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Mais Express: la prossima missione sarà europea 


S arà una sonda europea a tentare la 
missione non riuscita della «Mars 
Polar Lander» della Nasa. Data or¬ 
mai ufficialmente per dispersa, la 
sonda americana doveva andare a caccia 
di indizi d'acqua sotto forma di perma¬ 
frost ghiacciato nei pressi del polo sud 
marziano, e doveva arricchire le informa¬ 
zioni sul clima e Tatmosfera di Marte. 

La missione europea, definita «Mars 
Express», partirà LI giugno 2003 con un 
razzo russo A-2 dal Kazakhistan, e arriverà 
(si spera) nelLorbita del pianeta rosso il 26 
dicembre successivo, in tempi certamente 


più brevi rispetto alla durata standard del¬ 
le missioni di sonde verso Marte: «È questa 
la ragione principale per cui Labbiamo de¬ 
finita Mars Express. Ma di "veloce" la no¬ 
stra sonda ha anche i tempi di realizzazio¬ 
ne, nonché i costi, che sono contenuti. 
Quanto? 300 miliardi di lire. Più o meno 
come Polar Lander», dice Marcello Coradi- 
ni, che dirige il settore dei voli interplane¬ 
tari alLEsa, l'Agenzia spaziale europea. 

«Dopo lunghi travagli decisionali la mis¬ 
sione è pronta a partire - aggiunge Coradi- 
ni - La cifra che ho menzionato compren¬ 
de lo sviluppo del veicolo, il lancio e la sua 


gestione in orbita». 

La missione Mars Express è molto italia¬ 
na, non solo perché Coradini ne è stato 
uno dei principali sostenitore, ma anche 
perché si tratta di un progetto tra Esa e Asi, 
l'Agenzia spaziale italiana. 

Quando entrerà in orbita marziana, la 
sonda sgancerà un mini-modulo d'atter¬ 
raggio chiamato «Beagle 2», dal nome del¬ 
la nave su cui Darwin elaborò le sue teorie 
evoluzionistiche. Sarà dotato di un braccio 
robotizzato e di vari strumenti per analiz¬ 
zare il suolo, per capirne di più sulla strut¬ 
tura interna e sull'attività dinamica di 


Marte: peserà solo 25 chili, sarà alimentato 
da pannelli a celle solari, e verrà realizzato 
e finanziato dalla Gran Bretagna. Ma l'o¬ 
biettivo principale sarà quello di effettua¬ 
re un'ispezione attendibile sulla presenza 
di tracce di ghiaccio e di vita biologica 
passata e presente. 

La sonda principale, che resterà in orbi¬ 
ta attorno a Marte, avrà a bordo sette stru¬ 
menti che effettueranno una mappa foto¬ 
geologica ad alta risoluzione di 100 metri 
per studi mineralogici, ricerche meteoro¬ 
logiche e geologiche, nonché ricerche del¬ 
le interazioni tra atmosfera e ambiente co¬ 


smico circostante. 

In attesa della sonda europea, la corsa a 
Marte riprenderà con sonde automatiche 
il prossimo anno, quando una «Mars 
Observer» della Nasa entrerà in orbita at¬ 
torno al pianeta rosso. Poi sarà la volta di 
una speciale «Rover» a sei ruote che andrà 
a spasso sul pianeta per effettuare ricerche 
geologiche. Una brutta doppia battuta 
d'arresto, dopo la «Climate Orbiter» di set¬ 
tembre e la «Polar Lander». Ma la corsa a 
Marte riprenderà, come previsto, sulla ba¬ 
se del programma del 1996 che «assicura» 
l'invio di dodici sonde fino al 2007. 



L'INTERVISTA M Parla Mary Catherine, figlia dell'autore di «Verso un'ecologia della mente» 


«Mio padre Bateson, filosofo dell'attesa» 



ROSALBA CONSERVA 
GIUSEPPE LONGO 


Mary Catherine Bateson, Qual è 
stato il suo ruolo, mentre suo pa¬ 
dre scriveva «Mente e natura»? 

«Era stato operato e si aspettava di 
morire entro poche settimane. 
Morì infatti, ma due anni dopo. Io 
lo avevo raggiunto dall'Iran, dove 
vivevo. Ci svegliavamo ogni mat¬ 
tina, o meglio, ogni notte, prende¬ 
vamo il caffè e mangiavamo dei 
cereali. E lui cominciava a parlare 
al registratore. Qualche volta si in¬ 
terrompeva e discutevamo delle 
cose che dice¬ 
va; ci interroga¬ 
vamo sulle do¬ 
mande che sor¬ 
gevano e poi, al 
mattino, io tra¬ 
scrivevo tutto, 
gli davo dei 
suggerimenti, 
o gli facevo al¬ 
tre domande». 

Quanto durò 
questo pro¬ 
cesso di scrit¬ 
tura? 

«Lavorammo 
per un mese. 

Voglio precisa¬ 
re che c'erano 
delle parti che 
aveva già scrit¬ 
to, le rileggem¬ 
mo insieme. 

Questo vale an¬ 
che peri capito¬ 
li finali di Men¬ 
te e natura: lui 
si sentiva me¬ 
glio e l'ultimo 
capitolo lo 
scrisse dopo che io ero partita». 

Era il libro in cui sistematizzava 
la sua intera produzione. Gli altri 
sembrano essere più un insieme 
di saggi su diversi argomenti. 
Perché decise di dare una forma 
sistematica alsuopensiero? 
«Fino a quandio non mise insie¬ 
me "Ecologia della mente", non 
aveva pienamente capito che il 
suo poteva essere un pensiero in¬ 
tegrato, che era tutto rivolto ad un 
oggetto. In quel libro si parla di 
violazioni, di alcolismo, di schizo¬ 
frenia, si parla di follia... sono ar¬ 
gomenti che vanno in un'unica 
direzione. Ma dal suo punto di vi¬ 
sta l'intero libro era su quella che 
definì "ecologia della mente" e 
quindi in un certo senso "Mente e 
Natura" costituiva lo sforzo di de¬ 
scrivere la scienza chiamata "eco¬ 
logia della mente" in modo siste¬ 
matico. E poi, "Angels fear" ("Do¬ 
ve gli angeli esitano", Adelphi) co¬ 
stituiva il tentativo di compiere il 
passo successivo, di considerare 
tutte le implicazioni di questo 
punto di vista. Ma quello è un li¬ 
bro che è rimasto davvero troppo 
incompleto». 

Bateson era molto coinvolto dal 
Sacro. Cominciò a parlare varia¬ 
mente del sacro e della sua pre¬ 
senza, fìnché non decise di dedi¬ 
care un libro a questo argomen¬ 
to: «Angelsfear».Nonècosì? 

«Sì. Non credo però che si possa 
stabilire una connessione diretta 
tra il suo concetto di sacro e la reli¬ 


gione organizzata. Per lui il sacro 
era piuttosto un senso del Tutto, 
che era a sua volta un tipo di cono¬ 
scenza: guardare ad un sistema na¬ 
turale con la consapevolezza della 
sua qualità circolare, ma anche di 
ciò che è misterioso, di ciò che non 
possiamo sapere o controllare. 
Queste creano le basi della saggez¬ 
za che non ti avrebbero fatto fare 
confusione tra le cose. Se guardo 
ora alle storie che lui ha racconta¬ 
to in diverse occasioni, mi sembra 
che questi siano gli elementi che 
emergono costantemente: il ri¬ 
spetto e la volontà di aspettare, di 
esitare, invece di affrettarti dentro 
le cose, di prenderne la guida o il 


comando». 

La stupisce l'interesse che Bate¬ 
son suscita in Italia o lo ha regi- 
stratoanchealtrove? 

«È molto diverso in ogni paese; 
mio padre è stato molto fortunato 
ad essere tradotto in Italia, questo 
è ciò che fa la differenza, anche se 
naturalmente non posso giudica¬ 
re la qualità delle traduzioni. Pen¬ 
so però che nel complesso ci sia un 
interesse in Europa, oggi, per uno 
stile filosofico e teoretico volto ad 
argomenti di natura ecologica. In- 
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teresse che è molto più debole ne¬ 
gli Stati Uniti. Negli Stati Uniti 
l'enfasi è sul livello empirico dei 
problemi, e sulla loro soluzione 
pratica. Ciò che è interessante è 
che, per quel poco che gli america¬ 
ni si interessano alla teoria, sono 
attirati dalle teorie europee. Non 
da Bateson. Ma non voglio esage¬ 
rare. Anche in America c'è qualcu¬ 
no che si interessa a Bateson. Solo 
che tendono a settorializzarlo: Ba¬ 
teson e l'antropologia, Bateson e 
la terapia familiare... non è ciò che 


lui intendeva. Lui diceva: bisogna 
mettere insieme i diversi soggetti, 
diventare sensibili ai modelli al di 
là del confine disciplinare... que¬ 
sto certo contrasta con il carrieri¬ 
smo accademico, perchè le carrie¬ 
re si fanno all'interno delle disci¬ 
pline». 

Vuole parlarci del suo li- 
bro,«ComposingaLife» (Compor¬ 
re una vita, Feltrinelli)? Perché lo 
ha scritto? 

«L'impulso originale è venuto dal 
rendermi conto che la mia vita è 
stata interrotta molte volte, e che 
ho dovuto ogni volta reinventare 
me stessa, imparare cose nuove e 
ricominciare daccapo. Più recen¬ 
temente è successo in rapporto ad 
un lavoro che facevo, ma non cre¬ 
do che questo avrebbe avuto im¬ 
portanza, se a un certo punto non 
avessi visto una trama, un model¬ 
lo che esiste nella vita di molte 
donne. Sa, la prima volta la mia vi¬ 
ta è stata interrotta dal fatto che 
mio marito aveva accettato un 
certo lavoro. Poi quando ho avuto 
un bambino ci siamo trasferiti in 
Iran, sempre per un lavoro di mio 


marito. In seguito ho trovato un 
lavoro in Iran, e anche quello si è 
interrotto, per via della rivoluzio¬ 
ne. È alquanto faticoso ricomin¬ 
ciare sempre daccapo, da zero, 
ogni volta. Ma mi sono resa conto 
che non stavo ricominciando da 
zero; ciò che facevo era trasferire 
esperienze da un contesto ad un 
altro e, a causa di ciò, dovevo capi¬ 
re più profondamente cosa mi era 
accaduto, e cosa mi accadeva. 
Questo era più interessante, tutto 
sommato, dell'andare dritti per 
una strada, nello stesso contesto. 
L'ultimo trasferimento, nelle Fi¬ 
lippine, mi ha fatto capire che tra¬ 
slocavo informazioni, conoscen¬ 
za, capacità ad un livello più 
astratto, e che forzavo me stessa ad 
una flessibilità maggiore per poter 
crescere, adattarmi. Ho comincia¬ 
to a pensare a tutta la gente che vi¬ 
ve questo continuo rinnovamen¬ 
to. Per esempio alle donne che 
non lavorano e stanno a casa per 
crescere i figli. Nulla accade loro. 
Nulla... tranne che l'oggetto del 
loro interesse cambia. I figli cre¬ 
scono e ciò che del loro lavoro di 


madri funzionava fino ad un certo 
punto, non funziona più, e biso¬ 
gna reinventare un metodo, una 
strategia. Il che è ancora più vero 
per quelle donne che combinano 
la carriera domestica con quella 
professionale. Ho cominciato a 
pensare ad esempi di donne che 
conoscevo. "Comporre una vita" 
è fatto della storia di cinque don¬ 
ne, una delle quali sono io. Cia¬ 
scuna trova la propria soluzione, 
ogni volta. E ogni volta è una solu¬ 
zione temporanea, così che l'arte 
di comporre una vita è sempre in¬ 
completa, devi continuare a farlo. 
Queste cinque donne hanno però 
una cosa in comune, lo sforzo arti¬ 
stico nel rapportarsi al cambia¬ 
mento, a ciò che di nuovo sta acca¬ 
dendo. Una specie di improvvisa¬ 
zione...» 

In che senso? 

«Vorrei fare una connessione tra il 
mio modo di pensare l'improvvi¬ 
sazione, e alcuni degli argomenti 
che sono emersi dal lavoro di mio 
padre. Nell'improvvisazione si 
usa ogni conoscenza a disposizio¬ 
ne in modo cosciente e in modo 


inconsapevole, affrontando il ri¬ 
schio. Si trova il modo di essere 
spontanei. Io parlo di un'improv¬ 
visazione praticata o, come dire, 
di una spontaneità disciplinata; 
per ottenerla si deve coinvolgere 
l'intera persona. Non la ottieni so¬ 
lo con il sé cosciente, non si agisce 
come ingegneri, ma come artisti». 
Qualche volta si ha l'impressione 
che gli esseri umani stiano sem¬ 
pre raccontando una storia sia a 
sé stessi che agli altri. Creano e ri¬ 
creano in continuazione la loro 
personalità. È quello che lei ha 
Mtoinquesto libro? 

«Sì e no. Certamente, dal momen¬ 
to che uso la mia vita, la mia espe¬ 
rienza e le cose che scrivo, sono 
consapevole che ogni volta che ri¬ 
guardo un evento del passato lo 
vedo in modo diverso, scoprendo 
cose diverse di me. È anche vero 
quando rileggi qualcosa. Se hai 
letto Dante a scuola e poi lo rileggi 
a cinquant'anni, dice cose diverse. 
Che cos'è successo, il libro è cam¬ 
biato? La tua esperienza lo ha mo¬ 
dificato? L'introspezione, la rifles¬ 
sione sul proprio passato, appro¬ 
fondisce il passato. Io lo faccio 
sempre quando uso le storie come 
esempi, in relazione alle altre don¬ 
ne. Loro raccontano la loro storia 
come la vedevano in quel mo¬ 
mento. Non mi pongo il proble¬ 
ma di come avrebbero raccontato 
la loro storia cinque anni prima o 
cinque anni dopo. Per alcune di 
loro, raccontare la propria storia 
ha rappresentato un processo im¬ 
portante nella conoscenza di sé. 
Mettendole una accanto all'altra e 
accanto alla mia ero stimolata a ri¬ 
flettere in modo più astratto su co¬ 
sa stava accadendo, su quale era la 
questione importante, in tempi 
diversi, per queste donne diverse. 
Sono cinque storie, non devono 
provare niente, solo farti pensare. 
Questo è lo scopo, farti pensare». 
Naturalmente lei è stata influen¬ 
zata dal pensiero di suo padre e 
porta una sorta di eredità, un far¬ 
dello, positivo, ma anche molto 
pesante. Come è stata influenza¬ 
ta da suo padre nella vita e nel 
mododi pensare? 

«Per prima cosa vorrei dire che ne¬ 
gli Stati Uniti mia madre era perfi¬ 
no più conosciuta di mio padre. 
Queste due persone, mio padre e 
mia madre, avevano modi di pen¬ 
sare e di essere nel mondo molto 
diversi tra loro. Sono stata influen¬ 
zata da entrambi. Il fatto che fosse¬ 
ro in due, ugualmente forti, mi ha 
reso probaMlmente più libera di 
quanto sarei stata se la figura forte 
fosse stata una sola, come spesso 
accade ai figli delle persone famo¬ 
se, importanti. Imitano quel geni¬ 
tore e vi si ribellano. Io ne avevo 
due, il che era, in fondo, liberato¬ 
rio. Naturalmente c'è molto lavo¬ 
ro che ho ereditato da loro, la loro 
opera, il dover rispondere a tutti 
quelli che mi fanno domande su 
di loro, come state facendo voi... 
Ma non mi lamento. Non sarei 
stata una persona creativa e libera 
senza di loro, probabilmente. L'e¬ 
redità culturale di mio padre, co¬ 
munque, la considero preziosa, 
ma non vorrei mai contribuire a 
formare una qualche ortodossia 
nell'interpretazione del suo pen¬ 
siero» 


Quel geniale sapiente che scandalizzò l'accademia 


Gregory Bateson (1904-1980) fu educa¬ 
to sin da piccolo in una «famiglia didat¬ 
tica» - come la definì la sua prima mo¬ 
glie, Margareth Mead, famosa antropo¬ 
ioga. Era terzo figlio di William Bate¬ 
son, il celebre scienziato continuatore 
degli studi di Mendel e fondatore della 
genetica. Da Cambridge, la città dove 
era nato e dove aveva studiato Storia na¬ 
turale, partì a 24 anni per ricerche sul 
campo di carattere etnologico (fu inNuo- 
va Guinea che conobbe la Mead). Dei 
suoi primi studi è testimonianza «Na- 
ven». Visse in California, per lungo tem¬ 
po a Palo Alto; non rivendicò tuttavia la 
sua appartenenza alla famosa «scuo¬ 
la», né alla controcultura californiana 
degli anni settanta, che si ostinava a 


considerarlo impropriamente come 
«maestro». Lavorò in varie università e 
centri di ricerca su progetti che andavano 
dalla schizofrenia alla cibernetica, dal 
comportamento dei delfini alla teoria 
della mente, verso una prospettiva eco¬ 
genetica delle scienze naturali: quel «più 
ampio sapere» - Vecologia della mente - 
che è la «colla» che tiene insieme gli or¬ 
ganismi viventi. I saggi scritti in quegli 
anni furono raccolti nel 1972 in «Verso 
una ecologia della mente». Ammalatosi 
di tumore, scrisse nel 1978, con Valuto 
della figlia Mary Catherine, «Mente e 
natura». Il progetto di un libro sul «sa¬ 
cro» fu portato a termine dalla figlia, che 
lo pubblicò postumo con il titolo «Dove 
gli angeli esitano». Morì a Esalen, di¬ 


stante anche fisicamente dal mondo ac¬ 
cademico che lo aveva rifiutato e che an¬ 
ch'egli, con i suoi atteggiamenti strava¬ 
ganti e il suo stile di vita e di pensiero an¬ 
ticonvenzionali, aveva implicitamente 
rifiutato. Al suo funerale, come riferisce 
Eritjof Capra, pregavano e cantavano 
monaci zen e benedettini, alcuni amici 
recitavano poesie, altri raccontavano 
episodi della sua vita, i bambini gioca¬ 
vano. 

Il recente convegno napoletano dedi¬ 
cato a Bateson - «Pensare e agire per sto¬ 
rie» - organizzato dal Cidi (centro di ini¬ 
ziativa democratica degli insegnanti), 
dall'Istituto italiano per gli studi filoso¬ 
fici, da Progetto Bateson (un'associazio¬ 
ne di psicologi), ha inteso riprendere il te¬ 


ma di un cambiamento mentale neces¬ 
sario per ottenere risultati efficaci negli 
«interventipianificati». «Ciò che man¬ 
ca - scrìveva Bateson a questo proposito - 
è una Teorìa dell'azione all'interno dei 
grandi sistemi complessi, dove l'agente 
attivo è a sua volta parte del sistema e ne 
è il prodotto». Al convegno di Napoli ha 
partecipato Mary Catherine Bateson, 
che ha accettato di essere intervistata per 
l'Unità da Giuseppe Pongo (che ha tra¬ 
dotto per Adelphi i testi di Gregory e di 
Mary Catherine Bateson) e Rosalba 
Conserva, insegnante, attiva nel Cidi e 
nel Circolo Bateson, autrice tra l'altro di 
una monografia sull'autore («La stupi¬ 
dità non è necessaria. Bateson, la natura 
e l'educazione». La Nuova Italia). 
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Ue, Colasanti direttore generale imprese 

FRANCO BRIZZO 

L I Italia conquista un 'importante poltrona ai piani alti della Commissione eu¬ 
ropea: Fabio Colasanti, 53 anni, da 22 anni nello staff dell'esecutivo Ueefra 
ipiù apprezzati alti funzionari italiani a Bruxelles, è stato nominato ieri nu¬ 
mero uno della Direzione generale Imprese. Lo ha annunciato il portavoce del vice- 
presidente della Commissione Neil Kinnock. La nomina di Colasanti permette all'I¬ 
talia di recuperare una posizione di rilievo ai vertici dell'Eurocrazia. Le decisioni fi¬ 
nora assunte dalla Commissione Prodi nell'ambito della riforma interna non l'han¬ 
no infatti favorita. 



La Borsa 


MIE 

1.100+0,364 

MIBTEL 

26.278+1,084 

MIB30 

38.781+2,413 



Le Valute 


DOLLARO USA 1,023 


0,000 

1,023 

LIRA STERLINA 

- 0,001 

0,629 

0,630 

FRANCO SVIZZERO 

+ 0,002 

1,601 

1,599 

YEN GIAPPONESE 

+ 0,270 

105,320 

105,050 

CORONA DANESE 

0,000 

7,438 

7,438 

CORONA SVEDESE 

- 0,044 

8,573 

8,617 

DRACMA GRECA 

+ 0,050 

328,500 

328,450 

CORONA NORVEGESE 

+ 0,002 

8,115 

8,113 

CORONA CECA 

- 0,055 

36,115 

36,170 

TALLERO SLOVENO 

+ 0,153 

197,680 

197,527 

nORINO UNGHERESE 

- 0,120 

254,780 

254,900 

SZLOTY POLACCO 

- 0,006 

4,279 

4,286 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,000 

0,577 

0,577 

DOLLARO CANADESE 

+ 0,005 

1,513 

1,508 

DOLL. NEOZELANDESE 

- 0,003 

2,012 

2,015 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,606 

- 0,001 1,607 

RAND SUDAFRICANO 

+ 0,001 

6,300 

6,299 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro= Lire 1.936,27 


Sicurezza, irregolare il 50% dei cantieri 

Il ministero del Lavoro rilanda l'allarme: il fenomeno riguarda tutto il Paese 


ROMA La sicurezza sul lavoro è una delle vere 
emergenze per il Paese: dal Nord al Sud, si regi¬ 
strano irregolarità più o meno gravi su oltre la 
metà dei cantieri. Nelle ultime settimane su 
2.064 lavoratori controllati nei cantieri ben 
1.132 presentavano irregolarità, con una dato 
che supera quindi il 50%. 11 dato è stato reso 
noto ieri dal sottosegretario al Lavoro, Claudio 
Caron. «Le verifiche - ha detto il sottosegretario 
- si sono svolte a Verona, a Taranto, a Reggio 
Emilia e a Roma, a dimostrazione di una neces¬ 
sità di vigilanza che deve essere massima su tut¬ 
to il territorio nazionale». Insomma, il proble¬ 
ma non riguarda solo alcune regioni, ma è dif¬ 
fuso in tutto il Paese. E rende necessari inter¬ 
venti rapidissimi per porre fine alla strage che si 
compie ogni giorno nei cantieri e nelle fabbri¬ 
che. Le cifre dei morti sul lavoro sono ancora 
più gravi: a fronte di 6.000 morti nell'intera Eu¬ 
ropa, «in Italia (il quarto Paese dell'Ue) siamo a 
1.200 l'anno - spiega il sottosegretario Caron - 
con circa 30.000 invalidità permanenti. Sono 
numeri che bastano a far capire il dramma 
umano, l'ingiustizia sociale e il costo collettivo 
di questa importante battaglia sociale». 

Per questo nei prossimi mesi il Governo ap¬ 
proverà «importanti provvedimenti legati alla 
legge 626 - ha spiegato Caron commentando i 
dati diffusi ieri - quali il registro dei decessi e 
delle malattie dovute ad esposizioni a sostanze 
biologiche, cartelle sanitarie dei lavoratori 
esposti al rischio, registro dei tumori da sostan¬ 
ze cancerogene, criteri per la scelta e l'uso delle 
protezioni individuali, pronto soccorso sul ter¬ 
ritorio nazionale, legislazione standard per tut¬ 
to il territorio nazionale», questo impegno legi¬ 
slativo si affianca la «Carta 2000 sicurezza del 
lavoro», un vero e proprio manifesto per af¬ 
frontare questa piaga. «Abbiamo proposto - ha 
proseguito Caron - di arrivare ad una forma di 
bonus-malus, forma premiale sui contributi 
Inail, rispetto alla diminuzione verificata di in¬ 
fortuni che, affiancata agli incentivi per la mes¬ 
sa in sicurezza degli impianti, aiuta molto a far 
crescere quella cultura sulla sicurezza cui molti 
fanno riferimento». È quindi da considerare or¬ 
mai avviata l'offensiva di Palazzo Chigi per la 
sicurezza nei cantieri. 

E un aiuto importante, in questa battaglia di 
civilità, arriverà dallo «sportello unico per le 
imprese», cui «ci si potrà rivolgere per avere in¬ 
dicazioni utili sul problema, e per questo abbia¬ 
mo proposto di coordinare in un'unica visita in 
azienda tutte le attività ispettive». 



L'INTERVENTO 


ORA PROVIAMO CON IMPEGNO 
A SCONFIGGERE IL «SOMMERSO» 


L a dimensione assunta in Italia 
ma anche in Europa del lavoro 
nero e sommerso indica una 
vera e propria priorità non solo per 
il sindacato ma anche per le asso¬ 
ciazioni degli imprenditori e per i 
governi. Dal 1966 ad oggi passi im¬ 
portanti sia sul versante legislativo 
che su quello contrattuale sono stati 
fatti, attraverso gli accordi di rialli¬ 
neamento i quali però non hanno 
ancora dato il risultato atteso. Ciò 
deriva da una stmmentazione legi¬ 
slativa che non è mai stata compiu¬ 
tamente e pienamente disponibile, 
in passato mancava la sanatoria fi¬ 
scale e contributiva, risolta con la 
Finanziaria '99; ma, contempora¬ 
neamente, sono venuti meno gli 
sgravi previsti nella Finanziaria pre¬ 
cedente (legge 196/97). In sostanza 
è sempre mancata una gamba del 
tavolo, rendendo così la politica per 
l'emersione traballante e incerta. 

Ora se passerà quanto previsto 
con l'ultimo emendamento del go¬ 
verno alla Finanziaria, da gennaio 
a dicembre 2000 vi saranno 12 me¬ 


di AGOSTINO MEGALE 

si di tempo per realizzare gli accordi 
di riallineamento salariale al fine di 
far emergere imprese e lavoratori 
dal tunnel del nero e sommerso pre¬ 
sente nel Mezzogiorno. Inoltre ven¬ 
gono stanziati 150 miliardi l'anno 
da erogare alla fine del percorso di 
riallineamento a copertura degli 
sgravi previsti come se si fosse in 
presenza di nuova occupazione. 

A tal fine sarà comunque neces¬ 
sario che giunga il tanto atteso pa¬ 
rere positivo di Bmxelles, in grado 
comunque di riconoscere (qualora 
non fossero praticabili gli sgravi per 
3 anni come per la nuova occupa¬ 
zione) alla fine del percorso di rialli¬ 
neamento contrattuale un incentivo 


mirato per chi sceglie la via della le¬ 
galità e del rispetto dei contratti. 

Per quanto ci riguarda i 23 accor¬ 
di territoriali sottoscritti con le di¬ 
verse associazioni imprenditoriali 
hanno prodotto sin qui qualcosa co¬ 
me 800 imprese emerse con oltre 
15mila lavoratori. Risultato questo 
realizzato in modo particolare in re¬ 
gioni come la Puglia e in provincie 
come Lecce, grazie all'attività con¬ 
giunta che le parti sociali hanno sa¬ 
puto svolgere. Non è così in Campa¬ 
nia dove non abbiamo trovato una 
volontà delle associazioni imprendi¬ 
toriali di impegnarsi sul terreno del¬ 
l'emersione individuando di volta in 
volta così come fa il dott. D'Amato 


(presidente degli industriali di Na¬ 
poli) altri terreni su cui intervenire 
dalle flessibilità agli incentivi alle 
zone franche. Sarebbe utile evitare 
continuamente di parlare d'altro e 
impegnarsi per attivare gli strumen¬ 
ti già operanti e non pienamente 
utilizzati come i contratti di rialli¬ 
neamento. Il giudizio sulla loro effi¬ 
cacia proviamo per una volta a dar¬ 
lo dopo che ognuno ha fatto la sua 
parte, non sottraendo a questa re¬ 
sponsabilità nessuno, né sul versan¬ 
te istituzionale né su quello impren¬ 
ditoriale ma neanche sui ritardi e le 
sotto valutazioni presenti nel sinda¬ 
cato. Parliamo di un fenomeno che 
nel sistema moda per ogni lavorato¬ 
re regolare al Sud ne vede uno irre¬ 
golare e sommerso. Parliamo di 
170mila addetti nel Mezzogiorno a 
cui ne corrispondono altrettanti nel 
sommerso. 

Parliamo soprattutto di giovani e 
donne che operano in particolare in 
piccole e piccolissime imprese ma 
più di qualche volta anche in grandi 
imprese del Mezzogiorno in cui non 
essendoci il sindacato il contratto e 
le leggi non vengono rispettate. 

Abbiamo previsto congiuntamen¬ 
te nel Patto per il Mezzogiorno sot¬ 
toscritto con Federtessile la possibi¬ 
lità di far emergere altre 50-60mila 
tra lavoratrici e lavoratori e nel 
2000 possiamo raggiungere questo 
obiettivo. 

Ci proveremo con maggiore e rin¬ 
novato impegno, ma ciò non baste¬ 
rà se non si produce quel salto di 
qualità capace di coinvolgere l'insie¬ 
me del tessuto locale dagli impren¬ 
ditori, ai sindacò capace di recupe¬ 
rare ritardi presenti in aree e settori 
dello stesso sindacato, si tratta di 
comprendere che il contratto di 
emersione non è nient'altro che un 
Patto di civiltà con quella parte del¬ 
la società meridionale che punta ad 
uno sviluppo del lavoro e dell'impre¬ 
sa qualitativamente più avanzata e 
fondata sul rispetto di regole e dirit¬ 
ti. 

*Segretario generale Filtea-Cgil 


PENSIONI 

Proposta Inpdap: 
dalle case in vendita 
isoidi peri fondi 


Wto, si riparte dairagricoltuFa? 

Ds: negoziare per difendere e valorizzare il «made in Italy» 


TRASPORTI 

Rne settimana a rìschio disagi 
per gii scioperi di treni e aereporti 


Utilizzare i 5.000 miliardi che nel 
'99 verrannodalla vendita degli 
immobili pubblici perfinanziare 
la previdenza integrativa nel pub- 
blicoimpiego.Èilpresidentedel- 
rinpdap. Rocco Familiari, a lan¬ 
ciare la proposta alla vigilia del va¬ 
ro da parte del governo del decre- 
tosuH'usodelTfrneifondi pensio¬ 
ne. Il nododelle risorse aggiunti¬ 
ve perfar decollare la previdenza 
integrativa nel settore pubblico 
resta unodei più difficili. I collabo¬ 
ratori dei ministri Amato e Salvi 
hanno ipotizzato la trasformazio¬ 
ne in titoli di circa 8.000 miliardi 
diTfr,mailmetododellacartola- 
rizzazionepressoalcuni istituti 
bancari non sembra risolveredel 
tutto il problema. Perusciredal- 
l'impasse, il presidentedell'ln- 
pdap proponedi destinare 
«un'entrata straordinaria ad un 
obiettivo straordinario». «Utiliz¬ 
zarci soldi dei padri perlepensio- 
nifuturedei giovani». 


ROMA. «Ripartire dall'agenda 
agricola»: secondo Francesco Bal- 
darelli, responsabile Agricoltura 
dei Ds, il filo del dialogo tra i 135 
paesi aderenti al Wto, il trattato 
mondiale del commercio, potreb¬ 
be dipanarsi proprio partendo dal 
canovaccio di intesa che si è inco¬ 
minciato ad intravedere a Seattle 
in tema di scambi agricoli, nono¬ 
stante il fallimento complessivo 
del negoziato abbia un po' messo 
in ombra i progressi compiuti in 
questo settore. 

«Quando a metà gennaio le de¬ 
legazioni si ritroveranno a Gine¬ 
vra - osserva - sarebbe opportuno 
riprendere la discussione puntan¬ 
do sui temi che possono unire; nel 
contempo, i paesi più sviluppati 
dovrebbero accettare l'idea di ve¬ 
nire incontro con sostegni anche 
finanziari alle necessità di svilup¬ 
po dei paesi più poveri. In questo 
modo sarebbe meno difficile far 
accettare loro vincoli sociali ed 


ambientali». 

Baldarelli, nel presentare in una 
conferenza stampa l'assemblea te¬ 
matica Agricoltura dei Ds di mar¬ 
tedì prossimo a Roma (vi parteci¬ 
peranno tra gli altri i ministri De 
Castro e Fassino oltre a Folena) ha 
giudicato «preoccupante» il falli¬ 
mento dell'appuntamento di 
Seattle. «Vi è il rischio di nuovi 
protezionismi - ha osservato - Se 
Europa e Stati Uniti si chiudono a 
riccio, a farne le spese saranno i 
paesi del terzo mondo che non 
possono certo opporre valide bar¬ 
riere allo strapotere delle multina¬ 
zionali. 1 risultato è che in quei 
paesi prevarrà un modello di svi¬ 
luppo distruttore delle risorse lo¬ 
cali ed ambientali, appiattito su 
produzioni la cui chiave non sarà 
certo in quei paesi: non è con il 
protezionismo di un gruppo di 
paesi ricchi che si possono ferma¬ 
re le colture geneticamente modi¬ 
ficate. E alla lunga, anche l'Europa 


potrebbe farne le spese». 

Baldarelli giudica comunque 
«positivo il ruolo avuto dalle orga¬ 
nizzazioni non governative ed 
ambientaliste a Seattle: «È stato 
importante far sentire la voce del¬ 
le popolazioni e dei consumatori. 
Ciò ha messo in luce l'inadegua¬ 
tezza dell'at¬ 
tuale struttura 
del Wto. È im¬ 
portante che la 
globalizzazio¬ 
ne avvenga se¬ 
condo regole 
accettate che 
tutelino le esi¬ 
genze di salute, 
di biodiversità, 
di qualità della 
settore primario» vita e dell am- 
biente». 

Da questo punto di vista, l'agri¬ 
coltura italiana ha interesse all'a¬ 
pertura delle frontiere purché ciò 
non avvenga soltanto all'insegna 


delle multinazionali. Le produzio¬ 
ni mediterranee, osserva Baldarel¬ 
li, sono già ora meno protette delle 
altre colture europee: «È impor¬ 
tante, come già si è cominciato a 
fare a Seattle, tutelare le produzio¬ 
ni di pregio del made in Italy, valo¬ 
rizzarle, impedire "contraffazio¬ 
ni" di marchi o etichette inganne¬ 
voli». 

Accordi internazionali adegua¬ 
ti, dunque, ma anche una iniziati¬ 
va interna capace di valorizzare le 
potenzialità del made in Italy. «11 
governo sta mettendo a punto la 
nuova legge quadro sull'agricol¬ 
tura - speigaBaldarelli - È opportu¬ 
no che si punti alla promozione 
del sistema agroindustriale italia¬ 
no. Non solo perché è parte inte¬ 
grante ed importante del made in 
Italy, ma perché anche dall'agri¬ 
coltura può venire un contributo 
significativo alla crescita econo¬ 
mica e dell'occupazione». 

G.C. 


■ INCONTRI 
A GINEVRA 

Baldarelli (Ds) 
«I protezionismi 
sono negativi 
Posti di lavoro 
anche dal 


Disagi in vista per chi intende spostarsi il prossimo fine settima¬ 
na: i sindacati, ed in particolare le organizzazioni autonome, 
hanno proclamato una raffica di scioperi tra domenica 12 dicem¬ 
bre e martedì 14. Nel settore ferroviario è previsto uno sciopero 
di 24 ore dalle ore 21 di domenica 12 alla stessa ora di lunedì 13 
dicembre. A proclamare l'agitazione è stata l'Orsa, neonata sigla 
sindacale alla quale partecipano i macchinisti del Comu, i capi¬ 
stazione dell'Ucs e la Fisafs. 

E sempre da domenica sarà disagevole anche spostarsi in aereo: 
inizia infatti un'ondata di scioperi degli uomini radar. Si inizierà 
con uno sciopero nazionale di quattr'ore dalle 10 alle 16; e si 
continua lunedì 13, quando incroceranno le braccia i controllori 
dei centri di Brindisi e di Padova (dalle 10 alle 18), e i loro colle¬ 
ghi di Catania (dalle 12 alle 14). Martedì 14 toccherà agli uomini 
radar di Venezia che si asterranno dal lavoro dalle 10 alle 18. 
Lunedì è inoltre previsto uno sciopero del personale aeroportuale 
dello scalo romano Leonardo da Vinci, dipendente della società 
Aeroporti di Roma. L'agitazione è stata proclamata dal sindacato 
autonomo Sanga Cub e avrà durata di ventiquattr'ore. La società 
Aeroporti di Roma ha comunque comunicato che metterà in atto 
«tutte le iniziative per ridurre i disagi» che potranno verificarsi 
nello scalo di Fiumicino. 

Oggi, invece, i voli saranno regolari: nei giorni scorsi è stato in¬ 
fatti sospeso lo sciopero di ventiquattr'ore proclamato negli ae¬ 
roporti di Malpensa e Linate dai lavoratori Sea aderenti a Filt- 
Cgil, Fit-CisI e Uiltrasporti. 
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♦Per il presidente la strategia 
di Eltsin sulla Cecenia non avrà 
successo perché costosa e dannosa 


♦ «Tagliare i fondi non favorirebbe 
i nostri interessi, con quei soldi 
noi finanziamo la demoaazia» 


Clinton frena l'Europa 
«No a sanzioni per Mosca» 

Gli aiuti garantiscono la sicurezza americana 


DALLA REDAZIONE 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Alla fine la parola 
sanzioni il presidente americano Clin¬ 
ton rha pronunciata, ma per avvertire 
prima la Russia e poi governi europei 
che «non sarebbero nell'interesse ame¬ 
ricano e nell'interesse di una soluzione 
definitiva alla crisi» cecena. Mentre da 
diverse capitali del vecchio Continente 
si moltiplicano le spinte per accelerare 
l'«escalation» degli avvertimenti e del¬ 
le minacce nei confronti del governo 
russo, gli Stati Uniti continuano a re¬ 
stare fermi sulla posizione di partenza: 
le sanzioni non fanno parte delle 
opzioni prese in considerazione finora. 
In un incontro con la stampa america¬ 
na e internazionale, il presidente ame¬ 
ricano ha ricordato che non esistono 
oltretutto le condizioni politiche per¬ 
ché possa scattare il regime delle san¬ 
zioni dato che questo «deve essere im¬ 
posto dalle Nazioni Unite e la Russia 
ha il diritto di veto». Si tratta, dunque, 
di una strada irrealistica e contropro¬ 
ducente anche per l'Occidente. La di¬ 
vergenza tra Usa ed Europa sulle mosse 
da compiere per impedire che la crisi 
cecena si consumi nel peggiore dei 
modi per la popolazione e per il futuro 
delle relazioni internazionali con la 
Russia è ormai esplicita e dalla Casa 
Bianca si guarda con preoccupazione a 
quanto potrà essere deciso al vertice 
europeo di Helsinki. E per evitare sfasa¬ 
ture e divisioni più profonde sulla stra¬ 
tegia da seguire, 
sono in corso 
continui contatti 
telefonici tra Wa¬ 
shington e le ca¬ 
pitali europee, 
compresa Bruxel¬ 
les. 

Per gli Usa non 
si deve andare ol¬ 
tre le decisioni 
prese dal Fondo 
Monetario Inter¬ 
nazionale con il 
blocco della 
«tranche» di 640 
milioni di dollari 
che fino a pochi 
giorni fa veniva 
data quasi per 
scontata. E inuti¬ 
le lanciare segnali 
che a poche setti¬ 
mane dalle ele¬ 
zioni russe po¬ 
trebbero far pre¬ 
cipitare le cose a 
Mosca con riper¬ 
cussioni negative 
per tutto il mon¬ 
do. Ecco la vera 
differenza rispet¬ 
to alla Yugoslavia 
e all'Indonesia. 

Né gli Usa sono 
disposti a chiude¬ 
re i rubinetti dei 


Il presidente 

americano 

Biii 

Ciinton 
A destra 
un soidato 
russo 
in una 
strada 
dei viilaggio 
di Kalinovskaya 
a 18 km 
a nord 
di Grozny 

Ap 


Dini e Robertson: «Conflitto inaccettabile per l'Europa» 

Conferenza stampa congiunta a Roma: «Non è solo un problema interno msso» 


JOLANDA BUFALINI 

ROMA Non è una posizione ufficiale ma è 
qualcosa che i governanti europei hanno 
ben chiaro in mente. Il ministro degli Esteri 
italiano Dini, nella conferenza stampa con¬ 
giunta con il segretario generale della Nato, 
lord George Roberston, sottolinea così la 
preoccupazione per ciò che sta avvenendo 
in Cecenia, annunciando che l'Unione po¬ 
trebbe arrivare all'intermzione degli aiuto 
economici se non si porrà fine alla sofferen¬ 
za dei civili, se Mosca non risponderà alle 
preoccupazioni della comunità internazio¬ 
nale. George Roberston, per sua parte, dice 
che il conflitto ceceno «non può essere con¬ 
siderato solo un problema interno russo», 
perché investe i paesi vicini, perché preoc¬ 
cupa l'intera comunità internazionale, per¬ 
ché è inaccettabile questo conflitto «nel 
continente europeo». È laconico il segreta¬ 
rio generale della Nato che è giunto in Italia 
dopo colloqui, sugli stessi temi, con il presi¬ 
dente americano Clinton. 

D'altra parte non è il momento della Al¬ 
leanza militare ma quello della diplomazia. 
Aggiunge Roberston: «Le ultime 24 ore mo¬ 
strano che Mosca ascolta e deve tener conto 
delle nostre argomentazioni». 

È, dunque, la diplomazia che si muove, 
invitando il governo russo a riflettere alle 
conseguenze, sul terreno economico, che 
potrebbero esservi se non sarà mantenuto 


l'impegno di Istanbul. Lamberto Dini, che 
il giorno di Sant'Ambrogio ha incontrato a 
Milano il collega russo Igor Ivanov insieme 
al ministro degli Esteri tedesco Joshka Li- 
sher, e in quella sede ha sottolineato la ne¬ 
cessità di porre fine all'intervento militare, 
ricorda che Mosca «conferma quell'impe¬ 
gno» che riguarda una soluzione politica 
delconflitto. 

È prioritario, ha detto Dini ad Ivanov che 
si chiarisca che l'avvertimento a Grozny da 
parte delle autorità militari non costituisce 
«un ultimatum indiscriminato, una minac¬ 
cia collettiva che sarebbe inaccettabile nei 
confronti di una intera città». Dini sottoli¬ 
nea che il governo russo può dare l'interpre¬ 
tazione autentica di quell'ultimatum di per 
sé inaccettabile, ma che è stato emesso dai 
generali e non dai responsabili politici. 
Adombra una distinzione, il capo della di¬ 
plomazia italiana, che potrebbe servire da 
via d'uscita, mentre da Mosca si afferma che 
quei volantini dal contenuto ben chiaro, 
«uscire o morire» non erano rivolti alla po¬ 
polazione civile ma «ai terroristi». 

Noi, dicono Dini e Roberston, seguiamo 
gli eventi con estrema attenzione. Sono i 
comportamenti quelli che contano e Dini 
annuncia una iniziativa diplomatica diret¬ 
ta, attraverso l'ambasciata italiana a Mosca. 
Fra gli spiragli positivi il ministro degli Este¬ 
ri mette l'assicurazione, data da Ivanov nel¬ 
l'incontro alla Scala, che «sarà garantito il li¬ 
bero e pieno accesso della missione Osce 


guidata dal suo presidente di turno, il mini¬ 
stro degli esteri norvegese Knut Vollebaek», 
prevista nella regione del Caucaso il 14 e 15 
dicembre. 

Il segretario generale della Nato e il capo 
della diplomazia italiana non hanno parla¬ 
to solo di Cecenia, ma anche del progetto di 
difesa euroepeo e della situazione in Koso¬ 
vo. Sulla questione di una identità europea 
sul terreno della difesa e della sicurezza, Ro¬ 
berston e Dini hanno sottolineato lo stretto 
accordo con Washington. 

Sul Kosovo, Dini si è detto d'accordo con 
Roberston sugli aspetti positivi che la situa¬ 
zione presenta (il ritorno di SOOmila koso- 
vari, il disarmo dell'Uck) ma, ha aggiunto, 
«si deve guardare anche ai fattori negativi», 
alla necessità del ristabilimento della «legge 
e dell'ordine» su tutto il territorio, con chia¬ 
ro riferimento agli atti di violenza verso la 
minoranza serba. Robertson esprime, fra 
l'altro, la gratitudine dell'Alleanza verso l'I¬ 
talia, per l'impegno durante il conflitto, per 
l'impegno attuale dei carabinieri in Koso¬ 
vo. Anche il Montenegro è entrato nell'a¬ 
genda dei colloqui. La preoccupazione eu¬ 
ropea, ha detto Dini, è non favorire la spinta 
interna al referendum secessionista, anche 
incentivando gli aiuti economici alla re¬ 
pubblica. Gli incontri del segretario della 
Nato, che ieri ha incontrato il ministro della 
Difesa Scognamiglio, proseguono questa 
mattina con un colloquio con il presidente 
del Consiglio Massimo D'Alema. 


I PERCHE 


D'Alema: «Pressioni economiche, non militari» 

Il premier italiano condanna il Cremlino: la diplomazia deve intervenire 


loro aiuti bilate¬ 
rali: due terzi dei «pacchetti» america¬ 
ni alla Russia finanziano programmi di 
denuclearizzazione o di sicurezza nu¬ 
cleare e il restante finanzia organizza¬ 
zioni non governative, piccole impre¬ 
se, iniziative per il rafforzamento della 
democrazia. «Penso che non sia nel 
nostro interesse tagliare questi aiuti», 
ha concluso Clinton. 

Ea Casa Bianca reagisce alla comune 
convinzione secondo cui l'Occidente 
ha perso influenza sulle decisioni russe 
e confida in un atto di saggezza da par¬ 
te del governo di Mosca. Ritiene che 
già oggi Mosca stia pagando «un prez¬ 
zo elevato» perché la strategia speri¬ 
mentata in Cecenia «non funziona», 
colpisce i normali cittadini non gli 
obiettivi legittimi del governo russo». 
«Non ho simpatia per i ribelli ceceni - 
ha detto Clinton -, non ho manifesta¬ 
to simpatia per l'invasione del Dage- 
stan così come non ne ho avuta per gli 
atti terroristici a Mosca, ma il popolo 
ceceno non può essere punito per ciò 
che i ribelli fanno. I ribelli non rappre¬ 
sentano il governo ceceno, la maggio¬ 
ranza della popolazione». Il secondo 
fatto, secondo Clinton, che sta dan¬ 
neggiando seriamente la Russia è che il 
governo di quel paese si sta alienando 
l'appoggio della comunità globale. 


Non va sottovalutato il bisogno della 
Russia di non far fuggire gli investitori, 
di avere la fiducia internazionale e 
questo è importante anche in vista del¬ 
le elezioni. 

A dimostrazione che gli Usa giudica¬ 
no sbagliato non solo mettere in di¬ 
scussione in questo momento l'intero 
sistema di cooperazione con la Russia, 
ma anche condurre una «escalation» 
verbale con un crescendo di minacce 
fino a ipotizzare sanzioni, vengono 
lanciati vari segnali che indicano come 
il filo rosso Washington-Mosca non si 
è mai spezzato. Il segretario del consi¬ 
glio per la sicurezza russa Sergei Ivanov 
ha chiamato al telefono il consigliere 
per la sicurezza nazionale Sandy Berger 
per avvertirlo che la Duma deciderà lu¬ 
nedì se discutere o meno la ratifica del¬ 
lo Start-2 per la riduzione delle armi 
nucleari che prevede l'abbattimento di 
circa due terzi delle testate entro il 
2007. Il Senato americano lo ha già ra¬ 
tificato. Si tratta di un elemento di di¬ 
stensione in più che per il momento 
da parte americana non è stato neppu¬ 
re commentato, ma che viene indub¬ 
biamente apprezzato se darà dei frutti. 
Clinton ha concordato personalmente 
con il segretario generale della Nato le 
mosse da compiere e il fatto che per il 


20 dicembre è stato fissato un incontro 
fra Nato e Russia malgrado la guerra in 
Cecenia dimostra come si stia proce¬ 
dendo con molta cautela. 

Restano comunque in molti a mette¬ 
re in dubbio l'efficacia del congela¬ 
mento del prestito Emi per la semplice 
ragione che il raddoppio dei prezzi del 
petrolio ha risollevato le entrate russe 
e non sono 640 milioni di dollari in 
meno a far precipitare di colpo l'eco¬ 
nomia. Oltretutto, se fossero ridotte o 
bloccate le importazioni di gas e petro¬ 
lio dalla Russia sarebbe un boomerang 
per banche e stati occidentali: a quel 
punto la Russia non sarebbe in grado 
di ripagare i debiti. 

Sotto accusa (da parte europea so¬ 
prattutto e dei paesi in via di sviluppo) 
per aver fatto fallire il vertice commer¬ 
ciale di Seattle che ha minato la leader¬ 
ship globale degli Stati Uniti, Clinton 
ha annunciato in grande stile la ripresa 
dei negoziati tra Israele e Siria per il 
quale «abbiamo lavorato per mesi». 
Non è poco, ma ciò non lenisce la bru¬ 
ciante ferita di Seattle. Non è chiaro su 
che cosa il presidente americano punti 
per convincere Europa, Giappone e 
paesi in via di sviluppo a rimettere in 
pista il «carrozzone» del Millennium 
Round. 


ROMA Una decisa azione di¬ 
plomatica accompagnata da 
possibili sanzioni economiche. 
E questa la strada da seguire 
per cercare di bloccare l'atroce 
azione dei russi, sostenuti solo 
dalla Cina dove oggi si recherà 
Eltsin, contro la Cecenia. Men¬ 
tre il resto del mondo cerca di 
far sì che l'ultimatum a Grozny 
venga annullato. E che, al con¬ 
trario, si riapra il dialogo diplo¬ 
matico. 

Anche il presidente del Con¬ 
siglio, Massimo D'Alema ha 
pronunciato severe parole di 
condanna sul modo di proce¬ 
dere scelto da Mosca. «L'Euro¬ 
pa - ha ricordato il premier par¬ 
lando dai microfoni di Mondo 
Radiotre - ha molte possibilità 
di far sentire una forte pressio¬ 
ne sulla Russia. 

Questa pressione va esercita¬ 


ta con tutti i mezzi diplomati¬ 
ci e anche di carattere econo¬ 
mico. È stato giusto sospende¬ 
re l'erogazione dei crediti del 
Fondo Monetario Internazio¬ 
nale. Nell'imminente vertice 
di Helsinki sarà inevitabile che 
il Consiglio europeo affronti 
la situazione, facendo ai russi 
un discorso molto serio e 
stringente. Non si può agire 
altrimenti dato che ci trovia¬ 
mo di fronte ad una situazione 
estremamente grave e inaccet¬ 
tabile». Ed ha aggiunto: «Non 
credo che in questo momento 
sia ragionevole fare pressioni 
sul governo di Mosca con una 
minaccia di tipo militare poi¬ 
ché si chiamerebbero in causa 
pericoli di enorme portata: la 
Russia è uria grande potenza 
nucleare». È per questo moti¬ 
vo che, almeno per adesso, «la 


questione cecena non riguar¬ 
da la Nato che è sicuramente 
interessata ad una situazione 
di conflitto generale» ma al 
momento è meglio privilegia¬ 
re la via diplomatica. 

Se responsabilità ci sono per 
il precipitare della situazione 
anche da parte di coloro che 
oggi subiscono l'ultimatum, 
questo non giustifica l'annien¬ 
tamento che i russi vorrebbero 
portare a compimento. «In¬ 
dubbiamente - ha affermato 
D'Alema - non si può negare 
che in Cecenia ci sia stata in 
queste ultime fasi una crescita 
delle azioni terroristiche che 
ha colpito anche la Russia. Ma 
fin dal primo momento la co¬ 
munità internazionale ha am¬ 
monito il Cremlino a fare un 
uso proporzionale della forza e 
non colpire in modo indiscri- 


I ceceni 

e l'indipendenza 

■ I ceceni amano dire che 
combattono i russi, salvo 
qualche piccola interruzio¬ 
ne, da almeno 300 anni. Es¬ 
si non hanno mai accettato 
la dominazione russa ed 
hanno spesso preso le armi 
contro l'Impero russo. Fu il 
sospetto, largamente con- 
diviso,che durante la Se¬ 
conda guerra mondiale i ce¬ 
ceni collaborassero con i 
nazisti, a far sì che Stalin nel 
1944 deportasse quasi l'in¬ 
tera popolazione di Cecenia 
e Inguscetzia nell'Asia cen¬ 
trale. 

L'ultima ^erra 
contro laitussia 

■ Per due anni dal 1994 al 

1996, i ceceni senza una 
guida competente e un 
equipaggiamento adeguato 
combatterono una lotta im¬ 
pari contro la Russia. Il bi¬ 
lancio delle vittime fu pe¬ 
santissimo. 

Al cessate il fuoco dichiara¬ 
to nel 1996 i morti tra i sol¬ 
dati russi sono stati circa 
quattromila e tra i ceceni 
circa lOOmila (in Cecenia 
allora vivevano 400mila 
persone), molti dei quali di 
etnia russa. Con la firma la 
provincia diventò indipen¬ 
dente solo sulla carta, ma di 
fatto restò sottoposta al 
Cremlino. 

Chi comanda 
la Regione 

■ Asian Maskhadov, eletto 
presidente nel gennaio del 

1997, era nell'esercito russo 
con il grado di colonnello e 
nell'ultima guerra combattè 
brillantemente contro i rus¬ 
si. Maskhadov in tempo di 
pace non è stato altrettato 
abile, rivelandosi incapace 
di imporre qualsiasi ordine 
in Cecenia. 

Il risultato è stato che i veri 
governanti sono diventati i 
«signori della guerra», 
quelli che hanno costruito 
le loro fortune con il con¬ 
trabbando, i rapimenti e al¬ 
tre attività criminali. 

II vero significato 
dello scontro 

■ I Russi insistono che non si 
tratta di una vera e propria 
guerra ma di una «opera¬ 
zione anti-terrorismo». Di 
fatto, con qualsiasi nome lo 
si voglia chiamare questo 
conflitto ha provocato più 
di 200mila profughi e mi¬ 
gliaia di vittime civili e dan¬ 
ni materiali difficili da quan¬ 
tificare. 

Per riconquistare la Cecenia 
i russi hanno bisogno di 
schiacciare una volta per 
sempre ogni desiderio di 
secessionismo che potreb¬ 
be nascere in altre regioni. 
Probabilmente è così im¬ 
portante, perché il Cremli¬ 
no con una rapida vittoria 
contro la Cecenia potrà as¬ 
sicurare al primo ministro 
Vladimir Putin la futura pre¬ 
sidenza. 


minato la popolazione civile, 
come sta accadendo. Bisogna, 
quindi, chiedere con fermezza 
alla Russia di sospendere l'of¬ 
fensiva contro la popolazione 
civile e di adottare quanto essa 
stessa ha sottoscritto: la ricerca 
di una soluzione politica affi¬ 
data anche alla mediazione in¬ 
ternazionale». 

Resta il dramma dei profu¬ 
ghi. Come in ogni conflitto i 
deboli pagano il prezzo più al¬ 
to. «Credo che il primo impe¬ 
gno dell'Italia - ha detto D'A¬ 
lema - e la prima cosa da chie¬ 
dere è che si consenta alle or¬ 
ganizzazioni umanitarie di in¬ 
tervenire per assistere i profu¬ 
ghi, per consentirne l'evacua¬ 
zione e per evitare ulteriori 
sofferenze alle popolazioni ci¬ 
vili». 

M.Ci. 
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^ Aveva violentato la ragazzina per anni 
A^li arresti domiciliari a un chilometro da casa 
L'avvocato andpedofili: «Un errore» 


♦ In un tema a scuola la denuncia à^li abusi 
Sono cavile condizioni 
àgli altri tre fratelli piccoli 


Condannato per stup fa una strage 

Avellino, accoltella moglie e figlia e poi fa esplodere la casa 



AVELLINO Gli agenti del commissa¬ 
riato di Cervinara avevano fatto l'ul¬ 
timo controllo alle 2.30 di ieri notte. 
Romeo I. - agli arresti domiciliari per 
lo stupro della figlia - dicono ora gli 
agenti, appariva tranquillo. «Abbia¬ 
mo persino scherzato» racconta un 
poliziotto. Ma quattro ore dopo, alle 
6.30, è uscito di casa e si è diretto ver¬ 
so l'abitazione della moglie per met¬ 
tere in atto il suo piano: fare strage 
della sua stessa famiglia, per vendet¬ 
ta. Ha fatto circa un chilometro e 
mezzo sino a crocevia Sala, alla peri¬ 
feria di San Martino Valle Caudina e 
ha bussato alla porta e si è fatto apri¬ 
re. La moglie, Agnese, di 30 anni, è 
stata la prima a morire: sei coltellate 
al petto l'hanno fatta crollare davanti 
l'ingresso di casa. Poi Romeo I. ha 
aperto il gas e si è diretto verso le 
stanze dei figli, armato. Ha colpito al¬ 
l'impazzata. Prima Pasqualino, 14 an¬ 
ni, il figlio prediletto; poi Gennarina, 
16 anni, quella che lo aveva accusato, 
Annamaria, e Teresa, 10 anni, la più 
piccola. Lei non ce l'ha fatta a scappa¬ 
re. Mentre i fratelli, feriti, scendevano 
le scale e uscivano per strada gridan¬ 
do, Annamaria ha fatto solo in tempo 
a sentire la lama del coltello che le se¬ 
gava il polso e la gola, poi lo scoppio. 
La casa è saltata in aria, sotto le mace¬ 
rie sono rimasti lei e il padre. Romeo 
L, però, non è morto. Si è salvato gra¬ 
zie ai vigili del fuoco che hanno lavo¬ 
rato per ore nella speranza di trovare 
qualcuno ancora vivo, sotto i calci¬ 
nacci. Ora è ricoverato in gravi condi¬ 
zioni nel reparto grandi ustionati del 
Cardarelli di Napoli, piantonato dalle 
forze dell'ordine: l'accusa è di duplice 
omicidio, evasione dagli arresti domi¬ 
ciliari, strage. Gennarina e Pasquali- 


IL CASO 


LECCO Non sopportava di veder 
deperire la madre ammalata, le 
voleva bene, troppo. E non riu¬ 
sciva più a convivere con l'attesa, 
con gli inconfondibili segnali di 
una fine che lo avrebbe lasciato 
senza di lei, chissà quando, chis¬ 
sà come. Così martedì pomerig¬ 
gio il pensionato Luciano Pozzi, 
sessantanni, ha preso la pistola e 
ha sparato a Vittorina Combi, ve¬ 
dova Pozzi, che di anni ormai ne 
aveva ottantacinque. Dopo gli 
spari, l'accanimento: le ha fra¬ 
cassato la testa. Ma rion voleva 
certo sopravviverle. È uscito, è 
andato fino al lago, vicino a 
Mandello Lario. Non ce l'ha fat¬ 
ta, a buttarsi: è entrato in acqua a 
metà, poi si è sparato. 


no sono gravi, ma si salveranno. Pa¬ 
squalino ha perso la milza, Gennari¬ 
na ha il petto squarciato. 

Una tragedia annunciata che forse 
si poteva evitare? Romeo 1, era torna¬ 
to a casa da appena un giorno, dete¬ 
nuto agli arresti domiciliari dopo che 
il tribunale di Avellino lo aveva con¬ 
dannato a sei anni per gli abusi sulla 
figlia più grande. Doveva scontare la 
pena a casa del padre, a pochi chilo¬ 
metri dall'abitazione della moglie, vi¬ 
cino alle figlie. Al termine del proces¬ 
so, l'uomo che ha quarant'anni e fa il 
camionista, aveva commentato la sua 
condanna con una smorfia di disap- 


A trovare la madre e lanciare 
l'allarme, alle otto e un quarto di 
sera, è stata un'altra figlia di Vit¬ 
torina Combi, Lernanda, di 58 
anni. La donna era uscita di casa 
verso le quattro. Quando è rien¬ 
trata si è trovata di fronte il corpo 
dell'anziana mamma. Non sape¬ 
va che pensare. Chi era entrato in 
casa per uccidere la donna? E do- 
v'era suo fratello? Ha pensato al 
parroco, l'ha chiamato. E lui ha 
chiamato la polizia. Secondo la 
ricostruzione degli investigatori, 
l'omicidio potrebbe essere avve¬ 
nuto fra le sette e le otto: poco pri¬ 
ma che Lernanda rientrasse. E i 
vicini, non hanno sentito nulla. 

Per uccidere la madre e poi sui¬ 
cidarsi, Luciano Pozzi si era orga- 


punto e neppure una parola. 

Tutto era cominciato con un tema 
in classe, un compito di italiano nel 
quale una delle figlie raccontò gli 
abusi subiti. Alle prime domande la 
ragazza aveva poi confermato le accu¬ 
se parlandone con gli insegnanti, con 
il parroco del paese, con le assistenti 
sociali e infine con il magistrato da¬ 
vanti al quale testimoniò contro il 
padre anche l'altra figlia Annamaria. 
Gennarina aveva iniziato a subire le 
violenze del padre da quando aveva 8 
anni. Accadeva sempre quando la 
madre - che si arrangiava lavorando 
come domestica ad ore ed in campa- 


nizzato: aveva deciso che l'avreb¬ 
be fatto sparando, e si è procurato 
una calibro 38 special Smi- 
th&Wesson con matricola abra¬ 
sa. Poi ha atteso l'occasione giu¬ 
sta: quando la sorella Lernanda 
fosse uscita, sarebbe rimasto solo 
con la sua mamma. Ha atteso an¬ 
che che lei si appisolasse sul letto. 
Ha controllato il respiro, avvici¬ 
nandosi piano. Poi le ha sparato. 
Evidentemente la donna non è 
morta subito, così il figlio ha pre¬ 
so un martello, ha colpito sulla 
testa finché lei non si è mossa 
più. 

Era fatta. A quel punto, Lucia¬ 
no ha preso fiato. Si è seduto. 
Aveva il desiderio di parlare con 
qualcuno. Ha chiamato un ami¬ 



co che vive in provincia di Berga¬ 
mo e gli ha raccontato tutto. 
«Adesso, mi vado a ammazzare», 
ha concluso riattaccando il tele¬ 
fono. E mentre l'altro si doman¬ 
dava come fare a fermarlo, chi av¬ 
visare, dove telefonare, Luciano 
è uscito, ha preso la sua macchi¬ 
na ed ha lasciato la città, pren¬ 
dendo la statale Lecco-Bellagio. 
Dopo un poco, si è fermato in 
una zona isolata, fra Moregallo e 
Onno, poco distante da Lecco, 
dove c'è un lago. Ha chiuso la 
macchina. Con una torcia in ma¬ 
no per illuminare il percorso e 
non rischiare d'inciampare, ha 
sceso gli scalini vicini alla riva. 
Aveva la pistola con sé. È entrato 
in acqua a metà, poi ha puntato 


gna - era assente da casa. A volte le 
violenze - come poi la ragazza ha rac¬ 
contato al processo - avvenivano in 
auto. Una volta cresciuta, Gennarina 
aveva cominciato a confidarsi prima 
alle amiche di scuola, poi ad una zia 
residente a Roma, all'assistente socia¬ 
le chiamato dal commissario di Cer¬ 
vinara, Stanislao Caruso, fino a par¬ 
larne in un tema in classe. Anche la 
madre, nonostante la vergogna ed il 
riserbo aveva ammesso di essere a co¬ 
noscenza del fatto, salvo poi ritrattare 
al processo. 

Romeo 1, recluso in casa del padre, 
ha avuto tutto il tempo di pensare al¬ 
la vendetta che aveva già minacciato. 
Voleva uccidere tutta la sua famiglia e 
poi suicidarsi. Per questo ha aperto 
almeno una delle tre bombole di gas 
gpl che servivano alla cucina e al ri- 
scaldamento di casa per far saltare in 
aria la casa. Ad avvalorare l'ipotesi c'è 
il fatto che prima del processo aveva 
ingerito un intruglio di barbiturici e 
si era salvato solo grazie ad una la¬ 
vanda gastrica. 

Nel paese al confine tra Sannio e Ir- 
pinia adesso tutti puntano il dito 
contro l'uomo. «Era un violento. Si 
poteva evitare». Sul caso è intervenu¬ 
to ieri l'avvocato Elena Coccia, difen¬ 
sore dei bimbi vittime di una banda 
di presunti pedofili a Torre Annun¬ 
ziata. «Per questi reati - ha detto - si 
dovrebbe introdurre, dopo la con¬ 
danna in primo grado, la presunzione 
di colpevolezza e non più di innocen¬ 
za e applicare la legge ed eventuali 
misure cautelari come gli arresti do¬ 
miciliari, dopo un processo che abbia 
avuto tutte le garanzie. Non si può, 
come in questo caso, avere vittima e 
presunto colpevole vicini di casa». 


Un vigile del fuoco 
mostra una foto 
di una figlia 
di Agnese 
e di Romeo I. 

Pressphoto/Ap 


la canna contro la tempia. 11 
proiettile gli ha trapassato il cra¬ 
nio da parte a parte. 

Lo hanno cercato per ore, dira¬ 
mando la segnalazione a tutta la 
Lombardia. Alle tre di notte, un 
carabiniere della Compagnia di 
Lecco ha notato, a margine della 
strada, la Liat Punto di Pozzi par¬ 
cheggiata al margine della stata¬ 
le. Si è fermato, ha cominciato a 
guardarsi intorno. La luce della 
torcia, rimasta accesa, lo ha gui¬ 
dato fino al cadavere, che galleg¬ 
giava in acqua. 

Ora, dopo aver chiarito la di¬ 
namica degli eventi, gli inqui¬ 
renti stanno tentando di risalire 
alla persona che ha venduto 
quella pistola a Luciano. 


Lecco, pensionato spara alla madre 
e poi si va a suicidare in riva al lago 



Veglie, contrabbando 
dietro l'assalto 

Ieri i funerali delle tre guardie giurate 


LECCE Tutta Veglie ha parteci¬ 
pato ai funerali di Gigi, Raffaele e 
Rodolfo, le tre guardie giurate uc¬ 
cise nell'agguato ai due furgoni 
della «Veliapol». Lunghi applau¬ 
si hanno seguito il corteo e tra le 
decine di corone di fiori - il comu¬ 
ne ha proclamato il lutto cittadi¬ 
no - quelle del comandante del¬ 
l'Arma dei carabinieri, del Prefet¬ 
to, del ministero dell'Interno e 
poi tante della Velialpol ma an¬ 
che di tanti istituti di vigilanza di 
tutt'ltalia. 

Dure le parole del vescovo, 
mons. Settimio Todisco durante 
l'omelia: «Le vittime autentiche 
sono fuori da questo tempio, so¬ 
no gli assassini perché non han¬ 
no la dignità di uomini». 11 reli¬ 
gioso si è rivolto quindi li ha esor¬ 
tati a non continuare: «non fate 
in modo che un giorno i vostri fi¬ 
gli vi maledicano». 11 vescovo si è 
rivolto anche alla gente del Sa¬ 
lente, alla gente del luogo, auspi¬ 
cando un maggior impegno civi¬ 
le: «se non c'è la società che reagi¬ 
sce - ha detto - non bastano gli 
eserciti a garantire la quiete di vi¬ 
ta». 

E intanto proseguono le inda¬ 
gini per identificare gli autori 
della rapina. «Contiamo molto 
sugli esiti degli esami sul tipo di 
esplosivo e sulle armi utilizzate 
dai rapinatori per stabilire analo¬ 
gie con altri fatti», ha detto il so¬ 
stituto procuratore Lino Giorgio 
Bruno. «Stiamo lavorando ala¬ 
cremente, stiamo seguendo più 
piste - ha detto il magistrato - e, 
soprattutto, stiamo verificando 
il tipo di esplosivo utilizzato». Gli 
investigatori, in particolare, 
stanno accertando eventuali 
analogie non solo con la rapina 
ai portavalori avvenuta a Milano 
ma anche con un fatto analogo 
avvenuto qualche mese fa a Nuo¬ 
ro, località dalla quale provengo¬ 
no i due pastori, Pierluigi Congiu 
e Gianluigi De Pau, fermati nel¬ 
l'ambito dell'inchiesta. 1 due, cu¬ 
gini tra loro e nipoti di un «boss» 
sardo, secondo quanto accertato 
dai carabinieri, avrebbero dato 
ospitalità al commando. 1 due 
pastori saranno ascoltati oggi dal 
gip nell'udienza di convalida dei 
fermi. 

Per Ottaviano Del Turco, die¬ 
tro la rapina «c' è una mente ispi¬ 
ratrice criminale-contrabban¬ 


diera e un gruppo di manovali 
del crimine». Secondo il Presi¬ 
dente dell'Antimafia, che ieri a 
Lecce ha partecipato ad un verti¬ 
ce con Lorze dell'Ordine e Prefet¬ 
to, gli esecutori materiali «proba¬ 
bilmente sono più abituati ad 
azioni di guerra che non ad azio¬ 
ni di rapina di questa natura». 
«Una banda esperta in rapine 
non commette una quantità in¬ 
dustriale di errori come quelli 
che sono stati commessi, a parti¬ 
re dal fatto che non sono riusciti a 
rapinare nemmeno tutto quello 
che era possibile prendere. C' è 
una dose di inesperienza. Era suf¬ 
ficiente che V esplosivo fosse sta¬ 
to messo in un'altra parte perché 
non ci fossero i morti». 11 presi¬ 
dente della Commissione anti¬ 
mafia aggiunge che «è presto per 
dire come era composto il com¬ 
mando» e afferma di non poter 
escludere la presenza di malfat¬ 
tori stranieri . Su un eventuale 
coinvolgimento nella vicenda 
del latitante brindisino Vito Di 
Emidio, Del Turco aggiunge di 
aver sentito nominare il suo no¬ 
me «per troppe cose». «Non vor¬ 
rei - rileva - che nascesse nel Sa- 
lento una sorta di primula nera o 
rossa. Vediamo qual è la sua parte 
in questa storia, ma senza enfa¬ 
tizzare nulla. Qui non ci sono im¬ 
prendibili». Le indagini - dice an¬ 
cora del Turco - sono entrate in 
una fase molto importante: «Ab¬ 
biamo un quadro abbastanza 
preciso del contesto in cui è ma¬ 
turata questa tragedia, ed è anche 
preciso il rapporto che c' è tra 
questa vicenda e quelle che si so¬ 
no svolte dall'altra parte dell'A¬ 
driatico». «Un atteggiamento di 
maggiore fermezza nei confronti 
del Montenegro - spiega - ha ta¬ 
gliato rapporti e ha stroncato una 
serie di traffici. Questo salto, se 
possiamo chiamarlo terroristico, 
della malavita locale, nasce dal 
fatto che potendo contare stori¬ 
camente su altri proventi, su traf¬ 
fici meno drammatici e pericolo¬ 
si, questa volta privata dei tradi¬ 
zionali rapporti con l'altra parte 
del mare ha voluto provvedere in 
quest'albo modo». «Da sempre - 
dice Del Turco - sono convinto 
che nella lotta contro il crimine 
organizzato c' è bisogno di raffor¬ 
zare uomini e mezzi nell'azione 
di contrasto dello Stato». 


L'INIZIATIVA 

Esce in edicola il calendario d'arte 
di «Avvenimenti - Ultime notizie» 


Ucciso alla festa per 1 diritti umani 

Aggressione per futili motivi in una discoteca del Trentino 


ECSTASY 

Nel Bresciano 
una notte 
di rave pulito 


ROMA Esce oggi in edicola «Avvenimenti-ultime notizie» con un'ini¬ 
ziativa speciale. Il giornale verrà messo in vendita insieme ad una 
Cartella d'arte calendario con 12 dipinti della collezione artistica ori¬ 
ginale della CgiI riprodotti su carta da collezione. Non solo, all'inter¬ 
no del giornale un inserto di 40 pagine racconterà la storia di trenta 
significative Camere del Lavoro, così come significativi sono gli epi¬ 
sodi ritratti e interpretati dagli artisti che costituiscono le tavole del 
calendario. 

Anche il prezzo del numero è «speciale»: è infatti di quarantacinque- 
mila lire. Il ricavato servirà anche a finanziare il giornale, ad aiutarlo in 
un momento difficile. 

Tra le riproduzioni artistiche in cartella opere di pregevole valore 
quali «Il nostro domani si chiama lavoro» di Giacomo Manzù, «Por- 
tella della Ginestra» di Giuseppe Consoli. «Primo maggio 71 » di En¬ 
nio Calabria, «Donne di due mondi» di Jaber. 

Avvenimenti speciale non arriva in edicola senza una presentazione. 

Il «Calendario-cartella d'arte» verrà persentato domani 10 dicembre 
alle ore 10 presso la sede della Federazione Nazionale della Stampa 
in Corso Vittorio Emanuele 349 a Roma. 

Parteciperanno all'incontro il direttore di Avvenimenti-Ultime Noti¬ 
zie, Claudio Fracassi, il segretario della Federazione nazionale della 
Stampa Paolo Serventi Longhi, il professor Luigi Martini, curatore del 
fondo artistico CgiI, il presidente del Forum permanente del Terzo 
settore Nuccio lovine, l'artista Jaber. Chi vuole può comunque già da 
oggi ammirare il numero speciale in edicola o pensare di regalarlo 
per le imminenti festività. 


TRENTO Accoltellato e ucciso 
nel corso di una serata indetta 
per l'anniversario della Dichia¬ 
razione dei diritti Umani. A 
scatenare l'aggressione piccole 
provocazioni, motivi del tutto 
banali. Un giovane di 31 anni 
di Brenzone (Verona) località 
turistica sul lago di Garda, è 
stato ucciso a coltellate ieri 
mattina all'alba in una discote¬ 
ca di Arco, in Trentino, dove 
era in corso una festa per com¬ 
memorare l'anniversario della 
Dichiarazione dei Diritti Uma¬ 
ni. L'aggressione è avvenuta 
intorno alle 3,30, poco prima 
della chiusura della discoteca, 
quando nel locale c'erano an¬ 
cora centinaia di persone. La 
vittima è Cristiano Brighenti, 
31 anni, ristoratore di Brenzo¬ 
ne. 1 carabinieri hanno fermato 
due giovani, trovati insieme al¬ 
la vittima nella toilette della 
discoteca Spleen. Nel pomerig¬ 


gio di ieri la confessione di uno 
dei due. L'accoltellatore è Mar¬ 
co Capo Olivieri, 30 anni, di 
Bresso (Milano). L'esatta impu¬ 
tazione dipenderà dall'auto¬ 
psia e da quanto diranno i peri¬ 
ti sulla causa precisa della mor¬ 
te. L' arma del delitto è un col¬ 
tello a lama retrattile, lunga 6 
centimetri. Diversi i colpi in¬ 
ferii a Brighenti, uno dei quali 
è risultato mortale. Non sem¬ 
bra facile infatti con un coltel¬ 
lo dalla lama così piccola ucci¬ 
dere una persona. 1 carabinieri 
stanno invece vagliando la po¬ 
sizione di un altrogiovane che 
era in compagnia dell'Olivieri. 

Nella discoteca c'erano centi¬ 
naia di avventori che parteci¬ 
pavano alla manifestazione per 
l'anniversario della dichiara¬ 
zione dei diritti dell'uomo. 

11 ragazzo è ora disperato, di¬ 
cono gli inquirenti, e non sa 
spiegarsi il perché del raptus 


omicida. La lite sarebbe nata 
per motivi del tutto futili. Si sa¬ 
rebbe trattato di un semplice 
sgarbo, di un'occhiata insisten¬ 
te o di una parola di troppo. 
Torse entrambi avevano bevu¬ 
to qualche bicchiere più del 
dovuto, il che avrebbe reso più 
facile passare dalle parole ai 
fatti e, quindi, alla pesante ag¬ 
gressione. L'allarme è stato da¬ 
to dal servizio d'ordine della 
discoteca. Olivieri, trovato con 
il coltello e le mani insangui¬ 
nate, avrebbe ammesso quasi 
subito di aver accoltellato Bri¬ 
ghenti ed è stato fermato . 

La madre del presunto omi¬ 
cida avrebbe saputo da un no¬ 
tiziario televisivo di quanto ac¬ 
caduto. Si è appreso anche che 
la vittima era prossima al ma¬ 
trimonio con la donna che sta¬ 
va per dargli un figlio. Cristia¬ 
no Brighenti gestiva assieme ad 
una cugina il bar ristorante «Al 


Sole» ad Assenza di Brenzone, 
sul lago di Garda. 

Martedì sera era giunto alla 
discoteca Spleen con un grup¬ 
po di amici di Brenzone, clienti 
abituali del locale. Ad accorger¬ 
si della rissa erano state alcune 
persone del servizio d'ordine 
della serata, che avevano udito 
urla provenire dalla toilette. 
Entrate, avevano visto tre gio¬ 
vani coinvolti in una collutta¬ 
zione, uno dei quali insangui¬ 
nato. Questi è improvvisamen¬ 
te crollato al suolo, senza dare 
più segni di vita. 

La serata di musica «afro- 
funky», intitolata «Senza Dove¬ 
ri», era stata promossa dal 
Gruppo Popolare '900 di Nago 
Torbole in collaborazione con 
molte altre associazioni, tra cui 
Amnesty International, Italia- 
Tibet, 11 Sentiero del Tibet e 
con il patrocinio dei Comuni 
della zona. 


Biscotti, frutta, acqua a volontà e 
nientesuperalcolici, masoprattut- 
to non si è vista l'ecstasy martedì 
notte al Simpaty di Capriolo (Bre¬ 
scia) anche se i promotori del «Ra- 
veland»che ha visto la partecipa¬ 
zione di circa 2.000 giovani non si 
fanno illusioni. Ci sonostati rigidi 
controlli all'entrata e se non si può 
escludere chequalcunoabbiafatto 
usodellasostanzaprimadientra- 
re, se non altro però è stato un rave 
pulito, senza malori o risse. Merito 
anche della «chill-out», unasaladi 
decompressione per chi va in crisi 
dopo ore di musica hardcore, fre¬ 
netica e martellante. Nella «chill- 
out» la musica è più soft, c'è un 
banchetto con i biscotti e la frutta, 
pannelli che informanosu tutte le 
droghe esistenti. Intanto i sociolo¬ 
giChiara SaracenoeClaudioCip- 
pitelli e lo psichiatra Andrea Masini 
dicono: «Lo sballo è la risposta sba¬ 
gliata al "disagio" adolescenzialee 
giovanile che èfisiologico». 
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LA PounCA 


rUnità 


♦ Verso un'intesa per un disegno 
di legge che porterebbe la questione 
fuori dalla manovra economica 


♦ Sgravi fiscali per la protezione 
dei commercianti più esposti 
al rischio delle rapine 


Parità, il governo interviene 
Il Ppi ritira l'emendamento? 

Gli sgravi ai docenti fuori dalla Finanziaria 


ROMA Sembrerebbe disinne¬ 
scata la mina vagante rappre¬ 
sentata per il governo, la mag¬ 
gioranza e la Finanziaria dalla 
proposta di sgravi contributivi a 
favore degli insegnanti delle 
scuole private paritarie. A quan¬ 
to pare, il contestato emenda¬ 
mento presentato dai Popolari - 
che in sostanza riduceva dal 30 
al 24% l'aliquota contributiva 
previdenziale che grava sui da¬ 
tori di lavoro dei docenti delle 
scuole private, adeguandola a 
quella degli insegnanti delle 
scuole pubbliche statali - verrà 
infatti ritirato, e la questione 
della scuola non entrerà nella 
Finanziaria 2000. La delicata 
questione verrà probabilmente 
affrontata all'interno del dise¬ 
gno di legge sulla parità scolasti¬ 
ca. È questo l'obiettivo cui stan¬ 
no lavorando in queste ore go¬ 
verno e maggioranza; e se verrà 
trovata un'intesa, il Ppi a quel 
punto ritirerebbe l'emenda¬ 
mento che dalla sinistra Ds, dai 
Comunisti Italiani, dai Repub¬ 
blicani, dai Socialisti e dai Verdi 
era stato visto come un sowen- 
zionamento indiretto alle scuo¬ 


le private. Va da sé che la discus¬ 
sione sul da farsi si aprirebbe in 
un'altra sede e in un momento 
successivo. 

La conferma alle ultime indi¬ 
screzioni viene anche dal relato¬ 
re di maggioranza alla Finanzia¬ 
ria Roberto Di Rosa (Ds). «È in 
corso un confronto, non ancora 
concluso, che ha l'obiettivo di 
trasferire ad altra sede il proble¬ 
ma della scuola» ha detto Di Ro¬ 
sa, il quale ha aggiunto che la se¬ 
de «più corretta» sarebbe a quel 
punto il disegno di legge sulla 
parità scolastica. Già nei prossi¬ 
mi giorni, dovrebbe emergere 
l'orientamento comune di go¬ 
verno e maggioranza. 

La proposta di equiparare i 
contributi previdenziali delle 
scuole private «paritarie» con 
quelle statali era stata avanzata 
dal Ppi, e fatta propria dalla 
Commissione Cultura della Ca¬ 
mera. Dopo la presa di posizio¬ 
ne del Ministro della Pubblica 
Istruzione Luigi Berlinguer (che 
si era dichiarato favorevole al¬ 
l'emendamento), era scattata la 
protesta delle forze laiche della 
maggioranza. In particolare, i 


Socialisti avevano minacciato 
addirittura di uscire dal gover¬ 
no. L'Esecutivo si era quindi im¬ 
pegnato a formulare una sua 
proposta in Aula: ora invece, se 
l'intesa con la maggioranza ve¬ 
nisse raggiunta, il problema del¬ 
la scuola non entrerebbe più in 
Finanziaria ma verrebbe di fatto 
rinviato a un'altra sede. In ogni 
caso, da regi¬ 
strare una pre¬ 
sa di posizione 
che non appa¬ 
re affatto con¬ 
ciliante del 
Partito Repub¬ 
blicano, che 
insieme allo 
Sdi rappresen¬ 
ta la compo¬ 
nente laica del 
«Trifoglio» di 
Cossiga. Sulla 
«Voce Repubblicana» si afferma 
che «né prima della Finanziaria, 
né durante la Finanziaria e 
neanche dopo si possono af¬ 
frontare questioni che riguarda¬ 
no il finanziamento delle scuole 
private. Se si sta pensando di ri¬ 
toccare l'accordo già preso so¬ 


lennemente crediamo che si 
commetta un grave errore poli¬ 
tico. La questione della parità 
scolastica rischia di essere una 
mina vagante su cui può saltare 
il delicato e precario equilibrio 
dell'attuale maggioranza». 

Intanto, i commercianti par¬ 
ticolarmente esposti a rischi di 
rapine (come orefici e tabaccai) 
potranno contare dal prossimo 
anno in sgravi fiscali se voglio¬ 
no sentirsi più «protetti». Il go¬ 
verno dovrebbe infatti presen¬ 
tare in Aula un emendamento 
per introdurre un credito d'im¬ 
posta per quei commercianti 
che installano dispositivi di si¬ 
curezza, come conferma sem¬ 
pre il relatore Di Rosa. Di Rosa 
afferma anche che si attende l'e¬ 
mendamento del governo che 
estende il lavoro interinale ad 
alcuni settori come l'agricoltu¬ 
ra, l'edilizia e basse mansioni, 
già annunciato dal ministro del 
Lavoro Salvi, ma non ancora 
presentato ufficialmente. Altri 
emendamenti del governo ri¬ 
guardano il patto di stabilità in¬ 
terno (tra le ipotesi, un rafforza¬ 
mento del meccanismo premia- 


■ ALTRI 
INHRVENTI 

Emendamenti 
anche per 
il patto 
di stabilità 
interno e la 
crocieristica 



le per quegli enti locali che ri¬ 
spettano i vincoli) e la crocieri¬ 
stica. Un emendamento pre¬ 
sentato dai Ds (primo firmata¬ 
rio Burlando) sollecita infatti 
particolari agevolazioni per le 
navi da crociera, mentre mag¬ 
gioranza e opposizione hanno 
chiesto ulteriori sgravi (che in¬ 
cludono la detrazione Irpef sul¬ 


le spese per ristrutturazioni edi¬ 
lizie) per il turismo e gli alber¬ 
ghi. Anche su queste due mate¬ 
rie, il governo - riferisce Di Rosa - 
si è impegnato a presentare una 
proposta. L'Aula di Montecito¬ 
rio inizierà il voto sui singoli 
emendamenti a partire da oggi 
pomeriggio. 

R. Gì. 


Popolari al lavoro per unificare il centro 

Fissato un vertice con Demoaatici, Dini e Udeur. Il caso Di Pietro scuote FAsinello 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA Mentre si ipotizza lo slit¬ 
tamento della verifica di gover¬ 
no da gennaio ai primi di feb¬ 
braio, al termine, cioè, della fa¬ 
se congressuale dei Ds e dei De¬ 
mocratici è al centro che stan¬ 
no accadendo le cose più inte¬ 
ressanti. Si sta lavorando, infat¬ 
ti, ad una ricomposizione di 
quelle forze che vogliono «sot¬ 
trarsi all'egemonia dei Ds». In 
queste settimane è stato Pierlui¬ 
gi Castagneti il più attivo, co¬ 
lui che ha promosso incontri 
bilaterali con Parisi, Dini, Ma¬ 
stella e che si è fatto promoto¬ 
re, per i prossimi giorni, di una 
riunione collegiale tra i leader 
di Ppi, Democratici, Ri e Udeur. 
Non certo per creare una fede¬ 
razione, una struttura di colle¬ 
gamento nazionale, perché le 
condizioni non ci sono e anche 
perché i Democratici e il Ppi 
(scossi dalla vicenda Di Pietro e 


dall'allontanamento di Lusetti 
e di pochi altri dirigenti perife¬ 
rici, probabilmente in direzio¬ 
ne di Forza Italia), non lo con¬ 
sentirebbero. Si tratta di gettare 
le basi di un accordo strategico 
che in periferia si concretizze¬ 
rebbe nella presentazione della 
lista Margherita alle regionali 
(per il Veneto ne ha parlato 
Massimo Cacciari, potrebbe es¬ 
sere una soluzione anche per 
l'Emilia e per la Lombardia se 
Martinazzoli non riuscirà a uni¬ 
ficare l'intera coalizione sotto 
una stessa sigla) e nella elabora¬ 
zione di azioni comuni. Se, 
dunque, tra Ri e Ppi c'è già un 
patto di consultazione puntua¬ 
le e serrato, presto questo po¬ 
trebbe estendersi anche agli al¬ 
tri due partiti, cosa che non di¬ 
spiacerebbe a Veltroni. Il quale, 
parlando di azzeramento di Uli¬ 
vo e Trifoglio, ha inteso pro¬ 
porre a tutti i partiti della mag¬ 
gioranza l'abolizione di veti in¬ 
crociati e di preclusioni, per 


rendere tutti i soggetti alla pari 
alla vigilia di una verifica che 
comunque sarà un punto di 
non ritorno. 

Questa operazione dei quat¬ 
tro suscita però grande allarme 
nei cossighiani che reagiscono 
in maniera sferzante e durissi¬ 
ma, puntando 


l'obiettivo so¬ 
prattutto sui 
popolari: «So¬ 
no un cancro 
per il centro - 
afferma un 
esponente upr 
- perché inca¬ 
paci di agire e 
di reagire. Si 
sono fatti fre¬ 
gare da D'Ale- 
ma per il Qui¬ 
rinale e ora si muovono come 
una massa di morti viventi che 
perdono pezzi per strada. Loro 
sono un soggetto di resistenza 
per il futuro dei Democratici, 
ma anche per l'area post De del 


■ SCONTRO SUI 
CONGRESSI 

Di Pietro 
protesta 
per le regole 
troppo 
rigide 

neirAsinello 


centrosinistra. Quanto a Ma¬ 
stella è un ascaro, un quaquara- 
qua che vuol far naufragare tut¬ 
to il centro che è nell'Ulivo». È 
evidente, dalla violenza di que¬ 
ste parole, che per l'Upr l'ipote¬ 
si di un patto a quattro tra le 
forze che vogliono essere il 
punto di riferimento per i mo¬ 
derati del centrosinistra è una 
minaccia reale al ruolo che il 
Trifoglio vorrebbe svolgere e 
che è simile. A questo punto 
una domanda è d'obbligo: cosa 
farà Cossiga? Ma intanto il Ppi 
procede per la sua strada e in¬ 
fatti il sottosegretario Giam¬ 
paolo D'Andrea afferma: «Con¬ 
fermiamo la linea congressuale, 
cioè di voler raccordare l'area di 
centro della coalizione per ren¬ 
derne più visibile la presenza 
paritaria rispetto alla sinistra». 

Sempre nell'area di centro, 
però, va segnalata un'altra pun¬ 
tata di un conflitto che viene 
puntualmente smentito: quello 
tra Di Pietro e il gruppo diri¬ 


gente dell'Asinelio. Ieri, infatti, 
dopo l'esecutivo di martedì a 
cui l'ex pm non ha partecipato 
e da cui ha ricevuto un vistoso 
alt a procedere con una politica 
di reclutamento troppo disin¬ 
volta, Di Pietro ha smentito 
qualsiasi dissidio tra lui e Parisi, 
ma poi ha preso carta e penna 
per sostenere, con toni esacer¬ 
bati, che in Emilia l'assemblea 
regionale (che dovrebbe essere 
presieduta da Antonio La For¬ 
gia), già fissata per il prossimo 
11 dicembre può tranquilla¬ 
mente svolgersi e non essere 
rinviata a gennaio, quando si 
svolgeranno tutte le altre come 
ha deciso l'esecutivo per con¬ 
sentire una severa verifica delle 
iscrizioni. In Emilia tutto è in 
ordine, dice l'ex pm. E Willer 
Bordon, coordinatore dell'ese¬ 
cutivo, gliene ha dato atto, ri¬ 
volgendosi al coordinatore Gio¬ 
vanni Procacci e ai sub garanti 
provinciali, che si erano già al¬ 
lineati sulla posizione di Di Pie¬ 


tro. Dunque assemblea emilia¬ 
na dopodomani. Ma ciò non 
elimina lo scontro che riemerge 
dalla lettera che Parisi sabato 
ha inviato a Di Pietro per riba¬ 
dire: «La severità nelle procedu¬ 
re di tesseramento serve a pre¬ 
venire la rinascita di patologie 
della vecchia politica». Dopo la 
lettera una comunicazione ai 
garanti regionali: «Si va avanti 
con le decisioni assunte dall'e¬ 
secutivo». E - dicono in piazza 
Santi Apostoli, quartier genera¬ 
le dell'Asinelio - se Di Pietro 
pensa di vincere i congressi re¬ 
gionali battendo i piedi come 
un bambino sbaglia. I meccani¬ 
smi congressuali sono severissi¬ 
mi e del resto a farli così ha 
contribuito, e non poco, anche 
lui. Insomma, per dirla con una 
battuta detta da Parisi in confe¬ 
renza stampa: se si decide per il 
federalismo quelli della Val 
d'Aosta non devono mettere 
becco in ciò che fanno i roma¬ 
ni. 


Il ministro 
Luigi 

Berlinguer 
durante una 
visita ad una 
scuola media 

De Renzis/Ansa 

IN PRIMO PIANO 

Oggi il vertice 
di maggioranza 
sulla giustizia 

ROMA Oggi vertice di maggioranza 
sulla giustizia con il ministro Diliber¬ 
to. All'ordine del giorno l'iter parla¬ 
mentare delle norme sul rito mono- 
cratico - che ha subito un'accelera¬ 
zione dopo il via libera della com¬ 
missione giustizia del Senato e che 
dovranno essere varate entro il 16 
dicembre in vista dell'entrata a pie¬ 
no regime della riforma del giudice 
unico prevista per il 2 gennaio pros¬ 
simo - e di quelle che riguardano la 
formazione della prova (che discipli¬ 
nano l'utilizzabilità delle dichiarazio¬ 
ni dei pentiti non confermate in au¬ 
la) che dovranno essere votate dalla 
Camera prima della pausa natalizia. 

L'entrata in vigore della riforma 
costituzionale dell'articolo 111, pre¬ 
vista per il 7 gennnaio prossimo, in¬ 
fatti, impone la contemporanea ap¬ 
plicabilità delle norme già approva¬ 
te sulla materia dal Senato, pena il 
blocco di migliaia di processi. Una 
corsa contro il tempo quindi. Di qui 
l'esigenza dell'odierno summit di 
maggioranza che dovrà verificare 
l'intesa tra i gruppi parlamentari del 
centrosinistra e i rapporti con l'op¬ 
posizione che, dopo il rinvio a giudi¬ 
zio di Berlusconi per l'affare «toghe 
sporche», sono diventati incande¬ 
scenti. 

Ce la farà il Parlamento a varare in 
breve tempo provvedimenti «indi¬ 
spensabili» per la riforma della giu¬ 
stizia? AH'intrerrogativo cercherà di 
dare una risposta oggi il vertice del 
centrosinistra nel corso del quale il 
ministro Guardasigilli verificherà la 
praticabilità di un eventuale ricorso 
allo strumento del decreto legge. 
Sarebbe questa la strada obbligata 
per superare i rischi di caos che i 
tempi lunghi dell'iter parlamentare 
provocherebbero negli uffici giudi¬ 
ziari. 

Nei giorni scorsi Diliberto si è in¬ 
contrato con il presidente della Re¬ 
pubblica. E non sembra che si sia 
trattato del solito colloquio di routi¬ 
ne sullo stato della giustizia. Il Capo 
dello Stato dovrà controfirmare un 
eventuale decreto legge che, questa 
l'ipotesi che sta maturando, dovreb¬ 
be far propria l'intesa tra maggio¬ 
ranza e opposizione raggiunta al Se¬ 
nato in tema di valutazione della 
prova (norme attuative e transitorie 
della riforma del giusto processo). Il 
ricorso alla decretazione d'urgenza 
servirebbe anche a dribblare le resi¬ 
stenze di una parte dei deputati del 
Polo che non condividono il testo 
approvato a Palazzo Madama. Que¬ 
sti, primo tra tutti l'azzurro Gaetano 
Pecorella, hanno già fatto sapere 
che giudicherebbero scorretto un 
eventuale decreto legge perché 
«scavalcherebbe» le prerogative 
della Camera. 

Il vertice di maggioranza previsto 
per oggi dovrebbe anche occuparsi 
del «pacchetto anticrimine», varato 
ormai da tempo dal governo, e che 
è ancora fermo in commissione Giu¬ 
stizia, a Montecitorio, malgrado"l'e- 
mergenza" ordine pubblico. 


--ABBONAMENTI A rUnità.- 

I SCHEDA DI ADESIONE 1 

! Desidero abbonarmi a l'Unità alle seguenti condizioni ! 

I Perìodo: □ 12 mesi □ 6 mesi | 

« Numeri: □ 7 Qó QS Ql indicare il giorno. > 


Nome. Cognome. 

Via. civico 


Cap. Località. Prov. 

Tel. Fax. Email. 


Titolo studio.Professione. 

Capofamiglia □ SI □ NO Data di nascita. 

□ Desidero pagare attraverso il bollettino di conto corrente che mi 
spedirete all'indirizzo indicato 

□ Desidero pagare attraverso la mia Carta di Credito: 

□ Carta Sì □ Diners Club □ MasterCard □ American Express 

□Visa ^Eurocard Numero Carta. 

Firma Titolare. Scadenza. 


I dati personali che vi fornisco saranno da voi utilizzati per l'invio del giornale e delle iniziative editoriali 
ad esso colleqate. Il trattamento dei dati sarà effettuato nel pieno rispetto della legge sulla privacy 
(Legge n. 675 del 31/12/96) che intende per trattamento qualsiasi operazione svolta con o senza 
l'ausilio dei mezzi elettronici, concernente la raccolta, elaborazione, conservazione, comunicazione e 
diffusione dei dati personali. Potrò in base all'art. 13 della suddetta legge, esercitare il diritto di accesso, 
aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei dati personali. Il titolare 
def trattamento è L'Unità Editrice Multimediale lp.A. con sede in Roma, via Due Macelli, 23/13. Con 
il presente coupon esprimo il consenso al trattamento dei dati per le finalità peviste. 

Firma. Data. 



Direhore Responsabile 
Giuseppe Caldarola 
Vice Direhore vicario 
Pietro Spataro 
Vice Direhore 
Roberto Roscani 
Capo Redahore centrale 
Maddalena Tulanti 

"L'UNITÀ EDITRICE 
MULTIMEDIALE S.P.A." 
Consiglio d'Amministrazione 
Presidente 
Mario Lonzi 

AMMINISTRATORE DELEGATO 

Italo Prario 

CONSIGLIERI 

Giampaolo Angelucci 
Francesco Riccio 
Paolo Torresani 
Carlo Trivelli 


Direzione, Redazione, Amministrazione: 


■ 00187 Roma, Via dei Due Macelli 23/13 
tei. 06 699961, fax 06 6783555- 

■ 20122 Milano, via Torino 48, tei. 02 802321 

■ 1041 Bruxelles, International Press Center 
Boulevard Charlemagne 1/67 Tel. 0032-2850893 

■ 20045 Washington, D. C. National Press Building 
529 14th Street N. W., tei. 001-202-6628907 


Iscrizione al n. 243 del Registro nazionale della 
stampa del Tribunale di Roma. Quotidiano del 
Pds. Iscrizione come giornale murale nel regi¬ 
stro del tribunale di Roma n. 4555 


I Spedire per posta a: Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 i 
j 00187 Roma, oppure inviare fax al numero: 06/69922588 1 

I_I 


.1 Certificato n. 3408 del 10/12/1997 


rifiiità 


Servizio abbonamenti 

Tariffe per l’Italia ■ Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6) 
n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9). 

Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3) 
n. 5 L 215.000 (111,1), n. 1 L 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l’estero- Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9). 
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente 
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Ser¬ 
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CI¬ 
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero. 
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. prowederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari 
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. 

Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tei. 06/69996470471 - fax 06/69922588. Inoltre chiaman¬ 
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la¬ 
sciare messaggi ed essere richiamati. 

Tariffe pubblicitarie 


A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 (Euro 304,7) - Sabato e festivi L 730.000 (Euro 377) 
Feriale Festivo 

Finestra T pag. 1° fascicoloL. 5.650.000 (Euro 2.918 ) L. 6.350.000 (Euro 3.279,5) 

Finestra r pag. 2° fascicoloL. 4.300.000 (Euro 2.220,9) L. 5.100.000 (Euro 2.633,9) 

Manchette di test. 1° fase. L. 2.030.000 (Euro 1.048,4) - Manchette di test. 2° fase. L. 1.440.000 (Euro 743,7) 
Redazionali: Feriali L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1) 
Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L. 950.000 (Euro 490,6) 
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUB LI KOM PASS S.p.A. 

Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611 
Aree di Vendita 

Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova: via C.R. 
Ceccardi, 1/14 - Tel. 010/540184 - 56-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna: via Amendola, 13 - 
Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni, 46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Barberini, 86 - Tel. 06/420089-1 - Bari: via 
Amendola, 166/5 - Tel. 080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel. 
091/6235100 - Messina: via U. Bonino, 15/C - Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250 


Pubblicità locale: P.I.M. Pubblicità Italiana Multimedia S.r.l. 

Sede Legale e Presidenza: 20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 -Telefax 02/70001941 
Direzione Generate e Operativa: 20134 MILANO-Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271-Telefax 02/70100588 
00198 ROMA - Via Salaria, 226 - Tel. 06/852151 20134 MILANO - Via Tucidide, 56Torre I -Tel. 02/748271 

40121 BOLOGNA - Via Cairoli, 8/f-Tel. 051/4210180 50100 FIRENZE-Via Don Giovanni Minzoni 48-Tel. 055/561277 


Stampa in fac-simile: 

Se.Be. Roma - Via Carlo Pesenti 130 
Satim S.p.a., Paderno Dugnano (Mi) - S. Statale dei Giovi, 137 
STS S.p.A. 95030 Catania - Strada 5^ 35 

Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B. (Mi), via Bettola, 18 




1C[R®L©<§D 

i 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

ILSABATO,EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
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oppure inviando un fax al numero 

167-865020 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L. 6.000 a parola. 
Adesioni: L. 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000. 


I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, 
Carta Sì, MasterCard, Visa, Eurocard. 
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N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 
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DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 167 - 254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente. 

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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GLI Spettacoli 



Giovedì 9 dicembre 1999 


SEGUE DALLA PRIMA 


sodalizio con Eduardo De Filippo 
Eaveva consacrata, ormai, come 
una delle protagoniste della sce¬ 
na italiana. Ma quando, pure, 
Eintelligenza di un regista quale 
Antonio Calenda Eaveva messa a 
confronto, felicemente, con no¬ 
mi tra i massimi della dramma¬ 
turgia mondiale del nostro seco¬ 
lo: Brecht, Beckett... 

Certo, per larga parte degli 
spettatori che Ehanno amata e 
ammirata, Pupella è stata in pri¬ 
mo luogo Einterprete di mirabili- 
personaggi eduardiani: la Con¬ 
cetta di Natale in casa Cupiello, 
Filumena Marturano, la Rosa di 
Sabato domenica e lunedì, com¬ 
media costruita sulla sua misura 
e da lei portata per la prima vol¬ 
ta alla ribalta, con gran successo, 
nella stagione 1959-'60. Ritratti 
di donne variamente vessate dal 
mondo maschile, ma capaci an¬ 
che di opporvi una caparbia resi¬ 
stenza, sebbene sempre, o quasi, 
votata alla sconfitta. Fa sua Filu¬ 
mena, ad esempio, si distanziava 
dal modello pur grandissimo di 
Titina (ripreso poi, nella sostan¬ 
za, da un'altra eccellente attrice. 
Regina Bianchi), per un tocco in 
più di sacrosanta cattiveria, che 
caricava di ulteriori significati la 
sua rivalsa sull'uomo predatore. 

Cresciuta in una famiglia di 
comici napoletani, capeggiata 
dal leggendario cavalier Mimi, 
Pupella (Giustina, all'anagrafe) 
aveva fatto il suo debutto a tre 
anni (era nata il 24 aprile 1910), 
sperimentando quindi, nell'ado¬ 
lescenza e nella prima giovinez¬ 
za, così come alcuni, almeno, 
dei numerosi congiunti, le for¬ 
me più diverse delteatro popola¬ 
re, dalla sceneggiata al varietà. 
Quel «vissuto», non solo suo, sa¬ 
rebbe diventato, nello scorcio 
iniziale degli Anni Ottanta, ma¬ 
teria d'uno spettacolo in tutti i 
sensi straordinario: Na sera 'e 
Maggio, dove, sotto la guida ac¬ 
corta di Antonio Calenda, la af¬ 
fiancavano i fratelli Beniamino e 
Rosalia. Noi lo ricordiamo, quel¬ 
lo spettacolo, con emozione 
sempre viva, dall'esordio a Ca¬ 
serta all'approdo, dopo una lun¬ 
ga, applaudita tournée in Italia, 
nella mitica Parigi. Non ci sono 
parole che possano restituire la 
sconvolgente apparizione di Pu¬ 
pella in veste di riottoso sciuscià, 
sordo ai tentativi di farlo ridere 
che due poveri guitti di strada 
(Rosalia e Beniamino) esercitano 
su di lui, scelto a campione d'un 
fantomatico pubblico dal quale 
elemosinare un applauso e un 
pugno di spiccioli. L'Italia mise¬ 
ra e tuttavia speranzosa del do¬ 
poguerra si rispecchiava in quel 
«numero» con una potenza ri¬ 
scontrabile in poche opere di 
ben più ampio respiro. Voglia¬ 
mo dire Napoli milionaria!? (Ma 
quello sciuscià era forse il proge¬ 
nitore inconscio del Fucky im¬ 
personato da Pupella, più tardi, 
neWAspettando Godot beckettia- 
no). 

L'incontro con Calenda aveva 
già prodotto, nel 78-'79 (quan¬ 
do il regista era alla direzione 
dello Stabile dell'Aquila), un'al¬ 
tra memorabile creazione: quella 
di Pelagia Vlassova, la Madre di- 
Gorkij, trasfusa nel dramma di 
Brecht. E fu possibile, allora, no¬ 
tare sotterranee affinità con 
un'altra figura materna, la Filu¬ 
mena di Eduardo: due diversi de¬ 
stini, senza dubbio, in epoche e 





REAZIONI/2 


I ricordi e il rimpianto 
della scena partenopea 


Pupella Maggio, una delle più grandi interpreti 
del teatro napoletano si èspenta ieri pomerig¬ 
gio in una stanza dell'ospedale Pertini di Roma 
dov'era ricoverata da tempo. Aveva 89 anni. 
L'artista è stata stroncata da una emorragia ce¬ 
rebrale. Accantoa leifinoairultimo,lasua unica 
figlia, Maria che poi, travolta dal dolore, ha la¬ 
sciato in gran fretta l'ospedale evitando con¬ 
tatti con i giornalisti. Ma già dal 25 ottobre, 
giorno del ricovero di Pupella Maggio, lafami- 
glia aveva preferito stringersi in un riserboasso- 
lutoinmeritoallecondizionidisalutedell'atth- 
ce.l funerali si terranno domani mattina a Ro¬ 
ma, nella Chiesa degli Artisti di Piazza del Popo¬ 
lo. Lasuascomparsa è una grave perdita perii 
mondoartistico italianoaH'internodel quale 
Pupellagodevadi immensa stimaedigrande 
autorevolezza. Un I utto particolarmente sof- 
fertoa Napoli, doveènataedovelasuafigura 
era entrata nell'Olimpo delle iconografie con la 
quali la città accetta di identificarsi. 


Da Eduardo a Brecht 
Ma arrivò al teatro 
spinta dalla fame 


« 


» 


paesi distanti fra loro; ma una 
radice comune, la povertà, la 
privazione dibeni materiali e spi¬ 
rituali, di elementari diritti uma¬ 
ni: «No, non so leggere» è una 
battuta di Pelagia, cui Filumena 
sembra far eco col suo quasi 
sprezzante «Nun saccio leggere». 

Molto ha dato, Pupella, al tea¬ 
tro della sua grande città: parlia¬ 
mo non solo di Eduardo, ma dei 
suoi predecessori settecenteschi 


e otto-novecenteschi, dal misco¬ 
nosciuto Trincherà (ne riscoprì, 
con la giovane compagnia dei 
Santella, La Monaca fauza) a Peti- 
to. Scarpetta, Di Giacomo. An¬ 
che Patroni Griffi l'avrebbe avu¬ 
ta tra le sue interpreti. E Visconti 
le affidò un ruolo partenopeo, di 
rilievo, nella travagliata Arialda 
di Testori. 

Nelle più rare, recenti sortite, 
l'attrice avrebbe posto il suo ta- 


REAZIONI/l 

Bassolino: «Le dedicheremo 
il Museo dell'attore» 


Tre momenti 
della vita 
di Pupella Maggio 
la grande attrice 
scomparsa ieri 


spiritosa, intelligente, come chi è 
nato nel teatro e lo fa come una 
cosa di tutti i giorni. E tutto quello 
che sa fare con semplicità, riuscen¬ 
do a emozionare ogni sera. 

Ti ho rincontrato in «Natale in 
Casa Cupiello» con Eduardo e an¬ 
che lì sostituivo qualcuno nel ruo¬ 
lo della figlia, figlia tua e di Eduar¬ 
do. Parlo di persone e non di per¬ 
sonaggi. Ricordo ancora che tu vo¬ 
levi darmi dei consigli perché c'era 
poco tempo per provare, e ti affan¬ 
navi a dirmi cose con generosità, 
ed Eduardo, il padre, ti interruppe 
dicendo: «Eh, Pupella, basta: 'a 
guagliona s'awilisce!». E poi ricor¬ 
do la donna che eri. Ti eri conqui¬ 
stata, credo, l'autorità e l'indipen¬ 
denza di una artista che ha un dif¬ 
ficile rapporto con il suo essere 
donna e con il suo essere attraente, 
ma c'eri riuscita e lo diventavi, at¬ 
traente. Prendevi le cose per quelle 
che erano, sempre con spirito e 
con un poco di distacco, e non so 
se questo lo avevi imparato col 
tempo 0 era la sofferenza che ti 
aveva insegnato a difenderti per 
soffrire un poco meno. Non so co¬ 
me finire questo saluto: sono a tea¬ 
tro, in un camerino, sto per andare 
in scena e mi dicono che sei mor¬ 
ta. E mi dispiace che oggi più che 
mai i giornali si ricordino degli ar¬ 
tisti, e soprattutto degli artisti di 
teatro, solo quando muoiono. Nel¬ 
l'ultima parte della tua vita, Pupel¬ 
la, hai voluto i giovani intorno a 
te; io non ti ho incontrata più, né 
sul palcoscenico, né nella vita, ma 
so che la tua curiosità «intellettua¬ 
le», il tuo spirito, ti hanno portata 
sempre verso il futuro e credo pro¬ 
prio che più che quello che hai fat¬ 
to prima, sia questo che resterà di 
te. Ma mi ricordo ancora di una 
volta, una terza volta che ti ho in¬ 
contrato. Era a Taormina, la sera 
famosa in cui Eduardo lasciò il suo 
testamento, quando parlò del gelo 
del teatro; io ero presente per uno 
spettacolo che avevo fatto e quella 
sera tu mi dicesti che finalmente 
avevi fatto pace con Eduardo e che 
vi eravate baciati. Sono stata fortu¬ 
nata a conoscerti e spero di impa¬ 
rare nel tempo anch'io a essere for¬ 
se-forse meno appassionata se non 
serve, e a sorridere un po' di più. 
Anche mia madre è come te Pupel¬ 
la, ha la leggerezza e la maliconia 
dei napoletani. 

UNA SASTRI 


lento, sempre eccelso nonostan¬ 
te l'età ormai grave, al servizio 
d'un autore nuovo, Ugo Chiti, 
proponendone con generosa 
convinzione, al festival di Bene- 
vento, un testo singolare: Obe- 
ron. 

Ma a noi, per mille ragioni, 
torna nella mente e nel cuore, in 
questo momento, l'Elogio del 
ComuniSmo - «La cosa semplice 
che è difficile fare» - pronuncia¬ 
to con tanta sommessa intensità 
da Pupella nelle vesti della Ma¬ 
dre gorkijana e brechtiana. 

AGGEO SAVIOLI 


SEGUE DALLA PRIMA 


TRISTE E LEGGERA 
COME MIA MADRE 


NAPOLI La notizia della scomparsa di Pupella 
Maggio ha colpito dolorosamente tutta la 
città di Napoli, a partire dal suo «primo citta¬ 
dino», il sindaco Antonio Bassolino, che ha 
avuto parole di cordoglio sincero per la gran¬ 
de attrice. «Con lei - ha dichiarato ieri pome¬ 
riggio Bassolino - scompare la più grande at¬ 
trice napoletana di questo secolo». E non ci 
saranno solo le parole, per ricordarla: «A Pu¬ 
pella, straordinaria figlia di Napoli - ha infat¬ 
ti aggiunto il sindaco - molti di noi, più gio¬ 
vani, hanno voluto molto bene. Alla sua me¬ 
moria dedicheremo il museo dell'attore na¬ 
poletano, in piazza Municipio, vicino al tea¬ 


tro Mercadante». 

Bassolino ha anche ricordato il suo ultimo 
incontro con Pupella Maggio, avvenuto pro¬ 
prio nelle scorse settimane. Non appena sa¬ 
puto che l'anziana attrice era stata ricoverata 
in un ospedale a Roma, lo scorso 25 ottobre, 
il sindaco era andato a trovarla. E l'aveva 
trovata «amorevolmente assistita e curata 
dai familiari e dal personale medico e para¬ 
medico dell'ospedale romano nel quale era 
ricoverata, mentre combatteva contro la 
morte. Tutta gracile e minuta, i capelli ben 
pettinati, qualche parola che faceva ricorda¬ 
re la sua voce unica ed indimenticabile». 


NAPOLI «Ora il teatro, non solo quello napoletano, è 
più povero». È il primo commento di Luigi De Filip¬ 
po, figlio di Peppino, alla notizia della morte di Pu¬ 
pella Maggio. «Era più di una grande attrice, era 
un'artista à razza, come se ne trovano sempre meno. 
Lavorò tanto con Eduardo perché lui la stimava pro¬ 
fondamente e infatti le assegnò ruoli di grande re¬ 
sponsabilità, gli stessi che erano stati di Titina e che 
lei interpretò con la sua personalità senza tentare di 
imitare chi l'aveva preceduta. Dieci ani fa - ricorda 
Luigi De Filippo -, al termine di un mio spettacolo, 
venne a trovarmi in camerino e mi fece il compli¬ 
mento più bello che si possa desiderare. Mi disse: po¬ 
trei dirti che sei bravo: ti dico di più, che sei un vero 


De Filippo». La ricordano anche Luca De Filippo 
(«una perdita privata e per il teatro enorme»), Peppe 
Barra («se n'è andata un po' di luce vera del teatro, è 
andata a brillare in un teatro fantastico»), Anna Bo- 
naiuto, Vincenzo Salemme («mi aiutò moltissimo, 
fu lei ad insistere con Eduardo perché io potessi fare 
un provino»). Patrick Rossi Gastaldi, che fu l'ultimo 
registra di Repella in «Oberon», non riesce a capaci¬ 
tarsi: «Sono molto scosso. Per me Pupella è vivissima 
anche ora. Era così viva e così moderna. Con lei non 
muore il passato, lei dà forza al passato». E Peppino 
Patroni Griffi: «Con lei è morta una grande attrice ita¬ 
liana, non napoletana. La sua grandezza è paragona¬ 
bile a quella di Rina Morelli o di Anna Magnani». 


Toma «81/2», come piaceva a Lui 

Stasera a Roma la «prima» per il Fellini restaurato da Mediaset 



MICHELE ANSELMI 

«Non si prenderà un po' troppo 
sul serio, signor Anseimi?». Bru¬ 
cia un po', per ovvie ragioni di 
cognomi, la frase che in sottofi¬ 
nale di 8 1/2 una tipa lancia 
sprezzante all'indirizzo del prota¬ 
gonista del film: un cineasta in 
crisi di ispirazione, fellineggiante 
nei modi e nel cappello ma ribat¬ 
tezzato Guido Anseimi, che Ma- 
stroianni disegnò con la scettica 
e toccante bravura di sempre, 
schiarendosi i capelli di bianco e 
applicandosi agli occhi qualche 
rughetta posticcia per sembrare 
43enne, che poi nel 1963 era l'e¬ 
tà del regista riminese. 

Si riparla di 8 1/2, per varie ra¬ 
gioni: perché Woody Alien, ac¬ 
cusato dai critici americani di 
aver scimmiottato Fellini per il 
suo nuovo Sv^eet and Lowdown, 
ha riconosciuto generosamente 


l'impatto che quel film ebbe sul¬ 
la sua vita; perché sta per uscire 8 
donne 1/2 di Peter Greeanaway, 
omaggio a ruota libera (e in chia¬ 
ve d'ossessione erotica) all'insu¬ 
perabile modello italiano; perché 
questa sera al teatro Argentina di 
Roma, nel corso di una serata ad 
inviti nata per festeggiare i dieci 
anni dell'associazione Mecenate 
'90, ci sarà l'anteprima mondiale 
della copia restaurata del film. A 
poche settimane da Un maledetto 
imbroglio di Germi, ecco un altro 
restauro significativo compiuto 
da Mediaset nel quadro della se¬ 
rie «Cinema Forever. Capolavori 
salvati» curata da Mario Sesti con 
la supervisione tecnica di Vin¬ 
cenzo Verzini. E proprio l'ottua¬ 
genario Verzini, che dell'opera¬ 
tore di 8 1/2 Gianni Di Venanzo 
fu assistente, si è occupato in pri¬ 
ma persona del restauro, piutto¬ 
sto agevole rispetto a quello di 
altre pellicole malridotte («11 ne¬ 


gativo originale era in buone 
condizioni, sono stato sufficienti 
i lavaggi con solventi, la pulizia a 
mano e pochi interventi di stam¬ 
pa di controtipi presi da un la- 
vander per restituire alle condi¬ 
zioni ottimali il negativo», recita 
il «referto»). Ma è comunque 
emozionante rivedere, smaltato 
e tirato a lucido coi suoi neri pro¬ 
fondi, incisi, il film come uscì 
dalla testa di Fellini: inclusa la 
sognante scena nella quale appa¬ 
re da dietro una fontana la Don¬ 
na Ideale, cioè Claudia Cardina¬ 
le, col suo abitino bianco reso 
ancora più candido, sino quasi a 
evaporare, per merito di una pel¬ 
licola ad alto contrasto che per¬ 
metteva di «mangiare» tutti i 
contorni fisici lasciando intatti e 
luminosi solo gli occhi. 

Scritto spesso con grafie sba¬ 
gliate (8 e mezzo oppure 8 e 1/2), 
il titolo del film, come ricorda 
Tullio Kezich, «fu un fortunato 


titolo cabalistico che il critico 
Pietro Bianchi bollò come sba¬ 
gliato. Infatti il film rappresenta 
il titolo numero 10 nella filmo¬ 
grafia felliniana; per scendere a 8 
1/2 bisognerebbe contare metà 
Luci del varietà (girato in collabo- 
razione), l'episodio Agenzia ma¬ 
trimoniale da Amore in città e l'e¬ 
pisodio Le tentazioni del dottor 
Antonio da Boccaccio 70: dieci 
meno uno e mezzo fanno otto e 
mezzo». Ma al di là del laborioso 
calcolo, dei due Oscar e degli in¬ 
cassi dell'epoca (700 milioni, 
neanche tanti), 8 1/2 resta co¬ 
munque uno di quei film che 
hanno segnato la storia della Set¬ 
tima Arte. Tanto che rivederlo 
oggi sul grande schermo, così 
bello e potente, non fa che accre¬ 
scere il rimpianto per una stagio¬ 
ne del nostro cinema difficil¬ 
mente replicabile. 

Scrive ancora Kezich nel suo 
Fellini del giorno dopo: «Cento 


volte imitato, idolatrato, frainte¬ 
so, 8 1/2 diventò un clasico ri¬ 
tratto dell'uomo magari con 
qualche qualità, ma perenne- 
mente in dubbio fra l'espressione 
di sé e la carriera, la verità e la va¬ 
nità, la moglie e l'amante. Fin¬ 
ché in fondo a un vortice di 
esperienze contrastanti affiora, 
sull'imortale marcetta di Rota, la 
morale che tutto è vita e noi ne 
facciamo parte». Ma Guido An¬ 
seimi, detto Snaporaz, è anche 
un regista che ammette: «Non 


ho niente da dire ma voglio dirlo 

10 stesso». Sicché il film - mi¬ 
schiando la crisi della mezza età, 
le suggestioni di certe recenti let¬ 
ture junghiane, il piacere del ri¬ 
cordo infantile e la fatica del 
creare sul set - si trasformò in un 
vibrante, commovente, fantasio¬ 
so esempio di metacinema. 

Naturalmente ci sono pagine 
irripetibili in quei 138 minuti: 
l'evocazione della parola magica 
«Asa Nisi Masa» (ovvero anima), 

11 ballo della Saraghina sulla 


Federico Fellini 
sul set di «81/2» 
indica a Mastroianni 
come usare la frusta 
nella scena deH’harem 


spiaggia, l'harem immaginato 
nel quale il regista con la sua fru¬ 
sta da domatore rimette in riga le 
donne della sua vita, il carosello 
finale sotto la gigantesca struttu¬ 
ra di tubi Innocenti, la luce che 
si spegne nel finale su quel bam¬ 
bino (Fellini?) vestito di bianco... 
Ma il film, complesso nel suo in¬ 
trecciare una quarantina di epi¬ 
sodi principali per un numero 
complessivo di 53 personaggi (lo 
annota Peter Bondanella nel suo 
volume sul cinema di Fellini), è 
anche una festa per l'occhio, un 
caleidoscopio di invenzioni, un 
puzzle esistenziale dai risvolti di¬ 
vertenti (l'amante Carla, placida 
e culona, che dice: «Francamente 
sono un po' cafona»). Magari po¬ 
chi sanno che, durante le riprese, 
Fellini applicò alla cinepresa un 
targhetta che recitava: «Ricordati 
che è un film comico». In realtà 
tanto comico non venne fuori, 
ma capolavoro sì. 
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LO Sport 



Giovedì 9 dicembre 1999 


SuperToldo para tutto, Fiorentina in testa 

Champions L: viola imbattuti a Bordeaux e primi nel gmppo B 


BORDEAUX 0 

FIORENTINA _0 

BORDEAUX: Ramè, Grenet, Afanou, Sa- 
veljic, Alicarte, Martins (40' st Rouviere), 
Diabate, Pavon, Micoud, Wiltord, Laslan- 
des fi Richert, 19 Zanotti, 20 Battles, 27 
Feindouno, 31 Epesse-Titi, 33 Bugnet) 
FIORENTINA: Toldo, Repka, Firicano, Pie¬ 
rini, Torricelli, Amoroso (23' st Rossitto), Di 
Livio, Heinrich, Rui Costa, Balbo, Chiesa 
(25' st Bressanì (12 Taglialatela, 4 Adani, 7 
Amor, 31 Taddei) 

ARBITRO: Karl Erik Nilsson (Svezia) 

NOTE: ammoniti Firicano, Rui Costa e Tor¬ 
ricelli per gioco falloso. Angoli 6-3 per il 
Bordeaux. Recupero: 1' e 3'. Spettatori 
28.000 


BORDEAUX Ci voleva almeno il 
pareggio. E pareggio è stato a 
Bordeaux, nello stesso stadio 
che vide l'incerto esordio degli 
azzurri contro il Cile negli ulti¬ 
mi Mondiali di Francia '98. Ze¬ 
ro, a zero, un risultato che pre¬ 
mia i viola, più che i francesi, 
perché la Fiorentina, grazie an¬ 
che alla sconfitta del Valencia, 
guida adesso il girone di Cham¬ 
pions Feague con quattro punti, 
seguita da Manchester e Valen¬ 
cia, con tre. Una situazione che 
solo qualche tempo fa sarebbe 
apparsa troppo bella, irreale, co¬ 
me un sogno. Ma chi parlò di gi¬ 
rone di ferro, squadre insupera¬ 


bili, partite impossibili, non 
aveva fatto i conti con la capar¬ 
bietà dei viola e il carattere di 
Trapattoni. 

Fa partita di ieri è stata una 
battaglia, con il Bordeaux in 
avanti e i toscani indietro a di¬ 
fendersi e a giocare di rimessa. 
Un tipo di schema che, general¬ 
mente, piace alle squadre italia¬ 
ne. Senza Batistuta (Balbo al suo 
posto) e con la consapevolezza 
di giocarsi i benefici della bella 
vittoria con il Manchester, la 
Fiorentina è scesa in campo con 
grinta, determinazione, voglia 
di ben figurare. E così è stato, an¬ 
che se la sofferenza non è man¬ 


cata. Soprattutto quando i fran¬ 
cesi hanno spinto sull'accelera¬ 
tore, attaccando a folate e obbli¬ 
gando Toldo a un supplemento 
di prodezze. 

Ciò è avvenuto in particolare 
nella ripresa, quando il portie- 
rone viola respinge coi piedi, coi 
pugni, d'istinto, d'uscita, in¬ 
somma, in tutti i modi possibili, 
una raffica di tentativi degli av¬ 
versari: palle che arrivano da 
tutte le parti, cross, tiri da lonta¬ 
no e, spesso, anche in mischia 
nell'area di rigore. Bravo Toldo, 
il migliore in campo. 

Ma non bisogna pensare che 
si sia trattato di un assedio totale 
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e asfissiante. Fa Fiorentina ha 
avuto anche le sue occasioni. 
Come al 19' del primo tempo, 
quando un lancio lungo di Rui 
Costa libera Chiesa sul filo del 
fuori gioco. Enrico avanza solo, 
palla al piede, ma spara addosso 
al portiere Rame, in uscita, spre¬ 


cando clamorosamente. E poi 
Balbo e Heinrich, Rui Costa, si 
fanno sotto pericolosamente. 
Ma invano. Sull'attenta difesa 
di Grenet e Saveljic, si infrango¬ 
no le controffensive viola. 

Ma l'episodio che sicuramen¬ 
te farà discutere a lungo è avve¬ 
nuto all'undicesimo del primo 
tempo, quando in mischia la 
palla schizza sul braccio di Di bi¬ 
vio (ottima, peraltro, la sua par¬ 
tita) appostato sulla linea di por¬ 
ta. Sarebbe rigore, ma l'arbitro 
lascia correre e, a dire la verità, 
anche i francesi non protestano 
più di tanto. Anche perché la 
palla sarebbe certamente finita 
sul fondo. 

Insomma, una partita giocata 
su ritmi elevati e mai noiosa, 
una gara dall'andamento pre¬ 
vedibile e dal risultato che per¬ 
mette alla Fiorentina di guarda¬ 
re con più ottimismo ai quarti di 
finale. 


GLI ALTRI INCONTRI 

Vincono Barcellona 
e Manchester 
Si riprende a febbraio 

■ 2°turno Champions League 
GRUPPO A. Porto-Herthal-0; 
Barcellona-S. Praga 5-0. Classifi¬ 
ca: Porto 6, Barcellona 4, Her- 
tha 1, Sparta 0. 

GRUPPO B. Bordeaux-Fiorenti¬ 
na 0-0; Manchester U.-Valencia 
3-0. Classifica: Fiorentina 4, 
Manchester e Valencia 3, Bor¬ 
deaux 1. 

GRUPPO C. R. Madrid-Rosen- 
borg 3-1 ; Bayern-D. Kiev 2-1. 
Classifica: Reai 6, Bayern 4, Ro- 
senborg 1, D. Kiev 0. 

GRUPPO D. Lazio-Chelsea 0-0; 
Feyenoord-Marsiglia 3-0. Classi¬ 
fica: Chelsea e Lazio 4, Feye- 
norrd 3, Marsiglia 0. 


La valanga rosa ricomincia da Isolde 

La Kostner comanda la classifica di Coppa. Thoeni: «Può farcela» 


ALDO QUAGLIERINI 

ROMA Vince ancora Isolde e ora il 
sogno della Coppa del Mondo si fa 
più concreto. Si impone nel Su¬ 
pero di Val d'Isere, una pista diffi¬ 
cile per lei; regola con grande clas¬ 
se le avversarie più pericolose, la 
Gerg, la Wiberg, la Goetschl; vola 
verso un primato di specialità e di 
Coppa che è lusinghiero anche ai 
suoi occhi. Con grande sincerità, 
dopo la strepitosa gara, la Kostner 
confessa infatti di essere sorpresa 
di un simile successo e cerca di 
spiegarlo con una forma fisica ri¬ 
trovata grazie ai lunghi e faticosi 
allenamenti dell'estate sui ghiac¬ 
ciai e ad un team tutto suo. Ma a 
farla brillare, forse, è anche la sua 
nuova posizione psicologica, di 
«prima-donna» delle azzurre, do¬ 
po l'uscita di scena di Deborah 
Compagnoni. 

Isolde non ne parla, ma è felice, 
raggiante, entusiasta; è chiaro che 
si sente la numero uno della «Va¬ 
langa rosa». Ha preso alla Compa¬ 
gnoni l'allenatore personale, ha 
utilizzato i consigli del preparato¬ 
re atletico della Wiberg. E poi tan¬ 
to impegno, tanta fatica e la fidu¬ 
cia degli ultimi successi. L'azzurra 
ha spiegato che dopo la vittoria 
nella discesa di Lake Louise e il ter¬ 
zo posto ottenuto nel Super G di¬ 
sputato sulle stesse nevi il suo mo¬ 
rale era «in ascesa». Ma un trionfo 
così proprio non se l'aspettava: 
«Sono la prima a essere sorpresa: a 
Val d'Isere, la pista è non mi si 
adatta molto». Eppure... 

Campionessa mondiale della 
specialità nel 1996 e '97, Isolde da 
due anni era un po' in ombra: 
«Avevo sempre dei problemi, di 
materiali, di forma. Ho deciso di 
cambiare qualche cosa, soprattut¬ 
to di creare il mio team d'allena¬ 
mento. Adesso, se ho una possibi¬ 
lità di vincere la Coppa è perché 
sono migliorata in gigante. Certo, 
la discesa resta la mia disciplina 



preferita, poi viene il SuperG e 
quindi il gigante». 

La classifica della Coppa del 
mondo resta, comunque, aperta. 
La Kostner, con 310 punti, è da¬ 
vanti alla croata Kostelic (302). 
Dietro, le austriache Goetschl e 
Dorfmeister e la tedesca Gerg. 

Con il successo di ieri, Isolde ha 
anche infranto il tabù di Val d'Ise- 
re: su queste nevi, fra le più celebri 
della Coppa del Mondo, che tanto 
piacevano a Gustav Thoeni, le az¬ 
zurre non avevano mai vinto una 
prova di velocità. 

E proprio Gustav ha commen¬ 
tato positivamente il successo del¬ 
la Kostner. «Una gara straordina¬ 
ria», ha detto. 

Thoeni, è sorpreso della vittoria 
di Isolde? 

«No, perché si era allenata molto 
questa estate e le recenti prestazio¬ 
ni in America le hanno dato anche 
il morale giusto». 

Secondo lei, può vincere la Cop- 
pa? 

«È difficile dirlo. La stagione è 


ARRIVO SUPER-G 
DIVALD1SERE 

■ ClassificadelSuperGdi Val d'Isere 
valido perlaCoppadel mondo 
femminilediscialpino 

1) 1. Kostner (Ita) l'19"81 

2) HildeGerg (Ger) l'19"88 

3) P. Wiberg (Sve) l'20"14 

4) S. Berthod (Svi) l'20"29 

5) R. Goetschl (Aut) l'20"31 

6) B. Obermoser (Aut) 1 '20"40 

7) M.Suhadolc (Sio) l'20"42 

8) R. Cavagnoud (Fra) l'20"47 

9) T. Schneider (Aut) 1 '20"49 

10) R. HaeusI (Aut) l'20"59 
13)K. Putzer (Ita) l'20"67 
17) A. Merlin (Ita) l'21"20 
21) B. Perez (Ita) l'21"33 
25)P. Bassis (Ita) l'21"55 

31) E.Tagliabue (Ita) l'21"84 

32) Cccarelli (Ita) l'21"85 
41)K.Santus (Ita) l'22"38 


molto lunga e le avversarie sono 
agguerrite. Certo, sarebbe bello... 

». 

Due stagioni in ombra e poi, im¬ 
provvisamente, una forma per¬ 
fetta... Il segreto? 

«Si è impegnata molto in allena¬ 
mento e poi ha lavorato bene sui 
materiali». 

Dicono che abbia strappato il 
preparatore fisicoalla Wiberg... 

«Ma no, la Platner lavora sempre 
perle svedesi... Ha sposato uno del 
mio paese... Si vede che ha aiutato 
anche la Kostner...». 

Chi può essere l'avversaria più pe¬ 
ricolosa per la Coppa? 

«Beh, penso alle austriache, alle 
tedesche... alla Meissnitzer. Non 
sono partite benissimo ma la sta¬ 
gione è appena agli inizi. Ci sono 
tanti slalom da disputare». 

Quale potrebbe essere la carta 
vincentedilsolde? 

«Il morale, senza dubbio, ti fa fare 
cose incredibili. E poi, adesso si 
viene a gareggiare in Europa e in 
Italia. Chissà...». 


CLASSIFICA 
COPPA DEL MONDO 

■ Classifica generale della 
C. del mondofemminile 
dopo otto prove: 

1 ) I. Kostner (Ita) 310 punti 

2) lanica Kostelic (Cro) 302 

3) Renate Goetschl (Aut) 287 

4) Hilde Gerg (Ger) 256 

5) Dorfmeister (Aut) 242 

6) Mojca Suhadolc (Sio) 221 

7) Rigine Cavagnoud (Fra) 220 

8) Perniila Wiberg (Sve) 192 

9) Sonja Nef (Svi) 172 

10) Anita Wachter (Aut) 158 

Classifica di SuperG 

dopo due prove: 

1 ) I. Kostner (Ita) 160 punti 
1) Hilde Gerg (Ger) 160 

3) Mojca Suhadolc (Sio) 136 

4) Brigitte Obermoser (Aut) 90 

SABATO IN PISTA 

Discesa maschile 
Ghedinaèiipiùveloce 
nella prima prova 

■ KristianGhedina ha realizzato il 
migliortempo nella prima prova 
d'allenamentodelladiscesalibe- 
radiVal d'Isere chesidisputerà sa- 
bato(domenicaèin programma 
unoslalom gigante), valida perla 
Coppadel mondo. Ieri l'azzurro 
ha preceduto gli austriaci Roland 
Assingere Hermann Maier, vinci- 
torequest'ultimodella prima di¬ 
scesa della stagione a Beaver 
CreeknegliUsaesecondo nella 
successiva di Lake Louisein Cana¬ 
da. L'altro austriaco Hannes 

Trinki, vincitore in Canada, ha ot¬ 
tenuto solo il decimo tempo. 
Questi i tempi dei primi tre: 
KristianGhedina(lta)l'59"39 
RolandAssinger(Aut)l'59"88 
Hermann Maier(Aut) 1 '59"88 



Isolde Kostner in azione; in alto Gustavo Thoeni Trovat i/A p 


COPPA UEFA, SATURNO 


GALATASARAY-BOLOGNA 


Serve un'impresa 
Ma a Istanbul 
è caduto il Milan 


■ Alle 18 (di¬ 
retta Rai2) il 
Bolognaten- 
ta l'impresa 
divincerea 
Istanbul (o 
pareggiare 
con almeno 

due reti realizzate) contro il Galatasaray per approdare 
agli ottavi difinaledi Coppa Uefa. Dallo stadio Ali Sami len 
uscì sconfitto il Milan circa un mesefa ma FrancescoGui- 
dolin, tecnicodel Bologna, èfiduciosoespera in unasqua- 
dracapacedicambiaremoduloconfacilità adattandosi 
da subito alla partita. «Potremofare un 4-4-2 o un 3-5-2, 

10 non ho preclusioni: potremo cambiareschemafin dal- 
l'inizioasecondaseloroavrannounaoduepunte, perché 
losappiamofare. In basealleesigenzeci potrebbe essere 
anche un 3-4-1 -2, ma non vi voglio depistare». Nella gara 
diandataconilGalatasarayirossoblùfuronobraviacam- 
biareschema nell'arcodellapartita: passando propriodal 
4-4-2 al 3-5-2 arrivò il gol di Signori. Poi però arrivò anche 

11 pari segnato magistralmente di testa da Hakan Sukur. 
«Noidobbiamoassolutamentefaregol-diceGuidolin- 
nonsoseèunvantaggioounosvantaggio.Disicuroèuna 
realtà. Certo, preferivo arrivare qui con un 1 -0. Però non è 
statocosìequestaèunagaradavincere:abbiamobiso- 
gnodiattenzione,determinazioneecoraggio.llcorag- 
giodasolo non puòbastare, il rischioèdifarsi trafiggere». 
EilBolognatroverà uncampo "caldo": lostadiodi 30.000 
postisaràtuttoesaurito.l biglietti di tribuna sono stati 
venduti allacifra-primatodi 350.000 lireitaliane. 
«Scettici» i quotisti della Snai: una vittoria rossoblù a Istan¬ 
bul verrebbe pagata 3,10 mentre un pareggio 2,95. Il se- 
gno«l»èdatoa2,10. 


STURMGRAZ-PARMA 

Gialloblù contati 
per difendere il 2-1 
Anche Di Vaio ko 


■ Il Parma deve 
difendere in 
Austria il 2-1 
conquistato 
quindici 
giornifaal 
Tardinima 
conunorga- 

nicosempre più ridotto: oltrealleassenzedi Buffon, Sar- 
tor, Lassissi, Benarrivo, Longo, Fuser, Strada e Amoroso ie¬ 
ri Malesani ha saputo di non potercontaresu Ortegae, in 
allenamento, si è infortunato anche Di Vaio. Durante l'al- 
lenamentoallostadioArnoldSchwarzeneggerrexattac- 
cantedellaSalernitana, dopountacklecon Paolo, hagri- 
dato di doloreed è rimasto a terra peralcuni minuti, du¬ 
rante i quali il medico e il massaggiatoresi sono presi cura 
di lui. Si è trattato di una botta alla gamba destra. Poi Di 
Vaiosièrialzatoe,zoppicante,hapresoanticipatamente 
laviadeglispogliatoi,quandomancavanocirca 10 minuti 
alterminedell'allenamento. Perii medicosolooggisi po¬ 
trà sapere se l'attaccante sarà in condizioni di giocare. Ri- 
spettoal match didomenica scorsa controilTorino, co¬ 
munque, sono recuperati Boghossian e Maini. 

Sugli avversari, «retrocessi» in Coppa Uefa dalla Cham¬ 
pions League, Malesani ha le idee chiare: ««All'andata 
giocarono in un certo modo, chiusi. Qua devono perforza 
vincere. Si aprirannospazi per noi». Ma non sarà unagara 
impostata sul contropiede: «Sarebbe troppo poco. Signi¬ 
ficherebbe lasciarea loro il pallino. Invece bisognerà non 
lasciarli giocare. Dovremo aggredirli». 

Da temere particolarmente IvicaVastic, autore finora di 
17 reti in campionato. Arbitra Radoman, jugoslavo pro¬ 
prio come il tecnico Ivica Osim, dal '94 sulla panchina del¬ 
lo Sturm. Inizio ore 18 (ma senza diretta tv). 


BAYER L.-UDINESE 


De Canio dcrede 
«Possiamo ribaitare 
ia sconfitta di Udine» 


i C'è ancora 
un uomo che 
crede nella 
possibilità 
perl'Udinese 
di ribaltare la 
sconfitta ca- 
salinga(O-l) 

dell'andata ed eliminare i tedeschi del Bayer Leverkusen. 
Si chiama DeCanioed è l'allenatoredeifriulani: «Pernoi è 
più di unasperanza. Setiriamofuori una prestazionedi 
grande intensità possiamogiocarci la qualificazione. E 
non lodicotanto per dirlo. Ci crediamo, dobbiamo pro¬ 
varci, anchesesappiamochein questo momentoii Bayer 
sta megliodinoi.il risultatodipenderàdallecondizionifi- 
sicheedaquantoriusciremoad essere aggressivi». DeCa- 
niocomunqueescludeunapartenzaa razzo: «Dovremo 
fare una partita equilibrata e giocare con grande intelli¬ 
genza. Sicuramentecapiterannodelleoccasionidagol, 
perchéin difesa, talvolta, il Bayeraccusaamnesietatti- 
che». 

La rosa però è ridotta e, dopo le assenze forzate di Gianni- 
cheddaeTurci(quest'ultimofermatodairinfluenza)ele 
non perfette condizioni fisichedi Bisgaard e Poggi, ora è a 
rischio anche Locatelli. «Martedì - ha spiegato De Canio- 
ha saltato l'allenamento e potrebbe non giocare dall'ini¬ 
zio. Comunquesonofiducioso: il Bayerè una grande 
squadra maall'andatanon ci hasurclassato. Abbiamo 
avuto lenostreoccasioni, ma non leabbiamosfruttate». 
Anche Christoph Daum, l'allenatoredei Bayer, non crede 
ad un'Udinese arrendevole: «Siamocoscientichela vitto¬ 
ria di Udine è un buon punto di partenza, ma certamente 
non è unagaranzia perii passaggiodel turno». 

Si gioca al le 20,15 (senza copertura televisiva). 


NEWCASTLE-ROMA 


Capello prepara 
l'arma-contropiede 
anche al S.|ames Park 


La Roma è 
l'ultimadel 
terzetto che 
guidailcam- 
pionatoita- 
lianoascen- 
derein cam¬ 
po in Europa. 

Oggi al Stjames Parkdi Newcastle (ore21,15 diretta Rai2) 
igiallorossidifendonoilgoIrealizzatodaTottisu rigore 
duesettimanefaairOlimpico.Gliinglesischiumanodi 
rabbiaperchéritengonochel'l-Ofotograti male l'incon¬ 
tro d'andata e, soprattutto, che l'arbitro abbia graziato 
lotti non espellondolodopounamanatasulvoltodi Sola¬ 
no. Ma Capello ha molta fiducia nella sua creatura anche 
seèconsapevolechesaràunesamedi maturità molto 
probanteed vorràunaprovasuper del tridentein contro¬ 
piede pertoglierelasquadradalleinsidiedi un assedio. «È 
moltoimportante-spiegailtecnico-affrontarequesta 
gara da primi in classifica. Domenica tenevo molto al suc¬ 
cesso anche perché mi erano chiari i riflessi psicologici di 
affrontarequestaelealtretretrasfertecheciattendonodi 
fila in vetta alla graduatoria». «Il Newcastle- ragiona Ca¬ 
pello-un mesefa era unasquadracon tanti problemi, ma 
adesso ha ripreso la sua corsa ed è cresciuta. Ma anche noi 
siamo migliorati». Oggi il tecnico ritrova Mangone(scon- 
tati 5 turni di squalifica) e può riproporre il tridenteche po¬ 
trebbe trovarequegli spazi negati all'Olimpico. Il Newca¬ 
stle punta sullaforza d'urto del duo Shearer-Ferguson, sul¬ 
l'esperienza di Lee esui guizzi di Solano. Capelloa centro¬ 
campo dovrebbescegliereAssun^ao e Di Francesco. 

Una curiosità. La Roma non ha mai vinto in Inghilterra una 
gara di eurocoppe: 5 quelledisputatecon bilanciodi 2 pa¬ 
reggi e 3 sconfitte. 


BREVI 


Ronaldo annuncia 
«Tornerò al 100%» 

■ Il centravanti dell'lnteredella na¬ 
zionale brasiliana è riapparso ieri 
dopo l'operazione della scorsa 
settimana. Ad AppianoGentile, 
davanti ai media di mezzo mon¬ 
do, ha detto: «Sto bene. Ho avuto 
molti pareri importanti e tutti mi 
diconochetorneròal meglio. Ho 
tutte le garanzie per tornare al 

100%. Lavorerò per questo». 

Volley, 8“ giornata 
Vola la Piaggio Roma 

■ Sisonogiocateierilegaredell'ot- 
tava giornata del campionato di 
serie A/l di pallavolo maschile. A 
Roma la Piaggio hasuperatodo- 
po cinquecombattutisetCasa 
Modena Unibon (25-20,17-25, 
21-25,25-20,20-18 i parziali). 
Questi gli altri risultati:TntAlpi- 
tourCuneo-lveco Palermo 3-1 ; 
Sisley T reviso-Maxicono Parma 

3- 1 ; Del Monte Ferrara-Brescia 
Lat Montichiari 1 -3; Cosmogas 
Forlì-Lube Macerata 0-3; Valle¬ 
verde Ravenna-Zeta Line Padova 
2-3. Classifica (prime posizioni): 
Piaggiopunti22;TntAlpitourl8; 
Casa Modena, LubeeSisley 17. 

Pallanuoto, 5** turno 
Ina sempre in testa 

■ Battendo il Civitavecchia l'Ina As- 
sitalia Roma si èconfermata al co- 
mandodelcampionatodiserie 
Al di pallanuoto.Questi! risultati 
di ieri: Siricem Ortigia-Pro Recco 

4- 8;AthenaSavona-Universo Bo¬ 
logna 10-7; Cn Posillipo-ElcoTro- 
ny Catania 9-5; Conad Pescara- 
Rn Florentia9-8; Ina Assitalia Ro- 
ma-Conad Civitavecchia 15-9; 
SystemaBrescia-Lewer Napoli 

11 -9. Classifica (prime posizioni): 
Ina 15; Systema 13; Athena e Pro 
Reccol2; PosillipolO. 

Basket, Coppa Korac 
Imola perde in casa 

■ LasquadraspagnoladelGirona 
ha battuto la Lineltex Imola 83-72 
nella gara d'andata dei sedicesi¬ 
mi difinaledi Coppa Korac. Buo¬ 
ne, tra gli iberici, le prove di Mid- 
dleton (7 rimbalzi), Stewart(6 
rimbalzi), oltreall'esperto Laso. 
Nella26puntidi Evans. 

Luna Rossa riposa 
e perde una posizione 

■ Luna Rossa è scivolata ieri in quar¬ 
ta posizionenellaclassificadella 
Louis Vuitton Cup, dopo che 
AmericaTrue ha battuto gli au¬ 
straliani nella ripetizionedella re¬ 
gatasospesa martedì per man- 
canzadiventoehasuperatodiun 
puntoilteamitaliano. 


Scherma, da oqgi 
le nuove maschere 

■ Gli schermidori porteranno per la 
primavoltaoggi una maschera 
protettiva trasparente, in plexi¬ 
glas, in occasionedei Superma- 
stersdi Losanna, sfida tra le squa- 
drevincitrici dei Mondiali equelle 
che hanno primeggiato in Coppa 
del Mondo. Le nuove maschere, 
chesostituiranno le tradizionali 
«retine», sono più telegeniche in 
quanto permettono di vedere i 
volti di chi gareggia in pedana ma 
laloroadozioneèduramente 
contestata dagli atleti, perché si 
appannano con il sudoreed il re¬ 
spiro, esi riganofacilmente. 
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LEPIDI RILANCIA LA 
«CONFEDERAZIONE» DEL¬ 
LE ASSOCIAZIONI TERRI¬ 
TORIALI. «BISOGNA USCI¬ 
RE DALLA MINORITÀ IN 
CUI SONO TENUTI OGGI 
GLIENTILOCALI» 


Il congresso 


Lunedì si apre a Roma Vassemblea delVUpi, aWinsegna 
delle novità introdotte dalia 265. FederaUsmo fiscale 
e Senato delle autonomie beali fra gli obiettivi prioritari 


La svolta delle Province 


L unedì, martedì e mercoledì 
prossimi a Roma si terrà il 
congresso dell’Unione del¬ 
le Province italiane. Un congres¬ 
so che assume particolare signifi¬ 
cato dopo le recenti riforme, in 
particolare la 265, che ne ha ri¬ 
scritto competenze, funzioni e so¬ 
prattutto il ruolo: ente “rappre¬ 
sentativo del territorio provincia¬ 
le” e quindi di programmazione 
di area vasta con assegnati compi¬ 
ti e funzioni propri; oltre che 
supporto ai piccoli Comuni per 
una serie di funzioni che da soli 
non sono in grado di esercitare. 
Di questo, delle prospettive, delle 
richieste e proposte delle Provin¬ 
ce abbiamo parlato con Battista 
Lepidi, presidente dell’Upi. 

Dopo la 265 come si prospetta il vo¬ 
stro congresso? 

«Diciamo che il nostro è un congres¬ 
so importante perché segna l’accet¬ 
tazione ormai, credo, definitiva del 
ruolo «costituzionale» della Provin¬ 
cia. Che al pari di Comune e Regio¬ 
ne, entra a pieno titolo nell’articola¬ 
zione dello Stato. E un fatto che se¬ 
gna la sconfitta di chi ne metteva in 
discussione la stessa esistenza. Al¬ 
trettanto importantissimi sono, 
partendo dalla 59 (la «Bassanini»), i 
decreti applicativi e la 112 che affi¬ 
dano sempre più alla Provincia 
compiti e funzioni. Ma che, secondo 
me, se non sono accompagnati, e 
purtroppo non sempre lo sono, da 
risorse umane, finanziarie e patri¬ 
moniali adeguate rischiano anche di 
metterla in crisi». 

Presidente, problema "area va¬ 
sta". Quando saranno costituite le 
aree metropolitane non ci sarà so¬ 
vrapposizione? 

«Bisogna intendersi per prima cosa 
sulle aree metropolitane. Secondo 
noi non sono le 14 elencate. Sono 
tre: Milano, Roma e Napoli. E su 
queste tre, va da sé, che si pone il pro¬ 
blema di un ruolo diverso della Pro¬ 
vincia: avrà giurisdizione né più né 
meno su tutto il resto del territorio 
provinciale. Che avrà sempre biso¬ 
gno dell’ente che si fa carico della 
viabilità, dell’edilizia scolastica, del 
lavoro, dell’ambiente. 

«Ma la questione irrisolta che più 
ci preme è il federalismo fiscale. Ci 
stiamo avviando di fatto alla riforma 
di carattere amministrativo che si 
basa sul riconoscimento di funzioni 
proprie. Però questo rischia di esse¬ 
re vanificato, rispetto all’obiettivo 
dell’autonomia e dell’autogoverno 
di Comuni e Province, se non è ac¬ 
compagnato dal federalismo fiscale. 
E qui la nostra valutazione coincide 


Lepidi: «Enti protagonisti» 

ROSSELLA DALLO 


con quanto indicato in Bicamerale, 
che riconosceva che il 50% delle ri¬ 
sorse dovesse rimanere sul territo¬ 
rio. Ciò anche per realizzare un fede¬ 
ralismo fiscale equo, «cooperativo» 
tra istituzionale, e soprattutto «soli¬ 
dale»: chi è più ricco si faccia carico 
delle situazioni più drammatiche, 
sia territoriali (Nord-Sud, monta¬ 
gna-pianura) sia intersettoriali 
(agricoltura, industria)». 

E qui l'altra questione: le risorse 
umane e finanziarie. È la solita la¬ 
mentazione deiramministratore? 

«Proprio no. Primo, perché oggi con 
il Patto di stabilità si vanificano o 
comunque riducono di molto le ca¬ 
pacità di investimento di cui invece 
il Paese ha assoluto bisogno. Tant’è 
che verifichiamo un grossissimo ri¬ 
tardo sulle infrastrutture. Le nostre 
non sono lamentazioni. Sono passa¬ 
ti a noi, per esempio, tutti i problemi 
del mercato del lavoro. Il ministero 
ci ha trasferito i suoi dipendenti, pe¬ 
rò tali e quali erano presenti sul ter¬ 
ritorio senza badare se fossero suffi¬ 
cienti. E per molte altre funzioni è lo 
stesso. Va da sé che le Province do¬ 
vranno mettere risorse proprie». 

Però, fra le autonomie si fa tanto 
parlare di capacità degli Enti loca¬ 
li di far fronte a una serie di proble- ci danno la possibilità di intervenire ruolo acquisito dalle Province, che della definizione dei nuovi statuti, sponsabilità. Oggi tutti hanno un 

matiche. Anche sul pianofinanzia- e decidere sulle cose del nostro terri- diventano diretteprotagoniste dello delle nuove regole, delle nuove firn- pezzo di potere, e quasi nessuno ha 

rio ci sono nuove possibilità che torio, noi troviamo attraverso tutte sviluppo del proprio territorio. L’al- zioni che le Regioni a statuto ordi- la responsabilità delle cose che fa. 

già a livello comunale si stanno le forme possibili e immaginabili le tro obiettivo che si lancia è che le as- nariosi porranno». Dobbiamo superare questa dicoto- 

esperendo. Voi chetate? risposte, non tutte ma in larga parte, sociazioni Upi, Anci, Uncem trovi- Quindi un congresso tutto al positi- mia assurda. Questo governo ha in- 

«Sulla carta esistono. Nel senso che alle esigenze e ai bisogni delle nostre no il modo di raccordarsi in una vo,o c'è anche del negativo? trapreso una strada forte di rinnova¬ 
la Merloni consente il projectfinan- regioni. ”Confederazione” per avere più for- «Io direi, in positivo. Quello che è mento nella pubblica amministra- 

cing. Dopo di che se le dovessi dire «Bisogna che usciamo da questa za nei confronti dello Stato affinché importante è il quadro intorno al zione. Deve avere più coraggio. La 

che per fare l’autostrada direttissi- forma di minorità, per di più offen- questo processo di cambiamento ra- quale si sta disegnando la riforma cartina di tornasole sarà: 1) il federa- 

ma Milano-Brescia occorre che sia siva, nella quale ancora oggi sono te- dicale della forma dello Stato, a Co- dello Stato. Dopo di che facciamo sì lismo fiscale; 2) la ripresa del dise¬ 
messa in un collegato alla Finanzia- nuti gli Enti locali. Regioni a statuto stituzione invariata, avvenga in quel che chi contribuisce sa che una parte gno di legge di Amato (è ora alla Ca¬ 
ria perché, contrariamente a quanto ordinario comprese. In questo senso disegno complessivo basato sui dei suoi soldi, almeno il 50%, resta mera), ma andando oltre le indica- 

avviene in tutti i paesi normali del- la nuova legge per l’elezione diretta principi di sussidiarietà, di respon- sul territorio. Vedrà e potrà giudica- zioni del ministro. Noi chiediamo il 

l’Europa, per fare anche pezzi di au- dei presidenti delle Regioni credo sabilità, di solidarietà e di compe- re meglio di oggi in che modo ven- Senato delle autonomie locali; poi 

tostrada bisogna fare una legge ad sarà una straordinaria occasione per tenza e completezza delle materie, gono spesi». che a livello regionale ci sia, accanto 

hoc (lo stabilisce una legge del ridisegnare compiti e funzioni: le Poi, ecco l’altra novità per noi, il raf- Se gli Enti locali godessero di una al Consiglio regionale, una Assem- 

1972), e non bastano semplici atti Regioni avranno compiti legislativi forzamento deciso dell’Upi, a sua maggior quota delle risorse prò- blea degli Enti locali che partecipi 

amministrativi, questo la dice lun- di grande amministrazione, ai Co- volta strutturata in termini federali- dotte sul loro territorio si tradur- appunto alla fase statutaria e succes- 

ga. Il Project financing rimane nel muni e alle Province tutte le funzio- sti, perché dovranno essere interlo- rebbe in maggiori efficienza, ca- sivamente alle grandi scelte che at- 

cassetto. E ciò, nonostante esistano ni amministrative». entrici valide e serie sia per quanto pacità di sviluppo e quindi anche tengono alle comunità locali. Ma 

una serie di società autostradali con- Per ricondurci aH'imminente con- riguarda l’applicazione dei decreti maggiori introiti per lo Stato? chiediamo poi che sulle grandi scel- 

trollate dagli Enti locali perfetta- gresso,qualinesarannoifulcri? legislativi 112, ma anche protagoni- «Io direi di sì. Perché parto dal pre- te ognuno eserciti le proprie potestà, 

mente in grado di farle, e a costi zero «In sintesi : una valutazione positiva ste, insieme ai Comuni e a quelli che supposto che non possiamo fare a In sintesi, che si coniughino respon- 

perlapubblicaamministrazione.se di questi quattro anni e del nuovo saranno i nuovi consigli regionali, meno di coniugare potere con re- sabilità e potere». 


Mercato del lavoro: schema dpcm dei trasferimenti 


Regione ^ 


Abruzzo 

Basilicata 

Calabria 

Campania 

Emilia Romagna 

Lazio 

Liguria 

Lombardia 

Marche 

Molise 

Piemonte 

Puglia 

Toscana 

Umbria 

Veneto 


Unità di personale trasferito 

(da agenzia per l'impiego, da 
direzioni regionali e provinciali 
del lavoro e scica) 


Alla Regione 


Alle Province 


Risorse finanziarie trasferite per 
spese di funzionamento scica e 
direzioni regionali e provinciali 
del lavoro (funzionamento) 


427.415.973 

281.002.820 

525.280.336 

1.501.902.739 

1.255.121.902 

969.950.283 

430.777.482 

1.544.489.560 

403.353.636 

139.623.642 

912.991.620 

863.711.057 

843.042.750 

300.557.718 

792.032.281 


Risorse finanziarie trasferite 
per agenzia per l'impiego 

(personale e funzionamento) 


1.590.769.600 

1.554.574.570 

2.601.123.000 

2.851.057.063 

2.381.356.305 

2.794.682.045 

2.588.460.940 

2.984.223.430 

1.783.288.135 

1.031.172.700 

2.373.501.115 

1.674.578.255 

2.418.449.595 

1.492.909.410 

2.035.637.810 


«Area e Città metropolitana, non sprechiamo la 265» 

PAOLO MATTEUCCI - Capogruppo ds Provincia di Milano 


D a tempo si avverte la necessità di 
dare all’area metropolitana mila¬ 
nese un punto di riferimento de¬ 
mocratico, che non sia solo un nome, ma 
che possa intervenire sulle infrastrutture, 
la mobilità, le grandi aree produttive, co¬ 
me sui problemi dei servizi sociali e della 
sicurezza. Tutte le forze politiche del 
Consiglio provinciale di Milano hanno 
espresso la volontà di lavorare a questo 
progetto approvando (ha votato contro 
solo la Lega Nord) un ordine del giorno 
che formalizza questa volontà. Ora si trat¬ 
ta di passare ai fatti. Sulla questione del¬ 
l’Area metropolitana la legge 142/90 ha 
fallito, ma la 265/99 offre una nuova op¬ 


portunità che non deve andare sprecata. 
La normativa introduce l’innovazione 
del principio di autonomia e sussidiarie¬ 
tà. Si in verte la tendenza della 142 basata 
su una sorta di centralismo a cascata, e si 
cerca di far nascere il processo dal basso, 
valorizzando il ruolo dei Comuni. La Pro¬ 
vincia, sollecitata sia dalle Bassanini, che 
le hanno affidato nuove competenze, sia 
dalla 265, deve giocare un ruolo primario. 
Senza far cadere dall’alto le decisioni sul¬ 
le comunità locali la Provincia ha la re¬ 
sponsabilità di guidare il percorso verso 
obiettivi riconosciuti, verificandone in 
itinere la condivisione e il grado di matu¬ 
razione. Già la precedente giunta aveva 


parlato di Provincia autonoma. E al con¬ 
vegno organizzato dalla Presidenza del 
Consiglio provinciale, tenutosi a Milano 
il 22 novembre, l’assessore alla Riforma 
amministrativa Diego Masi ha parlato di 
città stato. Ciò dimostra che da diverse 
parti politiche si vuole conquistare que¬ 
sto ruolo per la Provincia. 

La 265 definisce l’Area metropolitana 
quasi come un concetto geo-territoriale. 
Non cita il ruolo o la funzione ammini¬ 
strativa che dovrebbe avere. Il punto vero 
è se si vuole o meno avviare il processo di 
istituzione della Città metropolitana. I ds 
raccolgono questa sfida. Non certo per 
accontentarsi di un cambio di nome nello 


Statuto che trasformi la Provincia di Mi¬ 
lano in Città metropolitana, ma per arri¬ 
vare alla definizione delle nuove funzioni. 
Le indicazioni della 265, che attribuisco¬ 
no le funzioni e i poteri delle attuali Pro¬ 
vince alle Città metropolitane, sono la ba¬ 
se estendibile di un percorso di costruzio¬ 
ne dello Statuto. Altro nodo delicato, la 
questione delle Municipalità di Milano. 

Il capoluogo deve procedere verso l’obiet¬ 
tivo delle Municipalità, le istituzioni più 
vicine ai cittadini. E così verrebbero me¬ 
no anche gli allarmi dei sindaci dell’hin- 
terland, ora a ragione preoccupati di esse¬ 
re soggiogati dal capoluogo. 

Il percorso di realizzazione della Città 


metropolitana investe anche il problema 
dell’istituzione di nuove Province, Le¬ 
gnano, Monza e Brianza in testa. Che sen¬ 
so ha forzare la definizione di nuove Pro¬ 
vince senza sapere quale sarà l’Area me¬ 
tropolitana, e la Città metropolitana in 
particolare ? I ds sono disponibili a verifi¬ 
care la possibilità di costituire nuove Pro¬ 
vince, ma solo dopo l’istituzione della 
Città metropolitana. Allora, infatti, si sa¬ 
prà se l’Area sarà più ristretta di quella 
dell’attuale Provincia. In questo caso le 
nuove Province saranno accettate da tutti 
perchè rispondenti non solo alle legitti¬ 
me domande di autonomia ma anche alle 
necessità di governo del territorio. 


LA RIFORMA 

Assessori 
Il limite 
lo fìssa 
lo Statuto 

Sono molto numerosi 
i Comuni che hanno 
richiesto chiarimenti 
sulle disposizioni introdotte 
dalla nuova legge 
di riforma dell’ordinamento 
degli Enti locali, 
conosciuta con il n. 265/99, 
in materia di composizione 
delle giunte, al fine 
di operare le necessarie 
modifiche statutarie. 

La direzione generale 
dell’Amministrazione civile 
del ministero dell’Interno ha 
ritenuto quindi opportuno 
fornire al riguardo alcuni 
indirizzi interpretativi. 

L a disposizione conte¬ 
nuta nell’articolo 11, 
comma 7, della legge 3 
agosto 1999, n. 265, - si legge nel¬ 
la nota - stabilisce che le giunte 
comunali e provinciali sono 
composte da un numero di as¬ 
sessori stabilito dagli statuti, 
che non deve essere superiore 
ad un terzo, arrotondato aritme¬ 
ticamente, del numero dei con¬ 
siglieri comunali e provinciali, 
computando a tal fine il sindaco 
e il presidente della Provincia e 
comunque non superiore a 16 
unità. 

«Tale disposizione si inseri¬ 
sce nel sistema delle rilevanti 
innovazioni introdotte dalla 
nuova legge, che hanno deter¬ 
minato un ampliamento del¬ 
l’autonomia statutaria degli En¬ 
ti che può spingersi fino a disci¬ 
plinare gli organi di decentra¬ 
mento, ovvero a fissare i quo¬ 
rum strutturali e funzionali dei 
consigli comunali e provinciali. 
Le innovazioni in materia di 
composizione delle giunte con¬ 
sistono neU’eliminazione del 
numero pari e nell’indicazione 
per gli Enti di tutte le dimensio¬ 
ni demografiche di un limite 
espresso in un rapporto percen¬ 
tuale rispetto al numero dei 
consiglieri. Sostanzialmente la 
legge statale ha scelto, come in 
passato, di affidare al consiglio 
comunale, competente in mate¬ 
ria di modifiche statutarie, la 
determinazione concreta del 
numero degli assessori, ponen¬ 
do solo un limite massimo. 

«Molti Enti chiedono, in oc¬ 
casione delle modifiche statu¬ 
tarie in corso, di poter indicare 
nello statuto un numero mini¬ 
mo e massimo nel rispetto del 
limite posto dalla legge statale. 
Al riguardo, si osserva che non 
risulta dalla norma alcuna pre¬ 
clusione a tale ipotesi: il consi¬ 
glio comunale può anche in tal 
modo esercitare la competenza 
attribuitagli. Ove si scelga la 
formula minimo-massimo, ov¬ 
vero quella di fissare soltanto il 
massimo, sarà il sindaco a de¬ 
terminare in concreto il numero 
dei componenti della giunta, 
sulla base di specifiche valuta¬ 
zioni politico-amministrative. 
Determinazione che dovrà co¬ 
munque rispettare i limiti previ¬ 
sti dallo statuto. 

«Si realizza così quell’effetto 
di flessibilità del numero degli 
assessori voluto dalla legge, re¬ 
stando fermo che è sempre il 
Consiglio a decidere se attribui¬ 
re al sindaco un margine di scel¬ 
ta entro i limiti prefissati». 










09UNI01A0912 ZALLCALL 1101:03:1612/09/98 


+ 



Quotidiano di politica, economia e cultura 


LIRE 1.700 - EURO 0.88 GIOVEDÌ 9 DICEMBRE 1999 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 76 N. 282 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 



Cecenìa, Usa e Ue divisi suite sanzioni 


Pressione europea su Mosca, ma Clinton frena. A Grozny si prepara la grande fuga 


MA NON TIRATE 
IN BALLO 1 PACIFISTI 

PIERO SANSONETTI 


a uando in qualche parte 
del mondo scoppia una 
guerra, o si verificano 
nosi episodi di violenza, 
ed è accertato che non esistono 
responsabilità dirette del gover¬ 
no degli Stati Uniti, puntual¬ 
mente su un certo numero di 
giornali italiani viene pubblica¬ 
to un certo numero di articoli - 
molto simili gli uni agli altri e 
che non cambiano nel tempo - 
riassumibili in questa breve do¬ 
manda: «Come mai i pacifisti 
restano a guardare?». La do¬ 
manda sottintende una rispo¬ 
sta, anch'essa sempre identica: 
«Restano a guardare perché so¬ 
no faziosi, antiamericani, forse 
comunisti», e fino a una decina 
di anni fa si diceva anche «filo- 
sovietici». 

Stavolta, mentre diventano 
sempre più drammatiche le no¬ 
tizie che arrivano dalla Cecenia 
- aggredita dall'esercito russo - il 
primo giornale a pubblicare l'ar¬ 
ticolo è stata «la Stampa» e il 
giornalista che l'ha scritto è il 
mio amico Fabrizio Rondolino. 
Io trovo che «la Stampa» sia un 
gran bel giornale e che Rondoli¬ 
no sia un professionista acuto e 
serio. Però la maliziosa doman¬ 
da ai pacifisti - scusatemi se lo 
dico con tanta franchezza - mi 
sembra un pò fessa. Per svariati 
motivi. Ne dico alcuni. 

1) Rondolino accusa gli intel¬ 
lettuali che si schierarono con¬ 
tro la guerra alla Serbia di essere 
adesso silenziosi. Non è vero. 
Do un'occhiata ai giornali di ie¬ 
ri e scopro che l'«Unità» pubbli¬ 
ca un editoriale di Erri De Luca 
(pacifista), il quale paragona l'e¬ 
sercito russo alle armate di Hi¬ 
tler; e il «Manifesto» pubblica 
un articolo di Pietro Ingrao (ca¬ 
po dei pacifisti, se così si può di¬ 
re) non meno indignato di 
quello di De Luca. Entrambi i 
giornali dedicano il titolo più 
importante della prima pagina 
alla Cecenia, «il Manifesto» ad¬ 
dirittura gli dedica tutta la co¬ 
pertina. Dov'è il silenzio? 


SEGUE A PAGINA 6 


ROMA «Il conflitto in Cecenia non riguarda solo la 
Russia. La comunità internazionale è profondamen¬ 
te coinvolta e in allarme. Mosca deve ascoltare il no¬ 
stro messaggio»: è l'avvertimento del segretario ge¬ 
nerale della Nato George Robertson al termine di un 
colloquio alla Farnesina con il ministro degli Esteri 
Dini. E sia l'Italia, con D'Alema, sia la Germania, sia 
Francia che Svezia chiedono di usare tutte le misure 
possibili - diplomatiche ed econo¬ 
miche - per fermare l'offensiva mi¬ 
litare di Mosca. Monito che però 
gli Stati Uniti non sembrano so¬ 
stenere. Il presidente Clinton, in¬ 
fatti, dopo le dure parole dell'altro 
giorno, ieri ha invece detto - a pro¬ 
posito di misure economiche - di 
«non essere sicuro» che siano nel¬ 
l'interesse degli Usa. Inoltre, dice 
Clinton, col veto all'Onu Mosca 
può bloccare tutto, anche se - riba¬ 
disce - «rischia di pagare un prezzo 
pesante». Dini insiste: la Ue ritire¬ 
rà gli aiuti se Mosca non si ferma. Intanto, i russi han¬ 
no conquistato Urus Martan, ultimo avamposto alle 
porte della capitale cecena. Ma ieri solo 3 civili hanno 
lasciato Grozny. 
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L’Europa 
ha la possibilità 
di esercitare 
una forte 
pressione 
sulla Russia 


IN PRIMO PIANO 


Europa, a Helsinki un vertice difficiie 
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Borsa, nuovo record fra le polemiche 

Borsini chiusi, boom di vendite via Internet Protestano i piccoli risparmiatori 


ECONOMIA GLOBALE 



Nel mondo aumenta la povertà 


CAPRILLI 


A PAGINA 14 


ROMA Per fortuna c'è Fon line. Il trading di azioni 
via Internet è stato ieri per molti piccoli, malcapita¬ 
ti risparmiatori italiani, l'unica porta aperta verso la 
Borsa dei record. Per la prima volta nella storia di 
Piazza Affari il mercato è rimasto aperto per l'Im¬ 
macolata, ma la gran parte delle banche e dei borsi¬ 
ni sono rimasti chiusi. Ma c'è chi 
non si è scoraggiato ed è riuscito a 
partecipare al maxi rialzo della 
scuderia Telecom attraverso i cir¬ 
ca dieci siti web che offrono il ser¬ 
vizio di trading on line. «Volumi 
in linea con la consueta media 
giornaliera» sono stati infatti ri¬ 
levati dalle principali società In¬ 
ternet, tra cui Mediosim, Fineco, 
Mf trading. 

Al di là dell'emergenza del¬ 
l'Immacolata, il popolo degli in¬ 
vestitori web è in crescita espo¬ 
nenziale già dalle ultime settimane. Le operazioni 
via Internet sono infatti aumentate in modo espo¬ 
nenziale, e i conti on line sono passati dai 3.000 del 
1997 ai 30.000di quest'anno. 

CAMPESATO GALIANI 

A PAGINA 15 


■ AZIONI 
ON LINE 

Gli investitori 
web sono 
in crescita: 
da 3mila nel ‘97 
a SOmila conti 
quest’anno 


L'ARTICOLO 


SINISTRA IN CERCA 
D'IDENTITÀ? PURCHÉ 
NON SIA VIRTUALE 

MARIO TRONTI 


N on so se sia una buona idea riproporre il 
tema del futuro della sinistra in termini di 
identità. È un terreno scivoloso, aperto 
ad equivoci, predisposto all'alluvione della 
chiacchiera. Il pensiero femminile, quando ha 
scoperto il fatto della differenza, ha escluso il di¬ 
scorso sull'identità. È saltato oltre un orizzonte 
emancipatorio. Fio il sospetto che la sinistra sia 
invece ancora confusamente implicata in una 
arretrata rivendicazione di emancipazione. 
Vorrebbe essere, e soprattutto vorrebbe essere 
considerata, uguale agli altri, agli uomini che 
hanno avuto fin qui il diritto di governo delle 
cose. 

Parlo di sinistra europea, che ci dà la dimen¬ 
sione corretta del problema, perché la sinistra 
italiana è in più affetta dell'inguaribile comples¬ 
so dell'uccisione del padre, e la sinistra mondia¬ 
le semplicemente non esiste, malgrado i salotti 
fiorentini. 

L'identità, chi non ce l'ha, non se la può dare. 
Chi mai parlava di identità dentro l'esperienza 
socialdemocratica, o in quella comunista? Lì 
c'era e basta, e stava nelle lotte, nelle forme orga¬ 
nizzate, nelle ideologie, e cioè nel rapporto mez¬ 
zi/fini, che è l'altro modo, più concreto, per dire 
programmi/progetti. Così quando sento parlare 
- come ha fatto D'Alema nell'intervista all'Unità 
- della necessità oggi di adattarsi a identità legge¬ 
re, fluide, contaminate, siccome non voglio 
pensare a un D'Alema convertito al pensiero de¬ 
bole, mi chiedo che cosa si vuole dire. E capisco 
così: è venuto il momento di dare un'accelera¬ 
zione al processo di distacco dalle rispettive tra¬ 
dizioni. Che non parlano più, non rappresenta¬ 
no più, e quindi non mobilitano più. 

Non solo è muta e cieca la prospettiva «rivolu¬ 
zionaria», che in forme diverse, autoritarie o de¬ 
mocratiche, i comunisti hanno bene o male 
espresso. 

Ma lo è anche, caro de Giovanni, quella «rifor¬ 
mista». Il riformismo avrà pure vinto, e su que¬ 
sto ho tutti i miei dubbi. Ma dopo aver vinto, è 
morto. Quale traccia ce n'è negli atti dei partiti di 
sinistra al governo in Europa? E dov'è lo smalto 
della parola capace di accendere la volontà di 
azione di milioni di persone? Andare oltre, è fa¬ 
cile dirlo, tremendamente difficile, se non im¬ 
possibile, farlo. 

A meno di non imboccare la scorciatoia sui¬ 
cida di una sinistra che rinuncia al proprio 
nome. Si sa, si comincia dal nome e si fini¬ 
sce alla cosa. Una sinistra cioè che, per vincere, o 
per non perdere, si fa centrosinistra, o nuovo 
centro, o terza via, più o meno la stessa roba. 
Questa non è la strada per andare oltre una sto¬ 
ria, ma per mettere, sotto quella storia, la parola 
fine. E io ci starei: se mi dimostrassero che que¬ 
sto è un bisogno del nuovo radicamento di un 
popolo di sinistra e non la risposta a effimeri 
flussi elettorali orientati sull'immagine più bril¬ 
lante da offrire al mercato del voto. Perché la dif¬ 
ficoltà sta qui: nel retro, nel dorso, per così dire 
nel rovescio, della sinistra. 


SEGUE A PAGINA 6 


La vendetta dd padre stupratore 

Ucdde moglie e figlia, poi fa saltare la palazzina 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Alé-oò 

S ui giornali, e nel foyer scaligero ridotto ad angolino dei di¬ 
chiaranti a oltranza, infuria la più ridicola polemica delVan- 
no. Per chi scrisse Beethoven il suo Fidelio, per Borrelli o per 
Berlusconi? Per Craxi o per Di Pietro? (Per il Milan o per l'Inter?). 
Non ci si crede, però è vero. In questo paese, di questi tempi, piace 
assai riavvoltolare la storia per quanto è lunga, e fame un gomito¬ 
lo da agitare minacciosamente sotto il naso del rivale. Non è più 
nemmeno faziosità. È narcisismo ossesso, di povera gente convin¬ 
ta che ogni cosa sia accaduta, e accada, affinché proprio stasera, 
proprio qui, noi altri ci si annodi perbene la cravatta e poi si vada a 
cantarle chiare, a quelli lì. Magari alla Scala, l'altra sera, c'era 
gente convinta che Riccardo Muti sia il papà di Omelia. Ma ha at¬ 
teso fremente il 7 di dicembre nella certezza che almeno un taccui¬ 
no 0 una telecamera potesse raccogliere un fiero pronunciamento 
prò Citaristi, o una sprezzante battuta contro Boto Craxi. Impre¬ 
parata, la direzione del teatro ha omesso di dividere le tifoserie con 
un cordone di celerini, come si fa allo stadio. L'annoprossimo so¬ 
no previstigli striscioni e i fumogeni. Per l'apertura di stagione, è 
in cartellone l'immortale «Alé-oò». 


AVELLINO Una strage per vendet¬ 
ta. Un uomo di 33 anni, condan¬ 
nato per violenza sessuale nei con¬ 
fronti della figlia, ha ucciso a col¬ 
tellate la moglie, un'altra figlia di 
10 anni e ha poi provocato la fuga 
di gas che ha fatto esplodere la vil¬ 
letta dove vivevano, in provincia 
di Avellino. Feriti gli altri tre figli 
(tra cui la bambina, 12 anni, che 
subì lo stupro) e lui stesso. L'uomo 
era agli arresti domiciliari. 

IL SERVIZIO 

A PAGINA? 


Al LEnORI 

Domani, come tutti gli altri 
quotidiani, l'Unità non sarà 
in edicola per lo sciopero dei 
giornalisti, in lotta per il rin¬ 
novo del contratto.Tornere- 
mo in edicola sabato. 


ALL'INTERNO 


ESTEW 

Podgorica, occupato l'aeroporto 

IL SERVIZIO A PAGINA 9 

ESTEW 

Siria-Israele, torna il dialogo 

DEGI0VANNANGELIAPAGINA9 

ECONOMA 

Mucca pazza, no della Francia 

IL SERVIZIO A PAGINA 11 

CULTyj^_ 

«lo, figlia di Bateson» 

CONSERVA e LONGO A PAGINA 17 

SPETTACOLI 

L'inno fra Ciampi e Muti 

ROMANO e TEDESCHI A PAGINA 20 

SPORT 

Kostner tutta d'oro 

QUAGLIERINIAPAGINA21 

AUTONOMIE 

Provincie a congresso 

DALLO NELL'INSERTO 


Addio Pupella Magio, regina del teatro 

Muore a 89 anni una delle protagoniste della scena italiana 


AGGEO SAVIOLI 


LA TESTIMONIANZA 


U n corpo minuto, fragile al¬ 
la sembianza, ma percorso 
da un'indomabile ener¬ 
gia. Una voce fioca, ma che, quasi 
incredibilmente, raggiungeva, 
con assoluta limpidezza, fin le ul¬ 
time file di platee anche vaste. 
Un'attrice unica, Pupella Mag¬ 
gio, e che pure condensava in sé 
una tradizione antica, un'arte 
appresa alla dura scuola del biso¬ 
gno, del teatro inteso come non 
soltanto un riflesso, una metafo¬ 
ra, ma come una vera e propria 
forma della lotta per la sopravvi¬ 
venza. «Che cosa l'ha spinta a fa¬ 
re teatro?» «La fame». Risposta la¬ 
pidaria, ricorrente nelle intervi¬ 
ste concesse da Pupella nei tempi 
della maturità, quando soprat¬ 
tutto il fruttuoso, congeniale 


IO, TE E QUEL BACIO DI EDUARDO 



LINA SASTRI 

C iao Pupella. Ti ho cono¬ 
sciuto ragazzina quando 
ho debuttato; era una 
commedia dell'arte e ricordo 
ancora che, buttata su un pal¬ 
coscenico per la prima volta con 
tutti i miei timori, facevo un per¬ 
sonaggio che era una donna che 
si travestiva da uomo; a un certo 
punto, andando, dicevo una 
battuta: «Vado tosto» e tu, una 
sera, guardandomi mentre mi 
allontanavo, sottovoce, ma non 
tanto, dicesti: «Non credo». Ec¬ 
co: per me sei ancora questo. 


SEGUE A PAGINA 19 
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LA Cultura 


runità 


^Sessant'annì di immagini 
colte nei suoi viaggi: da Napoli 
fino al Tibet e al Giappone 


♦£ intanto è uscita in librerìa 
«Case, amori, universi», anomala 
autobiografìa della giovinezza 


Marami, in un clic 
l'anima dei popoli 

A Firenze tutte le foto dell'orientalista 


RENZO CASSIGOLI 

L e nubi sulla cima innevata 
del Karakoroum accostate 
allo spumeggiare del mare 
d'inverno a Capo Zafferano in Si¬ 
cilia; il pittore sulla costa giappo¬ 
nese e la pittrice sulla spiaggia di 
Cefalù; ancora, i volti dell'ope¬ 
raio di Bagnoli e del pescatore 
giapponese; oppure, la «fedeltà 
patetica» che accomuna due 
coppie di anziani coniugi che l'o¬ 
biettivo ha fissato a Honk Kong e 
per le vie di Napoli; la «dea miste¬ 
riosa» che sbuca tra le liane ad 
Angkor in Cambogia e «la regina 
misteriosa», che si affaccia tra le 
guglie del Duomo di Milano. 

Appena un assaggio dello 
straordinario contrappunto di 
immagini inventato da Fosco 
Maraini per le sue quattrocento 
fotografie (rigorosamente in 
bianco e nero) in mostra al Mu¬ 
seo Marini di Firenze fino al 6 feb¬ 
braio del Duemila. Poi, scavalca¬ 
to il millennio, la mostra antolo¬ 
gica (coordinata da Maurizio 
Bossi e curata da Cosimo Chiarel¬ 
li) che il Gabinetto Vieusseux de¬ 
dica all'antropologo, orientali¬ 
sta, scrittore e fotografo, percor¬ 
rerà l'Italia e il mondo fino al 
2002: tre anni per toccare impor¬ 
tanti città e centri di cultura dei 
quattro continenti. «Il Mira¬ 
mondo», è il titolo della mostra. 
Ma sbaglierebbe approccio chi si 
accostasse a questo straordinario 
evento pensando di visitare una 
semplice mostra fotografica. 
Non è così, o meglio, non è solo 


una mostra di splendide fotogra¬ 
fìe scelte tra le decine di migliaia 
che Fosco Maraini ha scattato in 
sessant'anni di attività. È molto 
di più di questo: è il racconto che 
l'ultimo grande viaggiatore del 
Novecento scrive con immagini 
che si fanno spazio e suono, rito e 
tradizione, gioia, sorpresa, dolo¬ 
re, sofferenze. L'anima di un po¬ 
polo, insomma. Un concetto che 
Maraini riassume «nell'unità 
dell'umanità» colta attraverso 
percorsi ideali, rituali, della tradi¬ 
zione, religiosi che accomunano 
popoli lontani e diversi tra di lo¬ 
ro, uniti dalla comune apparten- 
za al genere umano. 

Non un viaggio intorno all'uo¬ 
mo, dunque, ma «dentro l'uomo 
e, attraverso l'uomo dentro l'u¬ 
manità». La selezione delle quat¬ 
trocento foto percorre alcuni 
universi tematici che Maraini ha 
fantasticamente chiamato «Pa¬ 
radossi, sorprese, allegrie», «Luo¬ 
ghi, climi, orizzonti», «Volti, ge¬ 
sti, profili», «Strade, incontri, oc¬ 
casioni», «Fedi, riti, speranze». 
Per raccontare questo lungo 
viaggio iniziato negli anni tren¬ 
ta, non poteva che essere usato il 
bianco e nero, che Maraini consi¬ 
dera esteticamente superiore al 
colore per la capacità di cogliere 
l'essenza del soggetto e farla di¬ 
ventare arte. «Perché - insiste Ma¬ 
raini- la fotografia è un'arte 
straordinaria, che assieme ad ele¬ 
menti di casualità, contiene quel 
tanto di imperscutabilità e di for¬ 
tuna che permette di cogliere 
quel gesto, quello sguardo, quel¬ 
l'espressione, unica e irripetibi¬ 


le». È la figura della pescatrice 
Ama e della donna di Palermo; 
sono i volti del bel siciliano e del 
bel tibetano; l'intensità dello 
sguardo della piccola scolara 
giapponese e del piccolo scolaro 
siciliano. Casualità e fortuna? 
Forse, ma anche l'appassionata 
ricerca di quel gesto, di quello 
sguardo, di quel volto che conti¬ 
nua fino a quando non si trova 
quel che si cerca. Molto apprez¬ 
zato il bel catalogo in tre lingue 
(italiano, inglese e francese) edi¬ 
to da Polistampa, che contiene 
l'intera selezione delle immagini 


IL LIBRO 


in mostra, comprese quelle che 
compongono la multivisione. Di 
particolare interesse i saggi intro¬ 
duttivi di Franco Marcoaldi, 
Gian Carlo Calza, Paolo Campio¬ 
ne, Cosimo Chiarelli e dello stes¬ 
so Fosco Maraini. La mostra rap¬ 
presenta uno dei primi significa¬ 
tivi appuntamenti del Centro 
Vieusseux-Asia sorto di recente 
grazie all'acquisizione da parte 
del gabinetto Vieusseux dei 7500 
volumi che costituiscono la bi¬ 
blioteca orientale e le 25 mila im¬ 
magini della fototeca di Fosco 
Maraini. 



I suoi primi trent'aimi raccontati da Clé 


PIERO GELLI 

T ravolgente, scombinato, fol¬ 
gorante, pedissequo, il falso 
romanzo di Fosco Maraini 
{Case, amori, universi, Mondadori, 
pagine 708, lire 35.000) da subito 
scopre la sua macchinazione, chia¬ 
mando in causa la figlia Dacia e 
obbligandosi con un triplice salto 
mortale a motivare la scelta della 
terza persona narrativa: uno spazio 
e uno specchio tra il personaggio e 
la sua esperienza in cui si agitano 
fantasmi freudianamente lontani e 
ormai rasserenati, quasi giocosi; di 
fatto quel Clé, nomignolo per 
Anacleto, non inganna che il suo 
autore e transita felicemente nel¬ 


l'io presupposto che al lettore pia¬ 
ce da sempre, da quando conosce 
le Ore giapponesi o le altre opere. Le 
fànfole narrative, per citare un di¬ 
vertente liretto di poesie parafutu¬ 
ristiche di poco anteriore {Gnosi 
delle Fanfole, Baldini&Castoldi), 
permettono una rappresentazione 
più vivace, ma necessitano di fin¬ 
gimenti elaborati. Purtroppo la 
finzione «fictional» romanzesca in 
Maraini ha un sapore antico, rac¬ 
catta dalla grande tradizione otto¬ 
centesca il meglio e il peggio della 
sua retorica, come se james o Con¬ 
rad non fossero mai esistiti o ancor 
meno Svevo o Nabokov. 

Per fortuna, esiste Maraini, la 
sua insaziabile curiosità, la sua vi¬ 
sionarietà realisticamente terrena. 


che àncora ogni esperienza a un 
giudizio sempre dato con esattezza 
e spesso con ironia. La forza del 
personaggio è tale da travolgere 
ogni scoria di narrazione, ogni gio¬ 
chetto di lingua in un tracimante 
fiume di avvenimenti, di immagi¬ 
ni e si sensazioni che affollano le 
pagine come quelle dei grandi 
esploratori o avventurieri di un 
tempo che fu. Veramente il gentle¬ 
man fiorentino qual è Maraini ha 
poco dell'awenturiero se non il 
coraggio e la mobilità inquieta: al¬ 
pinista, etnologo, iamatologo e 
viaggiatore felice di un'epoca in 
cui viaggiare aveva ancora un sen¬ 
so, racconta in settecento densissi¬ 
me pagine i primi trent'anni della 
sua lunga vita: dal 1912, anno del¬ 


la sua nascita, al 1945, con il rien¬ 
tro in patria dal Giappone sconfit¬ 
to e invaso dagli americani. 

Nato da padre italiano e da ma¬ 
dre inglese, lo scrittore appartiene 
a buon diritto a quella società col¬ 
ta e poliglotta che aveva in Firenze 
un centro artistico e dandy che ro¬ 
manzieri come Lawrence e Forster 
e, più tardi, Huxley e Maugham 
hanno felicemente descritto. Ma¬ 
raini comunica la nostalgia malio¬ 
sa di una città non ancora deturpa¬ 
ta, dove il cosmopolitismo stanzia¬ 
le si amalgamava con i nativi, no¬ 
biltà e beceri inclusi (esisteva an¬ 
che un termine, anglobeceri, oggi 
dimenticato), le ville e poderi sulle 
colline a ridosso del cupolone. E 
restituisce l'incantesimo fragile del 


La cima del K2, una 
delle vette 
dell’HImalaya 


primo incontro con l'altrove meri¬ 
dionale: Nicastro avvolto al tra¬ 
monto in una polvere d'oro solle¬ 
vata da centinaia di asini e muli 
tornanti alle stalle; le rupi e le aga¬ 
ve di Tindari; e poi il «paesaccio» 
di Bagheria e i mostri di Palagonia 
con sullo sfondo, non gli ignobili 
caseggiati di oggi, ma l'infinito del 
cielo. Sono immagini che lo scrit¬ 
tore coglie con una memoria quasi 
filmica, in sequenze icastiche che 
hanno l'esattezza straniante di una 
fotografia. Nel 1937 Maraini, già 
sposo e padre, risponde a un'inser¬ 
zione giornalistica e si propone co¬ 
me fotografo a una spedizione nel 
Tibet, al seguito del grande orien¬ 
talista Giuseppe lucci; visiterà così 
un misterioso e intatto paese, che 
l'invasione comunista e poi quella 
turistica snatureranno per sempre. 
Il viaggio è già stato raccontato 
quasi trent'anni fa in Segreto Tibet 
(Corbaccio) e molti di quegli epi¬ 
sodi vengono qui riportati. 

Dopo questa straordinaria espe¬ 
rienza, il destino dello scrittore è 
segnato: partirà con la famiglia, la 
moglie siciliana Topazia e la picco¬ 
la Dacia, per un soggiorno nel- 
l'Hokkaido, l'isola più nordica e 
fredda dell'arcipelago giapponese, 
a studiarvi usi e costumi di un'et¬ 
nia in periclitante sopravvivenza. 
Qui resterà lunghi anni e, con la 
guerra, verrà internato in un duro 
campo di concentramento. L'au- 
toamputazione del dito, per ri¬ 
spondere conformemente alle ac¬ 
cuse di codardia in patria e altre vi¬ 
cende si conoscono già da Ore 
giapponesi (Corbaccio) e attestano 
ancora una volta non solo la tem¬ 
pra coraggiosa del personaggio ma 
anche il suo spassionato partigia¬ 
no amore per quel paese. Insom- 
ma, farcito di citazioni, insertato 
di episodi tratti da altri suoi liri, di¬ 
vagante tra il superfluo e l'essen¬ 
ziale, onnivoro per fame narrativa, 
talvolta lezioso, al libro si perdona 
tutto per la ricchezza di notizie e 
di cultura, per l'impronta etica e la 
civiltà che vi traspare, per la gioia 
vitalistica che comunica e il piace¬ 
re di una lettura che non soffre in¬ 
termittenze. Non resta quindi che 
augurare al «Grande Vecchio» (e 
mi perdoni l'irriverenza) di conse¬ 
gnare presto all'editore l'altra par¬ 
te della sua vita. 




Anni 70. A un corteo di extraparlamentari 
s’incontrano due liceali: Rocco e Antonia. 

In comune hanno Lctà» l’impegno polìtico, 
i dissìdi con i genitori. Insieme scopriranno Tamore, 
Insieme studieranno la vita. Un film di formazione. 
11 ritratto divertente dì una generazione inquieta. 

Un film tratto dall’omonimo romanzo 
dì Lidia Ravera e Marco Lombardo Radice, 
best seller della narrativa italiana. 




Il film in cui si è rispecchiata un’intera generazione, domani con L’Espresso a soie 14.900 lire. 


LEspresso 
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Vìasat, una rete unÌQ 
per tutte le strade d'Europa 


Poste, con il 2000 il francobollo diventa elettronico 

Simile a un codice a barre si potrà stampare in casa direttamente dalla rete 


Viasat, il principale gestoreeuropeo neisistemiGsm/Gpsautomotive(25 mi¬ 
la clienti perora solo in Italia), ha annunciato ieri al Motor-showdi Bologna 
una iniziativa a livello europeo per normalizzare i sistemi telematici di bordo, 
destinati afornire protezione, assistenza e informazione a chi viaggia. Si trat¬ 
ta dell'apertura del proprio protocollo telematico relativo ai sistemi che con¬ 
sentono il dialogo tra r«automobile intelligente» e le centrali operative di ge¬ 
stione. L'ingegner Arturo Artom, amministratore delegato di Viasat (joint- 
venture tra Magneti MarellieTelespazio),haspiegatocheradozionedelpro- 
tocollo consentirà ai sistemi telematici di bordo di «parlare» la stessa lingua in 
tutta Europa, a beneficio delle industrie automobilistiche e di quelle produttri¬ 
ci di sistemi telematici di bordo, nonché delle aziende di servizi. 

Con r«auto intelligente» si apre un nuovo mercato nei servizi di tic per i 200 
milionidiautovetturecircolantiin Europa. Infuturo, infatti, cisi potràspostare 
da un Paese all'altro del Vecchio continente continuando ad usufruire dei ser¬ 
vizi telematici (come la localizzazione, l'assistenza sanitaria e meccanica, le 
informazioni sul traffico, la navigazione guidata e la protezione dal furto e dal¬ 
l'aggressione) offerti dalle varie società di servizio locali come sefosse in pa¬ 
tria. 


FELICIA MASOCCO 

ROMA Anche per i francobolli comincia l'e¬ 
ra telematica, dal prossimo anno accanto al 
vecchio bollo da comprare dal tabaccaio fa¬ 
rà la sua comparsa l'affrancatura stampata 
in casa con il computer direttamente da In¬ 
ternet. li risultato finale sarà un codice a 
barre «bidimensionale» riportato su un'eti¬ 
chetta adesiva da apporre sul plico che si 
vuole far recapitare. Certo non avrà effigi 
prestigiose e non si presterà ad essere colle¬ 
zionato, in compenso lo si potrà acquistare 
comodamente restando seduti e addebi¬ 
tando il costo sulla carta di credito o sul con¬ 
to corrente, il nuovo servizio di Poste italia¬ 
ne è ancora in embrione, è allo studio, mu¬ 


tuato dall'esperienza statunitense dove il 
francobollo elettronico è commercializza¬ 
to già da qualche mese. 

Quando sarà definito - accadrà entro il 
2000 - il meccanismo funzionerà in questo 
modo: dal sito Poste italiane (www.poste.it) 
l'utente cliccherà su un'apposita finestra, 
comunicherà il peso e la destinazione del 
plico e gli estremi per l'addebito, quindi 
chiederà la stampa del "francobollo". Se lo 
desidera, potrà inoltre richiedere la stampa 
di una seconda etichetta, gratuita, che con 
un altro codice indicherà l'indirizzo del de¬ 
stinatario e del mittente. In questo modo lo 
smistamento della corrispondenza sarà più 
rapido e gestito elettronicamente con ap¬ 
positi lettori che "riconosceranno" le indi¬ 
cazioni contenute nei codici e l'awenuto 


pagamento e così la posta verrà recapitata. 
Si tratterà di una lettura del tutto nuova vi¬ 
sto che i codici sono «bidimensionali», svi¬ 
luppati cioè in altezza e lunghezza, più 
complessi di quelli «unidimensionali» or¬ 
mai riportati su ogni prodotto di consumo. 

Il francobollo elettronico rientra in una 
più ampia strategia delle poste che, pur cer¬ 
cando di migliorare i tradizionali servizi, 
puntano molto alla telematica e per questo 
hanno già costituito una società ad hoc, la 
Postecom. Sul mercato si è già affacciato il 
servizio di posta elettronica ibrida, l'Inter- 
Posta, realizzato in collaborazione con 
Thurma e Posteli chi naviga in Internet può 
inviare una e-mail da ogni parte del mondo 
anche a chi, ovviamente in Italia, non è col¬ 
legato in rete e non dispone quindi di un 


proprio indirizzo elettronico. Anche in 
questo caso l'accesso è dal sito web delle Po¬ 
ste: si scrive il testo del messaggio (fino a due 
pagine) e si indica l'indirizzo di casa del de¬ 
stinatario. Una volta inviato, il testo viene 
"raccolto" dal centro Postel più vicino al 
luogo di destinazione e qui viene stampato 
e imbustato: le Poste, infine, provvederan¬ 
no al recapito. Ma sul sito delle Poste sono 
già disponibili altri servizi, come il «tra- 
cking e tracing» (cioè seguire il percorso) 
della posta celere, e inoltre si possono avere 
una serie di informazioni sugli uffici postali 
e i cap di tutte le località italiane. Nei prossi¬ 
mi mesi saranno poi disponibili nuovi ser¬ 
vizi on-line nel campo dell'«home ban- 
king» e della posta elettronica e anche un 
servizio di «firma digitale». 


Gates: Internet sul telefonino 

Joint-venture tra Maosoft ed Ericsson per il web mobile 


Chiamate gratis con spot 
a Milano prima di Natale 

Adusbef; per i family rincari del 50% 


GILDO CAMPESATO 

ROMA La svedese Ericsson e l'a¬ 
mericana Microsoft daranno vita 
ad una società in comune per por¬ 
tare l'Internet sui telefoni cellulari 
nel mondo intero: il settore delle 
telecomunicazioni è stato teatro 
ieri di un nuovo annuncio destina¬ 
to a rovesciare ulteriormente le 
carte delle alleanze e delle strategie 
dei maggiori gruppi internaziona¬ 
li, oltre che a stupire le Borse. 
Mentre l'Internet-mania scoppia 
anche a Piazza Affari portando alla 
ribalta le nuove società del futuro, 
i gruppi più consolidati sia nell'in¬ 
formatica (come appunto Micro¬ 
soft) che nella telefonia mobile co¬ 


me è il caso di Ericsson cercano 
nuovi spazi di manovra alzando il 
livello della sfida. «Il nostro obiet¬ 
tivo - hanno spiegato ieri in un co¬ 
municato le due società - è di offri¬ 
re un collegamento ai servizi Inter¬ 
net non importa dove, non impor¬ 
ta quando e non importa su che 
terminale». Cavo, televisione e, 
appunto, telefonino. I dettagli del¬ 
l'accordo verranno resi noti oggi 
nel corso di una conferenza stam¬ 
pa, ma già si sa che la joint-ventu¬ 
re sarà a maggioranza svedese. Eri¬ 
csson, terzo produttore mondiale 
di terminali cellulari, utilizzerà per 
i suoi telefonini Wap, adatti a rice¬ 
vere ed inviare messaggi Internet, 
la logica del browser Mobile Explo¬ 
rer messa a punto da Microsoft. Le 


due aziende, inoltre, svilupperan¬ 
no insieme la tecnologia "Blue- 
tooth" che consente di mettere in 
comunicazione e sincronizzare a 
distanza i computer attraverso on¬ 
de radio senza dunque la necessità 
di mettere in linea le porte. 

Con l'intesa annunciata ieri, il 
gruppo guidato da Bill Gates, sotto 
accusa negli Stati Uniti per la posi¬ 
zione dominante nel mercato del 
software, marca l'ingresso nel set¬ 
tore della telefonia mobile che lo 
aveva visto sinora assente, antici¬ 
pato dal dinamismo di altre socie¬ 
tà quali Psion. Il contropiede an¬ 
nunciato ieri, tuttavia, va ben oltre 
il valore simbolico. «Significa che 
in breve tempo tutti i terminali 
mobili dovranno essere compatibi¬ 


li con Internet», osserva Matt Ny- 
stroem, analista di Se-Banken. Se¬ 
condo alcune previsioni, saranno 
7 milioni nel 2000 e ben 30 milio¬ 
ni nel 2003 gli utilizzatori europei 
di telefonini a tecnologia Wap, il 
cui lancio commerciale è al via 
proprio in queste settimane. 

L'intesa con Microsoft consente 
ad Ericsson di ritrovare le proprie 
ambizioni di leadership mondiale 
dopo essere scivolata al terzo posto 
nella telefonia mobile (12% del 
mercato) dietro alla finlandese No¬ 
kia (25%) e all'americana Motoro¬ 
la. «Per Ericsson, la cui posizione 
nella telefonia mobile si è affievo¬ 
lita - osserva Nystroem - è molto 
importante dimostrare una posi¬ 
zione di punta nel Wap e nell'ac¬ 


cesso all'Internet mobile». 

L'accordo con Microsoft segna 
per Ericsson un rovesciamento del¬ 
le alleanze messe a punto con 
Symbian, un consorzio creato per 
fornire prodotti Internet via cellu¬ 
lare cui il gruppo svedese partecipa 
(o partecipava) insieme a Motoro¬ 
la, Nokia, Oyj of Finland, Psion e 
Matsushita. Il "cuore" informatico 
del nuovo prodotto dovrebbe esse¬ 
re il sistema operativo Psion. La 
Borsa ne ha immediatamente pre¬ 
so atto. Mentre i titoli Ericsson so¬ 
no andati alle stelle e Nokia ha ce¬ 
duto l'8%, Psion è addirittura crol¬ 
lato del 40% (salvo poi riprendersi) 
nel timore che a Bill Gates si apria 
la strada di un altro monopolio: 
quello dell'Internet senza fili. 


ROMA Telefonate gratuite se in¬ 
terrotte dalla pubblicità. Saranno i 
milanesi, a partire dal 18 dicem¬ 
bre, a sperimentare per primi il ser¬ 
vizio GratisTel. Chi telefona da un 
apparecchio fisso potrà avere a di¬ 
sposizione dieci minuti di conver¬ 
sazione gratuita intervallati, ogni 
due minuti, da uno spot pubblici¬ 
tario della durata massima di dieci 
secondi. La telefonata verrà se¬ 
gnalata a chi la riceve che potrà, se 
vuole, rifiutarla. Ad oggi sono 
quasi 50.000 i sottoscrittori del 
servizio: per aderire è sufficiente 
compilare un modulo che sarà di¬ 
sponibile, oltre che nei negozi mi¬ 
lanesi di telefonia, anche sul sito 
Internet www.gratistel.it. Infor¬ 
mazioni al numero 035-4162600. 


Dopo Milano il servizio sarà esteso 
a Roma e poi al resto d'Italia. 

Sempre sul fronte della telefo¬ 
nia, ma perle tariffe fisso-mobile, i 
consumatori accusano l'Autorità 
per le Comunicazioni, di aver pro¬ 
vocato una stangata per oltre 10 
milioni di abbonati ai "Family". 
«La stangata - afferma Elio Lan- 
nutti, responsabile dell'Adusbef - 
va dal 50% al 100% perché mentre 
oggi chi ha un "Family" chiama, 
in determinate fasce orarie ad un 
costo di 204 lire al minuto, con l'a¬ 
bolizione dei profili "Family" e 
"business" e con l'introduzione 
delle fasce orarie, uniformate a 
quelle delle urbane ed interurba¬ 
ne, non ci saranno più tariffe infe¬ 
riori alle 310 lire al minuto». 
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BURGO RNC 

6,70 


6,33 

7,65 

12973 

FIN PART 

0,94 

3,82 

0,50 

0,96 
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0,79 


0,73 

1,07 
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Q A MARCIA 

0,24 


0,24 

0,32 
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MAGNETI 

3,69 

■0,94 

2,37 

3,81 
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0,67 

1,24 
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“acea 

11,21 

1,20 

10,28 

12,24 

21791 

BUZZI UNIC 

11,29 

1,85 

7,72 

13,21 

21733 

FINPARTPRI 

0,63 

5,00 

0,28 

0,69 

1184 

MAGNETI RNC 

2,57 

2,23 

2,08 

2,94 

4773 

PREMUDA RNC 

1,43 


1,30 

2,12 

2740 
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9,88 

7,44 

5,13 

9,68 

18741 

BUZZI UNICR 

3,78 

■2,55 

3,81 

4,79 

7400 

FIN PART RNC 


■0,01 

0,34 

0,72 

1317 

PRIMA INDUST 

82,30 

■3,45 

30,05 

108,82 

160536 

ACQNICOLAY 

2,55 


1,94 

2,79 

4990 

0,68 
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232,51 

■2,46 

140,63 

235,89 
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TIM RNC 

4,25 

1,55 

2,99 

4,35 
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FIN PART W 

0,13 

4,17 

0,04 

0,15 








ACQUE POTAR 

6,50 


3,50 

7,98 

12444 

fi CARFARO 

0,93 

2,27 

0,88 

1,26 
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MANULIRUB 

2,00 

■0,35 

2,00 

3,34 

3874 

PIrdemed 

2,49 

0,81 

1,95 

3,25 

4786 

TISCALI 

232,77 

1,71 

65,11 

229,58 
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FINARTEASTE 

3,60 

■2,09 

1,04 

3,76 

7019 
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ACSM 

5,35 

0,28 

2,66 

6,53 

10367 

CARFARO RIS 

0,95 


0,95 

1,27 

1852 

MARANGONI 

2,92 


2,80 

3,41 

5629 

R DE MED RIS 

2,50 


2,02 

3,25 
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RINCASA 

0,31 

2,33 

0,20 

0,33 

594 




TORO 

11 32 

■0 54 

1109 

14,52 

22017 

AEDES 

14,70 

1,79 

5,84 

14,66 

28287 

CALCEMENTO 

0,89 

■0,09 

0,89 

1,21 

1722 

MARCOLIN 

2,00 

■1,04 

2,03 

2,46 

3940 

R DE MED RNC 

2,44 


1,94 

2,56 
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TOROP 

8,55 

0,43 

6,54 

9,62 

16555 

AEDES RNC 

12,41 

3,48 

2,73 

12,26 

23731 

CALP 

3,02 


2,59 

3,39 

5828 

FINMATICA 

24,48 

■1,57 

5,00 

37,13 

47768 

MARZOTTO 

8,15 

■0,84 

6,92 

9,57 

15703 

RAS 

8,57 

■1,03 

8,38 

12,97 
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TORO RNC 

8,56 

■1,72 

6,19 

9,60 

16574 

AEM 

3,20 

2,86 

1,71 

3,19 

6171 

CALTAGIR RNC 

1,15 


0,80 

1,21 

2275 
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1,09 

■1,89 

0,61 

1,15 

2126 
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8,05 


6,60 

10,69 

15587 

RAS RNC 

6,41 

■2,18 

6,37 

9,00 
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AEROP ROMA 

6,54 

■2,26 

5,93 

7,65 

12632 

CALTAGIRONE 

1,43 

2,06 

0,86 

1,42 

2746 

RNMECCW 

0,04 

■3,85 

0,04 

0,08 

0 

MARZOTTO RNC 

4,90 

■1,01 

4,72 

6,47 


RATTI 

2,22 

2,30 

2,17 

3,83 

4299 

TOROW 

4,05 

■4,35 

3,71 

8,65 

0 
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ALITALIA 

2,19 

■5,90 

2,23 

3,55 

4308 

CAMFIN 

1,79 

2,87 

1,58 

1,95 

3418 

FINMECCANICA 

1,11 

■1,68 

0,77 

1,17 

2161 

MEDIASET 

12,83 

■3,19 

7,07 

13,87 

24883 

RECORD RNC 

4,20 

■3,78 

4,16 

5,18 

8161 

TREVI FIN 

2,20 

■2,44 

2,21 

2,79 

4285 
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9,22 

■1,13 

9,02 

12,93 

17905 

CARRARO 

3,88 

0,94 

3,63 

5,09 

7443 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MEDIOBANCA 

9,37 

■1,10 

9,08 

13,24 

18156 

RECORDATI 

7,85 


7,17 

9,89 

15099 

niUNICREDIT 

4,50 

■1,53 

3,85 

5,79 
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ALLEANZA RNC 

5,59 

■1,64 

5,48 

7,72 

10919 

CASTELGARDEN 

4,42 

■0,74 

2,72 

4,87 

8558 
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0,00 


0,00 

0 

MEDIOBANCA W 

1,40 

■4,96 

1,29 

3,15 

0 

RICCHETTI 
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0,87 

1,41 

2227 

Li 
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3,00 

■2,60 

3,00 

4,09 


FONDASS 







5809 

ALLIANZSUB 

9,12 


8,88 

10,75 

17750 

CEM AUGUSTA 

2,24 

■7,42 

1,59 

2,29 

4440 

5,04 

■0,34 

4,21 

5,67 

9710 

MEDIOLANUM 

9,15 

■1,74 

5,44 

9,48 

17765 
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0,16 
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0,12 

0,25 
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FONDASS RNC 

3,40 


3,10 

4,35 

6595 


UNIONE IMM 

0,49 

0,21 

0,36 

0,50 

939 
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1,14 

0,35 

0,80 

1,22 

2184 

CEM BARLRNC 

3,88 


2,72 

3,69 

7139 

■0,09 

MERLONI 

4,05 

0,10 

3,77 

4,88 

7677 

RICH GINORI 

1,14 

6,74 

0,83 

1,19 
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UNIPOL 
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7418 

ANSALDO TRAS 

1,11 


1,05 

1,65 

2188 

CEM BARLETTA 

5,14 


3,00 

5,13 

9941 
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1,92 

5,61 

1,21 

1,95 

3706 

MERLONIRNC 

1,59 

■1,74 

1,51 

2,46 

3053 

RINASCEN 

7,24 

■0,47 

5,99 

9,34 

13990 
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3,87 

1,96 

1,20 

1,29 

2,99 

1,92 

2,76 

3782 

ARQUATI 

1,00 

2,98 

0,98 

1,29 

1932 

CEMBRE 

3,25 


2,67 

3,27 

6293 

^GARBOLI 

1,20 


0,80 

1,47 

2324 







RINASCENP 

3,81 

■2,41 

3,60 

4,86 

7428 



MILASS 

2,63 

■1,02 

2,35 

3,52 

5089 







ASSITALIA 

4,83 

■2,31 

4,47 

5,77 

9379 

CEMENTIR 

1,26 

■0,55 

0,77 

1,48 

2415 

GEFRAN 

3,03 

■1,08 

2,87 

3,57 

5867 

MIL ASS RNC 

1,99 

■0,80 

1,85 

2,32 

3843 

RINASCEN RNC 

3,58 

■0,53 

3,24 

5,35 

6945 

Qvemerelettr 

2,68 

■0,26 

2,37 

2,97 

5197 

AUTOTO MI 

12,30 

0,39 

4,29 

12,29 

23528 

CENTENARZIN 

2,17 


2,08 

3,15 

4033 

GEMINA 

0,42 

■0,36 

0,40 

0,58 

808 

MILASS W02 

0,23 

■4,86 

0,20 

0,53 

0 

RISANAM RNC 

12,50 


8,20 

13,13 

24203 

VIANINI IND 

0,75 


0,65 

0,91 

1453 

AUTOGRILL 

10,88 

■0,32 

6,78 

11,07 

21142 

CICA 

0,89 

■0,24 

0,57 

0,89 

1714 

GEMINA RNC 

0,55 


0,53 

0,70 

1068 

MIRATO 

5,48 

3,40 

5,00 

6,60 

10473 

RISANAMENTO 

23,00 


16,39 

23,00 

44534 

VIANINILAV 

1,53 

■1,29 

1,52 

2,04 

3050 

AUTOSTRADE 

6,73 

■0,33 

5,09 

8,03 

13052 

CICA RNC 

1,10 

■0,18 

0,74 

1,11 

2126 

GENERALI 

28,19 

■1,98 

27,88 

40,47 

54951 

MITTEL 

1,31 


1,23 

1,63 

2537 

RIVAFINANZ 

3,45 


2,54 

3,58 

6622 

VITTORIA ASS 

4,09 


3,71 

4,67 

7925 

riBAGRMANTW 

0,75 

0,96 

0,68 

1,37 

0 

CIR 

2,75 

■2,48 

0,88 

2,86 

5363 

GENERALI W 

32,30 

■0,31 

32,30 

46,48 

0 

MONDAD RIS 

24,20 


8,95 

23,93 

46335 

ROLAND EUROP 

2,21 

■0,36 

2,14 

2,96 

4275 

VOLKSWAGEN 

48,98 

■0,31 

46,37 

77,30 

95187 

^BAGR MANTOV 

10,00 

■0,51 

9,71 

13,75 

19338 

CIRRNC 

1,77 

■4,84 

0,85 

1,93 

3499 

GEWISS 

5,72 

0,40 

5,20 

6,49 

11159 

MONDADORI 

21,57 

■3,75 

11,61 

23,04 

42714 

ROLO BANCA 

17,94 

■4,62 

17,39 

24,42 

35438 

^WCBM30C27MZ0 

5,90 


3,15 

6,51 


B DES-BR R99 

1,50 

■3,23 

1,50 

2,00 

2910 

CIRIO 

0,48 

■0,02 

0,48 

0,64 

924 

GILDEMEISTER 

3,79 

■1,35 

2,79 

4,07 

7093 

MONFIBRE 

0,58 

0,41 

0,51 

0,73 

1145 

ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 


0 

B DESIO-BR 

3,10 

■5,83 

2,90 

3,64 

6002 

CIRIO W 

0,13 

■0,79 

0,09 

0,28 

0 

GIM 

0,95 


0,73 

1,01 

1838 

MONFIBRE RNC 

0,51 


0,50 

0,74 

988 

RONCADIN 

2,48 

■1,04 

2,49 

3,44 

4837 

WCBM30C30MZ0 

4,68 

5,88 

1,99 

5,21 

0 

B FIDEURAM 

7,53 

■0,01 

4,69 

7,81 

14563 

CLASS EDIT 

10,82 

■1,44 

2,13 

10,99 

21274 

GIM RNC 

1,07 


1,04 

1,83 

2064 

MONRIF 

2,38 

■4,37 

0,62 

2,49 

4612 

ROTONDI EV 

2,70 

3,85 

2,04 

3,48 

5212 

WCBM30C33MZ0 

3,31 

8,82 

1,11 

4,32 

0 

B INTESA 

3,97 

■1,88 

3,79 

5,59 

7747 

CMI 

1,70 

2,78 

1,44 

1,98 

3263 

GIUGIARO 

9,10 

1,10 

8,19 

11,41 

17301 

MONTE PASCHI 

3,53 

■1,70 

3,52 

4,41 

6808 

nSDEL BENE 

1,33 

■1,34 

1,12 

1,40 

2583 

WCBM30C36MZ0 

2,17 

17,85 

0,60 

3,49 

0 

B INTESA RW 

0,38 

■1,64 

0,32 

0,60 

0 

CORDE 

0,94 

■0,64 

0,48 

0,95 

1835 

GRANDI NAVI 

3,49 

■0,40 

3,44 

3,83 

6686 

MONTED 

1,49 

■3,81 

1,34 

2,30 

2928 

^SABAF 

9,24 

2,35 

6,93 

10,09 

17878 

WCBM30C40MZ0 

0,92 

22,56 

0,30 

2,50 

0 

B INTESA RNC 

1,92 

■1,64 

1,69 

2,73 

3766 

COFIDERNC 

0,76 

■1,37 

0,46 

0,79 

1474 

GRANDI VIAGG 

1,36 

■0,22 

0,86 

1,51 

2664 

MONTED RIS 

1,77 

4,12 

1,59 

2,37 

3427 

SADI 

1,65 

■1,79 

1,65 

2,29 

3195 

WCBM30C44MZ0 

0,37 

11,59 

0,18 
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Giovedì 9 dicembre 1999 



Un gruppo 
di donne 
si riforniscono 
d’acqua 
alla periferia 
di Grozny 


M.Sadulayev/Ap 



LA DICHIARAZIONE 


Napolitano sul summit Ue 
«No a tentativi minimalisti» 


■ L'onorevole Giorgio Napo¬ 
litano, presidente della 
Commissione Affari Costi¬ 
tuzionali del Parlamento 
Europeo, ha delle preoccu¬ 
pazioni sull'imminente 
vertice Ue: «C'è da lancia¬ 
re un campanello d'allar¬ 
me per il Consiglio europeo che si aprirà venerdì a Helsinki. 

Un Consiglio di straordinaria importanza: i capi di Stato e di 
governo dei 15 paesi dovranno prendere decisioni precise sui 
negoziati per l'allargamento dell'Unione a 12 nuovi membri e 
quindi sulle riforme istituzionali da mettere all'ordine del gior¬ 
no della Conferenza intergovernativa annunciata per il Due¬ 
mila». 

«L'allarme - prosegue l'on. Napolitano - è dettato dal rappor¬ 
to della presidenza finlandese, appena reso noto, che prospet¬ 
ta - sulla base delle consultazioni svolte con i governi dell'U¬ 
nione - un'impostazione assurdamente minimalista per la 
Conferenza. C'è il rischio che al tavolo di Helsinki questa posi¬ 
zione prevalga in clamoroso contrasto con le proposte della 
commissione Prodi e con le indicazioni contenute nella recen¬ 
te risoluzione del Parlamento europeo. Sarebbe una prova di 
grave ristrettezza di vedute e di prospettive da parte dei go¬ 
verni. In tutt'altro senso si sono espressi il governo e il Parla¬ 
mento italiani con una seduta delle Commissioni esteri di Ca¬ 
mera e Senato peraltro ignorata dai mezzi di informazione: si 
sapranno far valere queste posizioni nell'imminente Consiglio 
di Helsinki? Ci auguriamo che l'opinione europeista si faccia 
ancora, fortemente sentire». 


La Russia non si ferma, cade Urus Maitan 

I ribelli impediscono la fuga dei civili. Eltsin firma il trattato con la Bielomssia 


MOSCA E caduto l'ultimo baluar¬ 
do: Urus-Martan, la cittadina cece- 
na a soli venti chilometri dalla ca¬ 
pitale è da ieri in mani russe. I ri¬ 
belli ceceni sconfitti dalle truppe 
federali sono stati costretti ad ab¬ 
bandonare la loro roccaforte che 
fungeva da scudo a Grozny. Duran¬ 
te l'attacco, secondo fonti russe, sa¬ 
rebbero stati uccisi almeno ottanta 
guerriglieri, mentre le perdite nelle 
forze armate federali sarebbero sta¬ 
te contenute, solo due militari. 
Mosca non rallenta, l'avanzata pro¬ 
segue con un ritmo incalzante no¬ 
nostante le proteste della comunità 
internazionale, dagli Stati Uniti ad 
alcune tre la cepitali europee. Ad 
occuparsi del rastrellamento di 
Urus-Martan, è stata la milizia po¬ 
polare cecena filorussa di Bislan 
Gantamirov, entrata in azione su¬ 
bito dopo dopo l'ingresso dei fede¬ 
rali. Per Gantamirov, l'ex sindaco 
di Grozny, si tratta della prima vol¬ 
ta, prima non aveva mai partecipa¬ 
to ai combattimenti assieme agli 
uomini di Mosca. Un battesimo del 
fuoco che è costato il ferimento di 
cinque suoi uomini. Da parte loro i 
secessionisti hanno spiegato in un 
comunicato di aver deciso per il ri- 
piegamento delle loro truppe per 
evitare inutili spargimenti di san¬ 
gue: la schiacciante superiorità dei 
russi li ha convinti a ritirarsi per 
non provocare vittime tra i civili. 

Ora la partita si gioca tutta su 
Grozny, una città già piegata da 
settimane senza acqua né luce, do¬ 
ve ormai anche il cibo inizia a scar¬ 
seggiare. La popolazione civile che, 
a quanto riferisce il comando rus¬ 
so, viene costretta a restare in città 
dai ribelli, vede avvicinarsi il peri¬ 
colo di un'intensificazione dei 
bombardamenti, e i continui lanci 
di tonnellate di volantini degli ae¬ 
rei russi, con il testo dell'ultima¬ 
tum ai guerriglieri ne rappresenta 
la drammatica conferma. Tuttavia, 
sembra che il corridoio umanitario 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «I russi potranno pure oc¬ 
cupare Grozny e piantare la loro 
bandiera ma oltre un secolo e mez¬ 
zo di storia ci insegna che la que¬ 
stione cecena è destinata a vivere 
ancora a lungo e che non è risolvi¬ 
bile sul piano militare». A soste¬ 
nerlo è Antonio Cambino, tra i 
più autorevoli analisti di politica 
internazionale. «L'Occidente - 
sottolinea Cambino - non andrà 
oltre le condanne formali. Nessu¬ 
no è disposto a rischiare i rapporti 
con Mosca in nome del diritto al¬ 
l'ingerenza umanitaria». 

L'esercito russo ha scatenato una 
massiccia offensiva nel Caucaso. 
Siamo dunque alla «soluzione fi¬ 
nale» della questione cecena? 
«Dipende da cosa s'intende per 
"soluzione finale". È probabibile, 
anche se non certo, che questa 
volta i russi riescano ad occupare 
Grozny ma non è affatto certo che 
questo ponga fine alla guerriglia. È 
un secolo e mezzo che i russi tenta¬ 
no di soggiogare la Cecenia. Senza 
riuscirvi. E questo perché quello 
ceceno è un popolo molto com¬ 
battivo, dallo spirito guerriero, 
profondamente legato alle pro¬ 
prie tradizioni che, è bene tenerlo 
a mente, si collocano al di fuori 


aperto tre giorni fa tra Grozny e il 
villaggio di Piervomaiskoe, per per¬ 
mettere l'esodo dei civili, sia stato 
attraversato ieri solo da tre perso¬ 
ne. 

Una giornata, quella di ieri, con¬ 
trassegnata da operazioni militari 
intensissime su tutta la Cecenia: 
Novanta raid arei in 24 ore contro 
le postazioni dei guerriglieri islami¬ 
ci, stando alle informazioni fornite 
dal comando militare federale che 
si trova a Mozdok, nel Caucaso, a 
questi si aggiungono altre sessanta 
incursioni effettuate con gli elicot¬ 
teri. E con il dilagare della protesta 
internazionale crescono e si inten¬ 
sificano le operazioni militari. Il ti¬ 
more dei generali è che la pressio¬ 
ne diplomatica possa fermarli pro¬ 
prio ora, a un passo dal completa¬ 
mento della terza fase: la cacciata 
dei guerriglieri da Grozny. Sulla 
spinta delle pressioni diplomati¬ 
che, il presidente in esercizio del- 
l'Osce Knut Vollebaek si recherà la 
settimana prossima nelle zone sot¬ 
to controllo russo della repubblica 
ribelle. Il ministro degli esteri nor¬ 
vegese arriverà direttamente da 
Oslo a Makhachkala, capitale del 
Daghestan, da dove proseguirà alla 
volta di Gudermes e di altre locali¬ 
tà della Cecenia ormai sotto con¬ 
trollo russo. 

Intanto, Russia e Bielorussia da 
ieri costituiscono un inedito «Stato 
alleato» che, se ancora non è 
un'entità unica, certo và in questa 
direzione. Con la firma del relativo 
trattato di unione statale e del pro¬ 
tocollo di attuazione, avvenuta al 
Cremlino da Boris Eltsin e Alexan¬ 
der Lukashenko la Russia si lega di 
fatto ad un Paese che non ha mai 
sviluppato una propria identità na¬ 
zionale. Una prospettiva che, fin 
dai primi accenni di avvicinamen¬ 
to tra i regimi di Mosca e Minsk, 
mise in allarme l'Occidente e la 
stessa opposizione nelle due Re¬ 
pubbliche interessate. In origine il 


L’AGONIA DI GROZNY ACCERCHIATA 

L’aviazione russa ha compiuto nelie ultime 24 ore 150 missioni 
di attacco in Cecenia, un record da quando in settembre era 
^ iniziata l'operazione militare contro la guerriglia islamica. 
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Prodi: «Possìbili sanzioni a Mosca» 
Helsinki, vìa al vertice dell'allargamento 


DALL’INVIATO 


trattato doveva essere firmato lo 
scorso 25 novembre, con la ceri¬ 
monia annullata alla vigilia per 
l'ennesima indisposizione di El¬ 
tsin, ed il fatto che sia avvenuta ieri 
non appare frutto di una scelta im¬ 
posta né tanto meno casuale: si 
tratta infatti dell'ottavo anniversa¬ 
rio della dissoluzione ufficiale del- 
l'Urss, avvenuta appunto l'8 di¬ 
cembre 1991. Le disposizioni del 
trattato prevedono l'istituzione di 


un Consiglio misto a carattere con¬ 
sultivo con competenza ampliata 
rispetto a un organismo analogo 
già esistente; è il terzo passo del ge¬ 
nere dopo la nascita di una Comu¬ 
nità tra Russia e Bielorussia, il 2 
aprile '96, e un anno dopo dell'U¬ 
nione. Al momento non è prevista 
una vera e propria fusione degli ap¬ 
parati statali; si accenna a un'even¬ 
tuale valuta unica, ma senza che 
sia stata fissata una data precisa. 


SERGIO SERGI 

HELSINKI L'ultimo summit euro¬ 
peo di questo secolo sarà, come lo 
definisce Romano Prodi, il «vertice 
dell'allargamento». Sotto la neve e 
in un'atmosfera natalizia, ecco il 
regalo sotto l'albero che l'Unione 
europea donerà ai paesi dell'est. 
Dieci anni dopo la caduta del Mu¬ 
ro, la scelta politica dei gruppi diri¬ 
genti europei sarà quella, se si vuo¬ 
le anche densa di rischi ma obbli¬ 
gata, di aprire le porte alle popola¬ 
zioni che bussano per avere un po¬ 
sto tra eguali sin dai primi anni del 
nuovo millennio. Ma il grande ge¬ 
sto verso dodici paesi (dieci dell'est 
Europa, poi Malta e Cipro) metterà 
in rilievo, ancor di più, il problema 
del rapporto con il gigante Russia. 
E per giunta, in giorni drammatici. 
Proprio da qui, a duecento chilo¬ 
metri dal confine, il vertice dei 
Quindici (domani e sabato), pron¬ 
to a giocare la carta politica dell'al¬ 
largamento, vedrà messa alla pro¬ 
va la strategia verso Mosca impe¬ 
gnata nell'ultimo assalto alla capi¬ 
tale della Cecenia. Il Consiglio eu¬ 
ropeo si troverà costretto, molto 
probabilmente, a capovolgere la 
propria agenda per affrontare, 
quasi come avvenne nel marzo 
scorso a Berlino per il Kosovo, il te¬ 
ma dei rapporti con la Russia di El¬ 
tsin e di Putin. 

La guerra cecena irromperà sul 
tavolo dell'Ue mentre Mosca mo¬ 
stra di resistere alle pressioni di¬ 
plomatiche e l'Europa dovrà pren¬ 


dere una decisione comune, forse 
spingersi sino all'annuncio di san¬ 
zioni. Il presidente della Commis¬ 
sione ha esibito prudenza alla vigi¬ 
lia del summit. Ha respinto la 
«violenza», ha riferito d'aver parla¬ 
to chiaro a Putin e ha annunciato 
che ad Helsinki sarà dedicata una 
«grossa attenzione» alla situazione 
nel Caucaso. «Ho detto con chia¬ 
rezza che noi consideriamo inac¬ 
cettabile la soluzione dei conflitti 
_ attraverso la 


■ IL DILEMMA 
TURCHIA 

Ankara rifiuta 
la cena ufficiale 
con Lipponen: 
«Accetteremo 
quando saremo 
paese candidato» 


violenza», ha 
detto Prodi, ag¬ 
giungendo che 
sull'ipotesi di 
sanzioni vi sa¬ 
rà, qui ad Hel¬ 
sinki, una «di¬ 
scussione ap¬ 
profondita» e 
che la decisione 
deve essere co¬ 
mune. Quella 
delle sanzioni è 
un'ipotesi, ha detto, «mi trova 
d'accordo». 

Dall'Eliseo, il presidente Chirac 
ha nuovamente sottolineato, tra¬ 
mite la sua portavoce, la necessità 
di studiare misure di ritorsione. E 
se il ministro degli esteri britanni¬ 
co, Robin Cook, ha espresso dubbi 
sull'efficacia di sanzioni nei con¬ 
fronti di un colosso, sia pur mal¬ 
concio, come la Russia, il ministro 
della Difesa svedese, Bjoerm Von 
Sydow, per protesta, ha annullato 
il viaggio per Mosca. 

Il tema dell'allargamento è lega¬ 
to a delle scadenze ormai precise. 


L'INTERVISTA ■ ANTONIO CAMBINO 


«Piegare Grozny non servirà ai russi» 


della cultura slava. Ed è per questo 
insieme di ragioni che non credo 
che i russi potranno risolvere "ma- 
nu militari" una questione - quel¬ 
la caucasica - che è tutta politica». 
Dì fronte airultimatum russo 
rOccidente fa la voce grossa. Tan¬ 
te condanne e appelli alla mode¬ 
razione. E poi? 

«L'Occidente è fortemente imaba- 
razzato perché questo nuovo cor¬ 
so militare nel Caucaso è ormai in 
atto da un paio di mesi. E fino a 
qualche giorno fa le cancellerie 
occidentali hanno cercato in ogni 
modo di guardare da un'altra par¬ 
te. Perché speravano che le opera¬ 
zioni anche se rnolto sanguinose 
fossero rapide. È stato soltanto 
quando i russi hanno avuto l'idea 
dell'ultimatum - che in parte si so¬ 
no già rimangiati - che l'Occiden¬ 
te ha pensato di dover dire qualco¬ 
sa. Adesso dipende da cosa acca¬ 
drà nei prossimi quattro-cinque 
giorni. Se anche ci sarà un bagno 


di sangue, ma rapido, 
io credo che l'atteg¬ 
giamento dell'Occi¬ 
dente sarà quello di 
non aver visto nulla». 

Ma come si concilia 
questo non vedere 
con il più volto evo¬ 
cato diritto-dovere 
alTìngerenza uma¬ 
nitaria? 

«La risposta è molto 
semplice: non si con¬ 
cilia. Ed è una palese 
contraddizione. 

D'altro canto, tranne 
qualche anima bella, tutti sanno 
che i diritti umani sono una specie 
di merce di esportazione che viene 
usata quando si vuole per riporla 
nel cassetto quando si pensa che 
sia meglio non esibirla. I diritti 
umani funzionano quando si 
conciliano con i propri interessi 
nazionali o di alleanza. La signora 
Albright lo ha chiarito in modo 


ii 


La questione 
cecena vivrà 
ancora a lungo 
Non è risolvibile 
sul piano 
militare 


If 


esemplare quando ha 
affermato che le pro¬ 
teste americane nei 
confronti di ciò che 
sta avvenendo in Ce¬ 
cenia per mano dei 
russi non possono 
spingersi sino al pun¬ 
to di mettere a rischio i 
rapporti con Mosca». 
Valori e realismo di¬ 
plomatico sono dun¬ 
que antitetici nel 
campo, sempre più 
minato, delle rela¬ 
zioni internaziona¬ 


li? 


«È una situazione che appare in¬ 
conciliabile. Noi proclamiamo 
dei valori ma non avendo creato 
gli strumenti internazionali, o 
meglio sovranazionali, che do¬ 
vrebbero assicurarne l'applicazio¬ 
ne, ci troviamo sempre di fronte a 
una situazione di impasse, con la 
conseguenza di condannarci a fa¬ 


re delle brutte figure come sta av¬ 
venendo in questi giorni». 

Quanto pesa nelTatteggiamento 
occidentale il timore dì un'e¬ 
spansione nel Caucaso dell'isla- 
mìsmo radicale? 

«Questo timore esiste anche se è 
meno accentuato di qualche tem¬ 
po fa. Così come non è certo cam¬ 
pato in aria il timore che il fonda¬ 
mentalismo possa, come è già av¬ 
venuto in più circostanze, sconfi¬ 
nare in aperto terrorismo. Ma l'a¬ 
spetto forse più rilevante è quello 
economico: il Caucaso è uno sno¬ 
do strategico di enormi quantità 
di ricchezze petrolifere. E questo 
fa sì che la regione sia al centro del¬ 
la cupidigia dei Paesi circostanti e 
dell'Occidente. Non dimentichia¬ 
moci che recentemente c'è stato 
chi ha accusato gli americani di fo¬ 
mentare la rivolta cecena per sot¬ 
trarre ai mssi il controllo di queste 
ricchezze petrolifere». 

C'è chi sostiene che eventuali san¬ 


zioni contro la Russia potrebbero 
sortire l'effetto opposto a quello 
desiderato, alimentando ulte¬ 
riormente lo spirito nazionalista 
eantioccidentaledei russi. 

«Il punto è che le potenze occiden¬ 
tali, proclamando il diritto all'in¬ 
gerenza per ragioni umanitarie, si 
sono messi in una posizione di 
grande ambiguità, perché se vo¬ 
gliono essere coerenti con il dirit¬ 
to all'ingerenza umanitaria do¬ 
vrebbero agire come dei giudici 
super partes ma, al tempo stesso, 
l'Occidente è composto da tanti 
Stati i quali si muovono secondo 
le loro convenienze politiche e 
quindi non possono fare a meno 
di chiedersi se agendo in un certo 
modo non rischino di creare una 
spinta estremistica in Russia con¬ 
traria agli interessi occidentali e 
agli equilibri europei. Francamen¬ 
te non vedo come da questa ambi¬ 
guità ci sia modo di tirarsi fuori nel 
prossimo futuro». 


salvo una decisione contraria del 
summit. Prodi ieri ha detto che or¬ 
mai c'è un accordo sul fatto che 
l'ingresso dei primi nuovi paesi 
potrà avvenire a partire dal 31 di¬ 
cembre 2002. Tre anni di tempo. 
Quello strettamente necessario per 
mettere mano a delle riforme isti¬ 
tuzionali indispensabili per il fun¬ 
zionamento di un'Unione che può 
arrivare a 27 paesi. Tra questi non 
ci sarà ancora la Turchia che pre¬ 
me per ottenere lo status di «can¬ 
didato». Nelle ultime ore la tensio¬ 
ne è rimontata. Prodi si è augurato 
che il summit conceda ad Ankara 
questa medaglia ma ha ricordato 
che la Turchia, prima di potersi se¬ 
dere e negoziare l'adesione, dovrà 
rispettare i criteri politici ed eco¬ 
nomici dettati dall'Ue, tra tutti il 
rispetto dei diritti umani. Il mini¬ 
stro degli esteri turco, Cem, ha re¬ 
spinto l'invito a cena del premier 
finlandese Lipponen: «Verremo 
quando avremo ottenuto quel che 
domandiamo, non offendetevi». 

Le riforme istituzionali saranno 
affidate ad una «Conferenza inter¬ 
governativa» il cui mandato sarà 
definito qui e la cui durata tempo¬ 
rale è già fissata in un anno. Sino 
al summit di Nizza, sulla Costa az¬ 
zurra, nel dicembre del 2000, sotto 
presidenza francese. Poi toccherà 
ai parlamenti nazionali ratificare 
le novità. Insieme al pacchetto sul- 
l'«Identità di sicurezza e difesa eu¬ 
ropea», che comprende la creazio¬ 
ne di un comitato militare, uno 
stato maggiore ed una forza di 50- 
60 mila uomini. 

Cosa riformare? Le opinioni non 
sono uniformi. La Commissione 
avrebbe voluto una riforma ambi¬ 
ziosa, il parlamento europeo, 
idem. Ma il Consiglio di Helsinki, 
probabilmente, si appresta ad indi¬ 
care ai «saggi» un percorso mini¬ 
malista: numero dei commissari 
(adesso sono venti), riponderazio¬ 
ne dei voti di ciascun paese nel 
Consiglio, estensione delle deci¬ 
sioni prese a maggioranza. Sarà 
una bella battaglia già su questi 
passaggi rimasti fuori dal Trattato 
varato nel 1997 ad Amsterdam. 
Una battaglia che è preceduta da 
quella in corso. Da un lato il go¬ 
verno di Tony Blair e dall'altro gli 
altri quattordici che vorrebbero 
varare ad Helsinki norme concrete 
sull'armonizzazione fiscale. Prodi 
ieri ha ricordato che la tassazione 
pesa ormai enormemente sul lavo¬ 
ro e sempre meno sui capitali. Il 
pacchetto fiscale rischia un falli¬ 
mento perché, appunto, ci vuole 
l'unanimità. Ieri il commissario 
Frits Bolkenstein ha proposto un 
compromesso a Londra che teme 
una fuga di capitali dalla City se 
sarà tassato il risparmio sugli «eu- 
robonds». «Il governo londinese si 
impegni a comunicare i nomi e gli 
indirizzi dei non residenti, pur 
senza riferire le somme investite», 
è il succo della proposta. «Il mini¬ 
mo - ha detto Prodi - per combat¬ 
tere l'evasione fiscale». 
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LE Cronache 


runità 


^ Marco Minniti e il sindaco Rutelli 
presenti in piazza di Spagna 
alla cerimonia dedicata alla Vergine 


♦ Giovanni Paolo E ha pregato la Madonna 
«perché aiuti Vumanità ad attraversare 
in pace e serenità il nuovo millennio» 


Il Papa: «Nel 2000 senza guerre» 

Il Pontefice festeggia l'Immacolata e inaugura il sottopasso 


ALCESTE SANTINI 

ROMA Per la ventunesima volta 
- un record assoluto - Giovanni 
Paolo II si è recato, ieri, in piazza 
di Spagna per invocare la Ma¬ 
donna affinché «aiuti l'umanità 
a varcare la Porta Santa nel segno 
della pace» e, soprattutto, per 
«inaugurare, con l'alba del nuo¬ 
vo millennio, tempi nuovi di 
grande speranza e di riconcilia¬ 
zione della famiglia umana». È 
stato chiaro il riferimento del Pa¬ 
pa alle tante situazioni in conflit¬ 
to nel mondo, a cominciare dalla 
Cecenia su cui è rivolta l'atten¬ 
zione dei Governi e delle orga¬ 
nizzazioni internazionali. 

Così Papa Wojtyla ha legato la 
festa di Maria alla Porta Santa che 
aprirà il 24 dicembre, senza i tra¬ 
dizionali tre colpi di martello per 
far cadere l'intonaco che la rico¬ 
pre, ma aprendola - e questa è la 
novità - con la chiave come si 
apre una comune porta. «In que¬ 
sta data tanto cara al popolo cri¬ 
stiano, ci ritroviamo qui, nel cuo¬ 
re della città, alla vigilia del Gran¬ 
de Giubileo - ha detto - e l'odier¬ 
na celebrazione costituisce una 
speciale preparazione per l'aper¬ 
tura della Porta Santa». 

E, per ridare semplicità e so¬ 
stanza anche al pellegrinaggio di 
ieri alla Madonna, Giovanni 
Paolo II ha voluto che, accanto a 
lui, insieme alla popolazione ro¬ 
mana con a capo i membri della 
Giunta comunale con il sindaco. 


Francesco Rutelli, ed il sottose- 
greario Marco Minniti in rappre- 
senzanta del Governo, ci fossero 
gli ammalati fra cui molti handi¬ 
cappati accompagnati da rappre¬ 
sentanti dell'Utalsi, anziani delle 
case di riposo, gli immigrati ospi¬ 
ti del del Centro GiovanniXXIII 
che accoglie giovani provenienti 
da 54 Paesi. 

Si è ripetuta, così, una tradizio¬ 
ne inaugurata da Pio XII nel 1957 
e che tutti i Pontefici successivi 
hanno rispettato, tranne Gio¬ 
vanni Paolo I che non superò i 33 
giorni di pontificato. Ci fu, poi, 
lavisita compiuta nel 1972 da 
Paolo VI, durante una domenica 
senza automobili per la crisi pe¬ 
trolifera, con una carrozzella d'e¬ 
poca. Quella di ieri si è caricata, 
però, di tutta la simbologia giubi¬ 
lare, che ai cristiani prima di tut¬ 
to ed a tutti richiede l'impegno 
ad un serio esame di coscienza 
per un cambiamento di mentali¬ 
tà e di comportamento, fino a 
chiedere ai Governi ed all'Onu la 
riduzione sostanziale del debito 
estero per i Paesi in via di svilup¬ 
po. Ma si sta per avverare anche la 
profezia del Cardinal Stefan Wy- 
szinsky, che, in conclave al mo¬ 
mento dell'awenuta elezione, 
augurò a Giovanni Paolo II di tra¬ 
ghettare la Chiesa verso il nuovo 
millennio, con l'apertura della 
Porta Santa. Un appuntamento 
di richiamo mondiale a cui man¬ 
cano solo sedici giorni, rispetto al 
quale Papa Wojtyla ha conside¬ 
rato propedeutica «la celebrazio¬ 


ne ai piedi della statua di piazza 
di Spagna» che risale al 1854, a 
Pio IX, il Papa che tuonò contro 
la cultura moderna (illumini¬ 
smo, liberalismo, socialismo, 
marxismo) e che arroccò, con il 
Concilio Vaticano I, la Chiesa in 
un angusto orizzonte culturale. 

Eppure, questo Papa sarà elevato, 
l'anno prossimo, agli onori degli 
altari come simbolo di un'epoca 
tormentata per la Chiesa, ma sarà 
appaiato a Giovanni XXIII, come 
espressione della svolta che, at¬ 
traverso una coraggiosa ridefini¬ 
zione del rapporto tra Chiesa e 
mondo contemporaneo può ora 
partecipare, con gli approfondi¬ 
menti di Giovanni Paolo II, al 
dialogo a tutto campo con tutte 
le religioni e culture dell'immi¬ 
nente 2000. 

Con questi sentimenti, Gio¬ 
vanni Paolo II ha salutato la folla 
di piazza di Spagna per racco¬ 
gliersi in preghiera nella Basilica 
di S. Maria Maggiore la cui Porta 
Santa sarà da lui aperta il prossi¬ 
mo 1 gennaio del2000. 

È, poi, tornato in Vaticano ri¬ 
percorrendo quel sottopassino 
del lungotevere, che aveva inau¬ 
gurato prima - opera giubilare 
che ha visto per prima la luce -, e 
che da oggi sarà aperto agli auto¬ 
mobilisti ma fino alle 22 fino a 
che non saranno sistemati i mar¬ 
ciapiedi con la rimozione di ru¬ 
spe ed altri mezzi. Sarà un picolo 
respiro per il traffico attorno al 
Vaticano tormentato da troppo 
tempo. Il Papa in preghiera ai piedi della statua della Madonna a Piazza di Spagna 



È sottrazione di minore 
riportare i figli tardi 

Separati, sentenza della Cassazione 


ROMA Riportare in ritardo i figli 
affidati all'altro coniuge da cui si è 
separati può costare caro: si corre, 
infatti, il rischio di essere accusati 
di sottrazione di minore. Non con¬ 
tano le ore, né i giorni, così come 
non conta la patria potestà: è colpe¬ 
vole di sottrazione internazionale 
di minori quel genitore che, alla 
scadenza stabilita, non lascia subito 
tornare la figlia dall'ex che ne ha la 
custodia. Il «kidnapping» dei figli, 
dice la Cassazione, si realizza nel 
momento stesso in cui uno dei due 
genitori non sta ai patti. Né l'eserci¬ 
zio della patria potestà, anche se 
congiunto, serve ad escludere l'ille¬ 
cito commesso. 

Non c'è, per i magistrati della pri¬ 
ma sezione civile della Suprema 
Corte, nessun margine di discrezio¬ 
nalità nell'apprezzare il mancato 
rientro a casa di un minore. La 
Convenzione internazionale dell'A- 
ja parla chiaro: non c'è spazio per 
valutare la durata del periodo di 
trattenimento. Le decisioni del tri¬ 
bunale vanno, quindi, innanzitutto 
rispettate, visto che condizione 
«primaria» per tutelare l'interesse 
del minore è «ripristinare la situa¬ 
zione precedente alla sottrazione» e 
visto che è impossibile per le auto¬ 
rità, che si devono occupare dell'af¬ 
fidamento violato, fare qualsiasi al¬ 
tra scelta in merito alla custodia du¬ 
rante i giorni 0 i mesi della sottra¬ 
zione. Durante il «kidnapping», 
inoltre, il bimbo è «soggetto allo 
stato di conflittualità emotiva» do¬ 
vuto al cambiamento delle figure di 
riferimento. Impossibile poi, giusti¬ 
ficare il proprio gesto con l'eserci¬ 
zio del diritto-dovere di genitore 
munito di responsabilità, afferman¬ 
do di aver agito nella convinzione 
di evitare alla bimba il pericolo di 
un grave danno. Dice la Cassazione 
che la Convenzione stessa prevede 
che le autorità degli Stati che vi 


hanno aderito non devono ordina¬ 
re il rientro del minore se chi vi si 
oppone riesce a dimostrare che il 
minore possa trovarsi in una situa¬ 
zione intollerabile o essere esposto 
a pericoli fisici o psicologici. Dovrà 
così tornare in Norvegia la piccola 
L.M. di tre anni e qualche mese al¬ 
l'epoca dei fatti, affidata alla madre 
Lisbeth e sottratta dal padre che l'a¬ 
veva portata con sé a Rimini per le 
vacanze, programmate fino al 31 
agosto, senza più farla ritornare. La 
Cassazione, infatti, ha rigettato il 
ricorso di papà Silvio contro il de¬ 
creto del tribunale per i minori di 
Bologna che aveva dato ascolto alle 
ragioni della ex moglie norvegese. 

Dalla presunta sottrazione di mi¬ 
nore, alla gestione dei rapporti pa¬ 
trimoniali tra i coniugi separati. La 
Cassazione è intervenuta ieri anche 
sul mantenimento sostenendo che 
un 740 meno ricco ed una ex mo¬ 
glie con più tempo libero non ba¬ 
stano per cancellare l'assegno. Ser¬ 
vono, invece, nuove, precise e rile¬ 
vanti circostanze che incidano pro¬ 
fondamente nella situazione con¬ 
cordata in sede di separazione. La 
Suprema Corte ha così dato ragione 
alla signora Imelda contro la sen¬ 
tenza della corte d'appello dell'A¬ 
quila che aveva escluso l'obbligo 
dell'ex marito di versarle un asse¬ 
gno di mantenimento. Concorda 
con la ex moglie, la Suprema Corte 
che accoglie le sue doglianze sull'a¬ 
strattezza di quella decisione per la 
quale avrebbe potuto svolgere un 
lavoro tale da diventare autosuffi¬ 
ciente, ma senza tener conto della 
sua età (42 anni), della mancanza 
di una formazione professionale e 
delle «note condizioni del mercato 
del lavoro», oltre che del fatto che il 
figlio della coppia era guarito, è ve¬ 
ro, dalla malattia di cui soffriva, ma 
questo era accaduto già prima della 
separazione. 


La Farnesina sui soldi alla BaraUini: «Un prestito» 

Sul pagamento della multa Costa, Fi, sollecita inchiesta della Corte dei Conti 


NAPOLI 

Il lotto SÌ potrà 
giocare al telefono 
Assunti 500 giovani 

Nasce a Napoli il primo servizio di lot¬ 
to telefonico e darà lavoro a 500 gio¬ 
vani. A partire da fine dicembre, con 
una telefonata dal costo di 1.320 lire 
(iva compresa), si potranno giocare 
da tutta Italia i numeri dell'estrazione 
senza recarsi necessariamente nelle 
ricevitorie. «Giocotei» avrà la sua ba¬ 
se operativa nel capoluogo campano 
scelto come sede per l'apertura del 
primo cali center al quale affluiranno 
letelefonatedei giocatori. L'iniziativa 
è della Telcos spa, una società con¬ 
trollata perii 65% da Almaviva (presi¬ 
dente AlbertoTripi) e per il 35%dalla 
Ipm di Paolo De Feo. Per garantire il 
servizio è stato creato un raggruppa¬ 
mento temporaneo di imprese tra 
Telcos spa e Telecom Italia che han¬ 
no ottenuto la concessione da Lotto- 
matica. A Napoli, entro i primi mesi 
del 2000, lavoreranno 500 giovani 
con contratti di collaborazione coor¬ 
dinata econtinuativa. 


ROMA La notizia, pubblicata 
da due quotidiani nazionali, 
ha suscitato subito reazioni 
politiche: il trasferimento in 
Italia di Silvia Baraldini sareb¬ 
be stato possibile perchè lo 
Stato italiano avrebbe pagato 
50mila dollari agli Stati Uniti. 
In serata, la Farenesina ha pre¬ 
cisato: in maniera del tutto 
normale e secondo le regole 
che si seguono in questi casi, 
per la Baraldini furono conces¬ 
si nel '97 «un sussidio e un 
prestito con impegno di resti¬ 
tuzione per un importo com¬ 
plessivo pari a 25.600 dollari 
Usa». 

Il primo a parlare di «scan¬ 
dalo gravissimo» ieri era stato 
il presidente del gruppo di For¬ 
za Italia al parlamento euro¬ 
peo, Antonio Tajani, denun¬ 
ciando direttamente il fatto 


che il governo «si sia addirittu¬ 
ra impegnato a saldare la pena 
pecuniaria di 50mila dollari a 
cui era stata condannata negli 
Stati Uniti Silvia Baraldini». La 
scorsa estate, il ministero della 
Giustizia ave¬ 
va spiegato 
che la multa 
era stata inve¬ 
ce pagata con 
il ricavato di 
una sottoscri¬ 
zione popola¬ 
re organizzata 
dal Coordina¬ 
mento nazio¬ 
nale Silvia Ba¬ 
raldini. Il pa¬ 
gamento, sot¬ 
tolineavano all'epoca dal mi¬ 
nistero, si era reso necessario 
nel luglio del '97, al momento 
della richiesta, poi respinta, di 


libertà condizionale di fronte 
alla commissione di vigilanza 
sulla libertà condizionale. Ieri 
sera, poi, la Farnesina ha preci¬ 
sato che Silvia Baraldini bene¬ 
ficiò di «un sussidio e un pre¬ 
stito con impegno di restitu¬ 
zione per un importo comples¬ 
sivo pari a 25.600 dollari», in 
base alle norme che disciplina¬ 
no l'uso dei fondi del ministe¬ 
ro degli Esteri in questi casi e 
dopo una segnalazione del mi¬ 
nistero di Grazia e Giustizia. 

Dunque la multa è davvero 
stata pagata, come scriveva ieri 
uno dei due quotidiani, «in 
parte dal governo italiano at¬ 
traverso un fondo per l'assi¬ 
stenza dei nostri connazionali 
all'estero». Ed è finita nel bi¬ 
lancio del '97 del ministero de¬ 
gli Esteri. L'iniziativa, questa 
l'accusa finale, sarebbe stata 


presa perché Rifondazione 
avrebbe inserito la questione 
Baraldini nelle trattative per la 
formazione del governo. 

Oltre a Tajani, ieri si era 
mosso Raffaele Costa, sempre 
Fi, che chiedeva formalmente 
al Procuratore generale della 
Corte dei conti di aprire un'in¬ 
chiesta, mentre il gruppo di Fi 
europeo faceva un'interroga¬ 
zione a Strasburgo per sapere 
se Prodi fosse a conoscenza 
della vicenda e Tommaso Poti, 
An, si associava a Forza Italia 
dicendo che «il governo non 
può più fare lo gnorri» e accu¬ 
sando: «Se lo Stato ha sperpe¬ 
rato soldi pubblici pur di ripor¬ 
tarla in Italia, ne segue che so¬ 
lo i detenuti protetti ed amici 
della sinistra usufruiscono di 
trattamenti speciali. Agli altri 
non rimane che una vita gra¬ 


ma in galera. Insomma la giu¬ 
stizia secondo la sinistra si ri¬ 
solve nell'arbitrio». 

Nella polemica è intervenu¬ 
to anche l'allora ministro della 
Giustizia Flick, per dire che la 
multa fu pagata «sostanzial¬ 
mente» con la sottoscrizione 
popolare, ma che siccome 
mancava «una piccola cifra», 
l'ammontare fu coperto «con 
l'intervento del ministero de¬ 
gli Esteri con i fondi utilizzati 
per aiutare i connazionali in 
difficoltà all'estero». Flick sot¬ 
tolinea soprattutto che «non 
furono usati due pesi e due mi¬ 
sure: la Baraldini doveva essere 
portata a casa e lo chiedevano 
tutti gli esponenti politici ita¬ 
liani, per poter scontare la pe¬ 
na in Italia secondo la conven¬ 
zione di Strasburgo, cosa diver¬ 
sa da altre situazioni». 


RELIGIONI 

Inizia il Ramadan 
Esempi dì integrazione 
a Roma 

Alle 5,34 di oggi, secondo il fuso orario 
di Roma, comincia peri circa430 mila 
musulmani residenti in Italia il mese 
santo del Ramadan, che durerà esatta¬ 
mente trenta giorni, fino alle 18,27 di 
venerdì 7 gennaio 2000. Il Centro isla¬ 
mico Culturale d'Italia, che ha sede 
nella moschea della Capitale - la più 
grande d'Europa - ha diffuso ai fedeli 
un orario di preghiera per segnalare 
giorno per giorno a seconda delle con¬ 
giunzioni astrali, l'orario al minuto di 
inizio e di fine del digiuno nonché 
quello delle cinque preghiere quoti¬ 
diane. Nessuna cerimonia particolare, 
se non occasioni di preghiera in comu¬ 
ne tra i fedeli, è stata organizzata dalle 
autorità della moschea. D'altronde, è 
stato spiegato, i circa 50mila musul¬ 
mani di Roma (54mila nel Lazio), non 
costituiscono una comunità propria¬ 
mente detta essendo composta di sin¬ 
gole comunità (giordana, pachistana, 
palestinese, marocchina, ecc.). 



Cara sinistra hai perso il filo 

Amalo, Blair, Bosetti, CoiTerati, Hutlon, Jacobs, Sen, Taylor, Veltroni 



Partiti, tutto quello che non sono più 

Mair, Ceccanti, Fabbrini, Pasquino, Terzi 


C’era una volta il mito di Babele 

Ricoeur, Thiebaul, Bekar, Casula, Giometti 

Chi ha paura di Frankenstein? 

Berlinguer, Maffettone, _Nespor 
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♦Le indìsaezioni su un via lìbera della 
Cassazione riaccendono il dibattito: 
andare al voto o cambiare normativa? 


♦ Nella ma^oranza Ds, Ppi e Asinelio 
lavorano per un'intesa. Verdi e socialisti 
sperano ancora nella bocciatura 


♦ Spaccatura anche nel centrodestra 
Tace il Cavaliere, Casini apre spiragli 
Fini: non vedo alternative possibili 


I referendum spaccano gli schieramenti 


Ma sulla legge elettorale spinte per una soluzione nel Parlamento 




REGIONALI 

In Molise Di Pietro 
«sconfessato» 
dal centrosinistra 

CAMPOBASSO Un invito alla «chia¬ 
rezza» e a giocare a «carte scoperte» 
lo rivolgono i partiti del centrosinistra 
del Molise al senatore Antonio Di Pie¬ 
tro in tema di elezioni regionali. La 
coalizioneèinsubbuglio per l'intervi¬ 
sta rilasciata ad un quotidiano nazio- 
naledall'ex Prefetto Marcello Palmie¬ 
ri, da cui si evince che l'ex pm vorreb- 
be candidarlo alla Presidenza dell'e¬ 
secutivo nella sua regione. Il proget¬ 
to, però, non trova d'accordo gli al¬ 
leati che non approvano il «modus 
operandi»delsenatoredel Mugello, 
considerando che, giornifa, in una 
lettera Di Pietro aveva proposto un 
ampio confronto, soprattutto all'e¬ 
sterno dei partiti, per individuare il 
candidato Presidente. 

Un metodo approvato anche dai Ds 
cheora, però, pretendonospiega- 
zioni. «Aspettiamo una smentita di Di 
Pietrosulleaffermazionifatteda Pal¬ 
mieri», ha sottolineato il segretario 
Antonio D'Alete. «Se non arriva - ag- 
giunge-allorac'èsottoqualcosadi 
incomprensibilee, forse, ancheun 
gioco pericoloso. Questa partita si fa 
a cartescoperte». Perplessità anche 
dai Popolari che vedono nel confron¬ 
to proposto dal senatore «un atteg¬ 
giamento teso a creare conflittualità 
nellacoalizioneperfinichetravalica- 
no i confini regionali». (Agi) 


LTOTERVKTA M GAVINO ANGIUS. presidente senatori Ds 


«Sulla rifomia un accordo è possibile» 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA Maggioranza e opposi¬ 
zione divise anche al loro inter¬ 
no sui referendum. Ma le indi¬ 
screzioni sul via libera della Cas¬ 
sazione rilanciano, assieme alle 
polemiche, anche il dibattito 
sulla riforma elettorale. Sul ver¬ 
sante del centro sinistra sociali¬ 
sti, verdi e popolari definiscono 
l'eventualità di un voto a prima¬ 
vera un nuovo «pasticcio». Sul 
versante del Polo Fini non vede 
alternative al referendum, men¬ 
tre Berlusconi mantiene un am¬ 
biguo silenzio. Per gli azzurri 
parla invece Enrico La Loggia: al 
voto, dice, sarebbe preferibile 
«una buona riforma elettorale 
in Parlamento, ma i rapporti tra 
maggioranza e Polo, anche a 
causa dello scontro sulla giusti¬ 
zia, si sono ulteriormente dete¬ 
riorati: il clima è brutto non è 
certo quello adatto per mettersi 
attorno a un tavolo». Posizione 
diversa da quella del leader del 
Ccd, Pier Ferdinando Casini, 
che ritiene «positivo» il via libe¬ 
ra della Cassazione, proprio per¬ 
ché «obbliga» le forze politiche 
a darsi da fare per «una nuova 
legge elettorale che consolidi il 
maggioritario e il bipolarismo 
senza ambiguità o improbabili 
ritorni al passato». Polo diviso, 
quindi: lo fa rilevare il presiden¬ 
te dei senatori Ds, Gavino An- 
gius. «È esigenza del paese avere 
una nuova legge elettorale che 
superi i difetti dell'attuale - af¬ 
ferma -. La maggioranza ha il di¬ 
ritto di proporla ed il dovere di 
cercare di approvarla». Il centro 
sinistra «dovrebbe riunirsi at¬ 
torno ad un tavolo per giungere 
ad una proposta comune di 
nuova legge elettorale tale da 
soddisfare il quesito referenda¬ 
rio»: è questo il parere del leader 
dei Democratici, Arturo Parisi, 
che si trova in sintonia con il po¬ 
polare Antonello Soro. Per l'e¬ 
sponente ppi un nuovo referen¬ 
dum sarebbe «un pasticcio», 
meglio quindi la riforma. «La 
maggioranza, che ha registrato 
una maggiore affinità di posi¬ 
zioni su un nuovo sistema elet¬ 
torale - afferma Antonello Soro - 


L’interno di un seggio eiettorale nell’ultimo Referendum 


dovrebbe farsi carico di una 
nuova legge». 

Il via libera della Cassazione, 
quindi, riapre lo scontro, e, as¬ 
sieme, il confronto. E questo an¬ 
che se i quesiti proposti da Radi¬ 
cali, Lega, An e Patto Segni do¬ 
vranno ottenere adesso il sema¬ 
foro verde della Corte costitu¬ 
zionale. Questa dovrà esprimer¬ 
si, entro il 10 febbraio prossimo, 
sull'«ammissibilità» dei 23 refe¬ 
rendum. 

Quanti di questi otterranno il 
laciapassare della Consulta per 
essere sottoposti al corpo eletto¬ 
rale tra il 15 aprile e il 15 giugno? 
Tutti? Alcuni? La Lista Bonino 
rimane sul piede di guerra. Il de¬ 
putato europeo Benedetto Dal¬ 
la Vedova promette «vigilanza 
perché non venga impedito a 
milioni di elettori di esprimersi 
su riforme essenziali per il pae¬ 
se» e questo perché non si fida 
della Corte costituzionale. «Si è 
consolidata una giurisprudenza 
che si è pericolosamente allon¬ 
tanata dalla lettera e dallo spiri¬ 
to della Costituzione che vieta i 


referendum solo sui trattati in¬ 
ternazionali e sulle leggi fiscali», 
afferma l'esponente radicale. 

Il fatto è che mentre la Corte 
di cassazione giudica sulla legit¬ 
timità, cioè sulla «legalità», dei 
quesiti (hanno ottenuto o no le 
500.000 firme previste? La legge 
consente, nel 
caso specifico, 
di riproporre 
al corpo elet¬ 
torale la que¬ 
stione dell'a¬ 
bolizione del¬ 
la quota pro¬ 
porzionale?), 
la Consulta si 
esprime nel 
merito. 

I giudici co¬ 
stituzionali, 
nella sostanza, dovranno in¬ 
nanzitutto stabilire se le materie 
oggetto delle richieste referen¬ 
darie possono essere sottoposte 
a consultazione popolare sulla 
base dell'articolo 75 della Costi¬ 
tuzione che vieta espressamen¬ 
te il referendum per le leggi tri¬ 


butarie e di bilancio, di amnistia 
e di indulto, di autorizzazione a 
ratificare i trattati internaziona¬ 
li. Ma anche sulla base dei prin¬ 
cipi integrativi fissati in prece¬ 
denti occasioni dalla stessa 
Consulta che riguardano, tra 
l'altro, l'univocità e la chiarezza 
dei quesiti referendari. 

E l'abolizione della quota 
proporzionale della legge elet¬ 
torale? La riproposizione del 
quesito che il 18 aprile scorso 
non ha superato il quorum ri¬ 
chiesto ha scatenato le maggiori 
polemiche. Una cosa è certa: il 
via libera della Cassazione non 
potrà essere rimesso in discus¬ 
sione dalla Consulta. La Corte 
costituzionale non potrà espri¬ 
mersi nel merito della decisione 
della Cassazione che considera 
legittimo l'intento di sottopor¬ 
re nuovamente agli elettori, pri¬ 
ma dei cinque anni previsti dal¬ 
la legge, un quesito bocciato dal 
corpo eiettorale. 

Sull'«ammissibilità» costitu¬ 
zionale, tra l'altro, la Consulta si 
era già espressa dando via libera 


■ ALTA 
CORTE 

Il «sì» alla 
riproposizione 
del quesito 
elettorale non può 
essere bocciato 
dalla Consulta 


al referendum sull'abolizione 
della quota proporzionale che 
ha portato alle urne meno del 
cinquanta per cento degli elet¬ 
tori. 

«Se i promotori hanno rico¬ 
piato fedelmente lo stesso que¬ 
sito mi sembra scontato il pro¬ 
nunciamento favorevole, sa¬ 
rebbe assurdo infatti che un an¬ 
no dopo si esprimesse un parere 
opposto - spiega il presidente 
emerito della Corte costituzio¬ 
nale, Giovanni Conso - Se il 
quesito invece è stato cambiato, 
anche solo in parte, le cose in li¬ 
nea teorica potrebbero essere di¬ 
verse». 


LE NORME CHE DISCIPLINANO 
IL REFERENDUM 

La materia dei referendum è disciplinata dalla legge n. 352 
del 1970. 
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Controllo di legittimità 
proceduraie di tutte 
ie richieste depositate 
entro il 15 dicembre e 
concentrazione tra queile 
che riveiano uniformità 

0 analogie di materia, 
mantenendo distinte le 
altre, che non presentano 
tali caratteri 
(Corte di Cassazione) 

' Controllo di legittimità 

costituzionale e fissazione 
deila deliberazione 
entro il 20 gennaio 
deiranno successivo a 
quello in cui è stata 
emessa l’ordinanza deila 
Cassazione. La Corte 
decide con sentenza 
entro il 10 febbraio 

(Corte Costituizionale) 
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Dopo la pronuncia di ammissibilità dei giudici della Consulta 
il Presidente della Repubblica su deliberazione del Consiglio 
dei Ministri indice con decreto i referendum fissando la data 
di convocazione degli elettori una domenica 
tra il 15 aprile e il 15 giugno 

\ 

- 



VOTAZIONE 

La votazione è valida solo se ad essa hanno partecipato 
almeno la metà degli elettori: la proposta soggetta 
a referendum è approvata se ha ottenuto la maggioranza 
assoluta di voti favorevoli 
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Una 0 più consultazioni popolari possono saltare per intervenute 
modifiche sostanziali delle materie che ne sono oggetto, 
sostanzialità che spetterebbe alla Cassazione verificare 

P&G Infograph 


LUIGI QUARANTA 

ROMA Si attende a giorni la con¬ 
ferma ufficiale del via libera della 
cassazione ai ventitré quesiti refe¬ 
rendari, ma per Gavino Angius, 
presidente dei senatori ds, l'agenda 
politico-parlamentare dei prossimi 
mesi non subisce alcuno stravolgi¬ 
mento. «I referendum non sono 
una mina vagante ed inattesa, un 
ampio sì della cassazione è nelle 
previsioni da tempo, e scontando 
anche il successivo 
passaggio alla corte co¬ 
stituzionale, è altret¬ 
tanto nelle previsioni 
una tornata referenda¬ 
ria in primavera». 

Quindi la maggio¬ 
ranza ha già elabo¬ 
rato una sua rispo¬ 
sta ai singoli quesiti 
e al problema politi¬ 
co referendum? 

«Ci sono certamente al¬ 
cuni quesiti ai quali si 
può dare una risposta in 
modo abbastanza sem¬ 
plice per via legislativa. Altri, penso in 
particolare a quelli sui temi sociali che 
io valuto assai pericolosi perché met¬ 
tono in discussione non solo conqui¬ 
ste di decenni del movimento dei la¬ 
voratori, ma concretamente diritti e 
garanzie per i cittadini, sono total¬ 
mente inaccettabili e rispetto ad essi, 
se dovessero essere ammessi, non si 
potrà fare altro che una decisa batta¬ 


glia contro. Poi c'è la materia elettora¬ 
le che costituisce oggetto di discussio¬ 
ne da almeno un decennio, ed io credo 
sia non solo un diritto ma un dovere 
delle forze parlamentari tentare anco¬ 
ra di varare una legge che risponda al 
quesito referendario, cioè una legge 
più marcatamente maggioritaria». 

I Ds hanno messo in campo la loro 
disponibilità al turno unico. Che 
risposte ha registrato in Parla¬ 
mento? 

«Noi pensiamo che a prescindere da 
chi è al governo sia urgentissima la ne¬ 
cessità di dotare il paese 
di una legge che dia ef¬ 
fettiva stabilità ai gover¬ 
ni e alle maggioranze 
che vincono le elezioni. 
Ripeto quali che esse sia¬ 
no, e sono sorpreso che 
questo elementare prin¬ 
cipio di democrazia non 
sia valutato tale da parte 
del Polo. Comunque 
partendo da ciò noi ab¬ 
biamo fatto a più riprese 
le nostre proposte, ab¬ 
biamo in ultimo soste¬ 
nuto l'iniziativa del go¬ 
verno e dell'intera maggioranza sulla 
cosiddetta Amato-Villone, infine ab¬ 
biamo avanzato la nostra proposta di 
una legge maggioritaria a turno unico 
perché avvertiamo che questa può in¬ 
contrare più facilmente il consenso 
delle forze di maggioranza e anche 
l'interesse delle forze di opposizione. 
Mi sembra che questa proposta sia sta¬ 
ta effettivamente accolta favorevol¬ 


mente dalla maggioranza e che quindi 
si possa lavorare suquestabase». 

E però verdi, repubblicani, cossi- 
ghiani, soprattutto lo Sdi, sono 
molto preoccupati 
«Bisogna stare con i piedi per terra, 
non si può volere tutto. 0 si trova con 
tutta la maggioranza un'intesa su una 
legge elettorale e si cerca di farla appro¬ 
vare in Parlamento, oppure, se come si 
può immaginare il referendum viene 
ammesso, noi avremo la legge eletto¬ 
rale che sarà quella che esce dal refe¬ 
rendum. Chi non è d'accordo può cer¬ 
tamente impedire che si 
faccia la legge in Parla¬ 
mento; ciò che non può 
probabilmente impedi¬ 
re è lo svolgimento del 
referendum e questa 
volta la vittoria del sì. 

Che, sia chiaro, era e re¬ 
sta la posizione dei Ds». 

Insomma non sì può 
chiedereaiDsdinon 
spendersi a sostegno 
delleproprìeìdee. 

«Non capisco perché 
avrebbe diritto ad esem¬ 
pio Boselli di fare propa¬ 
ganda per il No e non lo avrebbero i Ds 
di farla per il Si. Ma voglio dire di più: 
pur comprendendo (non condividen¬ 
dole) le preoccupazioni di Boselli, 
penso che bisogna essere realisti ed ap¬ 
provare una legge elettorale in Parla¬ 
mento trovando un punto di media¬ 
zione tra le forze di maggioranza in- 
nanzituttto e poi eventualmente un 
accordo con altri. Altrimenti c'è solo e 


soltanto il referendum e la legge che 
ne viene fuori». 

Insomma un altro fronte dì ten¬ 
sione per una maggioranza che 
nonostante le vittorie delle sup¬ 
pletive stenta ancora a rimettersi 
inlinea di navigazione... 

«C'è un punto di partenza che può ras¬ 
sicurarci e che mi dà fiducia nella pos¬ 
sibilità di trovare convergenze sulle 
questioni che ancora ci dividono, ed è 
la riaffermata collocazione dello Sdi 
nel centrosinistra. È un fatto molto 
importante che toglie spazio ad ogni 
speculazione. È una po¬ 
sizione, lo dico per inci¬ 
so, che non altrettanto 
chiaramente hanno 
preso ad esempio Cossi- 
ga e i suoi amici. Ovvia¬ 
mente dentro il centro- 
sinistra lo Sdi vuole sta¬ 
re con le sue proposte, le 
sue opinioni, le sue indi¬ 
cazioni. In questo senso 
la proposta di azzera¬ 
mento bilaterale di Uli¬ 
vo e Trifoglio avanzata 
da Veltroni dà il segno 
della grande disponibi¬ 
lità dei Ds a cercare di costruire una al¬ 
leanza coesa, forte e senza che possa 
neanche darsi il sospetto di pretese 
egemoniche da parte nostra. E la pro¬ 
posta più aperta formulata negli ulti¬ 
mi tempi per rilanciare il centrosini¬ 
stra. Io ritengo che su questa base pos¬ 
siamo lavorare per preparare bene la 
verifica di gennaio ed andare bene alla 
sfida con il Polo per le elezioni regio¬ 


nali di fine marzo». 

Come si intreccia questo passag¬ 
gio polìtico con il congresso dei 

Ds? 

«Il congresso ci sta dicendo intanto 
che è stato importante farlo, che c'è 
una buona partecipazione, che c'è un 
livello elevato del dibattito politico, 
che, insomma, i Ds ci sono. Io ritengo 
che dal congresso stia già venendo 
una spinta molto forte per aprire una 
fase di vera costruzione di una grande 
sinistra che abbia un suo punto di vi¬ 
sta, una sua identità, un tratto storico¬ 
politico irrinunciabile nei valori e nei 
punti di riferimento ideali; ma al tem¬ 
po stesso sta emergendo fortissima l'e¬ 
sigenza di costruire una coalizione di 
centrosinistra più forte, più coesa, che 
sia dotata di una sua soggettività poli¬ 
tica, di un'immagine, di una simbolo¬ 
gia, di una leadership forte, visibile, 
autorevole e unitaria. Questa discus¬ 
sione del nostro congresso è impor¬ 
tante perché ci dice che non c'è un pri¬ 
ma e un dopo tra partito e coalizione, 
ci dice di una larga comprensione del 
fatto che la sfida per il buongoverno 
del paese, per la sua modernizzazione, 
per il suo rinnovamento, non la vince 
il partito in quanto tale, per quanto 
forte e orgoglioso sia o possa tornare 
ad essere; la sfida nel paese la vince la 
coalizione di centrosinistra, l'insieme 
delle forze della sinistra e l'insieme 
delle forze del centro. Credo che que¬ 
sta acquisizione che vive nel nostro 
congresso sia molto importante e con¬ 
senta di fare un salto di qualità politico 
dicuiavevamobisogno». 


0 si trova 
un'intesa nella 
maggioranza 
0 se ci sarà 
referendum 
noi voteremo sì 

“TT" 


Li 

Siamo pronti 
alla battaglia 
per far respingere 
un eventuale 
ricorso alle urne 
sui temi sociali 

—yr" 


CONGRESSI DS 

Roma, nessun voto sul comunbmo 
A Livorno non rieletto il segretario 

■ Dalla Federazione romana dei democratici di sinistra arriva una 
precisazione a proposito dei lavori congressuali svoltisi nello 
scorso fine settimana. «Contrariamente a quanto affermato an¬ 
che da autorevoli esponenti della seconda mozione («Nuova Si¬ 
nistra»), la platea congressuale dei Ds di Roma - viene sottoli¬ 
neato - non ha mai discusso, né tantomeno approvato, un 
emendamento allo Statuto Nazionale nel quale si trova la parola 
«comuniSmo». 

La «Nuova Sinistra» aveva presentato alla Commissione Statuto 
del Congresso Romano un emendamento che inseriva la «matri¬ 
ce comunista» nel primo comma dell'art. 1 dello Statuto. 

La Commissione, unanimemente e quindi in accordo con gli 
stessi rappresentanti della seconda mozione, ha ridisegnato e 
presentato alla platea un nuovo testo di emendamento, secondo 
il quale i Ds si riconoscono "nella tradizione del movimento ope¬ 
raio, dell'antifascismo, delle formazioni progressiste e democra¬ 
tiche, laiche e di ispirazione religiosa".Questo testo di emenda¬ 
mento - conclude la nota - è stato discusso, votato ed approvato 
dalla platea congressuale dei Democratici di Sinistra di Roma». 
Intanto il congresso della federazione dei Ds a Livorno si è chiu¬ 
so senza essere riuscito ad eleggere un segretario. L'unico candi¬ 
dato, Luciano Francalacci, segretario uscente, è stato votato da 
1 33 delegati, mentre 1 36 hanno detto no e una novantina ave¬ 
va deciso di disertare il voto. Poco prima di giungere alla vota¬ 
zione, Alessandro Cosimi, riconfermato alla guida dell'Unione 
comunale dei Ds, aveva ritirato la propria candidatura dopo che 
il giorno prima si era proposto come antagonista dell'ex segre¬ 
tario. Fra i sostenitori di Francalacci si sono schierati la parlamen¬ 
tare Annamaria Biricotti e il presidente dell'autorità portuale Ne¬ 
reo Marcucci. Cosimi invece poteva contare sull' appoggio del 
sindaco Lanfranco Lamberti e del presidente della Provincia 
Claudio Frontera. 
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GLI Spettacoli 


runità 


«Stigmate>, ecco il thriller giubilare 

A Noir '99 il film campione di incassi Usa. Farsa gay con «Happy Texas 


DALL’INVIATA 


CRISTIANA PATERNO 

COURMAYEUR Premio del pub¬ 
blico allo Scorsese di Bringing out 
thè dead; Leone nero alPamerica- 
no indipendente The Opportunìsts 
di Myles Connell, gangster story 
atipica e quasi non violenta co¬ 
struita attorno a Christopher 
Walken; due segnalazioni per il 
controverso film italiano II prezzo 
(una menzione più il premio per 
Pinterpretazione a Chiara Casel¬ 
li); premio speciale della giuria al¬ 
lo spassoso e intelligente Happy, 
Texas, rimasto fino alPultimo a 
un millimetro da Scorsese nelle 


preferenze degli spettatori. Senza 
dimenticare il Raymond Chan- 
dler Award a Farley Granger, atto¬ 
re simbolo del centenario hi- 
tchcockiano. 

Si è chiuso così il Noir '99, 
mentre passavano gli ultimi film 
fuori concorso: Pinquietante 
American Beauty, che fa a pezzi la 
famigliola americana tipo, e il 
terrorizzante Stigmate, subito ri- 
battezzato il thriller del Giubileo. 
In effetti non poteva mancare, in 
questo festival millenarista, un 
bagno di sangue condito di rosari 
e crocefissioni che rilancia la mo¬ 
da deWEsorcista, usa tutto Parma- 
mentario cattolico, compreso Pa¬ 


dre Pio, star annunciata pure del¬ 
la tv italiana, dove ormai Gesù 
batte i comici. 11 film sembra una 
scemenza ma a sorpresa il regista 
Rupert Wainwright sfodera una 
bibliografia di trenta/quaranta ti¬ 
toli e un paio di lauree. «Volevo 
fare un film pop su un tema serio 
come le prove, anche fisiche, a 
cui ti sottopone la fede», spiega. 
E pare che ci sia riuscito, se è vero 
che Stigmate, da noi in sala a feb¬ 
braio, ha eguagliato al botteghi¬ 
no un rivale temibile come 
Schwarzenegger nonostante il 
cast non stellare (Gabriel Byrne e 
Patricia Arquette). 

Ecco la storia. Lui è un prete 


belloccio, positivista e sensibile 
che gira il mondo a caccia di ma¬ 
donnine piangenti e ha sostituito 
Pacquasanta con la moderna tec¬ 
nologia del computer; lei è una 
colorita parrucchiera di Pit¬ 
tsburgh praticamente atea che si 
ritrova a sanguinare da mani, pie¬ 
di e costato, parla Paramaico con 
voce cavernosa, va in levitazione 
come niente fosse. Forse c'entra il 
maligno ma allora perché nei 
polverosi corridoi del Vaticano si 
tenta di insabbiare il caso mentre 
s'intuisce un possibile sviluppo 
alla Uccelli di rovo tra la quasi in¬ 
demoniata e il coraggioso prete? 
Vedere per credere. O per gridare 


» 


Qui accanto 
una scena 
di «Happy 
Texas», visto 
a Noir 1999, 
nelle sale 
a Natale 


al sacrilegio. Negli States, infatti, 
ci sono state le proteste di una 
non meglio identificata Lega cat¬ 
tolica e scommettiamo che anche 
in Italia, in pieno Anno Santo, 
qualche polemica aiuterà gli 
esperti del marketing della Uip. 

Ma, a proposito di strategie, re¬ 



sta da dire di Happy, Texas, un 
piccolo film rivelato dal Sundan- 
ce che aspira a entrare nella top 
ten delle prossime feste. Opera 
prima di Mark lllsley, è una com¬ 
media degli equivoci sulla falsari¬ 
ga dell'insuperabile A qualcuno 
piace caldo ma in chiave ruspante 


e con tocchi «democratici» alla In 
& Out 11 gioco è prendere in giro 
la provincia americana più estre¬ 
ma (siete liberi di non crederci, 
ma un posto chiamato Happy, in 
Texas, esiste veramente ed è un 
vero buco) tra sceriffi baffuti che 
si scoprono teneramente gay (un 
simpatico William H. Macy, già 
nomination all'Oscar per Fargo), 
maestrine ultra-sexy e direttrici 
di banca che aspirano a non esse¬ 
re più single. Succede che due 
evasi si sostuiscano a una coppia 
di omosessuali itineranti abili or¬ 
ganizzatori di concorsi di bellezza 
per bambine prodigio. 1 due non 
sono esattamente all'altezza del 
compito, ma decidono di restare 
fino alle selezioni di Miss Appena 
Spremuta, un po' per sfuggire alle 
grinfie della polizia, un po' per¬ 
ché hanno messo gli occhi sulla 
locale banca. 11 resto viene da sé. 
Si ride in versione noir: e non è 
poco. 


Il saluto di Muti e degli artisti 
sul palco della Scala 
al termine del «Fidelio» 


CINZIA ROMANO 

ROMA E alla fine tutto si è chiari¬ 
to. 11 Presidente e il Maestro si so¬ 
no parlati ieri sera al telefono, e l'e¬ 
quivoco si è dissolto. Ma certo tut¬ 
to potevano aspettarsi al Quirinale, 
tranne che il ritorno, dopo sette 
anni, di un presidente della Repub¬ 
blica alla Scala potesse provocare le 
stizzite ed algide parole del mae¬ 
stro Muti che, non pago della pre¬ 
senza di Carlo Azeglio Ciampi nel 
palco presidenziale, si aspettava 
pure la visita in camerino del capo 
dello Stato. E dire poi che Ciampi, 
amante dell'opera, non aveva mai 
saltato una prima alla Scala, sia ne¬ 
gli anni di Bankitalia che in quelli 
di palazzo Chigi e del Tesoro. Che 
la sua presenza, quest'anno, da pri¬ 
mo cittadino della Repubblica po¬ 
tesse trascinarsi una polemica, l'ha 
lasciato davvero di stucco. 

Se il Fidelio è stato un trionfo, lo 
stesso non si può certo dire del¬ 
l'organizzazione della serata scali¬ 
gera. Altro che scontro tra Mameli 
e Beethoven! A dare il via alla gaf¬ 
fe della mancata esecuzione del¬ 
l'inno di Mameli è stato il sindaco 
di Milano. Gabriele Alberimi non 
sta nella pelle per l'evento. 11 Fide¬ 
lio di Beethoven, il maestro Muti, 
il regista Herzog e il più illustre 
degli ospiti: il primo cittadino del¬ 
la Repubblica. Vuole davvero ren¬ 
dere unica la serata. E, il 29 no¬ 
vembre, prende carta e penna e 
scrive all'Egregio Signor, Dott. 
Carlo Azeglio Ciampi, Presidente 
della Repubblica. 

Nella missiva, il sindaco infor¬ 
ma il capo del¬ 
lo Stato che 
vuole chiedere 
al maestro Muti 
di dirigere pri¬ 
ma del Fidelio 
un'esecuzione 
dell'inno na¬ 
zionale. E con¬ 
clude, udite, 
udite: «Le do¬ 
mando dun¬ 
que, Signor Pre¬ 
sidente, se Ella 
ritiene di consentire a questo pro¬ 
gramma che vuole essere omaggio 
di Milano alla Patria nel giorno fe¬ 
lice in cui ospita il Suo massimo 
rappresentante». Può mai un capo 
dello Stato rammaricarsi per l'ese¬ 
cuzione dell'inno nazionale, pre¬ 
sentata per di più come omaggio 
alla Patria? Certo che no. E il se¬ 
gretario generale Gaetano Gifuni 
fa sapere ad Albertini che Ciampi 
non può che gradire la novità. 
Certo, sarà necessario un cambio 
nel cerimoniale: il presidente non 
seguirà l'opera dalla platea, come 
previsto, ma dal palco presiden¬ 
ziale, e diserterà la cena di gala 
prevista per il dopo teatro. 

Martedì sera, quando Ciampi 
entra nel foyer trova ad attenderlo 
il sindaco Albertini e il sovrinten¬ 
de Fontana. A loro il compito di 
avvisare il presidente che, ahimè, 
l'inno di Mameli non sarà esegui¬ 
to. Proprio alla prova generale in 
mattinata, spiegano i due, il mae¬ 
stro Muti si è accorto che l'inno 
nazionale non legava, anzi stona¬ 
va, con le note del Fidelio. Nessun 
commento dall'illustre ospite che 
viene accompagnato nel palco 
presidenziale. Al suo fianco, la 
moglie Franca e la ministra della 
cultura Melandri. L'anno scorso i 
fulmini di Muti erano finiti su di 
lei, «colpevole» di aver disertato la 
prima. 

Carlo Azeglio Ciampi assiste fi¬ 
no alla fine all'esecuzione, la¬ 
sciandosi ogni tanto andare a 


■ NESSUNA 
«GUERRA» 

La meraviglia 
di Ciampi 
per essersi 
trovato coinvolto 
in una polemica 
inesistente 


L'Inno mancato: 
pace fatta tra Muti 
e il Presidente 

Il Maestro ha chiamato Ciampi al telefono 
«Nessuno sgarbo, una questione musicale» 



Carla Fracci 
In basso, il 
presidente 
Ciampi 
con la moglie 


PRO E CONTRO 


Fracci: però il saluto 
non avrebbe stonato 

■ SischieradallapartedelPresidentedella Repubblica, 
Ciampi, la più grande ballerina italiana, Carla Fracci, 
che l'altra sera ha assistito alla prima del Fideliocon il 
marito Beppe Menegatti. «Un saluto a Ciampi si 
poteva fare - ha detto - non avrebbe guastato. È 
vero che l'inno nazionale non è stato eseguito in 
altre inaugurazioni, nemmeno con Pertini presen¬ 
te. Ma lui veniva in visita privata, mentre ieri sera 
Ciampi sedeva nel palco reale». Carla Fracci e 
Beppe Menegatti ammirano Ciampi «per il suo 
comportamento ineccepibile, per la sua grande 
severità». «L'inno sarebbe stato un messaggio giu¬ 
sto, autentico verso quest'uomo», dicono. «Ciam¬ 
pi rappresenta l'Italia. 

La mancata esecuzione è stata un atto di disatten¬ 
zione della Scala». 


commenti entusiastici per l'esecu¬ 
zione: fantastico il coro, che so¬ 
stiene magistralmente il gran fina¬ 
le, meravigliosa la soprana, le sot¬ 
tolineature del capo dello Stato. 
Che alla fine, in piedi si unisce al 
lungo applauso del pubblico. Pri¬ 
ma di lasciare la Scala, Ciampi 
chiede al sovrintendente Fontana 
di trasmettere a tutti gli artisti il 
suo compiacimento per l'ottima 
esecuzione. Poi, via, come da ceri¬ 
moniale. 

Inutile l'attesa nel camerino di 
Muti che, risentito, fa sapere che 
anche i re rendono omaggio ai 


«maestri». Alcuni giornali riporta¬ 
no la velenosa e davvero stonata 
annotazione. Che ha irritato non 
poco il Quirinale. Gli uomini del 
presidente sono stupefatti per una 
polemica che, ripetono, non esi¬ 
ste. L'incontro tra il presidente e il 
maestro non era in programma e 
quindi non c'è stato. Punto e ba¬ 
sta. Nessun commento ufficiale 
arriva dal Colle. Arriva invece, ieri 
sera, la notizia di una «lunga e 
cordiale» telefonata del maestro 
Muti al presidente Ciampi, per 
spiegare le ragioni musicali che, a 
suo giudizio, sconsigliavano di 


suonare l'inno di Mameli prima 
del Fidelio. 11 presidente ha accol¬ 
to le spiegazioni, e si è congratu¬ 
lato con Muti per la «magnifica 
esecuzione». 

Stamane, per il suo complean¬ 
no, c'è da giurare che Carlo Aze¬ 
glio Ciampi, quando spengerà le 
candeline sulla torta, apprezzerà 
con tutto il cuore il festoso 
«Happy Birthday» cantato dai ni¬ 
potini e dai familiari. Magari 
qualche nota sarà stonata. Ma 
mai sopra le righe come quelle 
che dai camerini della Scala sono 
arrivate fino al Quirinale. 


LA RECENSIONE 


«Fidelio» musicalmente memorabile 
(peccato che la regia di Herzog...) 


RUBENS TEDESCHI 

MILANO II «Fidelio» è un'opera 
d'arte troppo alta per mescolarla 
alle piccole miserie. Ma quando 
Boto e Stefania Craxi esaltano 
davanti alla Scala il martirio di 
Bettino, mi torna in mente, 
chissà perché, una storiella del 
ventennio: «Lo sai perché i figli 
del Duce sono grassi? Perché 
mangiano il pangrattato». È so¬ 
lo una bizzerria che, s'intende, 
ha poco in comune con la realtà 
quotidiana e, soprattutto, col 
messaggio di Beethoven, più 
complesso di quanto credano i 
figli di tanto padre. Già perché 
alla fine dell'opera il bravo mi¬ 
nistro non si limita a liberare 
l'innocente, ma spedisce un paio 
di gendarmi a catturare il vero 
colpevole. Anche per Beethoven, 


insomma, tiranni e ladri fini¬ 
scono in galera. Se resta un dub¬ 
bio è vedere, tra i salvati, quel 
Rocco carceriere che avrebbe 
tranquillamente seppellito l'in¬ 
colpevole Florestano se Leonora 
non avesse spianato la pistola 
contro il carnefice. Ma così va il 
mondo: i pentiti dell'ultimo mo¬ 
mento diventano Beati. 

Beati loro, e beati noi ai quali 
Muti offre un «Fidelio» musical- 
mente memorabile. Il migliore 
del dopoguerra, da riporre nello 
scrigno della memoria accanto a 
quello diretto da Bemstein nel 
'78. Inutili i paragoni, comun¬ 
que. Muti disegna il suo «Fide¬ 
lio» come un grande arco uma¬ 
no, annunciato sin dallo squillo 
delle trombe nel preludio. Il se¬ 
gnale è evidente e ci porta diritti 
all'arrivo di Leonora-Fidelio 
che, unendo la sua voce a quella 


di Rocco e dei due ragazzi, apre, 
col sublime quartetto, il dram¬ 
ma dell'amore coniugale e della 
giustizia universale. 

Da qui le passioni che agita¬ 
no il cuore dei personaggi (e del 
compositore) incalzano in un 
mirabile crescendo. La grande 
aria di Leonora, l'apparizione 
dei prigionieri di Stato, l'irrom¬ 
pere del feroce Pizarro che li ri¬ 
caccia nelle buie celle annuncia¬ 
no il miracolo del secondo atto 
quando la preparazione dell'as¬ 
sassinio di Florestano (col terri¬ 
bile scavo della fossa) cede al 
tripudio del salvataggio, per 
esplodere, infine, nell'esultante 
apoteosi: fuori gli innocenti e 
dentro i colpevoli, con tante scu¬ 
se ai figli del pangrattato. Spro¬ 
nata da Muti, l'orchestra percor¬ 
re il grande arco drammatico 
guidando le voci dei solisti e del 


coro (superbamente preparato 
da Roberto Gabbiani) all'auten¬ 
tica liberazione: quella delle for¬ 
ze del nuovo secolo che spezza¬ 
no l'ultimo schermo del Sette¬ 
cento logorato da Mozart. L'in¬ 
serimento della «Leonora n.3» 
lo conferma. 

Che a questa rottura si ac¬ 
compagni quella del belcanto è 
apparso a lungo una «colpa» di 
Beethoven che, in realtà, apre la 
strada agli abissi e ai vertici di 
Wagner. Dai ruoli wagneriani 
proviene infatti Waltraud Meier 
che affronta con ammirevole 
slancio le impervie difficioltà di 
Leonora, assieme al Florestano 
di Thomas Moser, cui Beetho¬ 
ven assegna una sola aria, ma 
tra le più ardue del repertorio te¬ 
norile. Si potrebbe chiedere, for¬ 
se, ai due protagonisti un bricio¬ 
lo di forza in più, ma lo stile e la 


forza espressiva sono impeccabi¬ 
li. Non meno pregevoli Franz Jo¬ 
sef Kappellmann nei panni di 
un Pizarro misuratamente in¬ 
tenso e Kurt Rydl in quelli di 
Rocco, più aggressivo che ambi¬ 
guo. Laura Aikin e Enrich Wot- 
tirch (Marzelline e Jaquino) 
completano con grazia l'assie¬ 
me. 

In conclusione, un «Fidelio» 
tutto da ascoltare, senza lasciar¬ 
si distrarre da qualche infelice 
trovata della regia di Werner 
Herzog a cui Ezio Frigerio offre 
una cornice monumentale con 
la fabbrica-prigione (e un cami¬ 
no ammiccante ad Auschwitz) 
che si apre soltanto in parte al- 
Tesaltante finale. Non occorre 
aggiungere gran che alla breve 
nota di ieri, se non i costumi ac¬ 
curatamente stilizzati di Franca 
Squarciapino. 




Pinter, 
quando 
ii teatro 
fa politica 


AGGEO SAVIOLI 

FIRENZE Nel programma di sala, 
è riprodotto lo sferzante interven¬ 
to di Harold Pinter (su un influen¬ 
te quotidiano d'oltre Manica, in 
data 8 aprile 1999) contro Clinton 
e Blair, nel pieno della guerra del 
Kossovo, di cui il drammaturgo 
inglese denuncia, per tempo, la 
condotta sciagurata e le «catastro¬ 
fiche conseguenze». Si sa che Pin¬ 
ter, con certi suoi più o meno re¬ 
centi testi brevi e con aperte prese 
di posizione, ha rinverdito la figu¬ 
ra dell'intellettuale militante per 
la buona causa. Sollecitando in 
qualche misura a rileggere la sua 
ricca opera, o almeno una porzio¬ 
ne cospicua di essa, alla luce del¬ 
l'impegno sociale, civile e, perché 
no, politico. 

Di sicuro, l'avvincente allesti¬ 
mento del Guardiano propostoci 
ora dalla Compagnia foypton al 
Teatro Studio di Scandicci rispon¬ 
de a questa esigenza. 11 titolo risa¬ 
le alla giovinezza dell'Autore, 
che, in quel 1960, era sulla trenti¬ 
na, aveva insomma l'età, grosso 
modo, di due dei tre personaggi 
in campo, i fratelli Aston e Mick. 
Nella cui strampalata, disagevole 
abitazione, dove essi paiono darsi 
il turno, viene a rifugiarsi un vec¬ 
chio malconcio, Davies, sorta di 
reietto, passabilmente mitòmane 
e invadente, che, come spesso ac¬ 
cade, detesta quanti, forse più di¬ 
sgraziati di lui, hanno tuttavia il 
marchio di stranieri, magari di 
Negri. Mutando, in parte, le etnie 
qui evocate, la situazione dell'In¬ 
ghilterra di quattro decenni fa 
sembra anticipare quella dell'Ita¬ 
lia di oggi. 

Sta di fatto che, fra Aston, Mick 
e Davies viene ad accendersi una 
guerricciola domestica, dall'esito 
incerto: specchio di ben più vasti 
conflitti. Del resto, anche quei 
due giovani sono, in sostanza, 
dei poveracci: Aston che, vittima 
da ragazzo della violenza psichia¬ 
trica, raccoglie per improbabili 
scopi ogni sorta di rottami (com¬ 
preso, se si vuole, lo stesso Da¬ 
vies); Mick, che vanta un lavoro 
nell'edilizia, sulla cui realtà e na¬ 
tura possono nutrirsi dubbi. 

Nello spettacolo odierno, del 
quale Giancarlo Cauteruccio ha 
curato regia e apparato scenico, 
la distinzione degli accenti avvi¬ 
cina a noi la vicenda: Giancarlo 
non nasconde, anzi evidenzia, 
nei panni di Davies, la radice ca¬ 
labrese, mentre Fulvio Cauteruc¬ 
cio (suo fratello nella vita) con¬ 
nota Mick di un'ascendenza nor¬ 
dica, che si fa piuttosto neutra 
nell'Aston di Giuseppe Savio. 
Tutti e tre, comunque, bravissi¬ 
mi. Elemento di rilievo sono an¬ 
che le intermittenti proiezioni di 
immagini mobili in uno spazio 
sovrastante il luogo dell'azione. 
Ossessiva quella che ci mostra 
uno sgretolio continuo di ghiaia 
0 che altro sia: inevitabile il ri¬ 
chiamo al crollo fisico (e morale) 
delle nostre città, senza nemme¬ 
no bisogno di terremoti. Gli effet¬ 
ti visivi, sonori (e musicali: Ciai- 
kovskij a grande orchestra) sono 
però, a tratti, ridondanti. 

Accolto con calore dal pubblico 
delle prime sere di rappresenta¬ 
zione, Il Guardiano (due ore circa 
di durata, intervallo incluso) si 
replica fino al 19 dicembre. 
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Cosenza, Monorchio cittadino onorario 


llragionieregeneraledelloStato,AndreaMonorchio,éda sabatoscorso cittadino 
onorario di Cosenza. Monorchio, calabrese di Reggio, ha ricevuto Tonorif icenza a 
Palazzo dei Bruzi. «Andrea Monorchio -ha detto il sindaco Giacomo Mancini- è 
esponente di quella Calabria in cui la maggior parte dei presenti crede, la Calabria 
intelligente, che non si lagna, che lavora, che dà contributi altissimi alla nazione». 



Emilia R. triplicati gli assistiti in casa 


Negli ultimi cinque anni sono più che triplicati gli anziani che la rete dei servizi so¬ 
ciosanitari deirÈmilia-Romagna ha assistito a domicilio o comunque senza ricor¬ 
rere al ricovero in una struttura residenziale. Secondo il presidente della Regione, 
Vasco Errani,tra ir93e ir98,gli anziani assistiti a domici No (senza contare I attività 
svolta dai singoli medici di base) sono passati nella Regione da 3.317 a 4.442. 


attività 


ISTITUZIONALI 


Il sondaggio 


GAZZETTA UFFICIALE 
N. 283 del 2 dicembre 

DECRETI E DELIBERE 
Comitato interministeriale per la 
Programmazione economica 

- Deliberazione 29 settembre 
1999 . Approvazione dello schema 
dell'intesa istituzionale di pro¬ 
gramma da stipulare tra il gover¬ 
no e la giunta della regione Cala¬ 
bria. (Deliberazione n. 170 / 99 ). 

- Comune di Alì Terme: estratto 
della deliberazione in materia di 
determinazione dell' aliquota del¬ 
l'imposta comunale sugli immobili 
(ICI) 

- Comune di Aitino Estratto della 
deliberazione in materia di deter¬ 
minazione dell' aliquota dell' im¬ 
posta comunale sugli immobili 
(ICI). 

- Comune di Civita: estratto della 
deliberazione in materia di deter¬ 
minazione dell'aliquota dell'impo- 
sta comunale sugli immobili (ICI). 

- Comune di Corigliano Calabro: 
estratto della deliberazione in 
materia di determinazione dell'a¬ 
liquota dell' imposta comunale 
sugli immobili (ICI). 

- Comune di Francavilla Maritti¬ 
ma: estratto della deliberazione 
in materia di determinazione del¬ 
l'aliquota dell' imposta comunale 
sugli immobili (ICI). 

- Comune di Praia a Mare: estrat¬ 
to della deliberazione in materia 
di determinazione dell'aliquota 
dell'imposta comunale sugli im¬ 
mobili (ICI). 

- Comune di Regalbuto: estratto 
della deliberazione in materia di 
determinazione dell'aliquota del¬ 
l'imposta comunale sugli immobili 
(ICI). 

- Comune di Sant' Eusanio del 
Sangro: estratto della delibera¬ 
zione in materia di determinazio¬ 
ne dell'aliquota dell'imposta co¬ 
munale sugli immobili (ICI). 

- Comune di Tortorici: estratto 
della deliberazione in materia di 
determinazione dell'aliquota del¬ 
l'imposta comunale sugli immobili 
(ICI). 

Comitato interministeriale per la 
programmazione economica 

- Deliberazione 29 settembre 
1999 . Convenzione n. 36/90 - La¬ 
vori di recupero e riqualificazione 
del Centro storico di Amantea - I 
lotto. (Deliberazione n. 167 / 99 ). 

N. 282 del 1 dicembre 

ESTRATTI, SUNTI, COMUNICATI 

- Regione Lazio: Avviso per l'isti¬ 
tuzione dell' elenco delle istitu¬ 
zioni ed organismi a scopo non 
lucrativo che svolgono attività nel 
settore dell'assistenza sanitaria e 
socio- sanitaria nella regione La¬ 
zio. 


Siedaci allo specchio 

Per il 55% non è la persona 
ma la coalizione che conta 

CARLO BUTTARONI - Sociologo ricercatore 


I N F 


Indagine 

Unicab 

llsondaggioè 
stato effettua¬ 
to tra il28e29 
settembre 
scorso su un 
campione 
rappresenta¬ 
tivo della po¬ 
polazione ita- 
liana artico¬ 
lato perses¬ 
so, età, area 
geografica. 
Ampiezza del 
campione: 
1031 casi. 
Metodo di ri- 
levazioneite- 
lefonicocon 
sistema 
C.a.ti. (Com¬ 
puter assi- 
stedtelepbo- 
ne interview). 


S i sceglie il sindaco in base allo 
schieramento politico o alle ca¬ 
ratteristiche della persona? Il 
55% risponde che è la coalizione ad 
orientare la scelta, il 45% che sono le 
qualità del candidato. Quanti scelgo¬ 
no sulla base dello schieramento lo 
fanno perché hanno fiducia nei parti¬ 
ti che fanno parte della coalizione, 
perché corrispondono i valori, per¬ 
ché condividono i programmi su cui 
la coalizione si impegna. La condivi¬ 
sione del programmi e la fiducia sono 
elementi discriminanti anche per chi 
sceglie basandosi sulle caratteristi¬ 
che del candidato (a cui è richiesto 
anche di essere preparato). 

Parlare di voto ideologico oggi è 
fuori moda. Non ci interessa risolve¬ 
re il dubbio su ciò che gli intervistati 
intendono indicando come fattori di 
scelta programmi, valori e fiducia. 

Il punto è un altro: se gli elettori 
scelgono sulla base di fattori ben de¬ 
terminati è possibile sostenere la tesi 
che la mutabilità dell’elettorato deri¬ 
va dal fatto che il cittadino, privo d’o- 
gni legame ideologico, non vota o 
cambia scelta perché non ha un inte¬ 
resse politico proprio da far prevale¬ 
re? Leggete queste considerazioni: 
”...è stato accumulato una quantità di 
materiale che permette di affermare e 
di documentare che il comportamen¬ 
to uniforme dell’elettore in due o più 
tipi di votazione costituisce l’eccezio¬ 
ne. La regola è un comportamento 
differenziato che dà luogo a tante di¬ 
stinte dinamiche quante sono le varie 
votazioni”. Queste parole sono state 
scritte circa vent’anni fa dal più fa¬ 
moso studioso italiano di fenomeni 
elettorali, Celso Chini. Al posto dei 
puntini di sospensione, volutamente 
omesse, c’erano le parole “In tren¬ 
tanni e passa di votazioni d’ogni ti¬ 
po...”. 

La mobilità elettorale, evidenziata 
oggi attraverso le moderne tecniche 
d’analisi dei flussi, non è una novità 
dei nostri tempi confusi e veloci. 
Chini nei suoi studi l’aveva più volte 
segnalata e documentata. Non vuol 
dire che rispetto a cinquantanni fa (o 



Le motivazioni degli elettori 


Al momento dì votare per il Sindaco o il Presidente della provincia Lei 
sceglie in base alla qualità del candidato o in base allo schieramento 
(cioè ì partiti) che lo sostiene? 


Lo schieramento che 
sostiene il candidato 

Le qualità del 
candidato 


Cosa influisce nella scelta 
dello schieramento? 


55% 


45% 


Cosa influisce nella scelta 
del candidato? 


a dieci) la situazione è immutata: è 
evidente che l’Italia che si appresta a 
varcare le soglie del nuovo secolo è un 
paese diverso da quello di allora. Pro¬ 
fondamente diverso dal punto di vi¬ 
sta sociale e politico. Il ruolo e la fun¬ 
zione dei partiti è conseguentemente 
cambiata. I termini di adesione all’of¬ 
ferta sono rovesciati rispetto a prima: 
non è più l’offerta a condizionare la 
domanda ma la domanda a condizio¬ 
nare l’offerta politica. 

Finita l’era della corrispondenza, 
spesso automatica, tra collocazione 
sociale e scelta politica, le coordinate 
di flusso degli elettori hanno assunto 


dinamiche nuove. Fino a pochi anni 
fa, anche senza votare, ciascun parti¬ 
to sapeva di rappresentare una preci¬ 
sa categoria sociale od economica e la 
società era visibile politicamente at¬ 
traverso il caleidoscopio dell’offerta 
multipartitica e proiettiva. 

Ora è diverso: l’elettore vota e ri¬ 
flette su se stesso e sulla propria con¬ 
dizione, senza desiderio di apparte¬ 
nere ma con la consapevolezza di es¬ 
sere. 

Nel voto l’elettore cerca risposte, 
proietta le proprie aspettative oltre 
l’orizzonte visibile. Vota e immagina 
il futuro. Vota e spera nel cambia¬ 


mento. Vota e s’interroga sulle sue 
paure. Vota e agisce. Sceglie, consa¬ 
pevole, chi deve governare ma anche 
chi rappresenta ideali e valori che gli 
sono propri. Sceglie, com’è avvenuto 
in varie occasioni, in modo difforme 
nello stesso luogo e giorno, riferen¬ 
dosi però a livelli istituzionali diver¬ 
si. 

Nella scelta non sono solo le carat¬ 
teristiche del candidato-uomo che 
vengono misurate ma anche ciò che 
esso rappresenta neU’immaginario. 
Il candidato è l’estrema sintesi nel di¬ 
sordine del mercato dei partiti. La 
presidenzializzazione delle campa¬ 


gne elettorali ha fornito gli elettori di 
un criterio per la semplificazione del 
giudizio. Non è la quota di maggiori¬ 
tario che gli elettori hanno in testa 
quando tracciano un segno sul nome 
del candidato o sul simbolo del parti¬ 
to, quanto la capacità di commisurare 
l’offerta alla domanda politica che 
ciascuno sente di esprimere. Quando 
questo connubio non avviene gli elet¬ 
tori preferiscono non votare per can¬ 
didati che ritengono inadeguati o per 
coalizioni che non gradiscono. Da 
questo punto di vista anche l’asten¬ 
sionismo non è semplice abbandono 
ma opzione politica meditata e con¬ 
sapevole. 

L’elezione diretta del sindaco ha 
alimentato l’equivoco deU’inutilità 
dei partiti. Dati alla mano si è soste¬ 
nuta la tesi che siccome i sindaci 
prendevano voti più dei partiti vole¬ 
va dire che la differenza la faceva il 
candidato. Sicuramente, in parte, 
quest’affermazione è vera. Molto 
spesso la capacità di raccogliere con¬ 
senso da parte di un candidato supera 
quella dei partiti. 

Quello che è stato considerato co¬ 
me valore aggiunto dei candidati non 
va però misurato con il consenso che 
raccolgono i singoli partiti ma con il 
consenso che ottengono gli altri can¬ 
didati a sindaco. 

Nelle varie tornate elettorali ab¬ 
biamo registrato casi in cui i candida¬ 
ti hanno ottenuto molti voti in più 
dei partiti, casi in cui hanno ottenuto 
circa gli stessi voti o poco più dei par¬ 
titi e casi in cui (raramente) hanno ot¬ 
tenuto meno voti dei partiti. Un elet¬ 
tore sceglie un partito perché condi¬ 
vide valori e programmi ma non gra¬ 
disce la sintesi dell’offerta politica 
della coalizione rappresentata dal 
candidato a sindaco, quindi ne sce¬ 
glie un altro. 

La misurazione del comporta¬ 
mento degli elettori tra un candidato 
e i partiti che lo sostengono è impos¬ 
sibile per un limite tecnico: il mecca¬ 
nismo di trasferimento del voti da un 
partito al candidato sindaco è auto¬ 
matico se non è espressamente di¬ 
chiarato. Ciò non avviene in direzio¬ 
ne opposta. Non è possibile, infatti, 
sapere quanti avrebbero voluto vota¬ 
re solo per un partito non trovando 
un’adeguata sintesi nella figura del 
candidato. 

Sia se a condizionare la scelta è il 
candidato sia se è il partito, i fattori 
ruotano, comunque, intorno ad ele¬ 
menti che sempre hanno orientato 
gli elettori. Oggi come ieri si vota per¬ 
ché si ha fiducia, perché si condivido¬ 
no valori, idee. Ciò che è cambiato è il 
ruolo dell’elettore. 

Il sistema politico sarà funzionale 
alle nuove dinamiche solo quando sa¬ 
rà in grado di offrire adeguate rispo¬ 
ste alla domanda politica. Il candida¬ 
to non necessariamente rappresenta 
la soluzione migliore: nella confusio¬ 
ne di sigle e simboli spesso è l’unica 
offerta comprensibile. 


rUnità 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 







Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 



Perché basta tel^onare al numero verde 167.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


510.000 (Euro 263,4) 
460.000 (Euro 237,6) 
410.000 (Euro 211,7) 
85.000 (Euro 43,9) 


ABBONAMENTO SEMESTRALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


280.000 (Euro 144,6) 
260.000 (Euro 134,3) 
215.000 (Euro 111,1) 
45.000 (Euro 23,2) 
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♦ I titoli àeWanmàa telefonica sfiorano ♦ Ancora voci di take over su Olivetti 
i 13 euro trascinati dalle vod Brutto scivolone (-4,16%) per Enel 

sull'ingresso nel listino di Tin.it Cedenti le altre piazze europee 

Telecomanìa in Borsa 
Mìbtel ai nuovi massimi 

Ma alla festa non partecipano i borsini 



L’interno 
della borsa 
telematica 
a Milano 

Roby Schirer 


GILDO CAMPESATO 

ROMA La Borsa ha messo il tur¬ 
bo inanellando un nuovo re¬ 
cord stagionale proprio nel 
giorno dell'Immacolata: 26.278 
punti per l'indice Mibtel, salito 
dell'1,08% quando le altre piaz¬ 
ze europee si sono segnalate per 
un mercato cedente. Per la pri¬ 
ma volta aperta nel giorno della 
Madonna in ossequio al nuovo 
calendario europeo, Piazza Af¬ 
fari ieri ha fatto nuovamente 
follie per i titoli telefonici. 

La star del listino è stata senza 
dubbio Telecom che proprio nel 
finale, dopo una sospensione 
per eccesso di rialzo, ha chiuso 
al massimo storico di 12,963 eu¬ 
ro (+10,40%) mettendosi alle 
spalle tutte le polemiche delle 
scorse settimane. A spingere Te¬ 
lecom è stata anche l'impressio¬ 
ne che lo scorporo e la quotazio¬ 
ne di tin.it, la società che gesti¬ 
sce i collegamenti internet, po¬ 
trebbe avvenire già nei primi 
mesi del prossimo anno («entro 
la fine del 2000», si è sinora limi¬ 
tato a dire l'amministratore de¬ 
legato Roberto Colaninno). Alla 
luce dell'esperienza della spa¬ 
gnola Terra Networks, secondo 
alcuni analisti tin.it potrebbe 
valere una cifra esorbitante: ad¬ 
dirittura tra i 30.000 e i 40.000 
miliardi di lire. 

Risultati simili a quelli della 
capogruppo ha messo a segno 
anche Tim che pure nei giorni 
scorsi aveva già conosciuto una 
crescita significativa dei corsi. 
Le azioni dei telefonini, anche 
loro sospese nel corso di seduta 
per eccesso di rialzo, si sono fer¬ 
mate a 9,77 euro (più 6,24%) 
dopo una puntata fino a 10,05 
euro. Una crescita spinta anche 
da positive valutazioni giunte 
da Warburg con uno "strong 
buy" sul titolo oltre che da una 
ottimistica analisi di Merril 
Lynch sul futuro delle e-mail via 
telefonino. 

In ogni caso, ieri è stata gior¬ 
nata sì per tutta la scuderia di 


Colaninno. La Tecnost, spinta 
da rilevanti ordini americani ol¬ 
tre che da mani italiane, si è in¬ 
nalzata del 3,46% a 2,70 euro 
mentre Olivetti ha corso del 
15,85% a 2,50 euro. Unbel rega¬ 
lo di pre-Natale per Colaninno e 
soci bresciani che sembrano co¬ 
sì aver riacquistato il feeling col 
mercato dopo i "litigi" delle 
scorse settimane. A spiegare il 
rialzo di Olivetti anche le voci 
balzate da Londra su un possibi¬ 
le attacco in preparazione con¬ 
tro la "cassaforte" di Tecnost e 
Telecom. Ma è anche vero il 
contrario: una quotazione più 
alta dei titoli del gruppo telefo¬ 
nico renderebbe più dispendio¬ 
so qualunque assalto ad Olivet¬ 
ti. 

Se ieri Colaninno ha riso, a 
piangere è stato Franco Tato la 
cui Enel fatica a convincere gli 
investitori. La società elettrica è 
scesa del 4,16% a 4,08 euro do¬ 
po essere addirittura scesa sotto 
la soglia psicologica dei 4 euro. 
Ciò anche perché molti investi¬ 
tori hanno venduto l'Enel per 
riposizionarsi sui telefonici che 
da soli (oltre il 50% degli scam¬ 
bi) hanno dato il là ad una Borsa 
per il resto abbastanza fiacca. 

Nonostante la giornata festi¬ 
va, i volumi sono stati del 10% 
superiori alla media annuale. 
Ma non hanno potuto approfit¬ 
tarne gli investitori dei borsini 
delle banche, chiuse per festivi¬ 
tà. Diverso il caso dei clienti del¬ 
le Sim (che hanno tenuto aper¬ 
to) e di quanti hanno scelto In¬ 
ternet per operare sui titoli e che 
hanno riversato sul telematico 
operazioni come se si trattasse 
di una normale giornata lavora¬ 
tiva. La particolare situazione 
dell'Immacolata si ripeterà tra 
un mese, il 6 gennaio, quando 
in Borsa (aperta) arriverà la Befa¬ 
na a banche, ovviamente chiu¬ 
se. È evidente che il problema 
andrà affrontato ed in qualche 
maniera risolto visto che ai ri¬ 
sparmiatori vanno assicurate 
pari opportunità di contratta¬ 
zione. 


IN PRIMO PIANO 


E ora per quotarsi le aziende Internet fanno la fila 


ALESSANDRO GALIANI 

L 'hanno battezzatalntemetma- 
nìa. E in Borsa fa faville. Martedì 
Piazza Affari è volata sulla scia 
dei titoli tecnologici e anche ieri 
le azioni hi-tech non sono anda¬ 
te male. Ma la febbre rialzista 
durerà?Per ora è una scommessa 
sul futuro. Qualcuno la parago¬ 
na a una specie di Gratta e vinci, 
altri all'inizio di una nuova epo¬ 
ca. Difficile dire chi ha ragione, 
forse entrambi. Il gioco è sempli¬ 
ce: consiste nel puntare sui titoli 
ad alta tecnologia, specie quelli 
che vengono quotati sul Nuovo 
mercato, nato a giugno. E finora 
è un gioco che è riuscito: punti 
uno e, tra alti e bassi, guadagni 
tre (più alti che bassi, quindi). Le 
5 società quotate al nuovo mer¬ 
cato (Opengate, Poligrafica San 
Paustino, Tecnodiffusione, Pri¬ 
ma industria e Tiscali), da una 
capitalizzazione iniziale di 
1.760 miliardi sono schizzate a 
5.600 miliardi (oltre il 300%). 
Un salto incredibile, specie se si 
pensa che complessivamente 
fatturano appena 940 miliardi e 
sono tutte in fase di avvio e quin¬ 
di in perdita. A mettere il turbo 
all'Intemetmania ci ha pensato 
Pinmatica, con la quotazione 
della quale dal Gratta e vinci si è 
passati al Superenalotto: punti 
uno e vinci sette. Le azioni Pin¬ 
matica, infatti, al loro debutto 
sono vertiginosamente salite del 
700%. 

E siamo solo all'inizio. Adesso 
si fa la fila per entrare nel Nuovo 
mercato. In lista, per il 2000, ci 
sono almeno una decina di 
aziendine, tutte legate a Inter¬ 
net, alle tic e all'informatica. E 
altre ne arriveranno. A marzo 
toccherà aI.NET, azienda leader 
in Italia tra i Service provider 
(quelli che connettono le aziende 


a Internet). I.NET fattura circa 
40 miliardi ed è controllata al 
70% da Etnoteam, una softer- 
house milanese, e al 30% da Bri- 
tish Telecom. Alla fine del 2000 
sarà la volta della stessa Etno¬ 
team (1000 dipendenti, 100 mi¬ 
liardi di fatturato), un gruppo 
che viene dal software informa¬ 
tico e sta sempre più specializ¬ 
zandosi nel software per Inter¬ 
net. Bussa al nuovo mercato an¬ 
che Opera Multimedia, società 
di editoria elettronica: 20 miliar¬ 
di fatturato. E ancora: Direct (e- 
commerce, 5 miliardi di fattura¬ 
to), Vitaminic (musica per Inter¬ 
net, ora non fattura niente ma 
punta a 100 miliardi nel prossi¬ 
mo biennio), Aisoftware (appli¬ 
cazioni software). Poi c'è Tele¬ 
com, che ha già annunciato l'in¬ 
gresso in Borsa 
entro il 2000 
di Tin.it, la 
sua società di 
Internet. In- 
somma, sono 
in molti a fare 
rotta verso 
Piazza Affari, 
anche se poi 
solo quelli più 
forti e più in¬ 
novativi decol¬ 
leranno dav¬ 
vero. 

Il modello del Nuovo mercato 
è il Nasdaq americano, la Borsa 
dei titoli hi-tech, nata una venti¬ 
na di anni fa, ma che da 3-4 anni 
macina record su record. Adesso 
conta Smila aziende e attira 
scambi per 5.800 miliardi di 
dollari. Il Nasdaq è l'Eldorado 
dell'hi-tec. Nel '92 le sue aziende 
rappresentavano il 7% della ca¬ 
pitalizzazione totale di Borsa, 
ora sono al 25%. Anche il Na¬ 
sdaq ha le sue Pinmatica, solo 
che non sono aziendine ma dei 
colossi. Per esempio Cisco, la cui 


■ ALDO 
FUMAGALLI 

«Sono saltati 
i parametri 
tradizionali 
di valutazione 
Brancoliamo 
nel buio» 



capitalizzazione è cresciuta del 
62.000% e adesso è pari a quella 
di Microsoft. Insomma, negli 
Usa TIntemetmania è almeno 4 
anni avanti alla nostra. Lì la se¬ 
lezione è in atto da tempo, ma 
opera in modo strano, al di fuori 
degli schemi tradizionali. Basti 
pensare ad Amazon, il gigante 
della vendita di libri viaintemet. 
Le sue azioni al debutto valeva¬ 
no 1,5 dollari l'una, ora sono sa¬ 
lite a 94. E tutto ciò è avvenuto 
nonostante Amazon sia sempre 
stata in perdita, non abbia mai 
distribuito dividendi e fatturi 
1000 miliardi di lire, contro 
25mila di capitalizzazione. 
«ConInternet- spiega l'analista 
di Borsa Aldo Pumagalli - i tradi¬ 
zionali parametri azionari sono 
saltati. Ma successe così anche 
in passato, con i titoli delle ferro¬ 
vie nel secolo scorso e con quelli 
radiofonici della Rea, dopo la 
prima guerra mondiale. Il valore 
aggiunto delle azioni Internet è 
nuovo e dietro ha un'incredibile 
domanda potenziale. Ma si trat¬ 
ta di un fenomeno senza prece¬ 


■ ROBERTO 
GALIMBERTI 

«Per calcolare 
quanto valiamo 
vanno utilizzati 
gli utili attesi 
e la crescita 
potenziale» 


denti e quindi 
difficilmente 
valutabile. Pi¬ 
no a qualche 
anno fa era 
impensabile 
una società 
che capitaliz¬ 
zasse più del 
suo fatturato. 
Oggi invece ci 
sono società 
valutate deci¬ 
ne di volte il lo¬ 
ro fatturato. E questo ci spiazza. 
Alla lunga valuteremo il poten¬ 
ziale di crescita egli utili attesi, 
ma ora è difficile». Insamma, gli 
esperti sono sconcertati e spesso 
brancolano nel buio. La crema 
degli economisti americani ha 
più volte preconizzato il crack di 
Wall Street. Ma finora è stata 
smentita dai fatti: il boom conti¬ 
nua. Tuttavia sono in molti a do¬ 
mandarsi: è una bolla speculati¬ 
va, 0 un circolo virtuoso destina¬ 
to a stabilizzarsi?Marco Onado, 
economista ed ex commissario 
Consob, non è ottimista: «Per 


me è un film già visto. All'inizio 
degli anni '80 il Giappone era in 
piena bolla, più ancora degli Usa 
oggi. Poi in Giappone la bolla è 
scoppiata e c'è stata la crisi. Non 
credo che negli Usa ci sarà un'e¬ 
splosione altrettanto drammati¬ 
ca. Non sono un catastrofista. 
Penso piuttosto ad un atterrag¬ 
gio morbido, ma avrei preferito 
che fosse già cominciato». 

Al pessimismo degli esperti si 
contrappone l'ottimismo degli 
operatori di Internet. Roberto 
Galimberti, presidente di LNET 
e di Etnoteam, non ha dubbi: 
«Internet rappresenta il futuro, 
sarà una rivoluzione di propor¬ 
zioni gigantesche, che non riu¬ 
sciamo ancora a percepire nella 
sua interezza. E non ci sarà nes¬ 
sun crollo di Borsa. Il problema, 
semmai, è che qui in Italia siamo 
in pochi. Pinmatica va alle stelle 
perché ci sono troppo poche 
aziende Internet quotate. E poi 
dobbiamo essere valutati in mo¬ 
do diverso: il mercato mi perdo¬ 
na se non darò subito dividendi, 
0 non produrrò utili nell'imme¬ 
diato. In compenso però io gli de¬ 
vo dire quanto voglio crescere, 
quali utili farò di qui a 3-4 anni e 
quali dividendi intendo distri¬ 
buire. È su questo che verrò valu¬ 
tato ed è su questo che costruirò 
la mia credibilità. Etnoteam, per 
esempio, è una società che esiste 
da 22 anni e da 15 distribuisce 
dividendi». 

Già, ma i risparmiatori intan¬ 
to cosa devono fare con questi be¬ 
nedetti titoli tecnologici? Puma- 
galli un consiglio ce l'ha: «C'è 
molta speculazione in giro, ma 
finché questi titoli continueran¬ 
no a crescere così non si può far 
finta di nulla. Io darei il consiglio 
di investire in azioni hi-tech solo 
a chi dispone di un buon capitale 
egli direi di farlo con piccole quo¬ 
te» . Insomma, prudenza. 


_ LTMTERVISTA ■ GTAMPAOI.OFARRTS. sociologo _ 

«L'on-line è una rivoluzione epocale» 


ROMA «Auto e tv sono i due prodot¬ 
ti che hanno maggiormente caratte¬ 
rizzato il Novecento. Ma Internet è 
qualcosa di più». Il sociologo Giam¬ 
paolo Fabris, uno che si autodefinisce 
della «generazione del meccano», 
non è un patito dell'alta tecnologia, 
ma su Internet non ha dubbi: «Trovo 
corretto parlare di svolta epocale. In¬ 
ternet è una rivoluzione antropologi¬ 
ca che cambierà il no¬ 
stro modo di vivere, di 
studiare, di comunica¬ 
re, di muoverci. Ora sta 
cominciando a modifi¬ 
care anche l'economia, 
ma il suo limite è nel 
mezzo: l'accesso a In¬ 
ternet col computer è 
ancora troppo comples¬ 
so e costoso. Ma quan¬ 
do potremo entrare in 
rete col telecomando 
della tv, allora l'on-line 
esploderà. Ci vorranno 
2,3 anni, non di più». 

I tìtoli delle società hi-tech vanno 

forte. Èsolounamoda? 

«No, c'è la consapevolezza che è il set¬ 
tore più in espansione. Molti di questi 
titoli si consolideranno, altri crolleran¬ 
no, ma alla fine si farà pulizia di certe 
follie». 

Dunque, secondo lei, molti ri¬ 
sparmiatori si fanno incantare? 

«Internet è un fenomeno complesso. 
Negli Usa c'è Amazon che è una società 
in perdita, con una capitalizzazione di 


Borsa altissima. È quindi evidente che 
certi parametri tradizionali, con Inter¬ 
net, saltano. In questo c'è molta irrazio¬ 
nalità, c'è moda e ci sono ragionamenti 
tipo: piatto ricco mi ci ficco. Ma è anche 
vero che gli utenti di Internet adesso so¬ 
no 80 milioni e nel 2001 si calcola che 
saranno un miliardo». 

C'è chi parla di rivoluzione epo¬ 
cale a proposito dì Internet. Esa¬ 
gerazioni? 

«Non credo. Anzi, trovo 
corretto l'uso di questi 
termini. Internet è una 
vera e propria rivoluzio¬ 
ne antropologica. Basti 
pensare alla ricerca: In¬ 
ternet permette di tra¬ 
durre informazioni e da¬ 
ti sparsi in sapere, cono¬ 
scenza. Cioè consente di 
affrontare uno dei gran¬ 
di problemi delle società 
moderne». 

Insomma, è equìpa- 
rahìle alla rivolu- 
zioneìntrodotta dall'auto? 
«L'auto e la televisione io li considero i 
due prodotti che più hanno cambiato il 
nostro secolo. Ma Internet è qualcosa 
di più e di diverso. Adesso siamo ancora 
in una fase pionieristica, in cui Internet 
è uno strumento complesso, di accesso 
difficile e costoso. Usare Internet è co¬ 
me aggirarsi per una città senza mappa. 
Per collegarci a una rete dobbiamo ave¬ 
re un personal computer. Ma quando 
basterà premere il telecomando del te¬ 


levisore e non ci sarà più l'ostacolo del¬ 
l'inglese, navigare diventerà facile per 
tutti. E ci saranno enormi possibilità 
perciascunodinoi». 

Quantocivorrà? 

«È uno scenario del dopodomani. Non 
appena sarà più facile usare Internet e si 
raggiungerà la sufficiente massa critica 
l'on-line esploderà. Non parlo di 10 an¬ 
ni, madi2o 3 anni». 

Leiusainternet? 

«Sì, e trovo che ha molto semplificato 
ed arricchito la mia vita. E, guardi, io so¬ 
no uno della generazione del meccano, 
che ha ancora qualche diffidenza per 
questi prodotti. Ma per un giovane usa¬ 
re la rete è una cosa naturale». 

Molti però parlano dì Internet- 
mania... 

«I maniaci ci sono in tutti i campi: negli 
scacchi, nel jogging. Non è questo il 
punto. Anzi, trovo che i giovani faccia¬ 
no un uso molto corretto di Internet. 
Per esempio, all'Università, vedo le tesi 
dei miei studenti. Fino a 4 anni fa nes¬ 
suno citava Internet tra le fonti. Ora 
non c'è tesi, per quanto scalcagnata e su 
qualsiasi materia, che non lo faccia. Mi 
creda, è una cosa da stropicciarsi gli oc¬ 
chi. Tutti usano grafici, ricerche, biblio¬ 
grafie prese da Internet. E questo è solo 
un episodio, non la cartina di tornasole 
diquelloche stapersuccedere». 

E qual è una possìbile cartina di 
tornasole? 

«Penso all'e-commerce. Oggi su Inter¬ 
net si comprano soprattutto cd, libri, 
fiori. Si tratta di acquisti piccoli e mino¬ 


ritari. Ma non c'è azienda che non stia 
pensando a farsi il suo sito web. E presto 
la gente acquisterà in rete i prodotti di 
largo consumo: l'acqua minerale, la pa¬ 
sta, i detersivi, quelli per i quali si scoc¬ 
cia ad andare a fare la spesa». 

La svolta epocale la vede solo nel 

commercio? 

«No, Internet è destinata a modificare 
le dimensioni spazio-temporali della 
nostra esistenza. Me Eu- 
han diceva, riferendosi ai 
media, che avremmo tra¬ 
sformato il mondo in un 
villaggio globale. Ebbe¬ 
ne, questo sta succeden¬ 
do grazie all'on-line e 
non ai media. Internet 
annulla lo spazio e il tem¬ 
po: è la logica del just in 
time». 

Può farmi qualche 

esempiopratico? 

«Bé, io sono un velista e 
l'altra sera mi sono mes¬ 
so in contatto con Au¬ 
ckland, dove si tiene l'American cup, e 
in un attimo ho avuto le ultimissime 
notizie sugli equipaggi e sul secondo li¬ 
vello delle regate. E poi c'è un'altra cosa 
fondamentale... 

Quale? 

«E'interattività. Noi siamo abituati ad 
una comunicazione one way, a direzio¬ 
ne unica. Pensi alla tv e ai giornali e a 
quanto ci rendono passivi. Internet in¬ 
vece ci fa dialogare con gli altri. E que¬ 
sto è straordinario. Pensi a cosa signifi¬ 


ca tutto ciò nella distribuzione dei pro¬ 
dotti...». 

Cosa significa? 

«Ee imprese producono ancora in serie. 
Per esempio, sull'auto un consumatore 
al massimo può scegliersi gli optional. 
Non c'è ancora un collegamento tra la 
catena di montaggio e le scelte dei con¬ 
sumatori. Ma in futuro, grazie ad Inter¬ 
net, non sarà così. Avremo solo la scoc¬ 
ca e il motore dell'auto 
prodotti in serie e il resto 
sarà personalizzato, scel¬ 
to su misura, come un 
abito. Insomma, l'indu¬ 
stria, pur mantenendo 
una produzione auto¬ 
matizzata, tornerà ad es¬ 
sere com'era un tempo 
l'azienda artigiana, che 
faceva i prodotti su ri¬ 
chiesta. E poi c'è tutta 
l'attuale catena distribu¬ 
tiva che potrà saltare, vi¬ 
sto che le imprese pro¬ 
duttrici potrebbero deci¬ 
dere di vendere direttamente ai consu¬ 
matori, via Internet». 

Insomma, torniamo all'e-com¬ 
merce.... 

«Sì, ma Internet è qualcosa che va oltre 
l'economia in senso stretto. Pensi all'e- 
mail. Il telefono aveva fatto sparire la 
posta, mentre con Internet si torna a 
scrivere. Eh sì. Internet è qualcosa che 
nel giro di pochi anni ci avvolgerà a 3 60 
gradi». 

Al. G: 
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Auto e tv 
sono i prodotti 
che più hanno 
cambiato il '900 
Ma Internet 
è qualcosa di più 


ki 

La rete cambierà 
il nostro modo 
di comunicare 
e di vivere 
Il suo limite ora 
è il computer 
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I RISPARMI DELLE FAMIGLIE 

Il risparmio finanziario al 30/6/1999 
Consistenze (miliardi di lire) | [Variazione % | |Quota % 


TOTALE 


Polizze vita e 
fondi pensione 


Banconote e 
depositi a vista 


Altri 

depositi 


4 . 705.597 ■ 500.700 


+ 8 . 0 % 


100 , 0 % 


+ 11 . 3 % 


10 , 6 % 


645.449 ■ 367.462 


- 14 . 9 % 


Fondi comuni 


905.397 


+ 42 . 8 % 


19 , 2 % 


Azioni e 
partecipazioni 


1 . 420.590 


+ 11 . 7 % 


30 . 2 % 


Fonte: Banca d’Italia 



7 , 8 % 


Titoli 
a breve 
termine 


74.585 


- 81 , 0 % 


1 , 6 % 


Titoli medio 
e lungo 
termine 


791.364 


- 4 . 3 % 


16 , 8 % 


P&G Infograph 


Salgono i debiti delle famiglie 
e metà dei risparmi va in azioni 

ROMA La metà del risparmio finanziario delle famiglie va in azioni e 
quote di fondi comuni. Un profondo cambiamento nel modo degli ita¬ 
liani di investire i propri risparmi fotografato dal Bollettino statistico di 
Bankitalia che mostra come l'ammontare complessivo della ricchezza 
finanziaria delle famiglie sia aumentato, al 30 giugno scorso, dell'8,0% 
rispetto a un anno prima, raggiungendo la ragguardevole cifra di 4 mi¬ 
lioni 705 mila miliardi di lire. Ma, insieme alla propensione al rispar¬ 
mio, cresce, in misura anche maggiore, il ricorso all'indebitamento. In 
un anno le passività delle famiglie sono aumentate dell' 11,7%, raggiun¬ 
gendo quota 427.306 milioni. Il volume di investimenti delle famiglie 
in azioni ammonta a un milione 420 mila milioni di lire, una quota sul 
totale della ricchezza finanziaria che sale al 30,2% (era il 29,2%). 
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♦A/ Congresso non c'è stata battaglia 
sui temi della politica sociale 
e sulle scelte in materia di welfare 


^Eletto un gnippo dirigente simile a quello 
uscente. Ne esce malconcio solo Scharping 
che prende meno voti del previsto 


Schròder compatta H partito 

Passa la mozione della direzione, la sinistra non va allo scontro 


Tangenti Cdu^ nuove 
accuse da Ginevra 

Inchiesta su mazzette «petrolifere» 


DALL’INVIATO 


DALL’INVIATO 


LA POLEMICA 


PAOLO SOLDINI 

BERLINO Se non è pace vera è al¬ 
meno un armistizio. Lo scontro 
che ci si attendeva, sui temi della 
politica sociale e sulle scelte in ma¬ 
teria di welfare, al congresso della 
Spd non c'è stato. Merito anche di 
Gerhard Schròder che, quando ha 
invitato i critici della sinistra al 
realismo giacché pretese troppo 
forti rischiano di essere bocciate e 
«noi abbiamo bisogno di vittorie, 
non di sconfitte che ci organizzia¬ 
mo da soli», è stato apprezzato 
perché nella sua relazione del gior¬ 
no prima aveva abbandonato, a 
sua volta, i toni aspri dei mesi scor¬ 
si. Sul punto più delicato, l'oppor¬ 
tunità o meno di introdurre 
un'imposta sui grandi patrimoni 
che riequilibri le durezze sociali 
introdotte con la riforma fiscale e i 
tagli alla spesa sociale, la battaglia 
è stata solo di principio. I delegati 
della sinistra hanno criticato, sì, il 
rifiuto di Schròder a prenderla in 
considerazione, ma hanno oppo¬ 
sto alla mozione della direzione 
un documento in cui si ammette 
che, ferma restando la giustezza 
della richiesta, i tempi non sono 
maturi e la misura non troverebbe 
la maggioranza parlamentare ne¬ 
cessaria perpassare. 

Tira aria di compromesso, in¬ 
somma, all'Estrel, mega-albergac- 
cio dell'estrema periferia berlinese 
dove si tiene, fino ad oggi, un con¬ 
gresso della Spd che, annunciato 
come una specie di battaglia cam¬ 
pale, si sta rivelando, invece, assai 
meno drammatico. L'elezione del 
nuovo gruppo dirigente, abba¬ 
stanza simile a quello uscente, è 
avvenuta senza scontri frontali e 
l'unico che ci ha rimesso qualche 
penna è Rudolf Scharping. Il mini¬ 
stro federale della Difesa, nonché 
presidente del Partito del sociali¬ 
smo europeo, nonché autocandi- 
datosi aspirante alla cancelleria 
nel caso (fino a qualche giorno fa 
tutt'altro che fantascientifico) di 
un ritiro di Schròder è stato punito 
con un miserevole 73.42% dei vo¬ 
ti nella rielezione al posto di vice- 
presidente, quasi venti punti me¬ 
no di quanti ne aveva presi nel 
congresso precedente. 

La sconfessione da parte dei de¬ 
legati è stata presa abbastanza ma¬ 
le da Scharping, il quale ora avrà 
una difficoltà in più a coordinare, 
come dovrebbe fare secondo l'in¬ 
carico che gli è stato affidato ieri 
sera, la commissione incaricata di 
elaborare il nuovo Programma 
Fondamentale della Spd. C'è da 
dire, a questo proposito, che il te¬ 
ma del nuovo programma, che so¬ 
stituirà quello reso subito vecchio, 
dieci anni fa, dalla caduta del Mu¬ 
ro che ne precedette l'approvazio¬ 
ne di poche settimane, è rimasto 


La Philip Morris 
fa la padrona 


L a politica costa, ormai lo sap¬ 
piamo. Costa anche in Ger¬ 
mania, come in questi giorni 
dimostrano dolorosamente i guai di 
Helmut Kohl e della Cdu. E costa 
anche per la Spd. La quale, con una 
scelta che molti criticano ma che 
forse è obbligata, ha adottato il si¬ 
stema di far sponsorizzare i propri 
congressi da aziende private. Sono 
anni, ad esempio, che ad ogni con¬ 
gresso tra i delegati e i giornalisti 
circolano gentilissime e graziose ra¬ 
gazze le quali, indifferenti ai grandi 
temi della politica agitati sulla tri¬ 
buna, offrono sigarette «Marlboro» 
e gadget vari della «Philip Morris». 

E sono anni che qualcuno protesta, 
trovando la cosa di dubbio gusto e, 
per così dire, ecologicamente sospet¬ 
ta. Ma stavolta, al congresso di Berlino, si è davvero esagerato. La Spd ha 
praticamente appaltato alla multinazionale del tabacco la gestione dei rap¬ 
porti con i media. Cosicché, tanto per dime una, i giornalisti non potevano 
entrare in sala-stampa se non esibendo un distintivo «Philip Morris» distri¬ 
buito dalle ragazze. Alcuni rappresentanti dei media non si sono prestati a 
fare pubblicità come i cow-boys delle reclames «Marlboro» (almeno quelli 
sono pagati e cavalcano sulle praterie, non per i corridoi di uno tra i più 
brutti alberghi di Berlino), e anche per gli altri, quelli che hanno accettato il 
piccolo sopruso, non è stato facile. Raramente, infatti, s'era vista una sala- 
stampa tanto piccola e male organizzata e come se non bastasse i distinti¬ 
vi, a un certo punto, sono finiti. A quel punto il clima, nei confronti degli 
organizzatori, s'è fatto pesante. Qualcuno, forse, avrà deciso anche di smet¬ 
tere di fumare. P. So. 



Il cancelliere 
tedesco 
Gerhard 
Schròder 
con sua moglie 
Doris Koepf 
durante 
i lavori 

del congresso 
social 

democratico 


L'INTERVISTA 


Andrea Nahles: «Passi avanti 
n cancelliere ha cambiato rotta» 


DALL’INVIATO 


sullo sfondo, qui a Berlino, a diffe¬ 
renza di quel che si prevedeva alla 
vigilia. Il fatto è che la previsione 
avanzata da molti, e cioè che il 
congresso si sarebbe indirizzato 
più sui temi di strategia per sfuggi¬ 
re ai contrasti sulle concrete scelte 
di governo, non si è avverata. La ri¬ 
salita di Schròder e del suo gabi¬ 
netto nei consensi popolari, in¬ 
dubbiamente favorita anche dai 
guai in cui versa la Cdu, ha offerto 
al cancelliere margini di manovra 
più larghi di quelli che aveva fino a 
pochi giorni fa anche nei confron¬ 
ti del proprio partito. E lui li ha su¬ 
bito sfruttati, con un discorso 
aperto e conciliante che ha svele¬ 
nito il clima. In questo è stato aiu¬ 
tato, va riconosciuto anche que¬ 
sto, dalla moderazione esercitata 
dalla sinistra. 

Ieri, così, sono fioccati i buoni 
propositi. I rappresentanti della si¬ 
nistra, tra gli altri Eckart Kùhlwein 
e la ex presidente degli Jusos An¬ 
drea Nahles, hanno insistito sulla 
necessità di accentuare nella poli¬ 
tica del governo gli elementi di re¬ 
distribuzione della ricchezza, ma 
hanno accettato, di fatto, il rinvio 
della patrimoniale. Il cancelliere 


ha subito incassato il risultato, 
sottolineando come sia più utile 
«limitarsi a proporre quello che si 
può davvero ottenere» e invitan¬ 
do tutti a non ripetere «gli errori 
dell'estate scorsa»; ci sono stati dei 
progressi d'immagine del gover¬ 
no - ha sottolineato - e «la mia pre¬ 
ghiera è di non distruggerli nuo¬ 
vamente». 

Evitare le lacerazioni che tanti 
danni hanno prodotto finora. Al¬ 
meno su questo, la Spd è davvero 
unita. E il segretario generale 
Franz Mùntefering, appena eletto 
con una fortissima maggioranza 
alla carica creata ex novo, ha rice¬ 
vuto un'ovazione quando ha invi¬ 
tato a procedere alle discussioni 
interne nel modo seguente: 
«Quando c'è un problema, prima 
ne parliamo a porte chiuse e an¬ 
diamo di fronte all'opinione pub¬ 
blica solo quando siamo d'accor¬ 
do». 

Tra gli altri dirigenti eletti, i ri¬ 
sultati più brillanti li hanno otte¬ 
nuti la presidente del governo re¬ 
gionale dello Schleswig-Holstein 
Heide Simonis, la ministra federa¬ 
le della Famiglia Bergmann e il mi¬ 
nistro federale del Lavoro Riester. 


BERLINO Andrea Nahles ha fatto 
una cosa che non faceva da pa¬ 
recchio tempo. Lei, ex presidente 
degli Jusos (l'organizzazione gio¬ 
vanile della Spd da sempre schie¬ 
rata a sinistra) ed esponente della 
stessa sinistra nella direzione so- 
cialdemocratrica, ha 




Schròder 
ha mostrato 
un maggiore 
impegno 
su occupazione 
e piano fiscale 


parlato bene di Ger¬ 
hard Schròder. Sen¬ 
za esagerare, certo, e 
però nel suo inter¬ 
vento ha riconosciu¬ 
to che il cancelliere 
ha compiuto dei 
«passi concreti» ver¬ 
so le posizioni di chi 
gli rimprovera posi¬ 
zioni troppo liberi- 
ste e poco sociali. 

Signora Nahles, che 
ne è della vostra op¬ 
posizione, per esem¬ 
pio sul rifiuto del cancelliere al¬ 
l'imposizione di una tassa patri¬ 
moniale? 

«Su questo punto c'è stato un 
compromesso. Il nostro obietti¬ 
vo non era quello di farla adotta¬ 
re qui, ma quello di imporre la 
questione alla discussione nel 
partito. Vede, ogni anno in Ger¬ 
mania si fa un rapporto sulla po¬ 
vertà, ma non si fa mai un rap¬ 
porto sulla ricchezza. Noi voglia¬ 




mo che si faccia e che i dati ven¬ 
gano forniti alTopinione pubbli¬ 
ca, per mostrare che c'è un pro¬ 
blema di equità nella distribuzio¬ 
ne». 

In che cosa consìstono i «cambia¬ 
menti positivi» nell'atteggia¬ 
mento del cancelliere che lei gli 
ha riconosciuto nel suo interven¬ 
to? 

«C'è stata una modi¬ 
fica rispetto alle posi¬ 
zioni che Schròder 
sosteneva in estate. 
C'è più impegno sul¬ 
l'occupazione; anche 
sul piano fiscale è in¬ 
teressante la sua posi¬ 
zione per l'aumento 
delle tasse di succes¬ 
sione. E, cosa che io 
trovo ancora più si¬ 
gnificativa, ha accen¬ 
nato anche alla possi¬ 
bilità di una legisla¬ 
zione europea in fat¬ 
to di tassazione dei redditi da ca¬ 
pitale. È interessante notare che 
in questo campo, mentre gli eu¬ 
ropei sono quasi tutti d'accordo, 
chi si oppone sono i britanni¬ 
ci...». 

Cioè il governo di Tony Blair. Ma 
proprioconBlair Schròder ha fir¬ 
mato, nel giugno scorso, quel fa¬ 
moso documento sulla «NeueMit- 
te» (o Terza via) che voi avete tan¬ 
to criticato. 


congresso che la Cdu terrà lunedì 
prossimo a Berlino. E invece è sta¬ 
to un nuovo disastro per l'immagi- 
BERLINO Doveva essere una pri- ne e la credibilità del partito e di 

ma controffensiva, dopo le botte Helmut Kohl. Dalla riunione 

di questi ultimi giorni, in vista del straordinaria che si è tenuta ieri al¬ 
la Konrad Adenauer Haus di Bonn 
(giudicata evidentemente più defi¬ 
lata di Berlino) il gruppo dirigente 
cristiano-democratico è uscito peg¬ 
gio di come c'era entrato. Nuove 
rivelazioni, anzi, rischiano di ren¬ 
dere la vicenda, se possibile, anco¬ 
ra più scottante. 

Secondo la seconda rete della tv 
pubblica tedesca, il procuratore di 
Ginevra, dove pare siano finiti 
molti dei fondi segreti da riciclare, 
avrebbe aperto un'inchiesta sulla 
privatizzazione, tra il '94 e il '96, 
dei gruppi petroliferi tedesco¬ 
orientali della Leuna e della Minol. 
Questi vennero acquisiti dalla 
francese Elf-Aquitaine dietro, pare 
praticamente accertato, consistenti 
mazzette pagate alla Cdu. Negli ar¬ 
chivi del partito, si è saputo ieri, 
mancano (guarda caso) proprio le 
carte relative a quegli anni, ma se il 
pagamento di tangenti venisse ac¬ 
certato, è chiaro che diventerebbe 
assai esile la linea di difesa sostenu¬ 
ta finora da Kohl e anche dagli al¬ 
tri dirigenti cristiano-democratici 
secondo la quale al versamento di 
fondi illeciti non corrispondeva al¬ 
cuna contropartita. In quel caso la 
contropartita ci fu, eccome. 

La seconda mazzata è arrivata 
invece dal settimanale «Die Zeit», 
il quale scrive nel numero in edi¬ 
cola da oggi, che, a differenza di 
quanto il vertice Cdu aveva soste¬ 
nuto finora e ha continuato a so¬ 
stenere ieri (prendendosi una dura 
controsmentita dal settimanale), 
l'ex segretario generale Heiner 
Geissler aveva già nel novembre 
dell'anno scorso informato dell'e¬ 
sistenza dei fondi neri tanto il pre¬ 
sidente del partito, allora appena 
eletto, Wolfgang Schàuble che la 
segretaria generale Angela Merkel. 
Se la notizia trovasse conferma, lo 
scandalo si allargherebbe in modo 
per il partito davvero incontrolla¬ 
bile. 

Bastano i due fatti appena citati 
per spiegare il nervosismo che, se¬ 
condo i testimoni, aleggiava nella 
sala dove si è tenuta la riunione e 
nella quale l'ex cancelliere, Schàu¬ 
ble e Geissler sedevano l'uno lon¬ 
tano dagli altri senza degnarsi di 
uno sguardo. Nervosismo che si è 
manifestato nella conferenza stam¬ 
pa finale di Schàuble, il quale ha 
sostenuto di non essere in grado, 
per il momento, di dare un'idea 
della dimensione che avrebbero 
avuto i conti segreti, le indagini sui 
quali, ha aggiunto, dureranno an¬ 
cora mesi. Un'affermazione con¬ 
traddetta, però, da quanto lo stesso 
Schàuble ha detto ieri sera in tele¬ 
visione quando, per controbattere 
alle voci di una possibile bancarot¬ 
ta della Cdu se verrà chiamata a re¬ 
stituire, come vuole la legge, il 
doppio delle somme illecitamente 
percepite, ha stimato a «solo» tre 
milioni di marchi (tre miliardi di 
lire) l'ammontare dei conti coperti. 

P. So. 


«Certo, e attribuisco un certo si¬ 
gnificato al fatto che il cancellie¬ 
re, nella sua relazione, non Lab¬ 
bia neppure citato. Devo ricono¬ 
scere che nel suo discorso era evi¬ 
dente il tentativo di ricomporre 
l'unità della Spd, con l'afferma¬ 
zione di posizioni che vanno be¬ 
ne anche a noi. Schròder, ag¬ 
giungo, ha usato un tono molto 
moderato nel giudizio sulla guer¬ 
ra per il Kosovo. È per tutto que¬ 
sto che io ho detto alla tribuna di 
aver percepito dei "passi nella 
giusta direzione". Ora, magari, si 
tratta di vedere per quanto tem¬ 
po continuerà a marciare nella 
direzione giusta». 

Senza Oskar Lafontaine la sini¬ 
stra Spd sì sente più debole? 

«Con Lafontaine abbiamo perso 
una personalità che era un forte 
punto di riferimento sulle que¬ 
stioni economiche e monetarie. 
La sua era una voce che raggiun¬ 
geva tutti, in Germania. E una 
voce che raggiunga tutti, noi del¬ 
la sinistra ora non l'abbiamo. Le 
nostre posizioni sono condivise 
da molti, ma ci manca una figura 
davvero popolare». 

Leìnonloè? 

«Beh, io sono una figura ancora 
di secondo piano». 

Torniamo al documento Schrò- 
der-Blaìr. Secondo lei è davvero 
unepìsodìodelpassato? 

«È morto». P.So. 


Berlino non cede; 8 milardi per gli «schiavi» di guerra 

Ultimatum sul risarcimento dei «lavoratori coatti» durante il nazismo. Ma è battaglia 


DALL’INVIATO 


BERLINO Otto miliardi, non un 
marco di più. È stato il cancel¬ 
liere Schròder in persona, ieri, a 
dire quella che, salvo sorprese, 
è l'ultima parola di Berlino sul 
risarcimento dei lavoratori 
coatti che vennero costretti, 
durante la seconda guerra 
mondiale, a lavorare nelle in¬ 
dustrie tedesche. Poiché gli av¬ 
vocati americani che rappre¬ 
sentano le vittime avevano già 
respinto la somma, considerata 
assolutamente inadeguata a ri¬ 
sarcire le migliaia di vittime an¬ 
cora in vita della macchina di 
sfruttamento messa in piedi dai 
nazisti, si teme, ora, che la trat¬ 
tativa debba essere considerata 
finita. 

In teoria, anzi, essa è già falli¬ 
ta, giacché la data di ieri era il 
termine massimo concesso alle 


parti per raggiungere un accor¬ 
do. Se non ci saranno fatti nuo¬ 
vi nelle prossime ore, la conse¬ 
guenza sarà, come ha fatto in¬ 
tendere il portavoce della fon¬ 
dazione in cui si sono riunite 
alcune delle aziende debitrici, 
Wolfgang Gibowski, che tutta 
la procedura verrà annullata e 
che le uniche forme di risarci¬ 
mento resteranno quelle decise 
autonomamente dalle aziende 
stesse. Naturalmente solo quel¬ 
le che vorranno farlo sponta¬ 
neamente, ovvero presumibil¬ 
mente quelle che partecipano 
alla fondazione e che sono, co¬ 
me ha denunciato ieri per l'en¬ 
nesima volta il curatore della 
fondazione stessa, l'ex ministro 
federale delle Finanze Otto 
Lambsdorff, un'infima mino¬ 
ranza delle migliaia e migliaia 
che sfruttarono, contro tutte le 
regole giuridiche e morali, il la¬ 
voro degli «schiavi» che la 


guerra d'aggressione nazista 
aveva procurato alla Germania. 

Il quotidiano berlinese «Ta- 
geszeitung», ieri, ha preso l'ini¬ 
ziativa di pubblicare nelle sue 
prime tre pagine l'elenco, reso 
noto giorni fa dall'American Je- 
wish Committee, di 267 impre¬ 
se tedesche ancora in attività 
che negli anni di guerra impie¬ 
garono lavoro coatto e che non 
hanno avvertito neppure l'ob¬ 
bligo morale di aderire alla fon¬ 
dazione. Si tratta, in una paro¬ 
la, di aziende i cui proprietari 
(in molti casi anche enti pub¬ 
blici come comuni o organismi 
regionali) si sottrarranno al do¬ 
vere di pagare sia pure una mi¬ 
nima parte del lavoro, pratica- 
mente gratuito (agli «schiavi» 
non veniva dato alcun salario e 
somme modeste venivano pa¬ 
gate alle Ss e agli organi nazisti 
che li procuravano) di cui ap¬ 
profittarono negli anni di guer¬ 


ra. Il giornale invita i suoi letto¬ 
ri a boicottare le ditte dell'elen¬ 
co e, come facevano ieri anche 
altri quotidiani (non tutti, a di¬ 
re il vero) denuncia come una 
«vergogna» per la coscienza 
della Germania il fatto che, fal¬ 
lite le trattative mediate dal go¬ 
verno americano tra le organiz¬ 
zazioni delle vittime e la fonda¬ 
zione tedesca, migliaia e mi¬ 
gliaia di ex «schiavi» non 
avranno neppure una tardiva e 
parzialissima compensazione 
delle sofferenze patite tanti an¬ 
ni fa. 

Il disegno che sta dietro alle 
resistenze che da mesi e mesi la 
parte tedesca oppone al rag¬ 
giungimento di un accordo è 
anzi, secondo molti commen¬ 
tatori, proprio questo: più il 
tempo passa, più i sopravvissuti 
diminuiscono, meno c'è da pa¬ 
gare. 

Che questo sospetto sia più 


che fondato lo dimostra pro¬ 
prio l'andamento delle trattati¬ 
va arenatasi ieri dopo l'altolà 
del cancelliere tedesco. Il go¬ 
verno federale ha concesso po¬ 
chissimo, nel negoziato, rispet¬ 
to ai 6 miliardi di marchi da cui 
era partito ed è opinione comu¬ 
ne che sarebbe stato sufficien¬ 
te, da parte di Berlino, ancora 
un piccolo sforzo. Non solo, 
ma mentre ancora ieri Lam¬ 
bsdorff ripeteva che il numero 
delle imprese presenti nella 
fondazione «deve salire consi¬ 
derevolmente» giacché solo co¬ 
sì «sarà chiaro che il mondo 
economico tedesco nel suo in¬ 
sieme si assume le proprie re¬ 
sponsabilità storiche», non ri¬ 
sulta che sia stato fatto molto, 
da parte delle autorità pubbli¬ 
che, per spingere le aziende in¬ 
teressate a fare il proprio dove¬ 
re. 

P. So. 


9/12/1996 9/12/1999 

ALBERTA SERONI 

Ved. Borghesi 

Ci manchi tanto, mamma. Daniela e Paola 
con amore. 


Pio Cerocchi è vicino all’amico Pasquale Ca- 
scella per la morte della madre 

CARMENA PETRELLA 


ACCETTAZIONE NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 
telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

167-865021 

06/69922588 

IL SABATO, E 1 FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 
telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

167-865020 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): 
L. 6.000 a parola. Adesioni: L. 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: 
L. 10.000. 


I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollet¬ 
tino sarà spedito al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credi¬ 
to: American Express, Diners Club, Carta Sì, MasterCard, Visa, Eurocard. 
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, 
indicare: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. 
Chi desidera effettuare il pagamento con carta di credito dovrà indicare: il 
nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non 
sono previste altre forme di prenotazione degli spazi. 
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TUnità 



TEODORI, «IL GIORNALE» 
E L'ANALFABETISMO 



Chi ha scelto 
le suppletive? 
11 "Giornale" 
ancora tace 

GIORGIO FRASCA POLARA 


C olto in castagna, il radical-ber- 
lusconiano Teodori reagisce sul 
"Giornale" accusandoci di 
«manipolare il pensiero altrui» (al¬ 
trui è eccessivo: diciamo il suo). Ve¬ 
diamo. Gli avevamo chiesto di spie¬ 
gare da chi e come le suppletive era¬ 
no state «accuratamente prescelte». 
Dove vai? Porto pesci, risponde 
Teodori: «Al lettore delPUnità non 
si doveva far sapere che il concetto 
riguardava "il vecchio vizio di pre¬ 
stare alle elezioni accuratamente 
prescelte una valenza che va oltre la 
loro effettiva portata". Una osserva¬ 
zione - bacchetta - tanto banale che 
qualsiasi alfabeta della politica, po¬ 
co importa se di destra, di centro o 
di sinistra, avrebbe dovuto da tem¬ 
po aver assimilato». Quante parole 
per non rispondere: chi e come, di 
grazia, ha «accuratamente prescel¬ 
to» quelle suppletive? Quanto all'al¬ 


fabeto, Teodori si rimetta alla cle¬ 
menza dello Zingarelli e si fermi un 
giro. Ma non ci dà retta... 

CASPITA, QUANTO «VALE» 

IL VALORE PARTIGIANO 


O ttavio Pataccini era stato deco¬ 
rato alla memoria nel '94 con 
medaglia d'argento al valore 
militare: trucidato in piazza a Par¬ 
ma, nel '44, con altri sette partigia¬ 
ni. 11 Tesoro decretò in favore della 
vedova un assegno annuo di 750 li¬ 
re. Solo nel marzo '99 la vedova ha 
ricevuto gli arretrati: in tutto 41.250 
lire. Un insulto l'ha definito il sen. 
Alberini, Pdci, denunciando la cosa 
al ministero. Che si è affrettato ad 
annunciare che assegno ed arretrati 
sono stati «adeguati al costo della 
vita» e spediti alla vedova (singola¬ 
re: l'assegno del Tesoro è stato stac¬ 
cato esattamente 19 giorni dopo 
l'interrogazione). Ma quant'è ora 
l'assegno? 94.734 lire al mese. «Ade¬ 


guato». Al costo di una vita spezzata 
per la libertà del Paese? 

CHI LA SPARA PIÙ GROSSA? 

NESSUN DUBBIO: «L AVANTI!» 


U n plumbeo fondo de «L'Avan¬ 
ti!» (quello che fiancheggia i 
forzisti) attacca tutti e tutto 
sulla sfida europea, sulla «competi¬ 
tività perduta», sulle politiche go¬ 
vernative e quelle sindacali. «Chi la 
spara più grossa?», titola dalla clan¬ 
destinità il giornale di De Michelis 
& Boniver. 

Nessun dubbio: il giornale cocco¬ 
lato dal Cavaliere. Da Craxi in poi 
una consuetudine. 


MUSULMANA PRATICANTE, 
ALLORA QUI NON STUDI 


D I Centro di formazione profes¬ 
sionale di Trento è l'unico del¬ 
la città ad offrire quel tipo di 
diploma. Particolare non irrilevan¬ 


te: è gestito dalle suore canossiane. 
Una ragazza di religione musulma¬ 
na si iscrive chiedendo, com'è lecito 
e dovuto, l'esonero dall'ora di reli¬ 
gione cattolica. Iscrizione rifiutata, 
ed immediata denuncia dell'on. La 
Malfa al ministro Berlinguer perché 
garantisca il diritto allo studio della 
giovane, il rispetto delle sue convin¬ 
zioni religiose, e soprattutto impe¬ 
disca discriminazioni da parte di 
una scuola privata sì, ma foraggiata 
dallo Stato. 

EDUCAZIONE ALIMENTARE, 
C'ÈLAVIDEOCASSEHADS 


S egnalazione entusiasta della ot¬ 
tima iniziativa dell'Autonomia 
tematica Agricoltura della 
Quercia: un breve video, coordinato 
da Carmine Nardone e Giuseppe Pe- 
trella, per diffondere informazione 
e educazione alimentare. Vi si lan¬ 
ciano chiari messaggi per prevenire, 
con sane abitudini alimentari, alcu¬ 


ne tra le più diffuse malattie: tumo¬ 
rali e cardiovascolari in primo luo¬ 
go. È la prima volta che un partito si 
fa carico di una campagna naziona¬ 
le del genere. (Per avere la videocas¬ 
setta rivolgersi alla Autonomia Agri¬ 
coltura Ds, a Botteghe Oscure.) 

CHI RISPEHA LE NORME 
ANTI-RUMOREINTV? 


S acrosanta, certo, l'indagine de¬ 
cisa dall'Authority della comu¬ 
nicazione per accertare come, 
quanto e da quali emittenti siano 
violati i limiti consentiti per gli spot 
e la pubblicità. Sommessa racco¬ 
mandazione alla medesima Autori¬ 
tà: disporre una indagine anche su 
chi, come e quanto viola la legge 
antirumore? Una norma, stracciata 
soprattutto da Mediaset, prevede, 
da due anni!, che il volume degli 
spot televisivi non sia maggiorato 
rispetto a quello del resto delle tra¬ 
smissioni. Chi l'ha vista? 


Sdi domani a congresso 
«Chiudere la diaspora» 

Boselli rilanda il Trifoglio «per battere il Polo» 


PAOLA SACCHI 

ROMA Enrico Boselli lo chiama il 
«congresso del paradosso». 11 pri¬ 
mo dopo la diaspora, il primo per 
gli eredi del più antico partito poli¬ 
tico italiano. Da Fiuggi parte la sfi¬ 
da per «risvegliare un sentimen¬ 
to». Non sono solo i numeri che 
attualmente lo Sdi rappresenta a 
giustificare l'attenzione per l'assi- 
se che si aprirà domani a Palater- 
me. Ma anche i numeri hanno un 
peso nelle dinamiche interne al 
centrosinistra, in vista della verifi¬ 
ca di governo. Dopo l'alleanza del 
"Trifoglio" con Cossiga e La Mal¬ 
fa, da Fiuggi lo Sdi, quarto partito 
della coalizione, darà una risposta 
sulla propria strategia. Dicendo 
innanzitutto cosa intende fare do¬ 
po la proposta lanciata dal segreta¬ 
rio dei Ds, Veltroni, di rilanciare la 
coalizione, azzerando l'Ulivo ed il 
Trifoglio. Ma una cosa sin da ora è 
chiara: «1 socialisti - dice Roberto 
Viiletti - sono sempre stati nel cen¬ 
trosinistra. Questo è un dato per¬ 
manente. 11 Trifoglio si muove per 
creare una nuova sorgente politi¬ 
ca ed elettorale necessaria a batte¬ 
re il Polo». 11 cuore della relazione 
di Boselli consisterà, dunque, nel 
contributo che lo Sdi intende dare 
«ad un centrosinistra frammenta¬ 
to e in affanno». 

Identità dei «nuovi socialisti». 


rapporti con 1' "altra" sinistra, 
quella maggioritaria rappresenta¬ 
ta dai Ds, collocazione nella coali¬ 
zione di governo: su questi temi di 
fondo si confronteranno fino a 
domenica 442 delegati, in rappre¬ 
sentanza di 74.322 iscritti. In pla¬ 
tea i leader del centrosinistra, da 
Castagnetti a Mastella, Parisi, San- 
za. La Malfa. Sabato gli interventi 
di Walter Veltroni e Francesco 
Cossiga. 11 problema, dice Boselli, 
«è porre fine alla diaspora del Psi 
che abbiamo conosciuto, il nostro 
è un congresso che parlerà alla si¬ 
nistra italiana e all'intera coalizio¬ 
ne del centrosinistra prima di un 
appuntamento difficile, molto 
impegnativo e delicato». Quello 
che «entro la fine di gennaio por¬ 
terà a decidere del futuro del go¬ 
verno, delle scelte con le quali la 
coalizione si presenterà alle ele¬ 
zioni politiche». Ma è «innanzi¬ 
tutto ai socialisti - sottolinea Bo¬ 
selli - che noi vogliamo parlare per 
ricomporre la nostra identità, anzi 
creare l'identità dei nuovi sociali¬ 
sti». Tra gli invitati ci sarà anche 
Gianni De Michelis, segretario del 
Ps, che, come si sa, ha fatto invece 
la scelta di stare con il Polo. 

Congresso con varie anime, ma 
non verranno presentate mozioni 
autonome. A sostegno di Boselli, 
che sarà ricandidato alla presiden¬ 
za dello Sdi, la maggioranza ha 
presentato un documento. L'al¬ 


leanza delTrifoglio ha fatto riavvi¬ 
cinare Ugo Intini a Boselli. Intini, 
infatti, aveva chiesto nelle setti¬ 
mane scorse maggiore autonomia 
dal governo, fino all'estrema con¬ 
seguenza dell'uscita da questo. 
Mentre Claudio Martelli, in segui¬ 
to al risultato non brillantissimo 
delle europee che ha visto lo Sdi re¬ 
gistrare il 2,2 dei consensi,in que¬ 
sti mesi ha sempre puntato l'ac¬ 
cento sulla necessità di un dialogo 
e un'alleanza 
con i radicali. 
«11 Trifoglio - 
osserva Ugo In- 
tini - rappre¬ 
senta una stra¬ 
tegia diversa da 
quella dell'Uli¬ 
vo, ma non ne¬ 
cessariamente 
incompatibile. 
L'Ulivo ha un 
appeal verso 
coloro che non 
credono nei partiti ma pensano ad 
un soggetto nuovista. Noi invece, 
nell'alleanza con Cossiga e La 
Malfa, intendiamo costruire i ri¬ 
spettivi partiti rinnovandoli». 

Sullo sfondo, il caso Craxi, tor¬ 
nato alla ribalta in seguito alle dif¬ 
ficili condizioni di salute dell'ex 
premier socialista. A Fiuggi lo Sdi 
ha invitato il figlio Vittorio, detto 
Bobo, dopo averlo candidato alle 
elezioni europee, e la figlia Stefa¬ 


nia. E da Fiuggi «se i compagni sa¬ 
ranno d'accordo - dice Boselli - il 
congresso rivolgerà a Craxi un 
messaggio di saluto e di auguri». 
«Inviteremo Bobo Craxi - dice 
Ugo Intini - ad entrare organica- 
mente nel nostro partito insieme 
ad altri socialisti a lui vicini. 11 caso 
Craxi non è un caso personale, ma 
il simbolo di una grande questio¬ 
ne nazionale. Non si può guardare 
al futuro, costruire la Seconda Re¬ 
pubblica finché non sono stati fat¬ 
ti i conti con il passato e si spieghe¬ 
rà agli italiani che non c'è stata la 
Repubblica dei mafiosi, dei ladri e 
delle spie del Kgb». Perché «se così 
fosse avrebbe ragione la Lega bru¬ 
ciare! tricolori». 

11 passato avrà un peso impor¬ 
tante nel congresso di Fiuggi, ma 
«i socialisti - osserva Viiletti - che 
sono sempre stati i più innovativi 
non dovranno avere la testa solo 
rivolta a questo: sarebbe una dan¬ 
nazione dantesca». Lo Sdi, dun¬ 
que, ci riprova dopo la diaspora. 
Con il suo 2,2% alle europee, ma 
anche con risultati alle ammini¬ 
strative del giugno scorso che ve¬ 
dono la sua forza registare in mol¬ 
te situazioni consensi più elevati, 
ottenendo in media il 3,8% alle 
Provinciali e il 4,1% alle Comuna¬ 
li. Alle regionali della Sardegna il 
risultato è stato del 5%. Domani a 
Fiuggi la «prima volta» dopo la 
diaspora. 


■ IL CASO 
CRAXI 

Invitati 
a Fiuggi 
Bobo 

e Stefania 
itigli 

deirex premier 



Enrico 
Boselli 
segretario 
dei socialisti 
democratici 


Brambatti / Ansa 


IN PRIMO PIANO 

Bossi Spinge verso il Polo 
«Sommiamo le forze» 


ROMA La Lega deciderà all'inizio 
di gennaio i candidati e la posizio¬ 
ne del movimento nelle prossime 
elezioni regionali. Lo ha detto 
Umberto Bossi incontrando i gior¬ 
nalisti prima del comizio al Teatro 
Ariston di Acqui Terme. Bossi so¬ 
stiene che la Lega «non entrerebbe 
mai nel Polo, eventualmente può 
sommare delle forze da una parte 
o dall'altra». In sala, ad ascoltare 
Bossi, c'era anche una delegazio¬ 
ne di Forza Italia tra cui il capo- 
gmppo in consiglio comunale 


Paolo Bruno, «lo - ha affermato il 
segretario leghista - dico sempre le 
stesse cose: uscire dalla prima Re¬ 
pubblica, cambiare la Costituzio¬ 
ne nell'unica direzione possibile 
per salvarci dal disastro di essere 
entrati nell'Euro». Intanto anche 
Roberto Maroni giudica «utile e 
interessante» la «riapertura di dia¬ 
logo» tra Polo e Lega, «anche per¬ 
ché dall'Ulivo - afferma - nono¬ 
stante i molti segnali inviati, si è ri¬ 
sposto solo con chiusure e porte in 
faccia». «È giocoforza - ha aggiun¬ 


to il numero due della Lega - che il 
dialogo si svolga con chi è dispo¬ 
sto a dialogare». Per Maroni, co¬ 
munque, eventuali accordi po¬ 
tranno essere siglati in vista delle 
elezioni politiche. Per le regionali i 
tempi sono ormai ristretti. Inoltre 
proprio in occasione delle regio¬ 
nali, la Lega vuole misurasi, «regi¬ 
strare la propria forza». Certo, la 
strada dell'eventuale accordo con 
il Polo «è ancora lunga e tutt'altro 
che scontata. Però - ha detto Maro¬ 
ni - certamente l'Italia è la terra dei 
santi e i miracoli sono sempre pos¬ 
sibili». Quanto alle pregiudiziali 
di Fini sull'unità del paese, Maroni 
ha detto che il leader di An «non 
può porre condizioni, altrimenti 
lo fa anche la Lega: An è il partito 
che fa dello statalismo e assisten¬ 
zialismo un credo ideologico... ». 


SEGUE DALLA PRIMA 


MA NON TIRATE 
IN BALLO... 

2) Rondolino rimprovera ai 
pacifisti di non essere scesi in 
piazza per Grozny come fecero 
per Belgrado. È vero, i pacifisti 
non hanno organizzato mani¬ 
festazioni di massa, finora. E 
forse dovrebbero farlo, potreb¬ 
be essere una testimonianza 
utile, importante. Resta il fatto 
che in marzo i pacifisti mani¬ 
festarono contro il governo 
italiano, perché gli aerei che 
bombardavano la Jugoslavia 
partivano dal territorio italia¬ 
no, appartenevano a paesi al¬ 
leati dell'Italia, decollavano su 
autorizzazione delle autorità 
italiane. Si può discutere se i 
nostri pacifisti avessero ragio¬ 
ne o torto a protestare - cioè se 
la guerra a Milosevic fosse giu¬ 
sta o sbagliata - non si può di¬ 
scutere sul fatto che esiste una 
differenza molto grande tra 
l'azione militare del proprio 
paese e quella dell'esercito rus¬ 
so. O sono troppo provinciale? 

Questo tipo di polemica mi 
ricorda un pò quelle che spes¬ 
so si fanno sulla pena di mor¬ 
te: si dice che non è giusto 
prendersela con gli Stati Uniti 
che mettono sulla sedia elettri¬ 
ca un centinaio di disgraziati 
all'anno, quando in Cina ne 
fucilano mille. Già, come se il 
rapporto di collaborazione, di 
vicinanza culturale e politica - 


e talvolta di subalternità - tra 
l'Italia e gli Stati Uniti fosse 
uguale a quello che abbiamo 
con la Cina, lo spero che un 
giorno ci sarà un mondo in cui 
saremo tutti uguali, tutti fra¬ 
telli, tutti vicini. È il sogno - 
vero o ipocrita - di tutti noi, 
no? Oggi però non mi pare 
che sia così. Tra gli obiettivi 
della Finanziaria - se non mi 
sbaglio - non c'è l'aumento del 
«pii» in Sudan, o in Guatema¬ 
la, o nella Corea del Nord: ep¬ 
pure nessuno ha protestato, 
neppure Tremonti. 

3)La vera domanda, di fron¬ 
te ai fatti di Grozny, io credo 
che sia opposta rispetto a quel¬ 
la avanzata dalla «Stampa». 
Non riguarda la differenza di 
comportamento dei pacifisti 
in occasione dei due conflitti. 
Riguarda la differenza di com¬ 
portamento dei governi occi¬ 
dentali. Come mai il massacro 
in Cecenia - regione, ricorda 
giustamente Rondolino, che 
ha recentemente ottenuto l'in¬ 
dipendenza da Mosca - è con¬ 
siderato dalle potenze occi¬ 
dentali così meno grave della 
repressione e della pulizia etni¬ 
ca avviata da Milosevic in Ko¬ 
sovo prima della guerra? 

Si potrebbe dire che anche 
questa domanda è fessa. Effet¬ 
tivamente lo è. La risposta è 
molto semplice: l'importanza 
della Russia nello scacchiere 
internazionale non è parago¬ 
nabile neppure lontanamente 
a quella della Jugoslavia, né 
sono paragonabili le due po¬ 


tenze militari. La realpolitik 
impone a qualunque gover¬ 
nante abbia un minimo di ra¬ 
ziocinio di tenere un atteggia¬ 
mento molto prudente verso il 
gigante russo e il suo leader. 11 
contrario sarebbe pura avven¬ 
tatezza. Con Milosevic era di¬ 
verso, i pericoli erano assai in¬ 
feriori. Giusto. Ma allora, se le 
contraddizioni e le incoerenze 
stanno dalla parte della realpo¬ 
litik - ed è inevitabile che sia 
così - perché prendersela coi 
pacifisti, accusando di incoe¬ 
renza proprio loro che franca¬ 
mente sono gli unici ad avere 
sempre un atteggiamento as¬ 
solutamente costante e linea¬ 
re? 

11 dubbio che spesso mi vie¬ 
ne è che sia proprio questo ec¬ 
cesso di coerenza a dar fasti¬ 
dio. Perché rompe le uova nel 
paniere della Grande Politica 
Diplomatica. Nessuno nega la 
necessità della Politica Diplo¬ 
matica, c'è sempre stata e 
neanche il mondo moderno 
può farne a meno. Ma una co¬ 
sa è certa: se non ci fossero i 
pacifisti a rompere le scatole 
questa politica rischierebbe di 
diventare - molto più di quello 
che già è - solo la politica «a 
mani libere» delle grandi po¬ 
tenze, specie della superpoten¬ 
za americana, e dei loro inte¬ 
ressi. E i loro interessi non 
sempre coicidono con gli inte¬ 
ressi generali di tutto il piane¬ 
ta, come spesso si tende a pen¬ 
sare. 

PIERO SANSONEHI 


SINISTRA IN CERCA 
DI IDENTITÀ 

Che cosa c'è ormai dietro que¬ 
sta parola, che cosa di sociale, 
di materiale, che si possa 
esprimere, rappresentare, mo¬ 
bilitare. Sicuramente, se c'è 
soltanto qualcosa di virtuale, 
di immateriale, e se, nel mi¬ 
gliore dei casi, ci sono solo va¬ 
lori, non si andrà lontano. 
Un'identità debole, aperta alle 
contaminazioni, diventa ine¬ 
vitabilmente subalterna. E an¬ 
che qui nel migliore dei casi, 
perché c'è di peggio, una sini¬ 
stra del progetto, formalmente 
al governo, contro poteri forti, 
di fatto dall'opposizione, è 
don Chisciotte che fa la sere¬ 
nata a Dulcinea. 

È vero, non c'è più qualcosa 
che sta lì e di cui tu sei espres¬ 
sione. Le masse della socialde¬ 
mocrazia, o il popolo comuni¬ 
sta, sono realtà frantumate, 
non perché sono morte le nar¬ 
razioni ideologiche, ma per¬ 
ché sono vive e vitali le rivolu¬ 
zioni e le riforme capitalisti- 
che. Lo stesso soggetto lavoro, 
nella sua complessa articola¬ 
zione, è qualcosa che, prima 
ancora di essere organizzato, 
ha bisogno di essere ricostrui¬ 
to. Ecco il compito oggi pri¬ 
mario della sinistra politica: ri¬ 
costruire un mondo, il suo 
mondo, alternativo, ritessen¬ 
do una trama lacerata con fili. 


essi sì, nuovi, interessi, biso¬ 
gni, disagi, rifiuti, esclusioni, 
ma anche competenze, dispo¬ 
nibilità, opportunità, manage¬ 
rialità, imprenditorialità. E su 
questo, allora, valori. Mai co¬ 
me oggi ci sarebbe bisogno di 
gruppi dirigenti della sinistra 
capaci di esprimere egemonia 
culturale in senso ampio, e 
mai come oggi questa capacità 
manca. Il blocco è fondamen¬ 
talmente qui. 

Ci vuole certo un progetto 
che unifica, e che rilancia. Ma 
vedi, Ruffolo, il progetto sono 
le idee. E le idee sono la testa, 
che ha bisogno delle gambe 
per camminare. La spada no, 
anche se il più buono di tutti 
gli uomini una volta si lasciò 
scappare: non sono venuto a 
portare la pace ma la spada. E 
dunque il partito dei portaspa- 
da no, ma il partito politico 
come forza sociale, ancora sì. 
Altrimenti avremo sindaci di 
grandi città, presidenti di im¬ 
portanti regioni, per un certo 
periodo anche la presidenza 
del Consiglio, ma non convin¬ 
ceremo nessuno che stiamo 
cambiando le cose in grande, 
e su questa mancata nuova 
frontiera, finiremo per perdere 
l'occasione. Progetto dunque, 
portato da un'organizzazione 
che fa politica, che sa farla. Al¬ 
la fine, lo snodo strategico è 
sempre questo: se la politica 
non torna ad essere una pas¬ 
sione di massa, non c'è futuro 
per la sinistra. 

MARIO TRONTI 


Assemblea congressuale 
dell’autonomia tematica OPERA 

FORME NUOVE 

dal decentramento al federalismo. 
Pubbliche amministrazioni per i cittadini. 

Intervengono: 

Franco Bassanini, Antonio Cantaro, 

Nicola De Querquis, Roberto Guerzoni, 

Delia La Rocca, Marco Lucarini, Luigi Mariucci, 
Luigi Massa, Oreste Massari, Paolo Nerozzi, 
Silvia Paparo, Franca Prisco, Gianfranco Rastrelli, 
Antonio Soda, Carmelo Ursino, 
Francesco Verbaro, Antonio Zucaro 

Roma, sabato 11 dicembre 1999, ore 9.30 
Circolo Ragionamenti 
Via dell’Arco del monte, 99a 
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COSTANZO 
OLTRE 
I CONFINI 
DELLA PUZZA 


MARIA NOVELLA OPRO 


D icono che la tv si ripete 
sempre, eppurela seconda 
serata di martedì ha rag¬ 
giunto una nuova dimesione ine¬ 
splorata: quella dell'odore. E 
non si trattava di una trasmis¬ 
sione sperimentale, ma del più 
classico dei programmi: il Mau¬ 
rizio Costanzo Show. La cosa, 
comesi dice, era nell'aria. Anche 
Jovanotti ha fatto un concerto 
tra gli effluvi, ma va dato atto a 
Costanzo di aver introdotto nel 
mondo virtuale il senso vero e 
proprio della puzza. Perché non 
di solo profumo vive l'uomo, ma 
anche di ogni altro sentore. Solo 
che quella dell'afrore è la dimen¬ 
sione più intima che ci sia. Prova 
ne sia che neppure la tv, intrusi¬ 
va e onnipotente com'è, aveva fi¬ 
nora osato addentrarsi in questo 
territorio «ai confini dell'irreal¬ 
tà». Era perciò un tema interes¬ 
sante e che rischiava ad ogni mo¬ 
mento di diventare imbarazzan¬ 


te, soprattutto quando dal palco 
i personaggi scendevano in pla¬ 
tea. Il pubblico infatti, nono¬ 
stante le tante trasmissioni di 
Maria De Eilippi e altri, non ha 
ancora perduto del tutto quel¬ 
l'antico senso di riserbo che ca¬ 
ratterizza gli esseri umani. So¬ 
prattutto se dal problema olfatti¬ 
vo in generale si passa ai vari or¬ 
gani dai quali l'odore emana. Le 
persone interpellate, le stesse che 
sono disposte a raccontare i loro 
dispiaceri sentimentali, non so¬ 
no ancora pronte ad affrontare la 
cruda verità del tanfo. Costanzo, 
come sempre, si teneva stretto ai 
suoi più sani pregiudizi, mentre i 
nuovi teorici dell'odore andava¬ 
no scoprendo l'acqua calda, anzi 
l'acqua sporca. Non mancava 
anche qui un afflato terzomon¬ 
dista, ma, nel complesso, la di¬ 
scussione non si può dire che ab¬ 
bia volato alto. La rivoluzione 
non è un pranzo digala. 



Woody Alien in musical 

I l glamour scintillante dei vecchi musical hollywoodia¬ 
ni, Tumorismo irriverente alla fratelli Marx, un pizzico 
di romanticismo, ed ecco «Tutti dicono I loveyou», ca¬ 
polavoro di Woody Alien che toma a soprendere come 
ai vecchi tempi. Con Tim Roth nei panni del gangster di 
cui si innamora Drew Barrymore, una splendente Gol¬ 
die Hawn, e Alien nel ruolo congeniale dell’ex marito. 
Prima visione tv su Telemontecarlo alle20.35e22.45. 


SCELTI PER VOI 


■ TMC 9.10 

MILIONI 

CHESCOHANO 


■ Commedia in salsa 
britannica, sulle av¬ 
venture di un simpati¬ 
co truffatore appena 
uscito di prigione. 

Che naturalmente ci 
riprova, si fa assume¬ 
re da una società fi¬ 
nanziaria e con un gio¬ 
co di versamenti e fre- 
quenti viaggi riesce 
ad alleggerirne la cas¬ 
sa. Tutto bene, seia 
moglie, all’oscuro di 
tutto, non lo mettes¬ 
se nei guai... 

Regia di Eric Tiii, con Pe¬ 
ter Ustinov, Ma^ie 
Smith, Kari Maiden. Gb 
(1968). 106 minuti. 


■ RETEQUAnRO 16.00 

GU UOMINI 
PREFERISCONO 
LE BIONDE 

■ Un «classico», in¬ 
tramontabile, e non 
solo per la sfolgoran¬ 
te bellezza della Mon- 
roe,qui nei panni di 
Lorelei, bionda balleri¬ 
na con un debole per 
gli uomini ricchi, che 
fa perdere la testa al 
giovane miliardario 
Gus. Hawks ironizza 
sul rapporto tra i due 
sessi, con dialoghi 
spumeggianti e gran¬ 
di numeri musicali. 


Regia di Howard Hawks, 
con Mariiyn Monroe, Ja¬ 
ne Russeii, Charies Co- 
burn. Usa (1953). 91 mi¬ 
nuti. 


■ TMC 1.45 

L’ALTRA 

FACCIA 

DELL’AMORE 

■ Russell, grande ta¬ 
lento visionario del ci¬ 
nema inglese, firma 
questa biografia sen¬ 
timentale di Ciaiko- 
vskij, che mette in 
scena la sua omoses¬ 
sualità e il rapporto 
ambiguo con la mo¬ 
glie Mina, la pazzia di 
lei e la solitudine e il 
suicidio di lui: un viag¬ 
gio delirante, maesto¬ 
so e cupo, nei vortici 
di un «amore impossi¬ 
bile» 


Regia di Ken Russeii, con 
Richard Chamberiain, 
Gienda Jackson. Gb 
(1971). 125 minuti. 


■ RAIDUE 10.35 

UN MONDO 
A COLORI 


■ Si parla del Tribu¬ 
nale dell’Immigrato, 
attivo a Milano dal 
’96: un tunisino e un 
albanese e un avvoca¬ 
to italiano lavorano al¬ 
lo sportello informati¬ 
vo di questa associa¬ 
zione di volontariato. 
Tra gli altri servizi, un 
ex emigrato di Rossa¬ 
no Veneto, rimpatria¬ 
to prima del ‘92, rac¬ 
conta la sua amara 
esperienza di ricon¬ 
quista della cittadi¬ 
nanza italiana, dopo 
averla persa quando 
fu costretto ad emi¬ 
grare all' estero. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


I^^UNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TG 1. 

6.40 UNOMATTINA. 

9.45 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI 
DELL’ACCESSO. 

9.55 MADRI. Miniserie. 
Replica. 

11.30 TG 1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TG 1 ECONOMIA. 
14.05 I FANTASTICI DI 
RAFFAELLA. Varietà. 

14.10 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO. Varietà. 

14.40 ALLE 2 SU RAIUNO. 
Varietà. 

16.00 SOLLETICO. 

Contenitore per ragazzi. 

17.45 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

17.50 PRIMA DEL TG. 
18.00 TG 1. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

Attualità. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 

Gioco. 

19.25 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FATTO. Attualità. 

20.40 IN BOCCA AL LUPO! 
L’OROSCOPO. Gioco. 

20.50 MADRI. Miniserie. 
Con Angela Finocchiaro, 
Amanda Sandrelli. 

22.45 TG 1. 

23.00 PORTA A PORTA. 
0.05 TGl-NOTTE. 

0.25 STAMPA OGGI. 

0.30 AGENDA. 

CHE TEMPO FA. 

0.40 RAI EDUCATIONAL 
Rubrica di attualità. 

1.10 SOTTOVOCE. 

Attualità. 

1.40 SPENSIERATISSIMA. 


^ RAHDUE 

6.10 LAVORORA. 

6.20 COSA ACCADE 
NELLA STANZA DEL DIRET¬ 
TORE. INCONTRO CON... 

6.35 FAUST. Miniserie. 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 
9.45 PARADISE. Telefilm. 

10.35 RAI EDUCATIONAL. 
Rubrica di attualità. 

10.50 MEDICINA 33. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.30 TG 2 - COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45TG 2-SALUTE. 

13.55 Da Auckland, Nuova 
Zelanda: VELA. Amerlca’s 
Cup - La sfida Infinita. 3° 
Round Robin. 

14.05 LAW & ORDER -1 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA. Telefilm. 

15.00 GIOCANDO AL 
LOTTO ALLE OTTO. Gioco. 

15.10 FRAGOLE E 
MAMBO. Attualità. 
AH’interno: 16.00 e 17.30 
Tg 2 - Flash. 

17.55 Da Istanbul, Turchia: 

CALCIO. Coppa Uefa. 

Galatasaray-Bologna. 
Ritorno. AH’interno: 18.50 
Tg 2 - Flash. 

20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2-20,30. 

21.10 Da Newcastle, 
Inghilterra: CALCIO. Coppa 
Uefa. Newcastle-Roma. 
Ritorno. 

23.15 TG 2 - NOTTE. 

23.50 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

0.10 Da Auckland, Nuova 
Zelanda: VELA. Amerlca’s 
Cup - La sfida Infinita. 3 ° 
Round Robin. 

1.10 L’ITALIA INTERROGA. 

Attualità. 


4 RAfmE 

6.00 RAI NEWS 24 - MOR- 
NING NEWS. 

Contenitore. 

8.35 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 

10.00 COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. 

11.30 IN NOME DELLA 
FAMIGLIA. Rubrica. 

T3 METEO. 

12.00 T 3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 
12.25 T 3 ITALIE. Attualità. 
13.00 T 3 MEDITERRANEO. 

13.30 T 3 CULTURA & 
SPETTACOLO. 

13.45 T 3 ARTICOLO 1. 
14.00 T 3 REGIONALI. 

METEO REGIONALI. 
14.20 T 3. 

T3 METEO. 

14.50 T3 - LEONARDO. 
15.00 LA MELEVISIONE. 
Contenitore per ragazzi. 
16.00 COMMEMORAZIO¬ 
NE DELL’ONOREVOLE 
NILDE lOTTI. IN DIRETTA 
DALLA CAMERA DEI DEPU¬ 
TATI. 

17.00 GEO & GEO. 

Rubrica. 

18.40 T3 METEO. 

19.00 T 3. 

METEO REGIONALI. 
20.00 RAI SPORT 3. 

20.10 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. 

20.50 BOTTE DI NATALE. 

Film western 
(Germania, 1994). 

Con Terence Hill, Bud 
Spencer. 

Regia di Terence Hill. 

22.45 T 3. 

23.05 SFIDE. Rubrica. 
24.00 T 3 - EDICOLA. 

T 3 METEO. 

0.05 RAI SPORT. Rubrica 
sportiva. AH’interno: 
Motorshow. Rubrica. 

0.35 FUORI ORARIO. Cose 
(mai) viste. 


OC RETE 4 

6.00 UN AMORE ETERNO. 

Telenovela. 

7.00 CELESTE. Telenovela 

8.15 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

8.35 PESTE E CORNA. 

8.40 CELESTE. Telenovela. 

9.45 LIBERA DI AMARE. 

Telenovela 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 

Teleromanzo. 

11.30 TG 4 - TELEGIORNA¬ 
LE. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4 - TELEGIORNA¬ 
LE. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 

Teleromanzo. 

16.00 GLI UOMINI PREFE¬ 
RISCONO LE BIONDE. Film 
commedia (USA, 1953). 
18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4 - TELEGIORNA¬ 
LE. 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 

20.35 LA MACCHINA DEL 
TEMPO. Rubrica. Conduce 
Alessandro Cacchi Paone. 
23.00 ISTANTANEA DEL¬ 
L’ASSASSINO. Film thriller 
(Canada, 1990). Con 
Michael Ironside, Emmet 
Walsh. 

1.10 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

1.30 LA CUCCAGNA. Film 
commedia (ITA, 1962, b/n). 
Con Donatella Turri, Luigi 
Tenco. 

3.15 PESTE E CORNA (R). 
3.20 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

3.40 IL MONDO È DELLE 
DONNE. Film commedia 
(USA, 1954). Con Clifton 
Webb, June Allyson. 

5.10 I VIAGGI DELLA 
“MACCHINA DEL TEMPO”. 

Rubrica (Replica). 


ITALIA 1 

6.20 POWER RANGERS. 

Telefilm. 

8.35 A-TEAM. Telefilm. 

9.25 Da Val D’Isère, 

Francia: SCI. Coppa del 
Mondo. Slalom Gigante 
femminile. 1^ manche. 

10.20 SALTO CON GLI SCI. 
Coppa del Mondo. Sintesi. 

10.30 MAGNUMP.I. Telefilm. 

11.30 RENEGADE. Telefilm. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.45 Da Val D’Isère, 
Francia: SCI. Coppa del 
Mondo. Slalom Gigante 
femminile. 2^ manche. 
14.00 ISIMPSON. Cartoni. 

14.30 CANDID CAMERA 
SHOW. Varietà. 

15.00 IFUEGO! Varietà. 

15.30 SABRINA, VITA DA 
STREGA. Telefilm. 

17.30 PACIFIC BLUE. 
Telefilm. 

18.30 NASH BRIDGES. Tf. 

19.30 STUDIO APERTO. 
19.57 STUDIO SPORT. 
20.00 SARABANDA. 

Musicale. 

20.45 INSIEME PER 
FORZA. Film commedia 
(USA, 1991). Con Michael 
J. Fox, James Woods. Regia 
di John Badham. 

22.55 LE IENE. Varietà. 
24.00 C’ERA DUE VOLTE. 
0.30 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. 

0.35 DUE PUNTI. Attualità. 
0.45 STUDIO SPORT. 

1.10 IFUEGO! Varietà (R). 
1.40 INNAMORATI PAZZI. 
Telefilm.2.05 FRASIER. 
Telefilm. 

2.35 RAPIDO. Musicale (R). 

3.00 KARAOKE. Musicale 
(Replica). 

3.25 NON È LA RAI (Replica). 

4.45 l-TALIANI. Telefilm. 

5.30 MEGASALVISHOW. 

Varietà. 

5.35 HIGHLANDER. 

Telefilm. 


CANALE 5 

6.00TG 5-PRIMAPAGINA. 
8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA. Rubrica. 

8.55 VIVERE BENE CON 
NOI. Rubrica. 

10.05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show (R). 

11.30 UN DETECTIVE IN 
CORSIA. Telefilm. 

12.30 I ROBINSON. 
Telefilm. 

13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.10 VIVERE. 
Teleromanzo. 

14.40 UOMINI E DONNE. 
Talk show. 

16.00 UN SOGNO D’AMO¬ 
RE. Film-Tv drammatico 
(USA, 1996). Prima visione 
Tv. 

18.00 VERISSIMO. 

Attualità. 

18.40 PASSAPAROLA. 

Gioco. 

20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. “La voce del¬ 
l’interferenza”. Conducono 
Ezio Greggio, Enzo 
lacchetti. 

21.00 IL PRIMO CAVALIE¬ 
RE. Film avventura (USA, 
1995). Con Sean Connery, 
Julia Ormond. Regia di 
JerryZucker. 

23.25 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show. 
Conduce Maurizio 
Costanzo. 

1.00TG 5-NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA. Rubrica (Replica). 

2.20 MISSIONE IMPOSSI¬ 
BILE. Telefilm. 

3.10 VIVERE BENE CON 
NOI. Rubrica (Replica). 

4.15 TG 5. 

4.45 VERISSIMO (Replica). 


me 

8.00 TMC SPORT-EDICOLA. 
8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
“TAPPETO VOLANTE” - 
PROTAGONISTI IN TV. (R). 
9.00 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica. 

9.05 DI CHE SEGNO SEI? 

9.10 MILIONI CHE SCOT¬ 
TANO. Film commedia (GB, 
1968). AH’interno: 10.00 
Tmc News. 

11.30 IL SANTO. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 KOJAK. Telefilm. 
14.00 I DUE CARABINIERI. 
Film commedia (Italia, 
1984). (Replica). 

16.15 TUTTO QUELLO CHE 
AVRESTE VOLUTO SAPERE 
SUL SESSO MA NON 
AVETE MAI OSATO CHIE¬ 
DERE. Film commedia 
(USA, 1972). 

18.00 ZAP ZAP TV. 
Contenitore per ragazzi. 
19.00 CRAZY CAMERA. 

19.30 TMC NEWS. 

19.50 TG OLTRE. Attualità. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 SPORT EMOZIONI. 
20.35 TUTTI DICONO I 
LOVE YOU. Film musicale 
(USA, 1996). Con Woody 
Alien, Goldie Hawn. Regia 
di Woody Alien. 

22.45 TUTTI DICONO I 
LOVE YOU. Film musicale 
(USA, 1996) (Replica). 
-.-TMC NEWS. 

0.40 GLI INCONTRI DEL 
“TAPPETO VOLANTE” - 
PROTAGONISTI IN TV. Talk 
show. “Dossier cancro, 
Sergio Zavoli: l’Italia ha 
dismesso l’attività dell’im¬ 
presa farmaceutica” 

1.05 TMC NEWS - EDICO¬ 
LA NOTTE. 

1.40 DI CHE SEGNO SEI? 

1.45 L’ALTRA FACCIA DEL¬ 
L’AMORE. Film biografico. 


TMC2 


13.001+1+1=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 
14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 FILE. Musicale. 
15.00 4U - QUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 COME THELMA & 
LOUISE. Rubrica di viaggi. 

19.30 THE LION 
NETWORK. Gioco. 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 OLTRE I LIMITI MI. 
Telefilm. 

23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. All’interno: 
CALCIO. Campionato 
spagnolo. 

0.151+1+1=3. Musicale. 


TELE-i-bianco 


13.00 RACCONTO D’AU¬ 
TUNNO. Film drammatico. 
14.50 IMMAGINI DALL’A¬ 
BISSO. Documenti. 

15.15 I LEONI MARINI DI 
STELLER. Documenti. 

15.45 ABBIAMO FATTO 
SOLO L’AMORE. Film 
drammatico (Italia, 1998). 
17.05 SPAWN. Film fanta¬ 
stico (USA, 1997). 

18.45 LA PAROLA AMORE 
ESISTE. Film drammatico 
(Italia/Francia, 1998). 
20.10 DAWSON’S CREEK. 

20.55 LO SPECCHIO. 
21.00 ILLUMINATA. Film 
commedia (USA, 1998). 

22.55 NON MI BASTA 
MAI. Documenti. 

0.25 ROMY & MICHELLE. 
Film commedia. 

1.55 LA VITA SEGRETA DI 
MIO MARITO. Film azione. 


TELE-i-nero 


11.10 MOEBIUS. Film thril¬ 
ler (Argentina, 1998). 
12.40 MAMMA HO 
PRESO IL MORBILLO. Film 
commedia (USA, 1997). 

14.20 PUNTO DI ROTTU¬ 
RA. Film thriller. 

16.00 SUDINO DOORS. 
Film commedia. 

17.35 I.R.A. UN GESTO 
ESTREMO. Film drammati¬ 
co (GB/Irlanda, 1996). 

19.10 VENTIQUATTRO 
SETTE. Film commedia 
(GB, 1998). 

20.45 MATRIMONI. Film 
commedia (Italia, 1998). 
Con Diego Abatantuono. 

22.20 LO SPECCHIO. 
22.25 RISCHIO D’IMPAT¬ 
TO. Film azione (USA, 
1998). 

24.00 THE BOXER. Film 
drammatico (GB, 1997). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 11.30; 
12.30; 13.00; 14.30; 15.00; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.00; 21.35; 
23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 
6.00 Italia, istruzioni per l’uso ; 6.15 
All’ordine del giorno. GR Parlamento; 7.33 
Questione di soldi; 8.35 Golem; 9.00 GR 
1 Cultura; 9.08 Radio anch’io; 10.00 GR 1 
- Millevoci; 10.09 II baco del millennio; 
10.30 GR 1 - Titoli; 11.00 GR 1 - Scienza; 
12.00 Come vanno gli affari; 12.10 GR 
Regione; 12.40 Radioacolori; 13.27 
Parlamento News; 14.00 Medicina e 
società; 14.07 In poche parole; 15.06 Ho 
perso il trend; 16.00 Noi Europei; 16.06 
Baobab - Notizie in corso; 17.00 Come 
vanno gli affari; 18.00 GR 1 - New York 
News; 19.23 Ascolta si fa sera; 19.30 
Zapping; 20.40 Calcio. Coppa Uefa; 22.44 
Uomini e camion; 22.51 Zona Cesarini; 
23.05 AM’ordine del giorno. GR 
Parlamento; 23.34 Uomini e camion; 
23.44 Oggiduemila notte; 0.33 La notte 
dei misteri; 5.54 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 21.30. 

6.00 Incipit (Replica); 6.01 II Cammello di 
Radiodue; 8.08 Fabio e Fiamma e la trave 
nell’occhio; 8.55 Scandalo. Romanzo 
radiofonico in 35 puntate; 9.13 II ruggito 
del coniglio; 10.18 II Cammello di 
Radiodue; 10.37 Se telefonando... 
Risponde Barbara Palombelli; 11.54 


Mezzogiorno con...; 12.10 II Cammello di 
Radiodue; 13.00 Facoltà di riso. 
Appuntamento ad alto livello; 14.15 
Fuorigiri. Musica oltre i circuiti; 15.00 II 
Cammello di Radiodue; 16.00 90 - 9 e 
basta!; 18.02 Caterpillar; 20.02 Alle 8 
della sera; 20.30 II Cammello di Radiodue; 
21.41 Suoni e Ultrasuoni presenta: 
Speciale Eurosonic; 23.00 Boogie nights; 
2.00 Incipit (Replica); 2.01 Se telefonan¬ 
do... (Replica); 3.06 Solo Musica; 5.OC 
Incipit; 5.01 II Cammello di Radiodue. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina; 9.03 
MattinoTre; 9.05 Ascolti; 9.45 Ritorni di 
fiamma; 10.00 Radiotre Mondo; 10.53 
Duri e puri...; 11.00 II giudizio universale; 

11.30 Le orchestre del mondo; 12.00 
Agenda; 12.45 Cento lire; 13.00 Ls 
Barcaccia; 14.00 Blu bemolle; 16.OC 
Fahrenheit. Libri e lettori; 16.52 Inaudito; 
17.15 Fahrenheit; 17.40 Voci di un seco¬ 
lo; 18.00 Invenzione a due voci; 19.03 
Hollywood Party; 19.45 Radiotre Suite. 
Musica e spettacolo; 19.50 L’occhio magi¬ 
co. Immagini raccontate da Ada Masoero; 

20.30 II cartellone; —Otello. Musica di 
Giuseppe Verdi. Orchestra e Coro del 
Teatro Massimo di Palermo. Direttore Pier 
Giorgio Morandi. Regia e impianto scenico 
di Mario Pontigia; 23.25 Storie alla radio. 
Racconti, romanzi, epigrammi, poesie ed 
altro; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 



MARE MOSSO 


MOLTO MOSSO 


AGITATO 


I 



# Al Nord cielo coperto con precipitazioni sparse, che assu¬ 
meranno carattere nevoso a quota 500 metri. Al Centro e 
Sardegna, molto nuvoloso sulla Toscana, irregolarmente 
nuvoloso sulle altre regioni. Su Sicilia orientale e Calabria 
ionica, irregolarmente nuvoloso, poco nuvoloso sulle altre 
regioni del Sud. 



DOMANI 


# Al Nord molto nuvoloso con precipitazioni e nevicate in¬ 
torno ai 500 metri, schiarite ad iniziare dal settore occi¬ 
dentale. Al Centro e Sardegna, molto nuvoloso con preci¬ 
pitazioni nevose oltre i 1200 metri, miglioramento su re¬ 
gioni tirreniche e isola. Al Sud e Sicilia, molto nuvoloso 
con precipitazioni dal settore tirrenico a quello ionico. 



LA SITUAZIONE 


• Sull’Italia è presente un campo di alta pressione che va gradualmente 
attenuandosi, infiltrazioni di aria umida tendono ad interessare le re¬ 
gioni settentrionali e centrali; pressione in diminuzione su regioni 
nord-occidentali. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO np np 


5 9 VENEZIA 


TORINO -3 i IMONDOVI 



np np MILANO -1 6 

7 14 BOLOGNA np np 


2 lOHANCONA -1 13 


1 12|CAMPOBASSO np IO 


np 14 L’AQUILA -4 6 

np np S. M. DILEUCA np 15 


R.CALABRIA 9 IBIPALERMO 7 ISIMESSINA 13 16 


1 14 ALGHERO np 14 


TEMPERATURE NEL MONDO 


COPENAGHEN 7 8 MOSCA 


-2 4 ■ STOCCOLMA 


-1 -1 BERLINO np np 


VARSAVIA 6 5 ■ LONDRA 5 llHBRUXELLES 6 9 


8 8 FRANCOFORTE np 8 PARIGI 


VIENNA -1 7 ■ MONACO 8 9 ■ ZURIGO 


BONN 

PIfW 

GINEVRA 

LISBONA 


5 11 BELGRADO 


-2 5 PRAGA 


7 14 ATENE 


9 8 


4 5 


BARCELLONA 4 15| ISTANBUL 5 IIIMADRID -2 11 


np 13 AMSTERDAM 7 11 


ALGERI 2 16| MALTA np np| BUCAREST -1 
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l’Unità 


Giovedì 9 dicembre 1999 


Riforma dei vigili, «l'iter ripartirà presto» 


Sarà ripreso al più presto l'iter parlamentare della riforma deH'ordinamento della 
polizia locale. Lo ha assicurato il presidente dell'Anci, Enzo Bianco, ai comandanti 
e agli ufficiali dei Corpi di polizia municipale della Sicilia riuniti a Vittoria. Bianco 
ha confermato che chiederà la convocazione del la conferenza Stato-Città-Autono- 
mie locali per risolvere eventuali incertezze sui contenuti della riforma. 



Perugia, Fontana Maggiore più protetta 


Potenziare le luci in piazza IV Novembre,telecamere più sofisticate, un maggior nu¬ 
mero di vigili urbani di notte a Palazzo dei Priori. Sono le misure annunciate dal Co¬ 
mune perugino dopo il lancio di bottiglie di vetro che ha danneggiato, sia pur lieve¬ 
mente, la Fontana Maggiore. La Giunta ha anche incaricato gli uffici comunali di 
studiare un progetto per adeguare il corpo di guardia alle esigenze di sicurezza. 


il documei 

Ito 


3 


L ' A n c i 


Una realtà di grande valore per l'in¬ 
tero Paese è rappresentata dai Co¬ 
muni di minore dimensione demo¬ 
grafica in cui il tessuto della rappre¬ 
sentanza democratica trova il più 
forte e più diretto riscontro, dove la 
tutela e il governo del territorio han¬ 
no più forte controllo sociale, dove 
in sostanza, si esalta un modello di 
autogoverno e di partecipazione 
che sta sempre più entrando in crisi 
nei "sistemi della grande politica". 

È anche il luogo nel quale, pur con 
le grandi differenze che caratteriz¬ 
zano il nostro Paese, si manifestano 
in modo più stridente le contraddi¬ 
zioni e i limiti di una organizzazione e 
gestione delle funzioni amministra¬ 
tive e dei servizi che scontano la ca¬ 
renza di economie di scala, della di¬ 
sponibilità di strumenti tecnologici, 
professionali e di risorse, con il ri¬ 
sultato di penalizzare i cittadini che 
in queste Comunità vivono e rima¬ 
nendo così ai margini delle opportu¬ 
nità di crescita e di sviluppo del Pae¬ 
se.^ 

È anche per questo che l'ANCI, 
anche attraverso la Consulta nazio¬ 
nale Piccoli Comuni, intende sem¬ 
pre piùfarsi carico della definizione 
di una proposta forte per una politi¬ 
ca nazionale di sostegno al sistema 
dei piccoli Comuni, in grado di far 
evolvere il loro assetto organizzati- 
vo-funzionale senza mortificare la 
rappresentanza democratica. 

In tal senso dovrà continuare a 
rafforzarsi il confronto nelle varie 
sedi regionali per una efficace e 
concertata applicazione delle inno¬ 
vazioni introdotte sia dalle leggi 
"Bassanini" (anche prevedendo 
una sanatoria per le ripercussioni 
giudiziarie di questa prima fase ap¬ 
plicativa) che dalla legge 265/99, di 
riforma della 142/90. In particolare, 
occorre una presenza più capillare e 
prepositiva dei coordinatori delle 
Consulte regionali dei piccoli Comu¬ 
ni negli organi di rappresentanza 
politica esistenti a livello locale per 
consentire una partecipazione atti¬ 
va nella fase di definizione degli am¬ 
biti per la gestione associata di fun¬ 
zioni e servizi e nella determinazione 
degli incentivi atti a consentire la 
realizzazione delle unioni fra Comu¬ 
ni. 

L'ANCI ha sempre sostenuto l'ur¬ 
genza di incentivare tali unioni e, 
nella legge Finanziaria 2000, ha 
chiesto che venga previsto uno 
stanziamento di 100 miliardi finaliz¬ 
zato a sostenere anche le conven¬ 
zioni per la gestione dei servizi, a 
fronte degli attuali 30 previsti solo 
perle unioni; riscattando inoltre an¬ 
che aifondi pregressi,finora previsti 
ma mai utilizzati,si renderebbero di¬ 
sponibili circa 140 miliardi. Sempre 
nella Finanziaria, l'Associazione ha 
proposto una concreta soluzione 
per i gravosi oneri posti a carico dei 
bilanci comunali dalla nuova disci¬ 
plina concernente i rimborsi per le 
assenze dal servizio di tutti i lavora¬ 
tori dipendenti pubblici o privati che 


Piccoli Comuni 

sulForlo di una crisi di soldi 


A l recente congresso nazionale Anci di Cata¬ 
nia è stato presentato un documento (che 
pubblichiamo qui) riguardante i piccoli Co¬ 
muni, a firma del presidente della Consulta nazio¬ 
nale deir Anci on. Giuseppe Torchio e dei vicepre¬ 
sidenti Bachisio Form e Roberto Fella. Il docu¬ 
mento è stato votato a larghissima maggioranza 
con due soli contrari su 600 presenti. Ma quali sono 
gli obiettivi attorno ai quali si è coagulata una mag¬ 
gioranza quasi unanime ? 

«In questo modo TAnci, così come è sancito nello 
stesso documento -sottolinea Torchio- anche at¬ 
traverso la Consulta nazionale dei piccoli Comuni, 
intende sempre più farsi carico della definizione di 
una proposta forte per una politica nazionale di so¬ 
stegno al sistema dei piccoli Comuni, in grado di far 
evolvere il loro assetto organizzativo funzionale 
senza mortificare la rappresentanza democratica, 
cioè favorendo le unioni volontarie dei servizi, sen¬ 
za arrivare in alcun modo a fusioni e costrizioni di 
alcun tipo. Froprio per la gestione associata di fun¬ 
zioni e servizi chiediamo che con la Finanziaria 
venga incrementato il fondo disponibile di 140 mi¬ 
liardi». La questione è anche, se non soprattutto, 
una questione di soldi. Fur se molti dei problemi le¬ 
gati all’universo dei piccoli Comuni, sono di diver¬ 
sa natura: gestionale, organizzativa, di «cultura 
amministrativa» e così via. 

«Anzitutto -rileva il presidente Torchio- esiste una 


obiettiva difficoltà dei piccoli Comuni a dover sog¬ 
giacere al Fatto di stabilità. Il distacco di tutti i di¬ 
pendenti pubblici che ricoprono il ruolo di ammi¬ 
nistratori a carico degli Enti locali metterà in gi¬ 
nocchio le già fragili casse delle Amministrazioni. 
Continuerà altresì a rimanere elevata l’attenzione 
per quanto riguarda l’insieme dei servizi pubblici 
essenziali che qualificano la realtà dei piccoli Co¬ 
muni e che costituiscono una imprescindibile pre¬ 
messa per una fase evolutiva delle specificità loca¬ 
li». 

C’è anche un altro problema che sta a cuore al pre¬ 
sidente dei Ficcoli Comuni: l’energia elettrica. E 
parlare di elettricità significa immediatamente 
puntare il dito verso l’Enel, il colosso energetico 
nazionale la cui privatizzazione è stata avviata da 
alcune settimane. 

«Il processo di privatizzazione dell’Enel -spiega 
Torchio- non deve annullare quanto, in termini di 
miliardi di investimenti, i Comuni hanno prodotto 
per realizzare, con risorse proprie, reti di illumina¬ 
zione pubblica con mutui che saranno a carico dei 
bilanci comunali per ancora 10-15-20 anni. Non si 
riesce pertanto a comprendere come l’Enel voglia 
privatizzare ciò che non è suo senza nemmeno con¬ 
siderare l’opportunità, che a mio avviso va perse¬ 
guita, di trasformazione delle quote di investimen¬ 
to effettuate dagli Enti locali in equivalenti parteci¬ 
pazioni azionarie alla nuova società». 


siano chiamati a svolgere funzioni 
pubbliche; disposizione che colpi¬ 
sce in maniera particolare piccoli 
Comuni. Inoltre,alfineditutelaregli 
stessi in caso di carenza di figure 
professionali idonee perla gestione 
dei servizi pubblici e per l'esercizio 
delle funzioni amministrative di cui 
sono titolari (legge 127/97), l'ANCI 
ha recentemente chiesto al Governo 
e al Parlamento che sia tenuto conto 
dell'esigenza di poter adottare di¬ 
sposizioni regolamentari organizza¬ 
tive anche in deroga a quanto dispo¬ 
sta in materia di organizzazione de¬ 
gli uffici e del personale, attribuendo 
all'organo esecutivo la responsabi¬ 
lità degli uffici e dei servizi e il potere 
di adottare anche atti di natura tec¬ 
nica e gestionale consentendo con¬ 
seguentemente un contenimento 
dellaspesaperilpersonale. 

Continuerà, altresì, a rimanere 
elevata l'attenzione per quanto ri¬ 
guarda l'insieme dei servizi pubblici 
essenziali che qualificano la realtà 
dei piccoli Comuni e che costitui¬ 
scono una imprescindibile premes¬ 


sa per una fase evolutiva delle spe¬ 
cificità locali. Nei processi di priva¬ 
tizzazione in atto occorre, quindi, af¬ 
fermare la priorità "sociale" di alcu¬ 
ni servizi a livello territoriale come 
unica garanzia di esercizio di funzio¬ 
ni pubbliche che si porrebbero, altri¬ 
menti, in contrasto con lo stesso di- 
rittodicittadinanza. 

Da tempo si assiste a una fredda 
razionalizzazione dei servizi che, 
nell'ottica delle economie di scala, 
ha prodotto tagli inesorabili in setto¬ 
ri vitali per la vita dei Comuni di mino¬ 
re dimensione, come il settore dei 
trasporti, quelle delle telecomuni¬ 
cazioni, quello dell'energia elettrica 
- il processo di privatizzazione del¬ 
l'Enel e la nascita della società Sole 
non deve annullare quanto, in termi¬ 
ni di miliardi di investimenti,! Comuni 
hanno prodotto per realizzare, con 
risorse proprie, reti di illuminazione 
pubblica con mutui che saranno a 
carico dei bilanci comunali per an¬ 
cora 10/15/20anni. 

Inoltre, sul riordino del settore 
Poste, l'ANCI, attraverso la Consulta 


dei Piccoli Comuni, ha rappresenta¬ 
to in ogni sede competente come 
sia, in particolare nelle piccole co¬ 
munità, che l'Ufficio Postale rappre¬ 
senta un irrinunciabile baluardo del¬ 
la presenza dello Stato, vicino al cit¬ 
tadino nel momento di erogazione di 
tale servizio. Nel contempo costitui¬ 
sce altresì un elemento strategico 
(considerando la forte e radicata at¬ 
titudine al risparmio ditali comunità) 
del sistema postale per la raccolta 
degli oltre 230 mila miliardi annuì dì 
risparmio che realizzano importanti 
provviste per ilTesoro e alimentano, 
in maniera quasi esclusiva, la stessa 
Cassa Depositi e Prestiti, vera e pro¬ 
pria Banca degli Enti Locali. Le rela¬ 
tive norme comunitarie, inoltre, af¬ 
fermano la rilevanza del principio 
della garanzìa del servìzio postale 
universale che altro non è che una 
più capillare ed efficiente penetra¬ 
zione nel territorio di un servizio 
pubblico senza dubbio essenziale. 
Per questi motivi i Comuni guardano 
con simpatia alla possibilità di par¬ 
tecipare in forma privilegiata alla 



sottoscrizione di quote azionarie del 
gestore del servizio postale, anche 
in sinergia con il personale, sul mo¬ 
dello della Public Company. Lo stes¬ 
so potrebbe essere positivamente 
considerato in ordine a una parteci¬ 
pazione azionaria degli Enti locali 
nella Cassa Depositi e Prestiti. 

Solo se non si ripeteranno gli er¬ 
rori del passato, come quello di voler 
imporre limiti dimensionali nei pic¬ 
coli Comuni e forme coattive in capo 
alle Regioni e solo attraverso una 
modulazione legislativa differenzia¬ 
ta,si realizzeranno le condizioni per 
un effettivo ammodernamento dello 
Stato e il pieno successo della rifor¬ 
ma deH'ordinamento federale della 
Repubblica attualmente in discus¬ 
sione al Parlamento. Non va dimen¬ 
ticata la progressiva uscita dalla Te¬ 
soreria Unica, comunque dolorosa, 
che ha contribuito a consentire l'en¬ 
trata in Europa del nostro Paese, lo 
stesso però che, riguardo ai piccoli 
Comuni, adopera ancora parametri 
storicamente "ingessati" su ana¬ 
cronistici dati non rapportati al nuo¬ 
vo ruolo assunto nel tempo dagli 
stessi. È necessario, quindi, assu¬ 
mere come riferimento i principi di 
sussidiarietà, differenziazione e 
adeguatezza perché l'insieme dei 
provvedimenti, definiti e in via di de¬ 
finizione, possa rappresentare una 
grande occasione per qualificare la 
funzione di governo dei territori am¬ 
ministrati, per oltre r80%, da piccoli 
enti, con oltre! due quinti della popo¬ 
lazione nazionale.In questi anni sta 
emergendo con forza la rilevanza 
nazionale del ruolo che gli Enti di mi¬ 
nore dimensione demografica svol¬ 
gono nel sistema complessivo degli 
Enti locali. Tuttavia si sono determi¬ 
nate, in alcune realtà del Paese, po¬ 
sizioni di esasperata difesa dell'esi¬ 
stente e spinte alla separazione dal- 
l'ANCI e dal movimento unitario; ini¬ 
ziative che nonsolonon possonotu- 
telare l'interesse degli Enti che rap¬ 
presentano ma producono, inoltre, 
effetti certamente negativi per la 
credibilità della strategia riformatri¬ 
ce del sistema dei piccoli enti. In 
questo senso è necessario svilup¬ 
pare uno sforzo più incisivo perché 
la voce dei piccoli Comuni abbia ri¬ 
scontro non solo nella Casa comune 
dell'Anci, ma anche a livello di Go¬ 
verno, Parlamento e Regioni, per 
un'eco sempre maggiore e propor¬ 
zionato al ruolo che le piccole comu¬ 
nità rivestono.Lo sviluppo in senso 
federato deirAssociazione compor¬ 
ta la crescita del modello provincia¬ 
le e regionale e, nel contempo una 
più forte articolazione delle rappre¬ 
sentanze dei piccoli Comuni con le 
loro peculiarità, da affrontare in re¬ 
lazione alla fase attuativa del pro¬ 
cesso riformatore. Questi temi posti 
all'attenzione dell'Assemblea costi¬ 
tuiscono 1 punti di riferimento dell'a¬ 
zione della Consulta nazionale dei 
Piccoli Comuni e devono divenire 
patrimonio dell'Insieme delle Auto¬ 
nomielocali. 
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Controlli suirici 1993: rimedio peggiore del male 

ALDO BARTOLI - Esperto in tributi locali 


SPAZIO 


APERTO 


H o letto Vappello del sindaco diArgusto sul sup¬ 
plemento deirUnità «Autonomie» del 2 
dicembre in merito alla richiesta di 
proroga dei controlli lei per gli anni 1993-96: 
la situazione dei piccoli Comuni è, per molti 
aspetti^ drammatica, così come viene descrit¬ 
to nella lettera. 

Vedo anche, sul Sole 24 ore del 4 dicembre, 
che Vappello di Bertucci 
non è caduto nel vuoto: la 
proroga è stata infatti ac¬ 
cordata in commissione Bi¬ 
lancio della Camera. 

Vorrei però invitare il sin¬ 
daco Bertucci a riflettere sulle diverse cause 
di questo stato di cose, ed a verificare quanto 
veramente dipenda dai controlli sulflci. Su 
questo specifico aspetto occorre ragionare 
considerando la situazione in cui si trovano i 
cittadini. 

Molto probabilmente si scoprirà che solo in 
alcuni casi questi hanno voluto fare i furbi ed 
evadere flci. Inoltre in uno stato di diritto 
dovrebbe valere la certezza della legge e non 


dovrebbe essere consentito di cambiare le re¬ 
gole in corso d'opera. 

Per i termini relativi al 1993 la proroga è già 
stata concessa quattro volte per le liquidazio¬ 
ni e tre volte per gli accertamenti. Con la po¬ 
testà regolamentare è possibile modificare i 
temi previsti per i controlli a partire dall’an¬ 
no successivo a quello in cui è adottato il 
provvedimento, vedi art. 58, lettera 1), n. 3, 
D,lgs. 15 dicembre 1997, n. 446: le ammini¬ 
strazioni locali possono farlo con propria au¬ 
tonoma scelta. Il 1993 è un anno ormai lonta¬ 
no nel tempo e, dal punto di vista fiscale, fu 
un anno molto particolare: 

Bertucci ha mai sentito parlare di «modelli 
lunari»? 

Conosce il livello di errori contenuti nei dati 
forniti dal consorzio Ancl-Cnc? 

Questi errori quanti e quali problemi potran¬ 
no produrre sui cittadini di Argusto? 

Conosce il sindaco Bertucci le difficoltà che i 
cittadini hanno incontrato per reperire i dati 
catastali e compilare la «dichiarazione dei 
terreni e dei fabbricati al F gennaio 1993»? 


Sa che il suo comune, così come tutti gli altri 
comuni d’Italia, non ne hanno mai potuto ri¬ 
cevere una copia, se non dopo molti anni at¬ 
traverso floppy disc quasi sempre pieni di er¬ 
rori e/o indecifrabili? 

Conosce le vicende relative agli estimi cata¬ 
stali? 

Il sindaco Bertucci è a conoscenza degli inte¬ 
ressi che dovrà richiedere ai Suoi contribuen¬ 
ti' Il 7% a semestre compiuto. Una misura 
che nel 1993 era in linea con il tasso ufficiale 
di sconto, ma che oggi può essere considera¬ 
ta, a ragione, usuraria; è dal F luglio 1998 
che è stata ridotta dal ministro Visco al 2,5%. 
Infine è a conoscenza che per l’anno 1993 Vi¬ 
ci recuperata dai Comuni deve essere girata 
all’Erario per la parte corrispondente alla mi¬ 
sura del 3 per mille? 

Il sindaco Bertucci, così come gli altri sindaci 
d’Italia, sono a conoscenza che l’accordo fra 
Anci e Ministero delle Finanze per il recupe¬ 
ro delle somme lei 1993 ha previsto che tutte 
le spese conseguenti alle procedure di liqui¬ 
dazione e di accertamento, di notifica, ecc. 


siano a totale carico dei Comuni? Anche alla 
luce di questo fatto non secondario e tenuto 
conto delle grande e delle proteste che si de¬ 
vono accollare i comuni, vale la pena impe¬ 
gnarsi sui questo fronte? 

In base a tali considerazioni, non pensa il 
sindaco Bertucci, non pensano tutti i sindaci 
d’Italia, che sarebbe sensato, dai punti di vi¬ 
sta giuridico, amministrativo e politico, met¬ 
tere definitivamente una pietra sopra il 1993, 
«liberando» così i cittadini e gli amministra¬ 
tori locali da quello che ormai viene conside¬ 
rato e vissuto da molti come un vero incubo? 
Signor sindaco accetti un consiglio da chi ha 
un’esperienza diretta in questa materia: con¬ 
centri la lotta all’evasione sugli anni successi¬ 
vi al 1993. 

Lasci che altri continuino ad accanirsi contro 
i cittadini che, nella grande parte dei casi, 
hanno dovuto subire le conseguenze di un 
meccanismo fiscale inefficiente ed ingiusto, 
forte con i deboli e debole con i forti. A di¬ 
stanza di dieci anni l’esperienza della Socol 
1983 non ha insegnato proprio niente? 
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L'Economia 


runità 



♦ La Banca mondiale: «Dopo la crìsi ♦ «Il Pii è superiore alle previsioni 
finanziaria in Asia l'economia ma i flussi di capitale non sono 

è ora ripartita; ma non per tutti» distribuiti uniformemente» 

Crescita globale record 
ma la povertà non cala 

Più di un miliardo di persone vive con un dollaro al giorno 


NEW YORK L'economia globale 
cresce a un ritmo superiore alle 
previsioni ma la povertà sul pia¬ 
neta non diminuisce, rendendo 
impossibile l'obiettivo di di¬ 
mezzare il numero dei poveri 
entro il 2015: queste le conclu¬ 
sioni dell'ultimo rapporto pub¬ 
blicato dalla Banca mondiale, 
che stima in 1,2 miliardi il nu¬ 
mero di persone costrette a so¬ 
pravvivere con meno di un dol¬ 
laro al giorno. 

I Paesi in via di sviluppo sono 
in una fase di veloce ripresa do¬ 
po il trauma del crisi finanziaria 
degli ultimi due anni, ma questa 
ha provocato un tale regresso 
nelle condizio¬ 
ni di vita della 
popolazione 
per cui è prati¬ 
camente im¬ 
possibile riu¬ 
scire a dimez¬ 
zare il numero 
dei poveri nei 
prossimi quin¬ 
dici anni, così 
come si era 
proposta la 
Banca Mon¬ 
diale. Le proie¬ 
zioni dell'isti¬ 
tuto guidato 
da Wolfhen- 
son indicano 
una crescita 

del Prodotto interno lordo com¬ 
plessivo del mondo pari al 2,6% 
entro il 1999 e al 2,9% nel 2000, 
con un'accelerazione ancora 
più marcata per i Paesi in via di 
sviluppo, rispettivamente del 
2,7% e del 4,2%. Ma questo bril¬ 
lante andamento non ha ri¬ 
scontri fra i diseredati della terra 
il cui numero, dopo essere sceso 
leggermente alla metà degli an¬ 
ni '90, è rimbalzato oggi agli 
stessi livelli del 1987. 

«11 quadro che emerge alla so¬ 
glia del nuovo millennio - si leg¬ 
ge nel rapporto della Banca 
mondiale diffuso a New York - 
mostra un brusco rallentamen¬ 
to delle condizioni di vita di lar¬ 
ghe fasce di popolazione che vi¬ 
vono nelle aree in via di svilup¬ 
po». La drammatica crisi finan¬ 


ziaria esplosa in Asia nel 1997 e 
propagatasi poi come un conta¬ 
gio alla Russia e all'America La¬ 
tina ha avuto conseguenze de¬ 
vastanti sulle economie più de¬ 
boli e i suoi effetti pesano anco¬ 
ra su oltre un miliardo di perso¬ 
ne rimaste escluse dalla corsa 
dell'economia globale. 1 Paesi 
che ancora scontano pesante¬ 
mente le conseguenze dell'ulti¬ 
ma crisi, secondo il rapporto 
della Banca mondiale, sono 
l'Indonesia, la Corea del Sud, la 
Russia e il Brasile. «L'esperienza 
di questi anni - ha spiegato Jo¬ 
seph Stiglitz, capo degli econo¬ 
misti della Banca mondiale - in¬ 



REGIONE 

1999 

2000 

2001 

Mondo 

2,6% 

2,9% 

2,8% 

G-7 

2,6% 

2,4% 

2,1% 

Paesi Emergenti 

2,7% 

4,2% 

4,5% 1 


REGIONE 

1999 

2000 

2001 

G-7 

1,3% 

1,6% 

1,8% 

Usa 

2,2% 

2,5% 

2,5% 


segna come la volatilità finan¬ 
ziaria possa aumentare in modo 
significativo le sacche di pover¬ 
tà sul breve e medio peiodo. 1 ci¬ 
cli di forte crescita economica 
devono essere sfruttati dai Paesi 
più industrilizzati per prevenire 
la ricorrenza di crisi finanziarie 
internazionali». 

«Mentre l'economia globale è 
in una fase di forte ripresa - ha 
dichiarato Uri Dadush, respon¬ 
sabile dei programmi di svilup¬ 
po della Banca Mondiale - dob¬ 
biamo prendere atto che molti 
Paesi al mondo continuano a 
trovarsi in una situazione di gra¬ 
ve difficoltà. Esistono talvolta 
segnali di miglioramento, ma 
rimangono del tutto insuffi¬ 
cienti». È la prima volta che nel 
suo rapporto annuale, intitola¬ 


to Global Economie Prospeets 
and thè Developing Countrìes, 
la Banca mondiale analizza i 
livelli di povertà nei Paesi in 
via di sviluppo. 1 dati conte¬ 
nuti nel rapporto indicano 
due scenari di crescita: i Paesi 
dell'Asia e del Pacifico rag¬ 
giungeranno gli obiettivi di 
riduzione della povertà, men¬ 
tre il resto del mondo rimarrà 
lontano da questo traguardo. 
La Banca mondiale sottolinea 
infatti che nei prossimi anni è 
destinato ad accentuarsi il 
processo di «iniqua distribu¬ 
zione della ricchezza» tra le 
popolazioni e che i Paesi del¬ 
l'America Latina e le regioni 
dell'Africa sub-sahariana non 
riusciranno a migliorare in 
modo significativo le condi¬ 
zioni di vita della popolazio¬ 
ne. «Tra dieci anni è ragione¬ 
vole aspettarsi un numero di 
poveri nel mondo sostanzial¬ 


mente pari a quello attuale - 
conclude il rapporto della 
Banca mondiale - o addirittu¬ 
ra, per alcuni Paesi, decisa¬ 
mente maggiore». 

Oltre ai problemi dei flussi 
finanziari, c'è per molte delle 
aree depresse c'è anche un 
problema legato a situazioni 
di conflitto - è il caso di molte 
aree ad altissimo tasso di po¬ 
vertà in Africa - che arrestano 
del tutto le attività economi¬ 
che, minando spesso in ma¬ 
niera drammatica qualsiasi 
potenzialità di sviluppo. Ma 
questo aspetto nello studio in 
questione non è stato preso 
in considerazione - se non in 
maniera marginale - dallo stu¬ 
dio della Banca mondiale. Ma 
anche sorvolando il problema 
delle regioni in guerra, la fo¬ 
tografia della situazione del¬ 
l'economia globale resta dav¬ 
vero drammatica. 


Centinaia di bambini in attesa del cibo in un campo profughi dello Zaire, nel gennaio 1997 


Simon / Ansa 


IL CASO 


Accuse dal Kenya: «La Dal Monte sfrutta i lavoratori» 


ROSANNA CAPRILLI 

La Coop in Kenya per un'ispezione alla 
piantagione Del Monte, messa sotto ac¬ 
cusa dal Centro nuovo modello di svi¬ 
luppo. Il rapporto che ha dato avvio a 
una campagna contro la «cittadella del¬ 
l'uomo del Monte» in Africa denuncia 
salari indegni, comportamenti antisin¬ 
dacali, uso massiccio di pesticidi perico¬ 
losi. La bagarre prende le mosse da un 
reportage a firma Francesco Gesualdi, 
direttore del Centro, pubblicato per la 
prima volta sulla rivista «Nigrizia», do¬ 
po una visita alle piantagioni di ananas 
a Thika (una cinquantina di chilometri 
da Nairobi), dove dal 1965 la Del Mon¬ 
te Kenya coltiva il frutto esotico che fini¬ 
sce in scatola o in succo sui nostri mer¬ 
cati. Con circa 300.000 tonnellate 
esportate ogni anno in Europa (il 25% 
in Italia) la società è in testa alla classi¬ 
fica dell'export del paese africano. Dal 
1993 Del Monte Kenya è stata control¬ 
lata da due soci sudafricani: Oppenhei- 


mer e Immerman poi, nel giugno 1998, 
il primo ha ceduto la sua quota (intorno 
al 35%) alla Cirio di Sergio Cragnotti. 
«Ma la gestione esecutiva della pianta¬ 
gione di Thika - spiegano i manager 
aziendali - rimane per ora affidata al 
gruppo Immerman-Del Monte». Diretto¬ 
re operativo della produzione e della di¬ 
stribuzione, Elio Del Maestro, che ri¬ 
sponde alle accuse del Centro nuovo mo¬ 
dello di sviluppo promotore della cam¬ 
pagna di protesta sostenuta da diverse 
associazioni, per dire «No all'uomo Del 
Monte». 

Oggi la piantagione di Thika (5.000 
ettari) impiega dai 4 ai 5.000 braccian¬ 
ti, molti dei quali stagionali. All'interno 
sono stati costruiti 7 villaggi per un tota¬ 
le di 1.500 abitazioni, dove alloggiano 
quasi 5.000 persone. Nel perimetro della 
piantagione c'è la fabbrica per la trasfor¬ 
mazione del prodotto, che impiega circa 
2.000 persone, soprattutto donne. Il rap¬ 
porto in questione parla di paghe da fa¬ 
me e uso massiccio di pesticidi e fertiliz¬ 
zanti, su terreni, peraltro non di proprie¬ 


tà della Del Monte, che li ha avuti in 
concessione dal governo per 49 anni, 
rinnovabili. «Ogni volta che la società 
decide di espandersi crea dei senza ter¬ 
ra», dicono al Centro nuovo modello di 
sviluppo. «L'ultimo, nel '90, quando 
una cinquantina di famiglie furono sot¬ 
toposte a espulsione forzata». 

«L'armamentario chimico della Del 
Monte - denuncia invece il sindacato 
Commercial food and allied workers - 
comprende una ventina di prodotti molti 
dei quali giudicati estremamente o mo¬ 
deratamente pericolosi, secondo la clas¬ 
sifica stilata dall'Organizzazione mon¬ 
diale della Sanità. Sostanze che nel tem¬ 
po, oltre a provocare cancro, sterilità e 
malforazioni fetali, possono provocare 
intossicazioni acute a polmoni, fegato, 
reni e sistema nervoso». 

«Mai sentito nominare questo sinda¬ 
cato», replica Elio Del Maestro. E scono¬ 
sce anche i quattro casi di tumore alla 
gola, l'ultimo nel giugno scorso, denun¬ 
ciato da Gesualdi, che conclude il capi¬ 
tolo dicendo che a nessuna delle vittime 


è stata riconosciuta la malattia profes¬ 
sionale. Quindi niente indennizzo alle 
famiglie. A supporto della tesi della peri¬ 
colosità dei prodotti usati nella pianta¬ 
gione, nel reportage è riprodotta la foto 
di un cartello nel quale si legge: «Atten¬ 
zione! È vietato a chiunque oltrepassare 
0 toccare ogni coltivazione. Anche l'ac¬ 
qua è avvelenata». Una misura di sicu¬ 
rezza a favore degli stessi lavoratori, 
spiega Mario Calatroni, presidente Del 
Monte Italia. «Per evitare che qualcuno 
beva l'acqua, che sgorga miscelata con 
prodotti chimici». 

Sempre secondo lo stesso rapporto e la 
denuncia del succitato sindacato, nes¬ 
sun lavoratore riscuote un salario suffi¬ 
ciente a coprire le necessità di base della 
propria famiglia, composta in media di 
6 persone. «Falso», replica Del Monte. 
«I nostri salari, in linea con i contratti 
di lavoro in Kenya sono addirittura su¬ 
periori del 26% rispetto ai lavoratori im¬ 
piegati nelle piantagioni di té gestite da 
gruppi inglesi e giapponesi». E che dire 
dei 1700 lavoratori licenziati nel '97 


perché stavano aderendo a uno sciopero, 
sostituiti con manodopera avventizia re¬ 
clutata nei quartieri più poveri? «Non 
sono stati veri licenziamenti, solo una 
sospesione di una settimana. Una tatti¬ 
ca nella trattativa per il rinnovo contrat¬ 
tuale», rispondono alla Del Monte. «E 
per quanto riguarda la manodopera av¬ 
ventizia è stata una necessità. Se il pro¬ 
dotto non veniva raccolto si sarebbe de¬ 
teriorato». Ma c'è dell'altro, la segnala¬ 
zione di un morto per mancanza di assi¬ 
stenza, che secondo il reportage di Ge¬ 
sualdi è garantita solo durante le ore di 
lavoro. Altra smentita. «L'assistenza è 
prevista 24 ore su 24. È stata una sotto¬ 
valutazione di un'infermiera». 

Difficile replicare senza aver visto la 
piantagione. Da una parte e dall'altra, 
quindi, soltanto «atti di fede» e un uni¬ 
co fatto certo. Coop, uno dei maggiori 
clienti di Del Monte Kenya, aderendo a 
un programma che certifica il rispetto 
delle norme sul lavoro e la situazione dei 
lavoratori, ha chiesto di fare un'ispezio¬ 
ne a Thika. E Del Monte ha detto «Sì». 


Benzina super, Prodi: un anno di proroga basta 

Bersani: per adesso non pensiamo ad altri incentivi per la rottamazione delle auto 


ROMA 11 presidente della Commissione 
europea Romano Prodi non concede nien¬ 
te 0 quasi alla proposta italiana di aumen¬ 
tare la proroga per le auto a benzina super 
«rossa» da uno a tre anni. «Direi che sia 
sufficiente anche un anno di proroga - ha 
risposto a margine della presentazione del 
Consiglio Europeo di Helsinki - ci sono og¬ 
gi possibilità tecniche molto più ampie 
che in passato. Si tratta di mettersi subito 
al lavoro, il che vale anche nell'ipotesi che 
la proroga sia di due anni». 

Sul piano procedurale, il Presidente della 
Commissione Europea ha tenuto a sottoli¬ 
neare che allo stato attuale «esiste un 
orientamento non ancora definitivo, con¬ 
tenuto in uno studio che sarà alla base del¬ 
la discussione al momento della decisione, 
la prossima settimana». Studio che lui stes¬ 
so «non ha ancora letto» e che prevede, in 
modo eccezionale, la proroga di un anno a 
favore di tre paesi. Gli risponde il ministro 
dell'Industria Bersani: «Continuiamo a 
preferire una proroga un pò più ampia,an- 
che per motivi ambientali». «Gran parte- 
dei problema - ha spiegato Bersani - potrà 
essere risolto conaccorgimenti come l'uso 
di additivi, così come viene fattocomodis- 
simamente in molti paesi europei». Secon¬ 
do Bersani è esclusa, per ora, ogni ipotesi 
di nuoviincentivi alla rottamazione. «Que¬ 
sta è un'esigenza ambientale -ha dichiara¬ 
to - vedo come fattibile una combinazione 
trameccanismi che incoraggino il ricambio 
di auto molto vecchie eaccorgimenti che 
vengono dall'Europa». «Bisognerà preoc¬ 


cuparsi di incoraggiare il ricambio dimac¬ 
chine vecchissime - ha concluso il mini¬ 
stro dell'Industria -quindi vedremo quali 
misure prendere, tenuto conto che abbia- 
moun parco dell'usato catalizzato molto 
ampio. Decideremo nelleprossime settima¬ 
ne rifletteremo e prenderemo le misurene¬ 
cessarie per mettere in circolazione ancora 
queste vetture».E intanto la Fiat preferisce 
aspettare la decisione finale prima di dire 
la sua sui riflessi che potrà avere una deci¬ 
sione severa da Bruxelles nei confronti dei 
5 milioni e mezzo di vecchie auto ancora 
in circolazione. Così dice l'amministratore 
delegato della casa automobilistica di Tori¬ 
no Paolo Cantarella. 

Quanto poi al problema più generale dei 
prezzi della benzina, nemmeno su questo 
versante ci sono novità confortanti. La 
produzione mondiale del petrolio è scesa a 
novembre di 250 mila barili al giorno a 
73.9 milioni di barili al giorno (bpd), es¬ 
senzialmente a causa del calo della produ¬ 
zione dei paesi membri dell'Opec. Lo ha 
reso noto a Parigi l'Agenzia internazionale 
per l'energia (Aie) precisando che la pro¬ 
duzione dell'Opec è scesa di 700 mila bpd 
a 28,55 milioni in seguito all'accordo rag¬ 
giunto dai suoi paesi membri di ridurre la 
produzione per sostenere la quotazione 
del greggio. La produzione è scesa anche a 
causa del rifiuto dell'Iraq di accettare le 
due mini-proroghe del programma dell'O- 
nu di «petrolio contro cibo». 

Baghdad ha sospeso le sue esportazioni 
il 24 novembre. E in questo contesto an¬ 


che il governo norvegese ha deciso di 
aumentare i propri tagli alla produzione 
per un ammontare di 200.000 barili al 
giorno nel corso del primo trimestre del 
2000. Sembra che non ci siano suffi¬ 
cienti ragioni, ha detto il ministero del 
petrolio e dell'energia, per rimuovere i 
limiti alla produzione quando i paesi 
Opec hanno appena incrementato i ta- 

gli' 

Per ora però il prezzo del greggio sui 
principali mercati internazionali è in 
calo. A Londra i contratti con consegna 
a gennaio del Brent, il petrolio di riferi¬ 
mento del mercato europeo, perdono il 
2,4% tornando sotto i 25 dollari al bari¬ 
le (24,80) mentre a New York lo stesso 
tipo di future, nei scambi pre-apertura, 
è indicato in ribasso di 50 cents, a 25,70 
dollari al barile. A ridimensionare le 
quotazioni dell'oro nero, che nelle ulti¬ 
me settimane si erano spinte intorno ai 
26-27 dollari al barile, sono intervenuti 
i dati sulle scorte americane, cresciute 
più del previsto. E, ancora, le attese de¬ 
gli operatori per una possibile decisione 
degli Stati Uniti di mettere in vendita 
parte delle proprie riserve strategiche 
per fronteggiare le tensioni sui prezzi. 11 
ministro Usa per l'energia. Bill Richar- 
dson, ha infatti sottolineato che i prezzi 
sono troppo alti, lasciando intendere 
una possibile decisione di cedere parte 
delle scorte strategiche per contrastare 
le elevate quotazioni. Sarebbe la prima 
volta dalla Guerra del Golfo. 
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Con piombo Senza piombo 



Benzina consegnata ai distributori 
nei 1998 (migiiaia di tonneilate) 


Paese | 



ITALIA 

7.866 

10.158 

Francia 

5.685 

8.891 

Spagna 

4.732 

4.286 

G. Bretagna 

4.726 

17.158 

Grecia 

1.640 

1.516 

Portogaiio 

944 

1.096 

Beigio 

427 

2.085 

Irianda 

201 

1.105 

Lussemburgo 

55 

486 

Germania 

51 

30.376 

Oianda 

IO 

4.097 

Svezia 

- 

4.019 

Austria 

- 

2.130 

Danimarca 

_ 

2.031 

Finiandia 

_ 

1.837 


LE PROPOSTE DEI DS 

Wto, si riparte dall'agricoltura? 
«Vanno evitati nuovi protezionismi» 


ROMA «Ripartire dall'agenda agrico¬ 
la»: secondo Francesco Baldarelli, re¬ 
sponsabile Agricoltura dei Ds, il filo del 
dialogo tra i 135 paesi aderenti al Wto, il 
trattato mondiale del commercio, po¬ 
trebbe dipanarsi proprio partendo dal 
canovaccio di intesa che si è incomin¬ 
ciato ad intravedere a Seattle in tema di 
scambi agricoli, nonostante il fallimento 
complessivo del negoziato abbia un po' 
messo in ombra i progressi compiuti in 
questo settore. 

«Quando a metà gennaio le delegazio¬ 
ni si ritroveranno a Ginevra - osserva - 
sarebbe opportuno riprendere la discus¬ 
sione puntando sui temi che possono 
unire; nel contempo, i paesi più svilup¬ 
pati dovrebbero accettare l'idea di venire 
incontro con sostegni anche finanziari 
alle necessità di sviluppo dei paesi più 
poveri. In questo modo sarebbe meno 
difficile far accettare loro vincoli sociali 
ed ambientali». 

Baldarelli, nel presentare in una con¬ 
ferenza stampa l'assemblea tematica 
Agricoltura dei Ds di martedì prossimo a 
Roma (vi parteciperanno tra gli altri i 
ministri De Castro e Fassino oltre a Fole- 
na) ha giudicato «preoccupante» il falli¬ 
mento dell'appuntamento di Seattle. 
«Vi è il rischio di nuovi protezionismi - 
ha osservato - Se Europa e Stati Uniti si 
chiudono a riccio, a farne le spese saran¬ 
no i paesi del terzo mondo. 1 risultato è 
che in quei paesi prevarrà un modello di 
sviluppo distruttore delle risorse locali 


ed ambientali, appiattito su produzioni 
la cui chiave non sarà certo in quei pae¬ 
si: non è con il protezionismo di un 
gruppo di paesi ricchi che si possono fer¬ 
mare le colture geneticamente modifica¬ 
te. E alla lunga, anche l'Europa potrebbe 
farne le spese». Baldarelli giudica co¬ 
munque «positivo il ruolo avuto dalle 
organizzazioni non governative ed am¬ 
bientaliste a Seattle: «È stato importante 
far sentire la voce delle popolazioni e dei 
consumatori. Ciò ha messo in luce l'ina¬ 
deguatezza dell'attuale struttura del 
Wto. È importante che la globalizzazio¬ 
ne avvenga secondo regole accettate che 
tutelino le esigenze di salute, di biodi¬ 
versità, di qualità della vita e dell'am¬ 
biente». 

Da questo punto di vista, l'agricoltura 
italiana ha interesse all'apertura delle 
frontiere purché ciò non avvenga sol¬ 
tanto all'insegna delle multinazionali. 
Ee produzioni mediterranee, osserva Bal¬ 
darelli, sono già ora meno protette delle 
altre colture europee. Accordi interna¬ 
zionali adeguati, dunque, ma anche una 
iniziativa interna. «Il governo sta met¬ 
tendo a punto la nuova legge quadro 
sull'agricoltura - spiega Baldarelli - È op¬ 
portuno che si punti alla promozione 
del sistema agroindustriale italiano. Non 
solo perché è parte integrante ed impor¬ 
tante del made in Italy, ma perché an¬ 
che dall'agricoltura può venire un con¬ 
tributo significativo alla crescita econo¬ 
mica e dell'occupazione». G.C. 
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L'esercito jugoslavo blocca 
l'aerofwrto di Podgorìca 

Montenegro, sospesi i voli civili 


♦A dare lo storico annuncio è Bill Clinton 
I colloqui ai più alti livelli si avvieranno 
la prossima settimana a Washington 


^ La conferma da Damasco e Gerusalemme 
Sul tappeto i temi della sicurezza 
e il ritorno alla Siria delle alture del Golan 


Sirìa-Israele, riparte il negoziato 

Dop quattro anni di blocco, svolta in Medio Oriente 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

L'evento è di quelli che segnano una 
svolta storica in Medio Oriente: 
Israele e Siria tornano al tavolo delle 
trattative. Ad annunciarlo è Bill Clin¬ 
ton: «I colloqui - afferma con eviden¬ 
te soddisfazione il presidente Usa - ri¬ 
prenderanno la prossima settimana a 
Washington, dal punto in cui si era¬ 
no interrotti» quattro anni fa. Saran¬ 
no negoziati ai massimi livelli che 
vedranno impegnati il primo mini¬ 
stro israeliano Ehud Barak e il mini¬ 
stro degli Esteri siriano Faruk al-Sha- 
ra. I colloqui nella capitale america¬ 
na dureranno uno o due giorni, per 
proseguire poi in una località medio¬ 
rientale. «Il cammino che c'è da 
compiere sarà arduo - aggiunge Clin¬ 
ton -. Il successo non è scontato», av¬ 
verte. «Ma essi (Israele e Siria, ndr.) - 
sottolinea con forza il capo della Ca¬ 


sa Bianca - vogliono arrivare alla pa¬ 
ce e ora hanno compreso che posso¬ 
no farlo in termini che siano compa¬ 
tibili con gli interessi di entrambi». E 
se il dialogo riparte sul fronte siriano 
ne consegue che importanti novità 
possano determinarsi nei prossimi 
giorni anche sull'infuocato fronte li¬ 
banese. Ea ripresa del negoziato siro- 
israeliano segna anche una svolta 
nelle relazioni tra Washington e Da¬ 
masco. Un riconoscimento in propo¬ 
sito viene dallo stesso Clinton che ri¬ 
vela di essersi intrattenuto in una 
«lunga e cordiale» conversazione te¬ 
lefonica con il presidente siriano, 
Hafez el-Assad. La ripresa dei collo¬ 
qui tra Siria e Israele è il risultato, cla¬ 
moroso, della nuova missione in Me¬ 
dio Oriente di Madeleine Albright. 
Era stata la stessa responsabile della 
diplomazia americana a segnalare, da 
Gerusalemme, l'imminenza di un 
clamoroso annuncio. Nella confe¬ 


renza stampa tenuta nel pomeriggio 
assieme ad Ehud Barak, la segretaria 
di Stato Usa non aveva nascosto il 
suo ottimismo: dai colloqui avuti 
con il presidente siriano e il premier 
di Israele, dice, «ho ricavato la con¬ 
vinzione che le parti comprendano 
che esiste adesso un'occasione stori¬ 
ca» per raggiungere un accordo. Di 
più «Madeleine l'infaticabile» non 
vuol dire. La ragione del suo riserbo 
si comprende qualche ora dopo: ha 
voluto lasciare al presidente Clinton 
l'onore di dare l'annuncio ufficiale. 

Non sarà una trattativa facile né 
indolore per Israele. Lo sa bene Ehud 
Barak. «Crediamo in una pace che 
non passi sopra alcuno dei nostri in¬ 
teressi vitali in materia di sicurezza, 
non firmeremo alcun accordo che la 
indebolisca», dichiara prendendo la 
parola dopo Albright. Ma questa pa¬ 
ce, avverte Barak, porta con sé dei 
«dolorosi compromessi» territoriali. 


In altre parole, il ritorno delle alture 
del Golan, o almeno di gran parte di 
esse, in mano siriana. «È il momento 
di prendere una decisione e sento 
che l'opportunità è chiara allo stesso 
presidente Assad», afferma il premier 
israeliano. E da buon generale con¬ 
vinto che la più grande conquista è 
quella della pace cita Bismark: «Si 
può fare molto con le baionette, 
tranne sedercisi sopra». Nonostante 
queste avvisaglie, l'annuncio di Clin¬ 
ton coglie di sorpresa il mondo poli¬ 
tica e la stampa israeliani. Nemmeno 
un'ora prima dell'uscita del presiden¬ 
te Usa, il ministro degli Esteri David 
Levy, intervistato durante il telegior¬ 
nale dalla televisione di Stato, aveva 
attentamente evitato, nelle sue rispo¬ 
ste, ogni chiara indicazione che la ri¬ 
presa delle trattative era ormai pros¬ 
sima. È uno stretto collaboratore del 
primo ministro a spiegare le ragioni 
di questa riservatezza: «Non si voleva 


- dice - mettere Damasco di fronte al 
fatto compiuto». Ma il fatto più im¬ 
portante è un altro: «La Siria - rivela 
la fonte israeliana - ha accettato di ri¬ 
tornare al tavolo negoziale senza fis¬ 
sare condizioni pregiudiziali». E in 
serata a rompere il silenzio è anche 
Yasser Arafat. 

A Ramallah, nel cuore della Ci- 
sgiordania, il leader palestinese in¬ 
contra Madeleine Albright. E'obietti- 
vo è quello di far uscire il negoziato 
con Israele dalle secche a cui l'ha co¬ 
stretto la «crisi degli insediamenti». 
Il presidente dell'Anp non si sottrae 
dal commentare l'annuncio delal ri¬ 
presa dei colloqui siro-israeliani: «È 
una buona notizia - afferma senza 
grande enfasi -. È molto importante 
che il processo di pace faccia progres¬ 
si su tutti i fronti». Ma questo, è il ti¬ 
more non dichiarato di Arafat, non 
deve avvenire a scapito della «causa 
palestinese». 


podgorìca L'esercito federale jugo¬ 
slavo ha preso ieri sera il controllo del 
principale aeroporto del Montenegro, 
bloccandovi tutti i voli civili. La pista 
principale dell'aeroporto di Podgorica (la 
capitale montenegrina) è bloccata da au¬ 
tocarri pesanti dell'esercito, che vi sono 
stati messi di traverso alle ore 17 di ieri: 
tutti i voli commerciali - riferisce il diret¬ 
tore dell'aeroporto. Drago Milanovic - so¬ 
no stati annullati dalle autorità serbe, le 
quali adducono «ragioni di sicurezza». La 
polizia montenegrina, che prende ordini 
dalle autorità di Podgorica, rimane all'in¬ 
terno dell'edificio principale dell'aeropor¬ 
to. Nessuna spiegazione ufficiale viene 
fornita dalle autorità militari per l'iniziati¬ 
va. Era in programma per oggi la presa for¬ 
male di possesso dei due aeroporti monte¬ 
negrini (quello di Podgorica e quello di Ti- 
vat, sulla costa) da parte del governo del 
Montenegro. La proprietà dei due aero¬ 
porti viene rivendicata dalla compagnia 
aerea di stato serba. La chiusura dell'aero¬ 
porto di Podgorica ha bloccato all'aero¬ 
porto di Belgrado uno dei due aerei Fokker 
di proprietà dell'aviolinea montenegrina. 

^ «C'è un confronto tra esercito e polizia. 
È una situazione veramente seria», dice un 
un esponente del governo montenegrino 
che ha chiesto l'anonimato. In precedenza 
il ministro dei trasporti del Montenegro, 
Jusuf Kalamperovic, aveva detto: «Si tratta 
di una guerra dei nervi e non bisogna pro¬ 
vocare panico. Il problema verrà risolto». 
Dal canto suo la radio montenegrina ha 
minimizzato l'incidente assicurando che 
l'aeroporto domani potrà funzionare rego¬ 
larmente. Drago Milanic, direttore dell'ae¬ 
roporto ha detto che la stmttura è stata 


chiusa per «problemi di sicurezza legati al 
controllo dei voli federali jugoslavi». Una 
settimana fa il governo montenegrino 
aveva annunciato che da oggi (giovedì) 
avrebbe preso il controllo dell'aeroporto, 
diviso in due zone, una civile e una milita¬ 
re. L'aeroporto era finora sotto il controllo 
della compagnia di bandiera jugoslava Jat. 
Secondo le autorità di Podgorica stanotte 
ci sarebbe stato un malinteso a proposito 
di un hangar che i montenegrini intende¬ 
vano ristrutturare benché i soldati jugosla¬ 
vi lo ritenessero di loro proprietà. Altre 
fonti vicine al governo montenegrino 
hanno però definito la questione dell'han- 
gar un pretesto volto ad acuire la tensione 
già alta tra le due Repubbliche. In nottata i 
militari si sono schierati in assetto di guer¬ 
ra sulle piste, c'è stato un battibecco pieno 
di tensione senza che venissero compiuti 
atti di violenza ed è stata avviata una trat¬ 
tativa per definire proprietà e destinazione 
delle varie strutture dell'aeroporto. Nei 
giorni scorsi l'ex capo di stato maggiore 
jugoslavo Momcilo Perisic aveva denun¬ 
ciato la creazione in Montenegro di for¬ 
mazioni paramilitari da parte dell'esercito 
jugoslavo. Truppe federali si notano sulle 
strade che conducono all'aeroporto, ma la 
situazione appare per ora tranquilla, e non 
ci sono indizi di tensione grave o di peri¬ 
colo di conflitti armati. Non è dato sapere 
se l'iniziativa militare serba all'aeroporto 
di Podgorica sia da collegare ai passi recen¬ 
temente compiuti dalle autorità montene- 
grine, in direzione di una eventuale seces¬ 
sione. Belgrado e Podgorica si vanno accu¬ 
sando reciprocamente di avere allestito re¬ 
parti armati «illegali», da tenere pronti in 
caso di conflitto. 


Cile, la nuova destra di Lavin alla riscossa 

I conservatori potrebbero impedire una vittoria di Lagos al primo turno 


OMERO CIAI 

SANTIAGO (Cile) Non c'è che di¬ 
re, è bravo questo Lavin. Per la 
prima volta dalla fine della dit¬ 
tatura di Pinochet (1988) la de¬ 
stra cilena ha trovato un candi¬ 
dato con qualche chance di suc¬ 
cesso in una elezione presiden¬ 
ziale. E che, se sondaggi di que¬ 
sti ultimi giorni hanno colto il 
trend elettorale, può costringere 
Ricardo Lagos, il candidato della 
«Concertacion» di centrosinistra 
(De e socialisti), ad aspettare il 
ballottaggio di metà gennaio per 
entrare, primo socialista tre de¬ 
cenni dopo Allende, nelle stanze 
della Moneda, il palazzo del go¬ 
verno. Ipotesi lunare fino a 
qualche tempo fa ma che ora, a 
quattro giorni dal voto, si con¬ 
cretizza, almeno nei titoli dei 
giornali e nei commenti timoro¬ 
si, espressi quasi sottovoce, dallo 
staff di campagna di Lagos. Pur¬ 
troppo in Cile gli istituti di ricer¬ 
ca che fanno i sondaggi sono le¬ 
gati strettamente ai partiti e so¬ 
no poco credibili. Poi bisogna 
aggiungere che, abituati da due 
decenni di dittatura a nasconde¬ 
re le loro opinioni, i cileni, 
quando si tratta di politica, spes¬ 
so mentono. E storico, rimarrà il 
flop dei sondaggisti nel caso del 
referendum su Pinochet di dieci 
anni fa. Lui, tapino, accettò di 
convocarlo perché tutti gli disse¬ 
ro che aveva la vittoria in tasca. 
Che i cileni lo amavano.... 


Ma non c'è dubbio che Lavin 
in quattro mesi di campagna 
elettorale una rivoluzione l'ha 
fatta. Ha lavato e riciclato l'im¬ 
magine della destra e dalle cata¬ 
combe del pinochettismo l'ha ri¬ 
portata sulla scena strappando a 
Lagos anche il concetto di «cam¬ 
bio», di «cambiamento», una co¬ 
siddetta idea-forza tipica della si¬ 
nistra. Nell'opera lo hanno aiu¬ 
tato due circostanze. La prima è 
il discorso continuista che è co¬ 
stretto a trasmettere Lagos, che è 
socialista ma fa parte della Con¬ 
certacion, quindi del governo in 
carica. La seconda è l'assenza di 
Pinochet. Grazie a ciò Lavin, uo¬ 
mo dell'Udi, legato a doppio filo 
con gli anni della dittatura, è ri¬ 
sorto come candidato senza sto¬ 
ria, senza passato e senza ban¬ 
diera. Fino al colmo di questo 
processo, martedì sera nella ma¬ 
nifestazione finale, quando ha 
cantato insieme ad una star lo¬ 
cale "Gracias a la vida", un pez¬ 
zo storico della chansonnier co¬ 
munista Violeta Parra, morta 
suicida nel '67, e ribattezzata un 
quattro e quattr'otto da Lavin 
«patrimonio di tutti i cileni». 
Roba da non credere alle proprie 
orecchie in questa fetta di mon¬ 
do dove la destra s'è impegnata 
di solito a liquidare fisicamente 
la sinistra. 

Quarantasei anni, economi¬ 
sta, ex «Chicago Boys», fu allie¬ 
vo del premio Nobel Milton 
Friedman, Joaquin Lavin è di¬ 
ventato importante in Cile am¬ 



ministrando Las Condes, un 
quartiere chic a Nord di Santia¬ 
go.Ne divenne sindaco all'inizio 
dei Novanta per un pelo, col 
SSpercento dei consensi. Ma, e 
qui sta il miracolo, quattro anni 
dopo fu rieletto con un plebisci¬ 
to: 78percento, primo ex fascista 
capace di sfondare nell'elettora¬ 
to di centro. Membro dell'Opus 
Dei, che a queste latitudini è 
una vera potenza economica, e 
pupillo della Confindustria loca¬ 
le, Lavin ha già speso miliardi 


nella sua campagna. Non c'è al¬ 
bero a Santiago cui non sia ap¬ 
poggiato un bel cartellone col 
suo volto sorridente e lo slogan 
«Con Lavin per il Cambio». E lui 
tra proposte populiste («Vende¬ 
rò l'aereo presidenziale»), for- 
caiole («applicherò la pena di 
morte per pedofili e pluriomici- 
di»), e pragmatiche («il mio sarà 
un governo di tecnici fuori dai 
partiti»), avanza grazie alle diffi¬ 
coltà della «Concertacion». Eco¬ 
nomia in depressione, inflazio¬ 


ne e disoccupazione, lo aiutano 
a mettere tutti i guai del Cile sul 
groppone di Lagos. Che è nuo¬ 
vo, finora la «Concertacion» ha 
mandato alla Moneda presidenti 
democristiani (Freie Aylwin), ma 
anche vecchio, visto che è co¬ 
stretto a difendere l'operato del 
governo. Liberato dal peso di Pi¬ 
nochet - in Cile dell'ex dittatore 
in attesa di estradizione a Lon¬ 
dra non ne parla quasi più nes¬ 
suno - Lavin si butta sul pratico: 
chiede perdono ai parenti dei 


desaparecidos e vuole comincia¬ 
re a scrivere «una pagina bian¬ 
ca» in una nuova società dove a 
nessuno venga in mente di giu¬ 
dicare qualcun altro sulla base di 
ciò che faceva e pensava quindi¬ 
ci anni fa. «Non nominerò mini¬ 
stri sulla base della loro ideolo¬ 
gia - è l'idea forza di Lavin - ma 
solo sulla base delle loro capaci¬ 
tà». Dove tutto questo sforzo di 
riciclaggio politico possa portar¬ 
lo lo sapremo solo domenica se¬ 
ra, ad urne aperte. E' abbastanza 


probabile che alla fine Ricardo 
Lagos conquisti la presidenza al 
primo turno, assolutamente cer¬ 
to che la conquisterà al ballot¬ 
taggio ma se, come si prevede, 
Lavin otterrà un risultato vicino 
al 40percento avrà comunque 
compiuto una operazione titani¬ 
ca riportando una destra, già au¬ 
toritaria, antidemocratica e as¬ 
sassina, alle soglie del potere. E 
soprattutto, l'avrà affrancata e 
ripulita dall'eredità di Pinochet. 

L'altra spina di Lagos si chia¬ 
ma Gladys Marin. Comunista, 
moglie di un desaparecido della 
dittatura, Gladys è un candidato 
di bandiera del vecchio Pc cile¬ 
no. I sondaggi le danno il 6 per¬ 
cento. Poco per influire sulla fu¬ 
tura politica del probabile presi¬ 
dente socialista. Ma abbastanza 
per rovinargli la festa. Quel sei 
percento che, in un eventuale 
ballottaggio, confluirebbe tutto 
ad assicurare la vittoria di Lagos, 
potrebbe essergli fatale in questo 
primo turno, allontanandolo da 
quel 50 più uno necessario per 
risultare subito eletto. E «subito 
eletto» invece è il primo obietti¬ 
vo di Lagos, socialista come Al¬ 
lende, ma futuro presidente, al 
contrario di Allende, grazie al 
consenso della sinistra e del cen¬ 
tro (la De). Perché non sarebbe 
di nessun buon auspicio, qui do¬ 
ve il passato pesa ancora e dav¬ 
vero, essere eletti al ballottaggio 
da una società spaccata, ancora 
una volta, tra una destra milita¬ 
rista e una sinistra velleitaria. 


SENTENZA A MEMPHIS 

Fu un complotto 

l'assassinio 

di Martin Luther King 

■ Una giuria di Mennphis, nel Ten¬ 
nessee, ha accolto conne verosi¬ 
mile la tesi secondo cui l'assassi¬ 
nio del leader storico del movi¬ 
mento per i diritti civili Martin Lu¬ 
ther King fu frutto di un complot¬ 
to. La giuria, composta di sei neri 
e sei bianchi, ha annunciato il ver¬ 
detto al termine di un processo 
civile contro Lloyd jowers, un uo¬ 
mo d'affari in pensione di Mem¬ 
phis, accusato dalla famiglia King 
di aver partecipato al complotto 
per uccidere il reverendo. Sei anni 
fa jowers ammise di aver pagato 
qualcuno per uccidere King, as¬ 
sassinato nel 1968, precisando 
che non si trattava di james Earl 
Ray, l'unico condannato per il de¬ 
litto, morto in carcere nel 1998. 
Trattandosi di un procedimento 
civile, jowers non sarà condanna¬ 
to a una pena detentiva ma dovrà 
pagare i danni alla famiglia King. 
Che potrà a sua volta chiedere la 
revisione del processo penale. 


REGIONE CALABRIA 

ASSESSORATO LAVORI PUBBLICI 

Avviso per la manifestazione di interesse a costituire, con la 
Regione Calabria, una società a prevalente capitale pubblico 
regionale per la gestione di opere infrastrutturali a servizio della 
mobilità sul territorio regionale. 

La Regione, con deliberazione G.R. n. 3607 del 22/11/99 ha deciso di 
verificare la disponibilità di soggetti imprenditoriali che abbiano espe¬ 
rienza nel settore della realizzazione e gestione di opere infrastrutturali 
a servzio della mobilità a costituire, con la Regione, una società a pre¬ 
valente capitale pubblico regionale. 

La deliberazione è stata assunta in esecuzione di quanto, in tal senso 
disposto dall’art. 15 della L.R. del 13/9/99 n. 27 pubblicata sul B.U.R. 
n. 92 del 18/09/99. 

Copia della deliberazione può essere richiesta presso il Settore 22 del 
Dipartimento Lavori Pubblici ed Acque. 

I soggetti imprenditoriali interessati dovranno far pervenire una manife¬ 
stazione di interesse, corredata della documentazione ritenuta utile a 
qualificare le pregresse esperienze nel settore, presso il Settore 22 del 
Dipartimento Lavori Pubblici ed Acque della Regione Calabria entro le 
ore 12 del 31/12/1999. Presso il medesimo ufficio può essere richie¬ 
sta, con qualsiasi mezzo, copia della deliberazione G.R. n. 3607. 

La manifestazione di interesse non vincola la Regione alla trattativa; l’e¬ 
ventuale trattativa, con il soggetto o i soggetti che verranno ritenuti ido¬ 
nei, non vincola alla costituzione della società; espresso in tal senso è 
il richiamo a quanto disposto nella deliberazione G.R. n.3607. 

Riferimento: 

- Regione Calabria, Dipartimento Lavori Pubblici ed Acque - Settore 22 - 
via F. Crispi 33 - 88100 Catanzaro 

-Tel. 0961/746142 Fax 0961/742399 (ed ogni altra utile indicazione) 
Responsabile del procedimento: Ing. Carlo Serrao 


PROVINCIA DI RAVENNA 

AVVISO PER ESTRATTO DI ESITO DI GARA D’APPALTO 

Si rende noto che questa Provincia ha espletato in data 26 novembre 1999 la 
licitazione privata per l’appalto relativo al l’affidamento del servizio di pulizia dei 
locali sedi di Uffici Provinciali in Ravenna (Palazzo della Provincia, Palazzo 
Grossi, edificio di via Roma 118, edificio di via della Lirica 21, edificio di via 
Mangagnina 32) per il periodo 1/1/2000 - 31/12/2002 mediante licitazione 
privata con le modalità previste dell’art. 23 - lettera a) del D.L.G.S. n. 157/95 e 
successive modifiche ed integrazioni col criterio del prezzo più basso con l’esclu¬ 
sione delle offerte in aumento. 

L’appalto è stato aggiudicato aN’impresa C.P.A. Centro di Pulizia Artigiana S.r.l. 
di Ravenna. Gli elenchi delle n. 10 Imprese invitate e delle n. 7 Imprese parteci¬ 
panti alla gara sono contenuti neN’awiso integrale pubblicato all’Albo Pretorio 
della Provincia di Ravenna dal 30 nov. 1999 al 30 die. 1999. 

Il presente estratto è pubblicato ai sensi dell’art. 20 della Legge 19 marzo 
1990 n. 55 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO CONTRATTI E CONTENZIOSO: Dott. Oscar Caseiia 


ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE 

Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDI AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 167-865021 
jax 06/69922588 

numero verde 167-865020 
fax 06/69996465 


TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen- 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N.B. Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima deiia data di pubbiicazione. 


MANIFESTAZIONE 

NAZIONALE 

la formazione 
per tutti 
e per tutto 
Varco 
della vita 

UCGIL 
PER COSTRUIRE 
CON LE RIFORME 
IL FUTURO DELU 
SCUOLA PUBBLICA 


li dicembre ‘99 
cinema capranica 

orttW apertitru ìavori 

Andrea Ranieri 
Alba Sasso 
Federico Bozzanca 
Giorgia Bcltramiiic 
Enrico Panini 

concludt^ 

Sergio Coffe rati 

CGIL 



Lavopo.lt 


COME TROVARLO, COME 0 I F E N 0 E R L 0 


In edicola con ribiità 
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Giovedì 9 dicembre 1999 


l’Unità 


il t erritorio 


Toscana, Brasca coordina i presidenti 


Alberto Brasca é il nuovo coordinatore regionale dei presidenti dei Consigli comu¬ 
nali dellaToscana. Lo hanno eletto nei giorni scorsi i presidenti dei Consigli comu¬ 
nali della Toscana. I presidenti hanno anche sottolineato Tesigenzadi riafermare i 
poteri di indirizzo e di controllo delle assemblee elettive sui governi cittadini. Bra¬ 
sca ha proposto un incontro di verifica aH'inizio del Duemila. 



Abruzzo, troppi Urp non funzionano 

È attivo solo in unteizo dei Comuni abruzzesi l'Ufficio relazioni con il pubblico, 

(Urp). La ricerca, effettuata dall'Associazione per la difesa dei consumatori per ve¬ 
rificare il grado di efficienza degli sporteli i, è basata su: individuazione e accessibi¬ 
lità dei locali; orariodi ricevimento delpubblico; collegamenti telematici con ban¬ 
che dati;tempi di attesa per le risposte non immediate e altro ancora. 


I «Contratti di quartiere», nuovo ed 
efficace strumento di riqualificazio¬ 
ne urbana, incominciano a prendere 
forma in più parti d’Italia. Anche se rav¬ 
vio è lento, certamente costituiranno 
nei prossimi anni il programma più dif¬ 
fuso per porre mano alle aree più degra¬ 
date delle città, creando nel contempo 
nuovi spazi di socialità e in molti casi an¬ 
che nuove opportunità di lavoro. È il ca¬ 
so di Cinisello Balsamo, popoloso co¬ 
mune della cintura milanese, che, come 
ci racconta in questa pagina il sindaco 
Daniela Gasparini, ha approfittato del¬ 
l’occasione di finanziamento pubblico 
per mettere mano a uno dei quartieri pe¬ 
riferici. E non tanto o non solo per recu¬ 
perare gli edifìci di edilìzia popolare, 
quanto per disegnare un complessivo 
miglioramento della qualità della vita in 
quell’area. 

Quello di Cinisello e un altro per Vi¬ 
gevano sono i primi due «contratti di 
quartiere» approvati dal ministero dei 
Lavori Pubblici sui cinque al momento 
previsti in Lombardia. Nella bella città 
leonardesca del Pavese, il programma 
riguarda il quartiere Pietrasanta. È il pri¬ 
mo complesso dì edilìzia residenziale 
nato a Vigevano (nel 1922), composto di 
10 fabbricati con 220 alloggi interamen¬ 
te occupati, ma nel quale oggi si vivono 
tensioni abitative e disagio giovanile. 
L’intervento si articola in tre fasi: opere 
di manutenzione delle strutture e degli 
alloggi; realizzazione di spazi sportivi, 
verde comune, piste ciclabili; infine, co¬ 
struzione di un complesso in cui saran¬ 
no ospitati la «banca del tempo», labora¬ 
tori, strutture ricreative e una casa per 
anziani. Il costo complessivo è di 15,6 
miliardi per la metà autofìnanzìatì. 

Ora l’impegno della Regione Lom¬ 
bardia, dichiara l’assessore al Territorio 
Alessandro Moneta, è rivolto agli altri 
tre progetti che si spera di riuscire a pre¬ 
sentare, in forma esecutiva, al ministero 
entro sei mesi. Si tratta degli interventi a 
Milano quartiere Stadera, a Bovezzo 
(Brescia) e Samarate (Varese). R.D. 



Il progetto di ristrutturazione presentato dal C.R.T.V. Architetti Associati Roma 

L'intervento Con i «Contratti di quartiere» finanziati da Lavori Pubblici, Regione 

. e Comune, nuova vita nelVarea di Sant’Euseìno. Gli abitanti protagonisti 

fin dada progettazione. Nuove opportunità per giovani disoccupati 

Così Cinisello riqualifica 
periferia urbana e società 

DANIELA GASPARINI - Sindaco di Cinisello Balsamo 


O ggi i temi della riqualificazione urbana, dello 
sviluppo compatibile e della qualità della vita so¬ 
no spesso citati come obiettivi importanti da 
raggiungere, ma sono ancora pochi gli esempi in Italia 
di processi di coinvolgimento e confronto con i cittadi¬ 
ni, le associazioni, il volontariato, le istituzioni. Tutta¬ 
via, solo reali azioni di coinvolgimento e di partecipa¬ 
zione alla progettualità garantiscono la rispondenza ai 
bisogni e facilitano la condivisione, altrimenti gli 
obiettivi sono impraticabili. Il ministero dei Lavori 
Pubblici con i finanziamenti del programma denomi¬ 
nato “Contratto di quartiere” ha voluto enfatizzare la 
complessità della riqualificazione urbana, chiedendo 
di presentare progetti che, partendo dal recupero di si¬ 
tuazioni edilizie degradate, avessero come obiettivo il 
miglioramento della qualità della vita degli abitanti. 

Il Comune di Cinisello Balsamo ha presentato il pro¬ 
gramma di riqualificazione del quartiere Sant’Eusebio, 
posto alla periferia della città, che si caratterizza per la 
presenza di grossi complessi di edilizia popolare, sorti a 
partire dalla fine degli anni ‘60 per rispondere al proble¬ 
ma dell’immigrazione, affiancati da insediamenti agri¬ 
coli e da ampi spazi a verde che costituiscono una parte 
del nuovo Parco sovracomunale del Grugnotorto. 

Il progetto vede la partecipazione di molti soggetti: 
Aler proprietaria degli stabili da ristrutturare; Confar- 
tigianato e Cna che, con l’Agenzia Sviluppo Nord Mila¬ 
no, cureranno la formazione di giovani disoccupati e il 
loro inserimento in imprese artigiane o supporteranno 
la costituzione di nuove imprese; infine le associazioni 


Caratteristiche del progetto 


^ Destinazione d'uso: 

Residenza, servizi culturali e sociali, attività 
artigianali, verde 

^ Apporto economico 

17.879.000.904 

CER Ministero dei lavori pubblici 
(DM22 ottobre'97) 

1.200.000.000 

Regione Lombardia 

4.000.000.000 

ALER 

658.320.000 (laboratorio) 

ARA Confartigianato -CNA - ASNM 
169.680.000 (formazione professionale) 

ARA Confartigianato -CNA - ASNM 

1.000.000.000 

Comune di Cinisello Balsamo 

^ Tempi di realizzazione 

Avvio lavori: 

"Il Ralazzone" Autunno 2000 ^ 

"5 Torri " Marzo 2000 I 

o 

’iTì 


del territorio e la circoscrizione di riferimento. 

Tutti questi soggetti si confronteranno con gli abi¬ 
tanti dell’area all’interno del “Laboratorio di Quartie¬ 
re”. Si tratta di uno spazio di confronto e di messa a pun¬ 
to della progettazione oltre che della verifica dei risulta¬ 
ti. L’obiettivo è quello di far crescere il “senso di appar¬ 
tenenza” e “l’identità collettiva”, soprattutto rendendo 
gli inquilini protagonisti e partecipi delle trasformazio¬ 
ni e principali sostenitori nelle fasi più critiche. 

Il programma di recupero prevede un intervento di 
ristrutturazione edilizia nello stabile denominato “Il 
Palazzone”, di patrimonio Aler. Gli alloggi verranno 
frazionati per renderli più adeguati alle esigenze attuali 
degli inquilini, con un incremento di altre unità. Nei 
piani superiori verranno costruiti alcuni alloggi speri¬ 
mentali che, sia per la distribuzione degli spazi che per 
le caratteristiche tecnologiche, possono essere destinati 
a nuove funzioni quali casa-lavoro o spazi ufficio. Nella 
parte centrale dello stabile verrà realizzato uno Spazio 
Polifunzionale per attività sociali e culturali. 

Per quanto riguarda invece il complesso detto “5 
Torri” è previsto un intervento di manutenzione 
straordinaria con la messa a norma di tutti gli impianti, 
nonché la ristrutturazione delle facciate, priorità indi¬ 
cate da incontri con Aler e cittadini. Già dalle prossime 
settimane partirà la “Scuola cantiere”, un corso di tiro¬ 
cinio per addetti alla manutenzione rivolto ai ragazzi di 
età tra i 16 e i 20 anni, che ha come scopo quello di facili¬ 
tare, attraverso le conoscenze teoriche e pratiche che si 
acquisiranno, l’inserimento nel mondo del lavoro. 


L’area circostante, invece, è interessata da interventi 
urbanistici di cui fanno parte la realizzazione di una 
nuova piazza davanti al Santuario Sant’Eusebio, di uno 
spazio aperto di collegamento e di un centro commer¬ 
ciale. A questi si aggiungono le opere di riqualificazio¬ 
ne di una parte del Parco “Grugnotorto-Villoresi”, con 
bonifica delle ex vasche di ravvenamento, ad opera del¬ 
la Provincia di Milano. 

Ma i veri aspetti innovativi di questa trasformazione 
urbana riguardano proprio la costituzione di un gruppo 
integrato di lavoro tra Amministrazioni centrali (mini¬ 
stero) e locali (Comune) e le varie istanze presenti sul 
territorio che, pur progettando ognuno per le proprie 
competenze, hanno orizzonti comuni e obiettivi condi¬ 
visi. Tutto ciò potrà contribuire a migliorare la qualità 
della vita, l’immagine degli insediamenti, l’aspetto del¬ 
l’intero quartiere, nonché rilanciare l’occupazione, con 
particolare attenzione alla popolazione giovanile. 

Il progetto è stato finanziato dal ministero Lavori 
Pubblici, dalla Regione Lombardia e dal Comune. So¬ 
no stati anche destinati fondi relativi ad altri finanzia¬ 
menti nazionali o regionali per l’occupazione, gestiti 
dall’Agenzia Sviluppo e dalla Cna-Confartigianato. 
Questo contributo economico è per Cinisello Balsamo 
un grande motivo di orgoglio, perché è stato finanziato 
un progetto relativo al quartiere Sant’Eusebio e premia 
l’impegno degli ultimi anni di avviare in via sperimen¬ 
tale politiche partecipate per tutta la città: Progetto 
”Città dei Bambini”, studio delle barriere architettoni¬ 
che, Progetto “Partecinque”. 


TRENTO 

Approvato 
il Prg 
di Arco 

I l piano regolatore generale 
del Comune di Arco è stato 
approvato dalla giunta pro¬ 
vinciale di Trento. La delibera 
ed i relativi atti saranno consul¬ 
tabili da lunedì. Queste alcune 
tra le modifiche d’ufficio appor¬ 
tate dalla giunta provinciale al 
PRG di Arco: 

Aree agricole di interesse prima¬ 
rio: ribadita la particolare delica¬ 
tezza paesaggistico-ambientale 
per limitare in maniera rigorosa 
tali scelte, con lo stralcio di una 
serie di previsioni avanzate dal 
piano regolatore generale relati¬ 
vamente al settore residenziale e 
dei servizi pubblici. 

Aree alberghiere: la giunta ritie¬ 
ne necessario «riferirsi integral¬ 
mente alle richieste della Com¬ 
missione urbanistica, salvo la 
conferma della parte di area già 
utilizzata a Mogno». Non viene 
accolta l’ipotesi - avanzata dal 
Comune - di cambiare la destina¬ 
zione d’uso per una parte delle 
aree destinate agli alberghi, ipo¬ 
tesi che apriva la possibilità di un 
utilizzo delle stesse ai Finì resi¬ 
denziali. 

Fascia lago: proposta la salva- 
guardia integrale che dovrà esse¬ 
re garantita per mezzo di un pia¬ 
no attuativo «con funzioni di tu¬ 
tela, riqualificazione e ricolloca- 
zìone (e potenziamento) delle 
iniziative ricettive esistenti e che 
quindi interessi il territorio sia a 
monte che a valle della strada 
statale 240». 

Settore residenziale: la Provin¬ 
cia ha proposto alcuni stralci 
motivati dalla necessità di una 
maggiore tutela paesaggistica 
della zona. Viene condivisa la 
posizione assunta dal Commis¬ 
sario nelle sue deduzioni, «con 
particolare riguardo all’edilizia 
residenziale pubblica ed agevo¬ 
lata, fatta eccezione per l’area ad 
est di Mogno, ove risulta diffici¬ 
le, date le indicazioni del PUP dì 
area agricola di interesse prima¬ 
rio, consentire il mantenimento 
di ipotesi di espansione di quel 
nucleo abitato». 

Piani attuativi per San Giorgio e 
l’ex «Argentina»: la giunta è in¬ 
tervenuta con modifiche di uffi¬ 
cio nell’intervento all’ex sanato¬ 
rio «Argentina»: si precisa che il 
nuovo volume fuori terra non do¬ 
vrà superare quello preesistente. 
Per ì piani relativi alla frazione 
San Giorgio la giunta raccoman¬ 
da che «sia assicurata la necessa¬ 
ria e funzionale unitarietà pro¬ 
gettuale come condizione per 
concretizzare le sìngole lottizza¬ 
zioni». Stralciata la realizzazione 
di un’area per servizi scolastici. 


kLG G I..&.D.I.RITT I 

Avanzamento automatico, nel pubblico è negato 

DANILO AYMONE - Ufficio Vertenze legali FR CgiI Milano 


PIEMONTE 

Rischio cinghiali 
Regione colpevole 


art. 56 del Decreto Legislativo 
3 febbraio 1993, n. 29, esclude 
categoricamente tale possibili¬ 
tà: il testo, modificato dalVart. 25 del D. 
Lgs. 80/98, recita %..) in nessun caso lo 
svolgimento di mansioni superiori rispet¬ 
to alla qualifica d'appartenenza, può 
comportare il diritto ad avanzamenti 
automatici nelVinquadramento profes¬ 
sionale del lavorato¬ 
re". 

La disciplina del¬ 
le mansioni prevede 
che il lavoratore debba essere adibito a 
compiti corrispondenti a quelli previsti 
nella declaratoria del profilo di apparte¬ 
nenza. 

Per esigenze di servizio, il dipendente 
può essere utilizzato per lo svolgimento 
di mansioni proprie della qualifica im¬ 
mediatamente superiore, purché vi sia 
vacanza di organico per un periodo mas¬ 
simo di sei mesi, prorogabili fino a dodici 
se sono state avviate procedure per la co- 


L’ESPERTO 


RISPONDE 


■ Da parecchio tempo svolgo mansioni 
diverse da quelle previste nel mio profilo 
professionale: pur essendo inquadrata co¬ 
me collaboratrice amministrativa (ex V 
qualìfica funzionale), coordino il lavoro 
dell’ufficio, e mi devo anche occupare 
dell’addestramento di personale neoas¬ 


sunto, in alcuni casi addirittura dì qualìfi¬ 
ca superiore alla mia. Mi è stato detto che 
lo svolgimento continuato di mansioni su¬ 
periori - oltre un certo periodo - dà diritto 
al reìnquadramento automatico; è vero? 

T.M. (Milano) 


pertura delVorganico: può inoltre svol¬ 
gere mansioni superiori per la sostituzio¬ 
ne temporanea di personale assente con 
diritto alla conservazione del posto. In 
questi casi il lavoratore ha diritto al trat¬ 
tamento previsto per la qualifica supe¬ 
riore 

È utile precisare che “si considera 
svolgimento di mansioni superiori Vat- 
tribuzione in modo prevalente, sotto il 
profilo qualitativo, quantitativo e tem¬ 
porale, dei compiti propri di dette man¬ 


sioni”. 

In altre parole, lo svolgimento soltan¬ 
to occasionale di compiti propri della 
qualifica superiore non è considerato 
svolgimento di mansioni superiori. 

Nel suo caso, dunque, è possibile ri¬ 
vendicare il diritto a percepire la diffe¬ 
renza stipendiale tra la ex Ve la ex VI 
qualifica funzionale (ora rispettivamen¬ 
te posizione B3 e CI ). 

Può inoltre richiedere la correspon¬ 
sione delle quote relative al periodo pre¬ 


gresso. Non può invece rivendicare il 
reinquadramento automatico alla posi¬ 
zione CL 

R diritto di essere collocati giuridica¬ 
mente inposizione superiore non è - come 
abbiamo visto - applicabile ai dipendenti 
pubblici, mentre è riconosciuto per i lavo¬ 
ratoriprivati. 

Questo deriva dal principio sancito 
nelVart. 13 dello Statuto dei Lavoratori 
che, nel riformulare Varticolo 2103 del 
codice civile, ha stabilito la seguente di¬ 


sposizione: “Nel caso di assegnazione a 
mansioni superiori il prestatore ha dirit¬ 
to al trattamento corrispondente alVat- 
tività svolta, e Vassegnazione stessa di¬ 
viene definitiva, ove la medesima non 
abbia avuto luogo per sostituzione di la¬ 
voratore assente con diritto alla conser¬ 
vazione del posto, dopo un periodo fisato 
dai contratti collettivi, e comunque non 
superiore a tre mesi”. 

NelVambito pubblico, invece, la nega¬ 
zione del diritto ad avanzamenti auto¬ 
matici è tesa a ribadire cheVacquisizione 
della qualifica superiore avviene solo a 
seguito diprocedure concorsuali o seletti¬ 
ve, 0 per effetto delVapplicazione del 
nuovo ordinamento professionale. 

La disciplina degli accessi è uno degli 
elementi caratterizzanti la “specialità” 
del mondo del lavoro pubblico; non a ca¬ 
so, dopo la rivoluzione del decreto 
80/98, la materia è rimasta devoluta al¬ 
la cognizione del giudice amministrati¬ 
vo. 


Da tempo la Coldiretti del Pie¬ 
monte denuncia il proliferare di 
cinghiali nelle vicinanze dei cen¬ 
tri urbani, con danni all’agricol¬ 
tura e rischi per gli automobilisti. 
In quest’ambito, è significativa 
una sentenza del giudice di pace 
di Asti, che ha riconosciuto la re¬ 
sponsabilità della Regione Pie¬ 
monte per l’incidente capitato ad 
un automobilista vittima, nel no¬ 
vembre ‘96, di uno scontro con 
un grosso cinghiale sbucato im¬ 
provvisamente sulla carreggiata. 

L’automobilista decise di de¬ 
nunciare la Regione in quanto 
Ente responsabile della gestione 
del patrimonio faunìstico dello 
Stato. L’Ente è stato condannato 
al risarcimento del danno per 
condotta colposa: non aveva mai 
risarcito le vittime dei cinghiali, 
pur consapevole della loro peri¬ 
colosità. 
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Letta: «Una mappa per l'Obiettivo 2 » 


«Entro lasettimana»ecomunque«subitodopoilvei1icedi Helsinki» l'Italia presenterà 
la mappa aggiornata delle aree interessate air0biettivo2dei Fondi strutturali dell'U¬ 
nione europea e quella degli aiuti afinalità regionale. Lo ba detto a Bruxelles il mini¬ 
stro per le Politiche comunitarie Enrico Letta,sottolineando l'impegno del governo a 
rispettare la scadenza del 31 dicembre prossimo. 



Enti locali, mutui variabili più cari nel 2000 


Mutui più cari porgli Enti locali che si indebitano con la Cassa Depositi e Prestiti. I tas¬ 
si dei mutui variabili nel primo semestre del nuovo anno saranno più elevati di 443 mil¬ 
lesimi di punto rispetto agli attuali. In ragione d'anno, l'aumento tocca gli 886 millesi¬ 
mi. Indettaglio, perimutui concessi finoal16settembre'99,iltasso semestrale sale 
airi,524% sui decennali,airi,549%sullascadenzaa15annieal2,017%a20 anni. 


■ 






L'intervista 


L O Stato è molto più inefficiente 
dei Comuni neirapplicare le ri¬ 
forme. Molti centri stanno rea¬ 
lizzando cose straordinarie, soprattutto 
nel Nord, nel Veneto, in Lombardia, in 
Emilia Romagna». 

Quindi? 

«Quindi è la mentalità che deve cambiare. 
I Comuni sono enti responsabili, certo 
non meno dei ministeri. Anzi. È assurdo 
non vengano dotati di adeguati strumenti 
di autogestione, e debbano continuare a 
dipendere dallo Stato in modo così mas¬ 
siccio». 

Stefano Parisi è stato il primo city mana¬ 
ger d’Italia: il sindaco Àlbertini, appena 
eletto, l’ha voluto a Milano, “prelevando¬ 
lo” da Palazzo Chigi, dove Parisi lavorava 
come responsabile economico con l’allora 
premier Romano Prodi. Obiettivo base, 
gestire i 20mila dipendenti del Comune 
lombardo in modo organizzato ed effi¬ 
ciente. Obiettivo dichiarato da qui al 2001, 
anno delle nuove comunali, lasciare Mila¬ 
no cablata, e soprattutto con in mano con¬ 
trollo di gestione e contabilità economica. 
Era il settembre ‘97, la legge che istituisce i 
city manager era appena nata: è la Bassani- 
ni n. 127 del 15 maggio ‘97, che all’interno 
della 142 prevede l’articolo 5 l/bis rubrica¬ 
to proprio come “direttore generale”. Due 
anni e mezzo dopo, i city manager sono di¬ 
ventati una sessantina, e su iniziativa del 
presidente dell’Anci Enzo Bianco una 
parte di loro si ritrova un fine settimana al 
mese al tavolo di coordinamento. 

Che cosa è successo in questi due anni e 
mezzo al Comune di Milano? 

«Quando sono arrivato i controlli erano 
solo di legittimità. Adesso invece si fanno 
controlli di gestione, ci si occupa delle ri¬ 
sorse umane, l’obiettivo è il risanamento 
strutturale. L’attenzione è per le questioni 
gestionali, ed è questo il terreno sul quale 
dobbiamo muoverci per riuscire a realiz¬ 
zare un vero e proprio cambiamento». 

Cambiamento verso che direzione? 
«Verso i servizi e l’economicità dei servizi, 
soprattutto. Anche il nuovo contratto dei 
dirigenti apre la strada in questo senso, 
con la possibilità del cosiddetto premio di 
risultato: un incentivo del genere può ef¬ 
fettivamente innescare un modo diverso 
di lavorare. E non si tratta solo di questo. 
Prima i dirigenti erano per lo più inamovi¬ 
bili, adesso la mobilità è altissima. Sono 
state le stesse Bassanini a permettere che i 
Comuni incaricassero anche professioni¬ 
sti provenienti dal privato aziendale. E in¬ 
fatti adesso mi ritrovo quotidianamente 
sotto gli occhi curricula di persone che si 
offrono di lavorare da noi. Una novità re¬ 
cente, questa». 

D'accordo, ma la massa dei dipendenti 
comunali non è fatta di dirigenti: esistono 
incentivi e possibilità di rotazione anche 
pergli altri? 

«E quello cui miriamo. Anzi, se è per que¬ 
sto i dirigenti a Milano sono decisamente 
pochi: 150 su 20mila dipendenti, lo 0,8% 
della pianta organica. I quadri sono 2mila, 
ed è chiaro che l’attenzione è puntata su di 
loro, oltre che sui funzionari tutti. E la po¬ 
litica del personale, la valorizzazione dei 
dipendenti quello che ci interessa. Prima i 
dati sulle persone si limitavano a ferie, sti¬ 
pendi, anzianità maturate. Adesso invece 
di ognuno sappiamo quello che ha fatto. 


Obiettivo personale 

Parisi, city manager di Milano 
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al massimo ribasso, oltre ad una serie di ac¬ 
corgimenti contrattuali, come l’inseri¬ 
mento di penali più dure, l’obbligo al rea¬ 
lizzo dei servizi chiavi in mano. Per le gare, 
stiamo realizzando dei manuali operativi, 
in modo da evitare discrezionalità eccessi¬ 
ve e istituire degli standard di riferimento. 
E per quanto riguarda le mense in partico¬ 
lare, abbiamo ridotto i fornitori da 70 a 2, 
grossi e qualificati: anche in questo caso, 
come per il personale, la semplificazione 
dei rapporti significa maggiore trasparen¬ 
za. Il Comune può ridurre il terreno in cui 
vengono operati gli illeciti, certo non può 
eliminarli tout-court». 

La Finanziaria: anche lei, come molti sie¬ 
daci e ammini¬ 
stratori, la vor¬ 
rebbe diversa? 
«Sì, soprattutto per 
alcuni precisi 
aspetti. Innanzitut¬ 
to il fatto che lo Sta¬ 
to, proprio con la 
Finanziaria, si sta 
dando alcune nor¬ 
me che “sdogana¬ 
no” la vendita degli 
immobili che vor¬ 
remmo estese an¬ 
che ai Comuni, co¬ 
sa che non accadrà. 
E poi abbiamo 
chiesto di poter 
scendere al di sotto 
del 51% nelle azien¬ 
de di pubblica utili¬ 
tà, l’Aem di Mila¬ 
no, l’Acea di Roma. 
Ma anche in questo 
caso, dubito avre¬ 
mo dei risultati. 
Condivido l’idea di 
ridurre i trasferi¬ 
menti ai Comuni, 
però bisogna anche 
fornirli di stru¬ 
menti di autoge¬ 
stione delle risorse: 
in caso contrario, 
vorrei capire come 
possiamo riuscire a 


Taxtel; la tassa sì paga al telefono 
in Lombardia e ad Alessandria 

Eppur si muove. Finalmente cambia anche il modo di pagare le tasse: già da questo 
mese in Lombardia e in provincia di Alessandria, per la prima volta in Italia, grazie ad 
un accordotra il Comune e Banca Intesa, per pagare le imposte comunali si potrà uti- 
I izzare il telefono (fisso, non cel lulare), sempre si abbia a disposizione una carta di 
credito. Il servizio si chiama Taxtel (ideato da Esatri in collaborazione con Setefi, en¬ 
trambe società del Gruppo Intesa): per accedervi si dovrà comporre il numero 
199.191.191 ecomunicareall'operatore il proprio codicefiscaleo il numerodellacar- 
tella esattoriale, l'importo da pagare (per il quale è stato fissato il tetto massimo di 1 
milione), oltre al numero della propria carta di credito. L'importo sarà addebitato al ti¬ 
tolare con il consueto posticipo di valuta. Non sono previste commissioni aggiuntive 
ma un rimborso delle spese vive (4.500 lire per ogni pagamento), che contempla l'invio 
a domicilio della quietanza con i mezzi più celeri e per le aree extraurbane con posta 
prioritaria. 

Il servizioTaxtel per il pagamento delle imposte comunali (lci,tassa rifiuti etc.) è 
stato attivato in Lombardia e in provincia di Alessandria. Entro breve, il pagamento 
delle tasse potrà essere effettuato, oltre che attraverso i canali usuai i, anche con car¬ 
ta Pagobancomat presso tutti gli sportelli automatici del Gruppo Intesa, che peraltro 
sta studiando anche nuove modalità,a partire dall'utilizzo di Internet. 


che fa, che sa fare, che vuole fare. In più, 
stiamo cercando di dotare ogni servizio di 
una forma organizzativa autonoma: una 
fondazione per le scuole artistiche, una 
per i musei, ad esempio. Un’altra strada è 
quella di creare delle spa, come per la ge¬ 
stione delle acque. Ma qui incontriamo al¬ 
cuni problemi». 

Quali problemi? 

«Di resistenza culturale dei dipendenti, 
soprattutto. È come se lavorare per il Co¬ 
mune 0 per una spa del Comune fossero 
due cose completamente differenti. E an¬ 
che per questo che occorre più tempo del 
previsto per realizzare alcuni degli obietti¬ 
vi prefissati». 

Altri ostacoli? 

«L’aspetto più disagevole è quello di dover 
avere a che fare con un quadro normativo 
ancora indeterminato, in continua evolu¬ 
zione, contraddittorio. La 265, ad esem¬ 
pio, ha modificato l’articolo 56 della 142, 
nel senso che le funzioni contrattuali sono 
finite in capo ai dirigenti. Il problema, pe¬ 
rò, è che con la Merloni ter gli stessi prov¬ 
vedimenti sono invece propri della giunta. 


Risultato: in entrambi i casi, il rischio di 
illegittimità degli atti è altissimo». 

Già due anni fa Palazzo Marino ha rifor¬ 
mato la propria struttura interna: da 70ca¬ 
pi di servizio, sono stati nominati 11 diret¬ 
tori centrali. Ma la semplificazione è 
sempre e comunque un vantaggio? 

«Direi di sì. Meno interlocutori ci sono, e 
più dirette sono le comunicazioni. Che ci 
devono essere, ovviamente. Con i direttori 
centrali, ci riuniamo sempre una volta la 
settimana. Snellire la dirigenza, e renderla 
coordinata, è fondamentale». 

Trasparenza: a Milano si è appena con¬ 
cluso l'ultimo scandalo, quello relativo 
alle mense scolastiche, per il quale sono 
finiti arrestati l'ex vicesegretario genera¬ 
le e cinque dipendenti comunali. Non è 
proprio possibile dotarsi di strumenti per 
arginaregli illeciti? 

«E una questione delicata, che certo non si 
può affidare alla coscienza delle persone. E 
non serve a nulla, ormai è chiaro, nemme¬ 
no il puro controllo di legittimità degli atti 
amministrativi. Quello che serve, piutto¬ 
sto, sono meno lotti, gare più lunghe e non 


finanziarci». 

Il ragioniere generale dello Stato, Andrea 
Monorchio, giusto qualche settimana fa 
su queste stesse pagine avvertiva i Comu¬ 
ni che prima di poter arrivare a forme di 
vera autogestione e di federalismo fisca¬ 
le bisognerà raggiungere il pareggio del 
Bilancio statale. 

«Monorchio continua a pensare che i Co¬ 
muni spendono troppo, quasi per defini¬ 
zione. Quando invece il vero obiettivo do¬ 
vrebbe essere quello di premiare i più effi¬ 
cienti, e aiutare i più bisognosi. Perchè do¬ 
vremmo aspettare il pareggio di Bilancio? 
Già operiamo all’interno del Patto di sta¬ 
bilità. Non è comprensibile, per esempio, 
che il ministro del Tesoro in sei mesi abbia 
potuto decidere di vendere l’Enel, e noi in¬ 
vece non possiamo più toccare l’Aem, pur 
essendo in grado di ottenere un ottimo 
realizzo. Questa posizione dei ministeri, 
che comunque si credono più responsabili 
degli Enti locali, e che dall’alto elargisco¬ 
no pezzi sempre troppo piccoli di autono¬ 
mia sta francamente diventando sempre 
più insopportabile». 


SOTTO LA LENTE 


Immigrati, accoglienza e inserimento mete Comuni 

ALESSANDRA CALZECCHI ONESTI 


A 



aiicitel 

EHI mMUHI ILAUAItl 


A umentano le iniziative di accoglienza 
ed inserimento nel territorio rivolte a 
cittadini provenienti dai paesi extra¬ 
comunitari. Il crescente flusso migratorio e 
la conseguente importanza degli insedia¬ 
menti di immigrati nei Comuni italiani, in 
particolare nelle aree metropolitane, hanno 
ormai da qualche anno stimolato in nume¬ 
rose realtà locali ravviarsi di processi di in¬ 
tegrazione dei cittadini stranieri nella vita 
pubblica. 


Gli interventi spaziano dai centri di pri¬ 
ma accoglienza alVassistenza legale o sani¬ 
taria, dalle attività educative e di formazio¬ 
ne al rafforzamento delVassociazionismo e 
delVidentità culturale in adulti e minori di 
diverse nazionalità. 


A Bologna le prime iniziative risalgo¬ 
no all’inizio degli anni ‘90, con la nascita 
dei Centri comunali di prima accoglien¬ 
za, seguiti da progetti socio-educativi 
particolarmente rivolti ai minori: servizi 
di interpretariato e modifiche persona- 
lizzate dei menù di refezione scolastica, 
interventi di miglioramento dell’acco¬ 


glienza nelle scuole, di formazione del 
personale, di consulenza per educatori e 
insegnanti. 

Contemporaneamente viene creata l’I¬ 
stituzione dei servizi per l’Immigrazio¬ 
ne, che, oltre ad offrire informazioni e 
consulenza legale, gestisce direttamente 
progetti speciali di intervento (Percorso 
casa per lavoratori immigrati. Monito- 
raggio degli incidenti razzisti. Polo edu¬ 
cativo interetnico d’area. Progetto di 
sperimentazione di operatori intercultu¬ 
rali di quartiere), ponendo una particola¬ 
re attenzione alla partecipazione degli 
immigrati alla vita democratica della cit¬ 
tà. 

L’amministrazione comunale di Bolo¬ 
gna è stata infatti tra le prime, insieme a 
quelle di Perugia e Bergamo, a porsi la 
questione della rappresentanza politica 
introducendo la figura del “consigliere 
straniero aggiunto”, con cui dare pieno 
diritto di cittadinanza e di partecipazio¬ 
ne partendo dal livello amministrativo 
decentrato ovvero il Comune e la circo- 
scrizione. 


A Padova, già dal 1996, «mediatori 
culturali» extracomunitari, in grado di 
parlare più di una lingua, operano nel¬ 
l’ambito dei servizi promossi dall’asses¬ 
sorato agli Interventi sociali, al fine di 
costruire un ponte tra i cittadini emigra¬ 
ti ed i padovani. Numerosi gli sportelli 
di assistenza ed orientamento: a Genova 
un Centro servizi integrati, gestito da 
operatori retribuiti stranieri, offre un 
punto di accesso dove ricevere orienta¬ 
mento e sostegno nella ricerca di un la¬ 
voro, informazioni sulle norme giuridi¬ 
che, consulenza per problemi abitativi. 

A Firenze, accanto aH’ufficio Immi¬ 
grati che svolge funzioni di censimento e 
sostegno attraverso iniziative di orienta¬ 
mento, assistenza sanitaria ed alfabetiz¬ 
zazione, opera anche l’ufficio «SOS dirit¬ 
ti», che fornisce consulenza legale, com¬ 
merciale o fiscale ai cittadini a basso red¬ 
dito (italiani o extracomunitari) che ne 
hanno necessità. 

A Modena il Centro stranieri offre in¬ 
formazioni ed assistenza per lo svolgi¬ 


mento delle pratiche burocratiche, rice¬ 
ve le domande di accoglienza nei centri 
residenziali e gestisce i centri stessi, di¬ 
spone di un’attività di interpretariato, 
promuove un progetto di prevenzione 
dall’infezione da HIV e delle malattie 
sessualmente trasmesse nel mondo della 
prostituzione, svolge attività di media¬ 
zione culturale e consulenza sia in carce¬ 
re che presso il Consultorio Donne Stra¬ 
niere, la pediatria di comunità e gli ospe¬ 
dali. 

NeH’Empolese un accordo interco¬ 
munale prevede, tra l’altro, la creazione 
di un ufficio di coordinamento per la ge¬ 
stione in comune delle politiche dell’im¬ 
migrazione, lo sviluppo di un servizio di 
mediazione linguistica culturale per la 
divulgazione di informazioni e la cono¬ 
scenza diretta delle varie realtà immigra¬ 
te locali, l’attivazione di un corso di for¬ 
mazione per gli operatori comunali di¬ 
retto a promuovere una «cultura» dell’ac¬ 
coglienza. 

Il Comune di Siena, impegnato già da 


alcuni anni in politiche di integrazione 
rivolte agli extracomunitari (dal proto¬ 
collo d’intesa con le associazioni del vo¬ 
lontariato all’organizzazione di un’attivi¬ 
tà di produzione e somministrazione di 
pasti caldi alla creazione di un’Agenzia 
casa che aiuta gli extracomunitari in re¬ 
gola con il permesso di soggiorno e mu¬ 
niti di fonti di sostentamento nella ricer¬ 
ca di un alloggio), ha recentemente pro¬ 
mosso il progetto ”J.O.IN. - Job Oppor- 
tunities for Integration”, che si propone, 
attraverso un percorso formativo in lin¬ 
gua italiana e tecniche agricolo-ambien- 
tali, di creare una cooperativa sociale 
formata da immigrati in grado di opera¬ 
re in attività collegate ai settori della 
bioagricoltura e della salvaguardia am¬ 
bientale. 

Il Comune di Roma, infine, ha pro¬ 
prio in questi giorni emesso un bando 
per l’assegnazione di trecento posti ri¬ 
masti vacanti, che prevede l’inserimento 
nei mercati della capitale, dopo un corso 
di formazione, di trentacinque immigra¬ 
ti ambulanti abusivi. 
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l’Unità 


il problema 


Livorno, verifica sugli sportelli unici 


Per promuovere e aiutare la costituzione degli sportelli unici, la Provincia di Livor¬ 
no comincia una prima verifica della situazione delle aperture degli sportelli e del¬ 
l'attuazione dei contenuti della convenzione sottoscritta a luglio. L'accordo impe¬ 
gnava la Provincia nella formazione professionale, nell'individuazione dei respon¬ 
sabili di procedimenti inerenti gli sportelli e nel monitoraggio della situazione. 



Basilicata, 2235 mid per infrastrutture 


Approvata dalla Conferenza Stato - Regioni l'intesa di programma per la Basilicata. 
L'attesa rà presto sottoscritto tra il presidente del Consiglio,Massimo D'Alema,e 
quello della Regione, Angelo Raffaele Dinardo. In Basilicata entro il 2006, il quadro 
finanziario presenta risorse per2.235miliardi. Per i collegamenti viabilstici l'impor- 
toédi1.198miliardi.Periltrasportoferroviariosonodisponibili487miliardi. 


L'esempio 


Rpdl della giunta regkmak detta nuove regole. I compiti 

di Province, Comuni e Arpa. Vietati gli impianti 

in zone residenziali, parchi, riserve naturali ed edifici storici 


I l convegno di Roma della 
scorsa settimana, che ha riu¬ 
nito numerosi ricercatori per 
discutere gli effetti sull’uomo dei 
campi elettromagnetici, pur 
avendo sostanzialmente afferma¬ 
to l’assenza di effetti dannosi, ba¬ 
nali o gravi, che derivino dai cam¬ 
pi elettromagnetici, si è concluso 
con qualche delusione e con scet¬ 
ticismo e non sembra aver fugato 
del tutto i dubbi sui rischi dell’e- 
lettrosmog. 

Intanto, e in attesa di una legge 
quadro nazionale, per ora appro¬ 
vata solo dalla Camera il 14 otto¬ 
bre scorso e attualmente all’esa¬ 
me del Senato, alcune Regioni e 
tra queste l’Emilia-Romagna 
stanno iniziando ad affrontare il 
tema dell’inquinamento elettro- 
magnetico. 

Salvaguardare la salute dei cit¬ 
tadini e tutelare l’ambiente dal- 
l’elettrosmog dettando le regole 
per la collocazione delle stazioni 
radiotelevisive, delle postazioni 
per la telefonia mobile e degli im¬ 
pianti per la distribuzione dell’e¬ 
nergia. Sono queste le finalità del 
progetto di legge dell’Emilia Ro¬ 
magna sull’inquinamento elet¬ 
tromagnetico avanzato dall’as¬ 
sessore al Territorio, program¬ 
mazione e ambiente Renato Coc¬ 
chi e dall’assessore alla Sanità 
Giovanni Bissoni e approvato 
dalla Giunta regionale. 

Il testo, per il quale viene ri¬ 
chiesta la dichiarazione di urgen¬ 
za, sarà presto esaminato dalla 
commissione competente del 
Consiglio regionale e quindi ap¬ 
proderà in aula per il dibattito e il 
voto. In 21 articoli, la proposta di 
legge detta agli Enti locali e ai ge¬ 
stori di impianti le norme per ar¬ 
monizzare le esigenze di copertu¬ 
ra e di qualità dei servizi sul terri¬ 
torio con il rispetto della salute 
dei cittadini e dell’ambiente. In 
Emilia-Romagna sono infatti ol¬ 
tre 2 mila i ripetitori radiotelevi¬ 
sivi (circa 60 mila in Italia), oltre 
700 gli impianti di telefonia mo¬ 
bile e alcune migliaia i chilometri 
di reti elettriche. Questa fitta rete 
di infrastrutture genera campi 
magnetici che - quando l’esposi¬ 
zione supera la soglia prevista - 
possono provocare rischi per la 
salute. 

Le disposizioni non riguarda¬ 
no comunque gli apparati dei ra¬ 
dioamatori, quelli del ministero 
degli Interni, delle Forze armate, 
della Polizia municipale, della 
Protezione civili e dei servizi di 
emergenza sanitari. 

Secondo il progetto di legge, le 
Province dovranno individuare 
le aree idonee per gli impianti 


Rischio elettromagnetico 
In attesa della legge quadro 
l'Emilia Romagna fa testo 

GIOVANNI CAPRIO - Dirigente Regione Emilia Romagna 


I SITI INTERNET 


WWW.WHO.INT/PEH-EMF Organizzazione mondiale della Sanità- 
Promemoria per il pubblico (in italiano sui campi elettromagnetici a 
bassa ed altra frequenza, su specifiche sorgenti come i telefoni cel¬ 
lulari, sulla percezione e comunicazione del rischio 

VVVVW.NIEHS.NIH.GOV/ National Institute of Environment Healt 
SciencesProgetto Emf-Rapid (Eletric and Magnetic Fields-Research 
and Public Information Dissemination). Rapporto di 500 pagine re¬ 
datto da un gruppo internazionale di esperti sugli effetti sanitari dei 
campi elettrici e magnetici a bassa frequenza, con votazione forma¬ 
le sul grado di evidenza dei singoli effetti, in particolare quelli can¬ 
cerogeni. 

VVVVW.RADI0.FER.HR/C0ST244/ Progetto Europeo Cost 244bis. Oltre 
alle informazioni sul progetto, il sito contiene un elenco aggiornato 
(Bulletin Board) di documenti reperibili su altri siti. 

VVVVW.NIEHS.NIH.GOV/ National Institutes of Health (U.S.A.). Do¬ 
mande e risposte sui campi elettrici e megnetici associati all'uso 
dell'energia elettrica. 

VVVVW.MCW.EDU/ Università di Wisconsin. Domande e risposte 
sulla telefonia cellulare. 

VVVVW.MCW.EDU/ Università di Wisconsin. Domande e risposte su 
linee ad alta tensione e cancro. 

VVVVW.ELEnRA2000.IT/ Elettra2000 
WWW.FGM.IT/ Fondazione Guglielmo Marconi 
WWW.ISS.IT/ Istituto Superiore di Sanità 
WWW.CNR.IT/ Consiglio Nazionale delle Ricerche 

WWW.ENEA.IT/ Ente per le Nuove Tecnologie, l'Energia e l'Am¬ 
biente. Campi elettromagnetici ed interazioni con i biosistemi: le at¬ 
tività sperimentali dell'Enea 

VVVVW.AMB.CASACCIA.ENEA.IT/ Associazione Elettrotecnica ed 
Elettronica Italiana 

WWW.AEI.IT/ Istituto Superiore per la prevenzione e la sicurezza 
del Lavoro 

WWW.ISPELIT/BIOEM.ING.UNIROMAI.IT Gruppo di bioelettroma¬ 
gnetismo, "La Sapienza" Roma 

VVVVW.VVTRLLC.COM/ 1 Wireless Technology Research, LLC 

VVVVW.BIOELECTROMAGNETIC.ORG/ Bioelectromagnetic Society 
VVVVW.EBEA.ORG/ European Bioelectromagnetic 
VVVVW.RADI0.FER.hr/C0ST244 Cost244 
VVVVW.SZ.SHUnLE.DE/ Icnirp 
VVVVW.CEPH0S.FINSIEL.it/ Cellular Phones Standard 
VVVVW.ETSI.ORG/ European Telecommunications Standard Institute 
WWW.CODACONS.IT Codacons 
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Ragnatela 
di «onde» 

Per elettro- 
smog si inten¬ 
de l'inquina- 
mento pro¬ 
dotto dai 
campi elettri¬ 
ci e magneti¬ 
ci.Alle onde 
emanate dal- 
laTerra,dal- 
l'atmosfera, 
dalsole,dalla 
luceedalle 
radiazioni Uv, 
si sono ag¬ 
giunti i pro¬ 
dotti del pro¬ 
gressotecno¬ 
logico. Impu- 
tati sono so¬ 
prattutto i 
grandi con¬ 
duttori di 
energia elet- 
trica,gliim- 
pianti radare 
di emittenza 
radiotelevisi¬ 
va, i ponti ra¬ 
diotelevisivi 
eperlatele- 
fonia mobile 
e, in misura 
minore,gli 
elettrodome¬ 
stici e i telefo¬ 
ni cellulari. 
Completano il 
panorama! 
satelliti in or¬ 
bita geosta¬ 
zionaria per 
telecomuni¬ 
cazioni e i 66 
per la telefo¬ 
nia cellulare 
satellitare 
globale. 


dell’emittenza radiotelevisiva 
(sono esclusi i parchi, le riserve 
naturali, le zone residenziali e gli 
edifici di interesse storico-archi¬ 
tettonico). I Comuni dovranno di 
conseguenza adeguare la pianifi¬ 
cazione urbanistica e spetterà ai 
sindaci autorizzare l’installazio¬ 
ne degli impianti e approvare i 
piani di risanamento e di deloca¬ 
lizzazione. 

In attesa che i Piani provinciali 
vengano elaborati e inclusi nelle 
pianificazioni urbanistiche co¬ 
munali, le autorizzazioni saranno 
rilasciate da un Comitato tecnico 
istituito presso le Province. 

Il progetto di legge prevede 
contributi regionali per remit¬ 
tenza locale fino al 50 per cento 
della spesa per agevolare inter¬ 
venti di risanamento e insedia¬ 
mentialternativi. 

Gli impianti fissi di telefonia 
mobile dovranno essere autoriz¬ 
zati dai Comuni, che terranno 
conto del parere dell’Agenzia re¬ 
gionale prevenzione ambiente 
(Arpa), delle esigenze di copertu¬ 
ra del territorio e di tutela del pae¬ 
saggio e dell’ambiente. E sempre 
ai Comuni i gestori dovranno for¬ 
nire una mappa completa degli 
impianti e di quelli per i quali è 
prevista l’installazione, anch’essa 
vietata in parchi, riserve naturali 
e su edifici di valore storico-ar¬ 
chitettonico. Entro sei mesi dal¬ 
l’entrata in vigore della legge, gli 
impianti non in regola dovranno 
essere adeguati o, se si trovano in 
aree vietate, spostati. 

Per gli impianti di distribuzio¬ 
ne dell’energia elettrica, il proget¬ 
to di legge indica, attraverso gli 
strumenti urbanistici, limiti di 
esposizione più severi rispetto a 
quelli fissati dalla normativa sta¬ 
tale, in particolare quando gli 
elettrodotti si trovano vicino ad 
asili, scuole, parchi, ospedali, luo¬ 
ghi di residenza e di lavoro. 

Gli impianti non in regola do¬ 
vranno essere risanati e, per le reti 
con tensione fino a 150 volt, le im¬ 
prese che distribuiscono energia 
elettrica avranno due anni di 
tempo dall’entrata in vigore della 
legge per presentare alle Provin¬ 
ce, un catasto degli elettrodotti, 
cioè una mappa completa delle 
reti di distribuzione con tensione 
superiore a 30 mila volt. 

La valutazione tecnica sul ri¬ 
spetto della normativa spetterà 
all’Arpa in accordo con le Azien¬ 
de sanitarie locali. Multe da 2 a 
100 milioni sono previste dal pro¬ 
getto di legge per chi, utilizzando 
sorgenti o impianti che generano 
campi elettromagnetici, supera i 
limiti previsti. 


?.y.LLUPP0..E.TERRJ.TqR 

A Roma il Polo sud produce altissima tecnologia 

VIVIANA D'ISA 


D ei due Poli tecnologici previsti dalla 
Regione Lazio per promuovere lo 
sviluppo del territorio e che ricevo¬ 
no i finanziamenti dall’Unione europea, il 
Polo tecnologico di Castel Romano inte¬ 
ressa la zona sud di Roma, una zona di par¬ 
ticolare rilievo per le sue caratteristiche 
ambientali e paesaggistiche. 

Costituito nel giugno del 1995, il Polo di 
Castel Romano si estende per 235 ettari ed 
è compreso tra la statale Pontina e la tenuta 
di caccia demaniale di Castel Porziano -re¬ 
sidenza estiva del presidente della Repub¬ 
blica- confina con il territorio di Pomezia e 
arriva fino al litorale laziale. 

È ben collegata alle autostrade tramite il 
Grande raccordo anulare oltre che all’ae¬ 
roporto «Leonardo da Vinci» di Fiumicino, 
il che rappresenta una grande opportunità 
per le aziende che intrattengono scambi 
internazionali. È caratterizzato da insedia¬ 
menti ad alta tecnologia soprattutto nel 
settore della ricerca (come il Centro Svi¬ 
luppo Materiali e Firestone), dell’energia, 
dell’ambiente. Ma è soprattutto il CSM, ex 


azienda Iri ora in via di privatizzazione, a 
svolgere un ruolo leader. 

«Il Polo di Castel Romano si avvia a dive¬ 
nire un “Polo di eccellenza della ricerca”, 
deU’innovazione tecnologica e di imprese 
high tech, dotato di strutture, competenze 
e mezzi in grado di fame un punto di riferi¬ 
mento non solo della capitale e del Lazio - 
rileva Carlo Scarchilli, vicepresidente del 
Consorzio per il Polo di Castel Romano, a 
cui aderiscono significative forze istituzio¬ 
nali, sociali, economiche e scientifiche -. I 
Parchi tecnologici sono infatti uno dei 
principali stmmenti per promuovere lo 
sviluppo economico ed occupazionale dei 
territori, attraverso l’integrazione tra indu¬ 
stria, ricerca, tecnologia. 

«Entro la fine di questo mese, inoltre, do¬ 
vrebbe essere sbloccata anche la regola¬ 
mentazione urbanistica per permettere la 
costmzione di stmtture e infrastmtture». 

Quella di Castel Romano è una zona che 
rientrava nelle agevolazioni della Cassa 
per il Mezzogiorno che ha favorito, in parti¬ 
colare negli Anni 60, Tinsediamento nel 


territorio di un significativo numero di 
aziende di dimensioni medio-grandi, che 
hanno determinato la conversione della 
zona da prevalentemente agricola a indu¬ 
striale. 

Conversione però avvenuta in modo ra¬ 
pido, e al tempo stesso disordinato e casua¬ 
le, senza una programmazione che con¬ 
temporaneamente prevedesse opere di ur¬ 
banizzazione del territorio che, al cessare 
della Casmez, si è venuto a trovare in un 
forte stato di crisi. 

Per questo fin dal ‘97 l’area di Castel Ro¬ 
mano è stata inserita nei finanziamenti eu¬ 
ropei dell’Obiettivo 2, inserimento che è 
stato confermato dall’assessore ai Fondi 
comunitari Angiolo Marroni nella nuova 
proposta di zonizzazione delle aree che la 
Regione Lazio, tramite il Governo italiano, 
ha presentato a Bruxelles. 

«Il Polo di Castel Romano e quello della 
Tiburtina - sottolinea l’assessore Marroni 
- sono stati inseriti nei finanziamenti co¬ 
munitari proprio perché devono sviluppa¬ 
re le loro potenzialità e lavorare in stretto 
raccordo tra di loro». Nel piano di attività 


elaborato per usufruire dei fondi dell’O¬ 
biettivo 2, è prevista la creazione e la pro¬ 
mozione di nuove iniziative imprendito¬ 
riali ad alta tecnologia, il sostegno all’inno¬ 
vazione tecnologica, alla ricerca. 

«Per il Tecnopolo di Castel Romano in¬ 
tendiamo avviare un’iniziativa pilota - sot¬ 
tolinea Franco Calvani, direttore della so¬ 
cietà per il Polo tecnologico, individuato 
nel protocollo d’intesa siglato tra la Regio¬ 
ne Lazio e il Comune di Roma nei primi 
mesi del ‘97 come la struttura di riferimen¬ 
to per le attività operative e il coordina¬ 
mento dei soggetti interessati - con la crea¬ 
zione di almeno sei centri tecnologici 
(CET), per il trasferimento di tecnologie a 
piccole e medie imprese per la realizzazio¬ 
ne e il miglioramento del prodotto, l’abbat¬ 
timento dei costi, la distribuzione in grado 
di offrire alle aziende dell’area regionale 
oggetto dell’Obiettivo 2 e successivamente 
a tutto il sistema produttivo nazionale che 
gravita attorno all’area del Lazio meridio¬ 
nale, dei “dimostratori di innovazione”, 
che potranno costituire una testimonianza 
concreta e convincente dei vantaggi deri¬ 


vanti dall’adozione di nuove tecnologie ai 
fini della competitività e del marketing ter¬ 
ritoriale». 

Nei finanziamenti europei è compreso 
anche tutto l’asse che da Castel Romano 
arriva a Santa Palomba e a Pomezia dove 
sono presenti importanti gruppi multina¬ 
zionali che operano nei settori farmaceuti¬ 
co, chimico, sanitario, elettronico e mec¬ 
canico: dalla Procter & Gamble alla Jo¬ 
hnson & Johnson, alla Colgate Palmolive, 
allaPlasmon. 

Nel campo sanitario la ricerca è rivolta 
prevalentemente agli antitumorali, gli an¬ 
tivirali e gli antiaids, mentre nella diagno¬ 
stica clinica ci sono specializzazioni nelle 
tecniche non invasive sia immunologiche 
che miniaturizzate. 

Importanti progressi sono stati anche 
compiuti nel campo degli organi artificiali 
sia meccanici che biologici e dello svilup¬ 
po di nuovi farmaci (naturali e di sintesi). 
Un fermento dunque di ricerca e innova¬ 
zione al servizio della società che, grazie 
anche ai fondi comunitari, potrà ulterior¬ 
mente svilupparsi. 
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Fiumicino, nasce «L'archivio delle genti» 

È stato presentato a Fiumicino «L'archivio delle genti", il programma di ricerca, re¬ 
cupero e conservazione della memoria storica del territorio comunale. È la prima 
volta che un Comune vara un piano di recupero della memoria storica locale con 
un'indagineatappetopressoarchivi istituzionali localiefamiliari perlaraccolta 
della memoria orale e di ogni altratipologia di documentazione. 



Trasporti, parte la Consulta lombarda 


Si é insediata a Milano la Consulta della mohilità e dei trasporti. L'assessore regio- 
naleaiTrasporti,GiorgioPozzi,haconfermatocheaquestoscopolaRegionetra- 
sferiràcomplessivamentemillemiliardiaglienti locali. Alla riunionehanno parte¬ 
cipato gli assessori ai Trasparti delle Province Lombarde e dei Comuni capoluogo, 
oltre ai rappresentanti di enti e associazioni che si occupano della materia. 




APPUNTAMENTI 


E CONVEGNI 


WMINI 

Convegno della CgiI 
su città e sicurezza 

«Contratto sicurezza. Dai protocolli ai con¬ 
tratti di miglioramento della sicurezza ur¬ 
bana» é il tema del convegno organizzato 
dalla CgiI di Rimini che si svolgerà venerdì, 
10 dicembre nelle sala Apt, in piazzale Fel- 
lini (Marina centro) a partire dalle ore 9. 
All'iniziativa prenderanno parte Roberto 
battaglia, segretario generale CgiI di Rimi¬ 
ni, Antonio Roversi, docente di sociologia 
all'università di Bologna; Claudio Giardullo, 
della segreteria nazionale del Siulp; Gio¬ 
vanni Pagliarini, segretario nazionale F.P. - 
CgiI; Anna Fini, segretaria regionale Spi; 
Ferdinando Fabbri, presidente della Provin¬ 
cia di Rimini; Vasco Errani, presaidente 
della Regione Emilia - Romagna. Conclude¬ 
rà i lavori Giuseppe Casadio, segretario 
nazionale CgiI. 

ROMA/1. 

Seminario su autonomia 
statutaria e regolamentare 

Si terrà il prossimo 16 dicembre a Roma 
nella sala Borromini, presso l'Archivio sto¬ 
rico capitolino, un seminario sul tema: 
«L'autonomia statutaria e regolamentare». 
Alla giornata di studio, programmato dalla 
Scuola superiore della Pubblica ammini¬ 
strazione, interverranno il sottosegretario 
all'Interno, Adriana Vigneri, che terrà una 
relazione sulle linee evolutive della riforma 
dell'ordinamento locale nel contesto del 
processo di riforma istituzionale; Silvano 
Moffa e rappresentanti di Anci e Upi. 



Il fatto 


Emilia Romagna: la Regione approva due nuove le^ 
Gli Enti beali invitati a programmare gli spazi pubblici 
perchè possano essere usufruiti da tutti Presto le risorse 


ROMA/2. 

Politiche dell'handicap 
I Conferenza nazionale 

Dal 16 al 18 dicembre prossimi si torà alla 
iera di Roma la I Conferenza nazionale sul¬ 
le politiche dell'handicap dal titolo: «Liberi 
di vivere come tutti». I lavori si apriranno 
alle 8.30 alla presenza del Presidente della 
Repubblica, Carlo Azeglio Ciampi. I saluti 
saranno portati da Francesco Rutelli, Piero 
Badaloni e Silvano Moffa. La relazione in¬ 
troduttiva sarà svolta dal ministro della 
Solidarietà sociale, Livia Turco. Sono previ¬ 
sti, fra gli altri, interventi del ministro Rosa 
Russo Jervolino, del premio Nobel, Rita 
Levi Montalcini. 

I lavori riprenderanno il 17 dicembre con 
interventi del ministro Luigi Berlinguer, Ro¬ 
sy Bindi, Tiziano Treu, Giovanna Melandri, 
Tiziano Treu. La conferenza terminerà il 18 
dicembre alle 12.30. Concluderà il presi¬ 
dente del Consiglio, Massimo D'Alema. 

SEMINARI^^^^ 

Modulo ici e Statuti 
Accertamento tributi 

Prosegue la serie di seminari organizzati 
da Ancitel sul tema: «Modulo C, Statuti e 
regolamenti. Servizio personalizzato sul¬ 
l'applicazione della legge n. 265/99». Le 
prossime giornate si terranno il 13 dicem¬ 
bre a Napoli, il 14 a Bari, il 15 a Lamezia 
Terme. Altri seminari saranno dedicati al 
tema: «Le procedure di accertamento dei 
tributi locali» e si svolgeranno il 10 dicem¬ 
bre a Roma e Brescia, il 13 a Napoli e Fi¬ 
renze, il 14 a Torino, il 15 a Bologna e Ba¬ 
ri, il 16 a Lamezia Terme. 


Le città aprono ai bambini 
Cercansi idee per vivere meglio 

LAURA MATTEUCCI 


I N F 


Un ddl per 
gli anziani 

Su proposta 
del ministro 
Turco (Soli¬ 
darietà so- 
ciale),unddl 
per inserire 
glianzianiin 
attività cultu- 
rali,civilie 
sociali. Lo 
Stato concor¬ 
rerà al soste- 
gnofinanzia- 
rio delle ini¬ 
ziative pro¬ 
mosse da Re- 
gioni e Comu¬ 
ni. 


L o scopo di questa legge è far sì 
che, nel minor numero possi¬ 
bile di anni, non ce ne sia più 
bisogno». Ma per ora siamo ben lontani 
dal traguardo. Manuela Amoretti, consi¬ 
gliere regionale ds dell’Emilia Roma¬ 
gna, è stata la promotrice e la prima fir¬ 
mataria di una legge che non dovrebbe 
neanche esistere: quella di «Promozione 
delle città dei bambini e delle bambine» 
(n. 195) che, in particolare attraverso lo 
strumento della pianificazione urbani¬ 
stica e di concerto con gli Enti locali, mi¬ 
ra ad adeguare gli spazi pubblici in modo 
che possano venire usati da tutti i cittadi¬ 
ni, anche i più piccoli. Che, solo in Emi¬ 
lia Romagna, nella fascia compresa tra i 3 
e i 12 anni, sono 1 BOmila individui. E, in¬ 
sieme a loro, da tutte le persone che, per 
qualsiasi motivo, non sono in parte o af¬ 
fatto autonome dal punto di vista della 
mobilità. «Adeguamenti» che dovrebbe¬ 
ro far parte del Dna di ogni delibera di 
ogni città: «E invece - ricorda Amoretti - 


tutto viene sempre progettato, costruito, 
deciso in funzione di individui pefetta- 
mente padroni della propria mobilità». 

È la prima legge regionale di questo ti¬ 
po in Italia. La prima volta che non si 
punta solo alla costituzione di un parco, 
un asilo, una singola pista ciclabile, uno 
spazio qualsiasi dove i bambini possano 
trovarsi anche benissimo, ma al di fuori 
del quale finiranno per dover affrontare 
la solita giungla per atleti adulti. Lo sco¬ 
po non è la realizzazione del solito ghetto 
per l’infanzia, al quale nessuno sarà mai 
contrario a patto che resti, per l’appunto, 
un ghetto. Che in alcun modo interferirà 
con le politiche socio-economiche e in¬ 
frastrutturali della città. L’obiettivo, in¬ 
vece, è capovolgere la prospettiva: che i 
Comuni, cioè, riescano a coordinare tut¬ 
ti gli interventi di settore, dalle politiche 
ambientali al traffico all’urbanistica alla 
sicurezza, in progetti che poi la Regione 
selezionerà e parteciperà a realizzare, so¬ 
stenendoli anche dal punto di vista dei 


finanziamenti. A disposizione, infatti, 
saranno risorse in aggiunta a quelle già 
disponibili con la legge nazionale 285. 
Gli oneri maggiori, comunque, spette¬ 
ranno ai Comuni. L’obiettivo, infatti, è 
quello di incentivare finanziariamente 
le autonomie locali ad attuare progetti 
per migliorare il rapporto tra la qualità 
degli spazi urbani e la vita quotidiana dei 
bambini. D’intesa con i Comuni la Re¬ 
gione promuoverà anche corsi di forma¬ 
zione professionale, creerà banche dati, 
fornirà assistenza tecnica agli Enti locali, 
metterà in rete i progetti e renderà conto 
dei risultati raggiunti. Inoltre, come pre¬ 
visto dall’articolo 3, sotto la dizione 
“strumenti urbanistici”, un’attenzione 
particolare sarà posta ai piani regolatori 
degli orari della città, come obbliga a fare 
la 142 ma cui finora ben pochi Comuni 
hanno messo mano. Il tentativo è quello 
di armonizzare gli orari privati e quelli 
pubblici, uffici, sportelli comunali, ne¬ 
gozi, come è già accaduto in alcune città 


del Centro-Nord (Modena in primis\ 
mentre in altre (Roma, Firenze) il la¬ 
voro di organizzazione è appena ini¬ 
ziato. A tutto questo si affiancherà un 
sistema di incentivazione, di «pre¬ 
mio» a quelle istituzioni che elabora¬ 
no ed investono su interventi che ab¬ 
biano come finalità quelle della legge. 

Da obiettivi minimi a progetti di 
ampio respiro: riportare la segnaleti¬ 
ca stradale ad altezza di bambino (o 
di carrozzella), pedonalizzare zone, 
strade e piazze, adeguare i mezzi di 
trasporto pubblico in modo da ren¬ 
derli usufruibili da tutti. E ancora, ri¬ 
progettare parchi, giardini, cortili 
scolastici e di quartiere, realizzare 
percorsi stradali protetti, anche in 
collegamento con piste ciclabili, così 
che andare a trovare un amico senza 
per forza venire accompagnati da un 
adulto non sia proibitivo. E che le cit¬ 
tà tornino ad essere vissute da tutti i 
loro abitanti. 


NEL DUEMILA 

Asili nido 
Rivoluzione 
da 20 mid 
in arrivo 

P otenziare i servizi integrativi 
per l’infanzia, qualificare i ni¬ 
di, garantire più spazio di pro¬ 
gettazione e decisione a Comuni e 
Province. Il Consiglio regionale 
dell’Emilia-Romagna ha approva¬ 
to, il primo dicembre, la legge qua¬ 
dro sui servizi per l’infanzia, che ne 
stabilisce i criteri generali di realiz¬ 
zazione, gestione e controllo. Nel 
2000 la Regione spenderà 20 miliar¬ 
di per la costruzione di asili (2.500 
nuovi posti), e la ristrutturazione di 
quelli esistenti. 

Il nuovo testo, che abroga 11 leg¬ 
gi precedenti (la più recente del 
1980), introduce formalmente la fi¬ 
gura del coordinatore pedagogico, 
che dovrà garantire il raccordo tra i 
servizi e la formazione continua del 
personale. Inoltre, istituisce la pro¬ 
cedura di accreditamento, un vero e 
proprio «certificato di qualità» per i 
nidi, condizione indispensabile per 
la sottoscrizione di convenzioni 
con gli Enti locali. Per ottenerlo le 
strutture, comunali o private, do¬ 
vranno presentare specifici proget¬ 
ti, disporre del coordinatore peda¬ 
gogico, partecipare ai corsi di for¬ 
mazione permanente, far parte di 
un sistema educativo integrato, 
prevedere l’inserimento dei bambi¬ 
ni disabili, adottare strumenti di va¬ 
lutazione. In capo a due anni, le pro¬ 
cedure di accreditamento passeran¬ 
no dalla Regione ai Comuni. 

La legge riserva ampio spazio ai 
servizi integrativi al nido, come i 
”Centri per bambini e genitori” e 
gli “Spazi bambini”, che nell’anno 
scolastico ‘96/’97 erano 64 e acco¬ 
glievano circa mille iscritti, mentre 
oggi sono oltre 110, pari ai due terzi 
di tutti quelli finora aperti in Italia. 
Altra novità prevista, la figura del¬ 
l’educatore familiare, che opererà al 
domicilio di famiglie con bambini 
da 0 a 3 anni. È da poco terminato il 
corso, organizzato da Emilia-Ro¬ 
magna e Abruzzo, per formare le 
prime 30 operatrici specializzate. 

Secondo gli ultimi dati (’96/’97), 
in Emilia-Romagna le richieste di 
iscrizione alle strutture educative 
(0-3 anni) sono oltre 22mila. Quasi 
17mila bambini trovano posto nelle 
405 strutture (32 delle quali priva¬ 
te), altre 5 mila domande restano 
inevase. In percentuale, a frequen¬ 
tare i nidi è il 19,6% degli aventi di¬ 
ritto, un dato che è più del triplo ri¬ 
spetto alla media nazionale, ancora 
inchiodata al 6%. In Emilia-Roma¬ 
gna, l’investimento medio annuo 
per bambino è di oltre 13 milioni, 
solo in parte coperto dalla retta (in 
media, 2 milioni e mezzo annui). 


GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 




È UCITATE PER 

U L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO ) 


TUTTI. 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. Con VUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, 
aste ed appalti (legge n"^67/87 e DJ^.vo n^402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente promozionale, certi di 
essere letti dalle persone che contano. H prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 

Per informazioni e preventivi telefonare allo 06 • 69996414 o allo 02 • 80232239 
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L'Economia 


runità 


TITOLI DI STATO 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 93/03 

117,800 

117,800 

BTP GN 93/03 

120,310 

120,310 

BTP NV 98/01 

98,990 

98,990 

BTPAG 94/04 

115,320 

115,320 

BTP GN 99/02 

96,980 

96,980 

BTP NV 98/29 

92,940 

93,180 

BTPAP 94/04 

114,640 

114,640 

BTP LG 95/00 

103,900 

103,900 

BTP NV 99/09 

93,060 

93,010 

BTPAP 95/00 

101,800 

101,800 

BTP LG 96/01 

106,360 

106,360 

BTP OT 93/03 

115,000 

115,000 

BTPAP 95/05 

125,850 

125,850 

BTP LG 96/06 

120,380 

120,380 

BTP OT 98/03 

98,100 

98,010 

BTPAP 98/01 

100,720 

100,720 

BTP LG 97/07 

110,110 

110,110 

BTP ST 91/01 

112,550 

112,550 

BTPAP 99/02 

97,270 

97,270 

BTP LG 98/01 

100,710 

100,710 

BTP ST 92/02 

118,900 

118,900 

BTPAP 99/04 

94,420 

94,460 

BTP LG 98/03 

99,830 

99,950 

BTP ST 95/05 

127,600 

127,600 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 99/04 

97,260 

97,280 

BTP ST 96/01 

106,150 

106,150 

BTP DC 93/23 

141,000 

141,000 

BTP MG 92/02 

117,000 

117,000 

BTP ST 97/00 

101,300 

101,320 

BTP FB 96/01 

106,240 

106,240 

BTP MG 96/01 

107,470 

107,470 

BTP ST 97/02 

103,540 

103,540 

BTP FB 96/06 

123,520 

123,520 

BTP MG 97/00 

101,020 

101,020 

BTP ST 98/01 

99,980 

99,980 

BTP FB 97/00 

100,410 

100,450 

BTP MG 97/02 

104,300 

104,580 

BTP ST 99/02 

98,520 

98,550 

BTP FB 97/07 

110,050 

109,950 

BTP MG 98/03 

100,830 

100,880 

CCTAG 93/00 

100,410 

100,410 

BTP FB 98/03 

101,600 

101,630 

BTP MG 98/08 

99,260 

99,220 

CCTAG 94/01 

100,440 

100,430 

BTP FB 99/02 

97,520 

97,520 

BTP MG 98/09 

95,370 

95,350 

CCTAG 95/02 

102,200 

100,820 

BTP FB 99/04 

94,970 

94,790 

BTP MZ 91/01 

109,580 

109,580 

CCTAP 94/01 

100,300 

100,400 

BTP GE 92/02 

114,900 

114,900 

BTP MZ 93/03 

120,400 

120,350 

CCTAP 95/02 

100,460 

100,500 

BTP GE 93/03 

120,970 

120,970 

BTP MZ 97/02 

104,230 

104,230 

CCTAP 96/03 

101,000 

101,000 

BTP GE 94/04 

114,110 

114,110 

BTP NV 93/23 

140,200 

140,100 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP GE 95/05 

120,680 

120,680 

BTP NV 95/00 

105,750 

105,770 

CCTDC 94/01 

100,550 

100,610 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot 

Quot 


Ultimo 

Prec. 

CCTGE 93/00 

99,540 

99,540 

CCTGE 94/01 

100,250 

100,400 

CCTGE 95/03 

100,750 

100,760 

CCTGE 96/06 

101,700 

100,990 

CCTGE 97/04 

101,720 

100,250 

CCTGE 97/07 

100,870 

100,890 

CCT GE2 96/06 

101,000 

101,050 

CCTGN 93/00 

100,350 

100,350 

CCTGN 95/02 

100,700 

100,800 

CCT LG 96/03 

101,050 

101,070 

CCT MG 93/00 

100,000 

100,070 

CCT MG 96/03 

101,100 

101,200 

CCT MG 97/04 

100,280 

100,330 

CCT MG 98/05 

100,420 

100,420 

CCT MZ 93/00 

99,870 

99,870 

CCT MZ 97/04 

100,300 

100,240 

CCT MZ 99/06 

100,180 

100,190 

CCT NV 95/02 

100,850 

100,990 

CCT NV 96/03 

99,530 

100,320 

CCT OT 93/00 

100,150 

100,250 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CCT OT 94/01 

100,390 

100,490 


BTP GE 97/02 

103,960 

103,960 

BTP NV 96/26 

118,250 

118,250 

CCT FB 93/00 

99,900 

99,840 

CCT OT 98/05 

100,290 

100,290 

BTP GE 98/01 

101,170 

101,240 

BTP NV 97/07 

105,630 

105,540 

CCT FB 95/02 

102,000 

100,550 

CCT ST 95/01 

101,000 

101,000 

BTP GN 91/01 

110,850 

110,930 

BTP NV 97/27 

107,620 

108,100 

CCT FB 96/03 

100,970 

101,020 

CCT ST 96/03 

101,100 

101,200 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

CCT ST 97/04 

100,210 

100,250 

CTEFB 96/01 

102,600 

102,550 

CTEGE 95/00 

0,000 

0,000 

CTE LG 96/01 

102,600 

102,000 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

CTZAP 98/00 

98,690 

98,690 

CTZDC 97/99 

99,942 

99,942 

CTZDC 99/00 

96,180 

96,180 

CTZFB 99/01 

0,000 

95,435 

CTZGE 98/00 

99,481 

99,481 

CTZGE 99/01 

0,000 

95,940 

CTZ LG 98/00 

97,760 

97,790 

CTZ LG 99/00 

97,785 

97,785 

CTZ LG 99/01 

93,800 

93,832 

CTZ MG 98/00 

98,390 

98,381 

CTZ MG 99/01 

94,550 

94,550 

CTZ MZ 98/00 

99,080 

99,110 

CTZ MZ 99/01 

95,130 

95,130 

CTZ OT 98/00 

96,950 

96,980 

CTZ OT 99/01 

93,700 

92,800 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

ANAS-85/00IND 

113,110 

113,110 

AUTOSTRADE-93/00IND 

100,300 

100,300 

AZ FS-85/003IND 

113,300 

113,300 

BCA INTESA 95/02 IND 

99,150 

99,150 

BCA INTESA 96/01 IND 

99,550 

99,550 

BCA NAZ. LAVORO CFG 5% 

0,000 

0,000 

BCA NAZ. LAVORO CF 0 6% 

101,580 

101,580 

BCA NAZ. LAVORO CF 0 7% 

95,400 

95,400 

BCA NAZ. LAVORO OP 6% 

100,990 

100,990 

BCASARDEGNA-0F81012% 

0,000 

0,000 

BCO NAPOLI CA 0311,5% 

0,000 

0,000 

BCO NAPOLI CA 2215,4% 

0,000 

0,000 

BCO NAPOLI CA 811518% 

0,000 

0,000 

BCO NAPOLI CA 821618% 

0,000 

0,000 

BCO NAPOLI CA 85 2314% 

0,000 

0,000 

BCO NAPOLI CA 86 2511% 

0,000 

0,000 

BCO NAPOLI CA 88 2810% 

0,000 

0,000 

BCO NAPOLI CF5% 

0,000 

0,000 

BCO NAPOLI CF7% 

0,000 

0,000 

BCO NAPOLI CFC06% 

0,000 

0,000 


BCO NAPOLI CF1117,5% 
BCO NAPOLI CF 81/0118% 
BCO NAPOLI CF 831816% 
BCO NAPOLI CF 85 41 14% 
BCO NAPOLI CF 85 4214% 


BCO NAPOLI CF 85 4514% 
BCO NAPOLI CF 87 6510% 
BCO NAPOLI CF 06% 

BCO NAPOLI CF 09% 

BCO NAPOLI OF2216% 

BCO NAPOLI OF2316% 

BCO NAPOLI OF 3215,4% 
BCO NAPOLI OF 3315,4% 
BCO NAPOLI OF 3615,4% 
BCO NAPOLI OF 3715,4% 
BCO NAPOLI OF4314% 

BCO NAPOLI OF 4612,8% 
BCO NAPOLI OF 85 4414% 
BCO NAPOLI OF 86 4911% 
BCO NAPOLI OF87 539% 
BCO NAPOLI OF04 34110% 
BCO NAPOLI OP 2614,5% 
BCO NAPOLI OP 3510,5% 
BCO NAPOLI OP8527 INO 
BCO NAPOLI OP 85 2914% 
BCO NAPOLI OP 86 3610% 
BCO NAPOLI OP8530 INO 
BCO NAPOLI OP863412% 

CENTROB /18 RFC _ 

CENTROB 01 INO_ 


Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

0,000 

0,000 

COMIT/08TV2 

93,950 

93,950 

CR PPLL-OP063IND 

99,500 

99,500 

0,000 

0,000 

COMIT-96/06IND 

97,540 

97,540 

CR PPLL-OP06 4IND 

99,700 

99,710 

0,000 

0,000 

COMIT-97/005,8% 

100,200 

100,250 

CREDIOP-003.A9% 

98,500 

0,000 

0,000 

0,000 

COMIT-97/006,1% 

100,150 

100,600 

CREDITO IT-96/03 IND 

98,940 

98,550 

0,000 

0,000 

COMIT-97/02 IND 

97,700 

97,750 

ENEL-85/00 2IND 

113,280 

113,280 

0,000 

0,000 

COMIT-97/03 IND 

97,210 

97,480 

ENEL-85/00 3 IND 

101,800 

101,800 

0,000 

0,000 

COMIT-98/08SUBTV 

94,050 

94,060 

ENEL-86/01IND 

101,750 

101,750 

0,000 

0,000 

CRBO-CF6% 

0,000 

0,000 

ENEL-93/032 9,6% 

107,530 

107,530 

0,000 

0,000 

CRBO-CF7% 

0,000 

0,000 

ENI-88/00IND 

0,000 

99,000 

0,000 

0,000 

CR BO-CF2-35% 

0,000 

0,000 

ENI-93/03IND 

105,500 

105,500 

0,000 

0,000 

CRBO-CF2-3CO 6% 

0,000 

0,000 

ENTE FS-96/08 IND 

99,000 

99,840 

0,000 

0,000 

CR BO-OP 6% 

0,000 

0,000 

IMIDUAL RATE 97/02 TF-VS 

98,570 

97,950 

0,000 

0,000 

CR BO-OP 7% 

0,000 

0,000 

IMI-97/01 INDEX BOND 

112,000 

112,200 

0,000 

0,000 

CRPPLL-CA6% 

101,500 

101,500 

MED CENT/18 REVFL 

71,300 

71,600 

0,000 

0,000 

CRPPLL-CA74/04 7% 

102,000 

102,000 

MED LOM/015TF 

98,000 

98,000 

113,000 

113,000 

CRPPLL-CA8116,5% 

104,900 

104,900 

MEDIOB-012INDTAQ 

101,060 

100,710 

0,000 

0,000 

CRPPLL-CF5% 

116,000 

116,000 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

92,200 

92,100 

0,000 

0,000 

CRPPLL-CF6% 

101,500 

101,500 

MEDIOB-95/0111,2% 

106,500 

106,500 

0,000 

0,000 

CRPPLL-CF7% 

101,100 

101,100 

MEDIOB-97/OOINDTAQ 

120,600 

0,000 

106,750 

106,750 

CRPPLL-CF 75/01 9% 

103,000 

103,000 

MEDIOB-98/08TT 

92,200 

92,100 

0,000 

0,000 

CRPPLL-CFC06% 

101,000 

101,000 

MEDIOB/04 NIKKEI 

91,500 

91,500 

0,000 

0,000 

CRPPLL-OF 80113,5 

109,000 

109,000 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

70,100 

70,000 

0,000 

0,000 

CRPPLL-OP6% 

101,000 

101,000 

MEDIOBANCA-96/11 ZC 

47,000 

46,860 

66,710 

67,000 

CRPPLL-OP7% 

101,500 

101,500 

PARMALATFIN-03IND 

97,200 

97,200 

99,500 

99,500 

CR PPLL-OP C06% 

101,000 

101,000 

TECNOSTINT/04TV 

102,150 

102,100 


FONDI 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 





























































































































































































































































09SPC31A0912 ZALLCALL 1220:26:1112/08/98 + 



con 

miiìtà 


L'abbonamento semestrale vale 6 mesi + 2 settimane 





09SPC32A0912 ZALLCALL 12 20:32:52 12/08/98 + 


GARE ♦ BILANCI • ASTE ♦ APPALTI 



Se la pubblicità è un obbligo per le^e, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigi) di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 


riputa 


^uoUdiaii^^olitic^^coiiomi^^ultur^ 


Il IH II II li II mi 


+ 


f luìdea - roma 


















09SPC33A0912 ZALLCALL 1220:33:2012/08/98 








^oscofókHSSCAscffi^ 




mTì^ 




/y 


Ogni giorno 
un supplemento 
utile e necessario 


nbiìtà 


Quotidiano di politica, economia e cultura 





